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LL' ILLVSTRlSSIMO SIGNOR

Mastro di Campo Generale

GIO› TOMALSO

B LA N C H

MARCHE s E D E L L* OLIVETO,`

Caualícre dell’Habíto di San Giacomo ,

delConſcglío di Guerra in Fiandra ,

e del collaterale nel Regno di

`Napoli per S.M.Cattolica.
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*— Eyſcendo primíeramentc al;
r ñs‘ſſ--ſſ'Ìí lalùce‘del Mondo ?Historia

' .x della ſua nobiliſſma Fami
l ' **j glia Bſilanch composta da D.

,
f Camillo Tutíni, fù da quello

à V. S.;Illustriffima dedicata

' ì come à ſe debita,rnentre in

lei eminentemente epilogati ſ1 ſcorgono tutt;
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quei prcggí,che in tutti gl' altri prodi Perſonagl

gi,che in eſſa (della ſua Caſa)ſi trattanocon vni

uerſalc stupore ſi ammirano; con maggior rag
,ſivgionc la medeſima Historia di nuouo nel Tea

trſſo dcll'Vniuerſo per mezzo delle Stampe com

parendo,con vn mio ſupplimento alle coſc dette

dallo steffo Tutini, doueua anche al ſup glorioſo

nomcconſecrarla , così per debito della mia oſ

ſeruanza, che con vincolo di affettuoſa , 8c inal

terabilc ſeruitù gli profeſſo, come perche ſe ncli’

Historia di D. Camillo d'altri celebri Caualieri

della ſua Caſa anche ſi tratta; nel mioſupplemë

to, quaſi d’altro non ſ1 diſcorre,che delle ſue glo

rioſc gestc , e fatti illustri ,operati in ſewíggio

del ſuo Rè , e beneficio del publicoz-onde com

maggior raggione come coſa ſua propria ſc li

doueua 5 Bindi hauendo in ciò fare, ſodisfatto

aſſolutamente al mio debito, altro non mi resta ,

ſe non che augurarle tutto quel ,colmo di mag

giori grandezze , che …ùffiproportionatÒ

all’altezza de’ſuoi ſublimi meriti , c farli profon

diſſima riuerenza. Napoli l z.Giugno 1'670*- '

* * ' "ian-*"- - ~ 'LJ' ‘, "

123 Y.- .S-JUWÉW

pcuoflrflmìó Semitó’rè

Parlo ~eiex.elllr'is,.;z `… `

È



A‘LEGIÎQRIA

IN questa ”stampa a’c/I’ Hfſiorizſrritta da D. Camillo

TMim' Napoletano, rol’ſhpplimmtofitroui dalsignor

Carlo dc Lfl/ÌJ’, mentre commando quell'Ht‘florÌa i” buona

parte [e attimi barak/1: operate dall' lllustriſfimo Signor

Gio: Tama-ſh Blanc/1 Marrbcſe dell' Olz’ueto , ”da que' a

molto tempo dopo della pub/intime -u-ſſùto , come al pre—

fintc f the Dioguardijſia‘ viuma’o , ó* bal-melo operato

egualmente attiom’ ”m infiriori alle prima, con non diſſ

mile *valore , :generoſità del ſuo maga-mimo , c militare

ſ‘oirit‘ogra rom-mie””,rbeſupplmJoſiad effi- Hzstoria delle

coſo appnſſz o‘oerate ”e reſi-ſſa amo,per mezzo delle/Zampe,

a" Poster!perpetua la memoria . Pochuoſe i” questa riſiam

Pc rome d/ſfi m’orrorrc d’auuertirtìcornſe .Lg-giura* ;ſoit/.ae

i” quanto all'ora-[lenza , e curioſità dell'opera. lo”: occorre,

ch'io m’qff‘atig/oí a` dzmtyhartduffëndo Mſafl'b( daſestqffè

appaflſrc à chiunque conſimcrjta‘, ó* attenti-7m* 'vorrà leg:

geriawflgindî :um-Mt, (Le ſtampata già 'wu 'mlt-1 › C PW*

curata to” ogm' diligenza da curia/Là' imendentiflnpc’zëo

fìì cazz/”mate mſm-ono ;atte le ”pieghe-ſi* ”efermo;- onda..

peruò ma and): a'z' biſogno 'ami-r di ”uovo alla ristampa di

tſſà, e :ou‘ amara intorno zì’ apt-.:detti Autoriſarebbeſu—

perſiuoſc alt” dir :i wlcffùmmtreſiſimo giá reſifamoſi (0))

altri degni partì dc loro p” rgart' ingegni . .Life/lo dunque ,

the rçsta d’amlcrtirti è ;che Lem/7c il dai/lor oflm‘o da D.

Camillo T”tini i” roſa ala-um mutato no” ſi/1’4 , mi come

primíerammt: da [uifliflfrqffl- così *mi ristampa” ,le

ſm'tmrqerò dalle quali umor* ii :lg/raſo , che dal mea/e ”ho

per eſito/o , anche dopo di quello infuſi?fiarooffiper dar/z'

maggior/orzo ,e 'vigore-,ſiſma è‘maggíor ordinanza ri~_

dom', i” ”guardo dell-'perſone, e de tempi, non çffZ-”a’ostatc

to” tal’ :ſetta ordinanza da rffi ”e i loro luoghi collocate ,

{Mv-«doni 4m!” aggiunte a/trcſcritmrfflbeſi riferiſcono al

ſh!



ſitpplirñttttìfuto la!”porca-1058”"; eſſèflttteſa” poli.;

”alle rptrgirììi ”minori con carini ”mc-bi de Romani , z'

quali/1' rifà/:ſumo i medeſimi ”mm-rt' 190.51 nella* margini

,dtfiglz' del diſcorſo, atriòclze nm ogni prontezzapoſta da.

ſumo attenerſi delle cost, (Le ”cl diſcorſo ſi dicono dal/L,

lettura delle-ſtri! turr, rl”ſicita-'10,4'zllc qua/;staremo tarm

te .St è ”the intorno alle medeſimcſrritture [trpp/ito al

Tutt’ní, the /mumdolc :gli impreſſe i” *un am modo ma

til-1t: , ciò èſmza i [mg/Ji dc’puóliri , e Regy" Registri da”,

/ìrítrqmno notate, 'w'ſiſono questa pq/t’c rar”: m" medeſi

'mi ortîgin'ali ſi ritrovano, :trafic/1; mtirre affari/(4”, , e

paſſì volendo ciaſcuno ì ſuaſhdixfatiorte aſi’cmarle ”e ipro.
pry'v [pro luoghi da”: ”gif-*ratſiwggono .Eperche tutte le

dette, ó* altre ſcritture [i ritrouám i” molti libri rara-alte,

c raduna” dall' accurata diligenza del medeſima &gno;

.Marcheſe dell'Olixetm-:pprcſſb del quale-ſi (mſg-”4,70, ma(

margini dellestç/Ìrestrt'ttflre i” questa libra imprzſçzffiſom

”tt/:e citati t' libri già detti , ó* ;fogli di cffi, m z' qua/,- ?ſhe

ſcritture raccolteſi ritrauma. I” quanto a‘gſ errori del/4 .

.ſtampa , esterni” roſs/oli”: , e quaſi the impajjîóilczì poter

utſi rimediare, non Gt‘rflì’fflſibt me tte-fica' le/mſh, potendo

gli da tc stçfioflolfflrgatagiufätio rorrzgerc , e nm n'è ;m

fl nam-artdir ì
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IN congc’ègaflónc'ìmffiàìca-sffi Rencrcndiffimo Do

míno Vicario Generali Ncap. dc ordine Emincntiffi

- mi Domini Cardinalis Caraccioli- Archícpíſcopí 'Nea

polítani fuit diótum . quod Rcucr. P. Carolus Lombardo

Congrcgationis Oraroríj rcuídear, 8c inicxiprís rcfera:

eidcm Congregariqni. Datum &c. die 1.7. Aprilia 1670.

Meccllus Talpa Vic. Gen.

F’lflllstü! Gun-in”: Sac-.ſesta (fe-'gres,

indici; Secret-win:.

Eminentíflìmc, 8: Rcuerendiflîme Domine.~

VIdi opuſculum inſcriptum, Supplimcnto del Signor

Carlo dc Lellis ali’Historía della Famiglia Blanc]]

ſcritta da D. Camillo Turìní ; nihílq; in eo deprchendí,

-quod Catholicae Fidci,aut bonis moribus aducrſcmrì; qùa

propter imprimi poſſe ccnſeozſi Eminenciae tuç piacu‘crit.

Ncap.16.Maij167o. .

Eminemíç tuç Reucrcndiflimç ‘ *ì ' ff

Humillímus, 8: dcuindíffimus Scrulis `

Carolus Lombarduà CÒngr.Orat.Dèput.

NCongrcg. babíta corám Rcuer. Dom; Gener- Vicar.

Ncap. dc ordine Eminem íſi:.Dom. Card. Caraccioli

Archiep. Neap. ſub die z. hm'íj t670. fuit dídum, quod…

game relation: ſupradiäiReuiſor’is Imprimaçurz _ `.

'fi . ` Mcfcllns'l'alpà Vicficnëà _ ‘
.-»v' `.~‘ñ I **f i' ‘ i"`ſi 7 l i 'a ’

› ”mq-st”;Gta-:fina: Saf-Icy); Call-fili; '
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. ` .Hccellentiffinqo Signore ~ - ñ

‘ Vdouíco Cauallo Stan-parare dice à V.E. come del

ſide:: ristamparc ?Historia della Fameglia Blanck

ſcruta da OLI-amino Tutini col Supplimento ad eſſa Hi:
[lorisv del Doitor Carlo .dc Lellis : per tanto (implica...

V.E.à voler-'far gratis di corni-potter la rcuiſiqñc dicſſa

à‘ p‘crfoua che meglio li paterà , acciò poſſafitli gratia di

' conccdcrli licenza di poterſi iſhxîìgarcx l'hauetà à gratia

vt Deus, &e; "

Magni/Imi?” Djlitrmfms Luſi-”chi Fida!, ó
mſtrípſſtix refer” .

Galcota R. Carrillo R. Capiblaneus R. Ortiz Cortes R.

Valcro R.

, ”maſala-per &Limp-die 26.4141”; ”570.
' ` ' T l ſi ?ill-mm,

Eccellentiſsímo Signore.

Oreuedutopet comando di V. E. il Supplimento

della Famiglia Blanch composto dal Dottor Carlo

de Lellis, la quale eſſendo creſciuta díſ lcndore 5 parti

cularmente per l’attestati di finezza ver o li nostri Prin

cipí, e Monarchi, opratida i Caualieri d'eſh,stimo neceſ

ſatioche compariſchino alla luce, acciò l'efficacia dell'

eſempio , ecciti nel cuore dei Nobili di questa Patria , di

gareggiare ſempre più nel Regalo: ſcruitio , col quale ſe

l'accreſceräno nuoui freggì.comc è ſeguito alla Nobiliſii—

ma Fameglía Blanch: c con oſſequioſi inchini mi ratifica.

Di V. E. 7 - ,) Caſa ssApn—r 670. ' *g

‘ Vmiliflimo Seruitore 7.

D. Girolamo Lanfranchi.

rg'ſîtſhpradióh relation: Imprinamr.7mminpnálz’utia

;xe/Emma- Rje i4 Praga-ati”. ‘

Calcata R.’Catri lo R. Capiblancus R. Ortiz Cortes R.
Valero R. ſi' ñ *1; . - ,1‘

Prius-Mandy': iódffirilí! i 670.



H 1 STrzo -;"

o P; IÀ

DELLA FAMIGLIA

B L A N CH›

-’ EGNA veramente d’etema lo;

-- de ſù l’vſanza de' Romani anti—

,P i, @I chi , li quali laſciarono alla po

PÃ’ sterità chiara la memoria de‘lo—

‘ - c. ro ma iori non ſolo ncll'iſcrit
" tioni ,glgielle-dipinture , e nella

statue , mà conſegrar vollero all' eternità i fatti

egreggi ,ele prodezze di quei famoſi huomini

non con la penna d'vno, mà di più Scrittori: ac—

ciochei diſcendenti gl’imitaſſero , e foſſe lor sti

molo di gloria d’andargli auanzando. Così veg

giamonell' historic di ~ Tito Liuio , di Dione , di

Velleiopatercolo , d' Appiano Aleſſandrino , o

d'altri, li quali 'con accurata diligenza notarono

l'attioni generoſe di quella gente ( di cui Roma

tanto abbondò) fatte in diuerſe parti del mondo.

E perche tra le molte , &illustri famiglie, di cui

i mentionati Autori fauellano offeruiamo eſſere(

la famiglia PLANCH , altrimente detta Blanch,

la "quale conl’occafione delle Prefetture, ede'

A Ma—



z HISTORI‘A

Magistrati , ſi pröpa’gò non ſolo nell' italia ,máì

nelle Spagne , e nella Francia , da quali‘huomini

glorioſi nell’ arme , e nelle lettere `vſcirono 5 ac

cioche la memoria di questa gente non resti ſe

polta nell’obliuione dc’tempi ; habbiamo fatto il

ſeguente racconto de’loro fatti generoſi , come,

nel progreſſo d'eſſo mostraremo.

Furonoi Planeí Nobiliſſimi Roniani , così lo

teflifica Cicerone , e Valerio Maflìmo , 8C otten—ſi

nero le principali dignità della lor Patria , impe—

roche hebbero il Conſolato, la Prefettura di Ro—

ma,ſurono Condottieri delle Colonie , hebbero

il ſettimo Virato de gli Epuloni , e finalmente fu

íono Cenſori , e Pretori della Romana Repu

lica.

Il primo di questa Caſa, ehe nelle Storie ritro

uiamo fîi Planco ,da cui tutti i ſuoi deſcendentí

Planci ſ1 nominarono. Così davna iſerittione ri

ferita dal Panuînio, baffi in questa guiſa.

L. MVNA TI V S LF. L. N. LAB-333?'

PRO. N. PLANCVS. -í?“²ä3""

`Che ſpíegandoſi le lettere accorciare dicono.`

Luci” Mumtimſhatíiſilim , Larix' Ntpot, ;5" ‘—
Lari}prompt Plantm‘- ' ſſ- -

' Fiori Lucio Munatig- ſotto l’Imperío d'Orta-i

uiano Augusto , e fù huomo di sì alto maneggio ,

che due volte hebbe Ia dignità Conſolare . Ne'
primi anni d’Ottauiano ,creato ffi egli Conſole,ſ

- -~* 1n



DELLAÎ’FÃWGLIA BLANCH. 3~

inſieme con Iunio Bruto, il quale eſſendo andato

alla guerra de’Pilippenſi, e quiui eſſendo am—

mazzato fù dato à Planco per Collega nel Con- , ,
ſolato Lucio Marco Lepido,ſotto del quale Con- îiînl‘ulſikf'o’gſí

ſolato accaderono in Roma varij prodigij , e trà ſequent‘is de.

glí altri comparuero due Soli. Trionfò più volte, P‘Wg'lst

edificò il Tempio di Saturno, diuiſe i terreni

nell' Italia , conduſſe le Colonie in Francia , e fù

de'Settç huomini deputati alla_ menſa di Gioue , _

ſi come mostrano alcune ſue medaglie rapporta- ' -' 3

te da Fuluio Vrſino. Hebbe ancora' la Prefettura..

di Roma , e ſostenne per la Patria infiniti traua—

gli,viaggiò con l’eſſercito in Colonia Agríppi

na per ſedare itumulti di quei popoli, che s’eran

ſolleuati contra l’Imperio,doue fù in gran peri—

colo d' eſſer' ammazzato , come habbiamo da..

Cornelio Tacito ne’ſuoi Annali. Leggeſi in Pan

uinio , 8c in Fuluio Vrſino lo ſeguente epitaffio ,

che dicono conſeruarſi in Gaeta , che ne Fà chia—

ro quanto s'è detto . Panuín “b z.

L. MVNATIÌYÉAIN N..L. PRON. i pasto”. f_ ,'70:

COS. IMP. ITER. . VII. VIR EPVLON.

TRIVMPH. EXRlETlS. ZEDEM. SATVRNI.

FECIT DE MANVBIIS.AGROS DIVISITJN

- › ITALIA BENEVENTI '

IN GALLIA. COLONIAS DEDVXIT LVG— ' "

DVNVM’, ET RAVRICAM.

A 2 Fà



4. `_ lil-STORIA`

Fà piena testimonianza Dione ne’ſuoi ſcritti ,7

che Lutio Planco haueſſe condotta vna Colonia

in Lione, e che egli anche edificato haueſſe il

Tempio di Saturno , 8c oltra il ſopradetto mar—

Fulu v mo l’approua Fuluio Vrſino, oue và dicendo,che
. rſinde , . . . . . . .

Family-5 Ro. a ſuoi tempi ſù ritrouato in Rom-avremo il Tem—

amanomf. :'67. pio predetto vn marmo rotto c6 tale iſcrittione.

L. PLANCVS L. F. coss. . . .
@WWF-“- IMP. ITER DE MANIB.. . . . .

Mà non tosto Planco hebbe finito il primo

Conſolato, che fù inſiememente con Paulo Emi—

lio Lepido fatto Cenſore nel nono anno d’Otta

uiano Auguſto dopò l’adottione del Tribunato

della plebe, e portandoſi egli con‘molta ſua lode

inqueſle dignita, ne ſu di bel nuouo creatola.

ſeconda Volta Conſole , nel quadrageſimo terzo

anno del ſopradetto Imperadore inſieme con.,

Caio Silio , come lo reſeriſce Plinio,öè anchor

l’approua Panuinio ne' Pasti Conſolari con la..

ſeguente iſcrittione .

?mm nb, z. L. MVMATIO PLANCQ,CA10 SILIO COSS. ‘

0L186. ,

î’fffi-ſ-Îmîlád Di questoPIanco ſauellò MarcoTulIio Ciceñ'

* 3mm' tone, dicendo ,ì che per la libertà di Roma ſua..

patria più volte liebbe à far guerra con nemici,

e ne



DELLA "FAMIGLIA" BLANoH; "sì

e' 'ne ri'po'rtò glorioſa vittoria , ſ1 come anche?

Cornelio Tacito ſà delle di lui prodezze hono—

rata rimembranza; 8t Orario cantando le ſue lo

di, diſſe,che ſotto l'ombra della ſua protettione ,

veniua difeſa la Città di Tiuoli.

Se” :u ſuígmtidſígni, -ñ - 5 "t-:ct

Casta tenentfiu doma teneóit “HT- '- ‘ * ,`:›

Tiboo-i.: umbra mi .

Fratello di Munatio fù Caio Plotino Planco ,

il quale dalla dignità Conſolare Fe paſſaggio ad

eſſer cenſore della Romana Republica, &eſſen—

do egli del numero de'preſcritti per ordine del

Triumuirato, diede di sè non picciola materia à

gli Scrittori di narrare la ſua morte 4 Impe-roche

fuggitoſcne nelle parti di Sale’rno, e quiuí 'n'aſcoñà

{tamente dimorando, ſù in cotal guiſa ritrouato..

Dilettauaſi egli oltre modo d’ 'vnguefinti odoriſe—

ri ,ele ſue vesti erano *profumate di quelli , che,

per douunque paſſaua laſciaua’vno odore tantol

grande, che nulla più , anzi prima che giungeſſo

in qualche luogo, ſi cominciaua à ſentire la fra

ganza de’proſumí’, che ſpiraua da ſuoi Veffimëni,

8c hauendo ordinato il Cenſore a’Soldati , che lo

ricerc aſſero,accioche lo faceſſero morire.Accor—T

tpſi di questo Caio ſ1 naſcoſe eſſo coniſuoi ſerui,

lì che da loro ricercato eſſendo andati-.lilla trae-ì

dia dell-'odore, che ſentiuano; ſapendo bene qué—

{la vſanza di Caio, ññc-ſx certiſrcaromo, çbe‘ iui. sta~

ua

Valerio Mall

ſimo lib.6.



Saturnal. lib.

2., cap. 2..

Etlib. 3.c_17.

Plin.lib.9.eap.

34

'az ,1-: -- :-H Ls “ro-R '1

ua naſcosto , mentre ritrouaronoí ſerui , i cìualí~

non vollero in conto veruno paleſare oue il loro

adrone s'era naſcosto , sì che gli cominciarono

a tormentare , 81 in tal guiſa , che inteneritolì

Caio de’ crudeli martiri, che .per amor ſuo pati-`

uano , comparſe auante de’ſoldati pregnndoli ,

che non deſſe più loro trauagl'io , mà che della,

ſua perſona faceſſero tutto quel che voleuano ,

laonde quei gli diedero conſvn coltello sù la go

la., e l’armnazzzáronol ;i 10'.) :i : `

Suetonio parlando dngiiOratori illustri, che

fiorirono in Romazcelehra vn certo Planco Ora

tore famoſo de’ſuoi tempi nel Senato Romano.

— Mac-robiofà mentione di due chuomini della.,

Caſa Blanca, cioè di Cecima ,Albino Planco , o

di Numatío.P1anco,coſh1i eſſendo con Marc’An—

tonionell’Egitto diuëne arbitro tra eſſo, e Cleo

patra Reina . Era Marc' Antonio sì goloſo , cho

pareua non bastargli tutto quellozche produceua

il mare, l‘aere, e la terra per ſatollare la ſua gola;

perloche patteggiò Cleopatra con eſſo di voó.

lergli dare vn 'pasto , che eccedeſſe la valuta di

cento ſestertij, e nc fecero' arbitro il mentouato

Numatio :il giorno appreſſo la Reina Cleopatra

apparecchiò à Marc-'Antonio vna lauta cena..- ,'

della quale egli ſe ne fè‘beffe per la promeſſa deL

giorno auanti , perloche. Cleopatra~comandò à@

ſerui , che portaſſero il' ſecond-o ordine delle vi—ì

uande.

5F
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uande più pretioſc 5 poſcia .le recai-ono ma taz;
zſſapiena d’accto fortiſſimo , 8c incontinente pre

ſe da vn de’ſuoi pendenti vna perla d’inëstimabü

preìzo , e la distemperò nell? aceto , e ne a: vn..

preſente à Marc’Antonio , accioche la beueſſe ,

e mettendo già le mani all' altra orecchia per

prendere dall'altro pendente la rimasta perla per

farne lo steſſo della prima,Numatio all’hora, co

me ſeuero giudice , prohibì alla‘Reína , che ciò

non faceſſe, giache ella… era, vincitrice, mentre la

prima gemma era di valuta di cento, e più ſester—

tij; 8c eſſendo poi da Romani ſoggíogato l’Egit—

to, 8c morta Cleopatra-;ſu condotta in Roma - .'

quella perla , e ſegata per mezzo , ſt:: conſagrata

al ſſmolacro di Venere, che era‘nel Pantheon.1… Haſſi parimente- vmemoria di Plancia Elpida

donna di Giulio Criſxppo, Reni ella fè‘ il ſeguen

te tumulo ,eomeſi- legge* nel Grutero in questa.
forma. .~‘- - ì* '

` ._ __ D' M. ~ . Hamas Grnter;

. — ` , Lnſcríp.totiusó n ` -Pì PLANCLB orbisjoLqls;

ñ- Î ñ HELPIDIS ~ - ..
" ſſ C. IVLIVS

T ì, ñ ` CHRYSIPPVS`

i - L V B.f M.

--óî-a" -_ ` `FEClT. ’

. Pnopagoffi questa Caſa in díuerſe parti, come'

neIie Spagne,nell’\talia,e nella Francia laſciando

il

_*~o*:..fl

`
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il cognome Plane, ſi diſſero Bla‘nch , e ciò id'corrottela. del tempo , e della barbarie diquei

ſecoli , ad ogni modo è vna ~ famiglia steſſa., im

peroche vſarono gli antichi, come reſeriſce Caſ

{iodoro contro ala buona regola.: dell'Ortografia.

di ſeruirſi della B. Per P. della V. per B. del V.

per I. e ſimili .‘ Così habbiamo Vibiana per Bi

biana , Sebero per Seuero ,Sullaper Silla. Con

ferma tutto questo Luti’o; Marineo nell' historia

di Spagna, che la CaſaBlanch ſia vna medeſima

conla Planc Romana _, ne-.alttimente vitia quel

mutamëto del dialetto diiP, in B.onde così diſſe.

Dubímndumwon eflë 'apud cos , qui Romana: bis‘lo

rías legerim, qui” Plantorum familia nobilíjſima fue

rít , ('y* 4L ea ,familiam Blancorum inHzfimm‘a , in qua

multiproccresflomerunr,fmflë oriunddm, qm‘îuis 'vnius

1mmmutarione tantum difflram; id quod -euotíi ſongo

tontígiſſt-,mirum nonſir,ſcilitct mutazione littera PJ” B.

In che tempo ella nelle Spagne ſi traſpiantaſ

ſe non habbiamo ſin’hora certa chiarezza negli

Scrittori; ben’è ver’o ,, che ſ1 Iegono due Epitaffi

in Iano Grutero antiche memorie de’Planci Ro

mani, vno de’quali dice egli_conſer’uarſi in Finia,

el'altro nella Città di Terracona metropoli del

Regno d'Aragona , ch'è chiaro argomento , che

detta famiglia con l'occaſione de' gouerni , e dc'

magistrati da Roma nelle Spagne fi fermaffez .

Sono gli Epitaffi i ſeguenti.

C.vPLAN—
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C. PLANCL/E. RO. ſi .~ . , INGENTI.

PRJEDIO:

DONATIBJN AGRO. AC‘ClTANO. OB

OPER. . IN- REM. P. NAVATAM.

C. LONGIN. CON'. . . OF. SOL.

La ſeguente iſcrittione ſi ſerba in Tanta-Cona .

BENE .SIT. TIBLVlATOR , (LVL ME. PRzEñ

TERISTL VOLVLSSEM . TAMEN. NISI. LE

GENUO: PRIETERÎSSES. :SI.MILES. MALE.

SIT. TIBl. EGO. T. PLANCVS. GLAVClA:

ATTILÌA; NATVS MILES. ERAM›. ET. OR

DO. MILIT. ORE.PIO.MANES. DEBET. MI—

Grùtèr. i245 a.

Eri-”6;

LITAR. SALVERE. BENE. VIXI. ET.MlHI. `

ET. MEIS , ET. PATRIJE. NELL VLLAÉ. DE

"ME. F. MANSÃQÎERELE. GLAVCIA. MA—

TER. ME. HE1C.POS. NA‘FVM. LXXXVlll..

CVM. lPSA. CXVll. lAM. AV. AGERET. FE

LlX.Sl.EGO.HVMASSEM.EAM.ANTE.

Fù antico coſtume delle famiglie più illustri

di dare il nome alle terre de'loro dominij. coſi in

varij luoghi s’oſſerua , e particolarmente nella.; ` `

Catalogna ſi vede vn famoſo Castello, che da'

Planci antichi preſe il nome chiamandoſi Monte

Blancho poſſeduto gran tëpo da 'questa famiglia.

Et vn ramo d'eſſa è veriſimile , che ſi ſpiccaſſe)

dalla Catalogna , e nella Francia faceſſe paſſag—

gio perla confinan’za, che ella hà in quel Regime

B: - A
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Ad ogni modo i Blanchí , che in Francia fecero

la loro reſidenza, per nobiltàfl prerogatiue, non

furono à gli altri inferiorizpcrch'e da’Reali Regi

’ , stri habbiamo. oſſeruato , cheCar’lo z., nel 1 3 0.8.

RH: ordina alCustode: dell’îArſcnale- di Napoli ,4 cho

nel Reg. 1307., doueſſe riceuere quelle Galee , che erano gia ve

Etf-1043'- nute da Prouenza, ſotto. il comando del Caualie

re, Teobaldo. Malebuſſori— -à lui configna—te du'

Giouan‘ni B‘lanch :di Marſeg’lia Prefetto dell’Arñ

ſerial di quella Città . Amici-ali per liRegiflri di:

Rè Roberto ',,qùalì eſſere hered’itaria la Prefet
tura dell’A‘rſenale di Marſeglia della Caſa. Bìlàch,

' imperoche nel 1 3 I 5. ſ1 legge ilCaualicr-Giaco-ñ

moBlanch di Maríègl‘ia. eſſere Soprain-tend’ente.

all’Arſenal‘e- ,; e ſpenditor'dCdana-ri applicati ali

Fiſco per la construttionc delle Galere.,
` Furono i— Bìlanch adoperatbdaloro. Preneipi

così in tempo di- guerra, come di pace ne’ mag,—

ñgiori affari delle loro Corone ,_ e per proua di ciò

leggerſi trà le ſcritture-originali- , che conſerua la

famiglia Blanch in Napoli ,,.vna procura-z, clielë,

Reg... r ;i 5-.,A

Rè Roberto nel I 3 14a ad Amelio diPonti‘acoa`

di Prouen’za , e Giacomo Blanch di - Marſeglia`

tutti e due Caualieri, che in ſuo nome s.’haueſſero

da conferire da Napoli-Mila Città d’Aui one);

oue in quel tempo dimoraua la Sede Ap lica,

è: alla preſenza_ di. Clemente Papa Quinto, e con

detto Pontefice trattare, conchiudere, e-firmaro

ma
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vnabuona,8c índiſſolubile conſederaìtíone,e lega

per quel tempo,che eleggerà detto Sommo Pon

tefice con tutte quelle cautele , clauſule , GC obli—

tioni, che ad eſſi pareuano conueniente , con.,

ampia potestà dal che ſ1 racçoglie,ambedue que

sti Caualieri eſſere stati huomini molto cari al

Rè, e ne’negotij molto eſperti .

. Se ne paſſarono questi ~Blanch da Francia in..

Lombardia , come più oltre dimostraremo , e da

Lombardia in-Napoli ; 'one hebbero dominij di

vaſſalli,& altre prer’ogatiue . Il primo,che in Na- ,

poli ne veniſſe _fù Gerardo Blanch Cardinale da

Parma . i

Era in questi tempi stata tolta la Sicilia al Rè

Carlo Primo *da Pietro -Rè d'Aragona, i quali

per voler terminare le loro contentioni , e riſſe ſi

disfidarono in duello , 8t eleſſero per luogo la»

Città di Bordeos . Si parti il Rè Carlo per eſſec—

tuare il duello , quantunque il Rè Pietro non an

daſſe , ad ogni modo rimaſe in Napoli il p'rimo

genito di detto Re , che era Principe di Salerno

nominato anch' eſſo Carlo, giouane poco eſperñ'

to . Martino_ (Liartovedendo il Regno veſſato

dall’arme Aragoneſh‘volendolo conſeruare nella

Caſa degli Angioini vi mandò _Legato à'later'o
GirolamoGaÎ

rimberti ne'

Gerardo Blanch .da Parma Cardinale de' Santi fmí de'Card

Apostoli, accioeliemanuteneſſe i popoli infede, ä’faämîon;

cche con l’autorita e conſiglio ſuo ſuppliſſe al Amxz78. `

2, di—
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difetto della giouentù del Principe Carlo , il

quale vedendoſi oltraggiare dall’armata naualo ñ

Aragoneſe condotta da Rugieri dell‘Oria , vici—

no il Porto' di Napoli tirato da g—iouenil furore;

volle aſſrontarſi con quella,quantunque dal ſani-o
Cardinale , era diſſuaſo da cotaPimpi-eſa dicen—ì

dogli , che arriſchiaua troppo per guadagna-r

poco, cioè di perdere vn- Regno per debellare

quattro g-alee; non furono basteuoli-*questi ricor-l'

di del prudente Cardinale.. Andò egli con groſſa:.

armata,e co’primi Canalieri di Napoli a-zzuffan

doſi,restò preſo il Principc cori altra gente,rima-i

ſe molto ſuperbo l’eſſercito Aragoneſe , 8t lraue—

rebbe preſo-ancorNap'oii, ſe non ſi foſſe opposta
l'a diligenza ,ſi 'e ñvalore- del-.Cardinal Legato ,ib

quale Per buona pezza tgouernò ?il Regno- con.,

molta giustitia , e ſapere, e ſin’h'ora neñcomparis

ſcono ne’ìRegi -Archiui le ſcritture col titolo di

Gerard”: s., 1L E. Car-di”. Epíſcopus &alzi-*mſi: Regni

Balíus. , ;-í .i :T . .>- z - ` (HL-f_

i Ritornato' il vecchio Rè Carlo' in Regno,13D

ſod-isfatto aſſai del buon gouerno del Cardinale. ,‘

volle {premiare i ſuoi , fiche gli honorò molto ,

anzi dopò che Carlo I‘I‘. ſuo figliuolo diuenne Rè
della Sicilia'fflremiò il C‘aualiere vGiacomo Bläch

nipote di Gerardo Cardinale , :imperoche ha

ne'nd‘o il. Rè fieſſo donato al' C‘ana-l'iere- Barto—

.Siginnlfo gvn- palagio-in Napoli. conVari

ap—
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- appartamenti, ſito nella strada Baiana- non molto

lungi da Forcella , lo ricompra da detto Bartolo

meo ,, e gratioſamente ne Fe Yu donatiuo al men

touato Giacomo nel r 2. 99.per`ſe,,e ſuoi ſucceſ

ſori, e questoper-,li gran- ſeruigi fatti _del detto

Cardinal Gerardo Compare, 8t amico cariſſimo,

lie cui parole ſono-questezDumkîmc-mbilís in Christo

Parri; Domini Girardi-Dei grafia Epífiopi .S'ñabincnſs

mri/ſimi-*ComFon-Îs, (9P amici noſìrpi- ”ga nos, c7:- ”asti-a.

negozio. .patti-”is ſimile.; promptùodimr, da* aflèffus.

dum’grflm diuiiua- nolu's .. nostri;- ímpenſa ſèmítiffi

oogttumysa ' _ "'

Figliuolo di Giacomo-fà Daniele,,ilìqual'e ſu. Reg_ I‘got.&

Signor! di. Cancello,come ſuopadre, e Conſiglio-ñ {{{OZ-x ſzógñ

re dijRè Carlo‘ll. come-…da vna. ſcrittura ſichia-î 13‘53;Liſc‘eaiezlla quale dice ;eſſer molestato dalli proc u-ñ I ;ci-duet.:

ratori del: Monifiera di Sl. Fortunato dell’Otdine. 7"3°3*B'

di Monteuei-g-ine ſopra ci'vrt luogo detto. Porta., ſinel dlstlîCtEOL-dfll territorio- di Cancello ,,mentre.

era, aſſente dal Regno.ſuo padre,_dimanda al.-R.è,-,

che dell' eſposto-gli faccia .giustizia , come ſeguì;

nel 13-06. . A A (E' A A

Erano trauaglìati i Kè di. questo-Regnodallez_

guerre in- Toſcana nello~` Stato di— Fiorenza,l`a.»

quale &auaà’Rè-di‘Napoliiineommendataz_ ſi co—i a _ fi

me'neli’ _Iſola dellañsicilia a CosiRè Robertoñnel; * 'i' ’

1- 3'246.,.fe~m’_ ordine-generale, “à. tutti Baronizeqñ

feud‘atarijdçl Regnp- , che. doueſſero comparire

~ ln

R'cg. [-2931 Se

12,99..A-.›f. 83*.
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in Napoli’à prestare il ſeruitio feudale con armiy

e caualli decentemente adornati,oue rítroucreb—

bero l’aflento ' di quei Baroni, che in comitiua di

Carlo Duca di Calauria , e primogenito del Rè .
doueanoſſandare in Toſcana, e di quelli, che doññ'

ueano .andare ad eſpugnare la Sicilia . Quui frà i

B‘aroni , che in Toſcana douean far paſſaggio , ſi

legge Giacomo detto Blanch de Adria , il quale

per ſcritture” dell’Are'hiuio ſi vede eſſer Signore

di Colle Corbino , e trà quei, che in Sicilia do—

uean' cònferi'rſi,viene annouerato GiozBlanch da

Parma . Costui per probabile congettura stima

eſſer figliuolo del ſopradett’o Daniele ,econſe

Nd Registro guentemente Signor' di Cancello,e nel medeſimo

,315,55 …,6- aſſento di Sicilia ſ1- legge trà Baroni Andrea..

0101-39-45! Blanch , il cui ordine? originale ſi conſerua'ap
9°' am' preſſo la famiglia Blan'ch in Napoli.

Tra le memorie antiche,_che ſono nella Chieſa

di Santo Eligio di vNapoli "Vi è vn ,Tumulo di'

marmo del Caualier Boleéto 'Blanch Seneſcallo‘
dell' Hoſpitio di Filippo Principe di Taranto fi—ì

gliuolo del ſecondo Rè Carlo , 8c iui ſilegge 1a.
Îeguente iſcrittionc. l

Napoli5m Htc'. IACE’I‘. VIR. EGREGIVS DOMINVS

rat…. BOLECTVS. DE. PLANO—A. MILES. SENE

SCA-LLVS: HOSPlTII. QVONDAM. :ILLV

, STRIS. DOMINI. DOMINI. PHILIPPI.- TA-f
ì REN
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RENTINLPRINCIPIS.MLOBII’IÎANNQ

DOMLNI.. x 3.4.1.DIE,24.MENSIS.FEBRVA-a

'RIL 9.1NDLCT‘.. '

Habbiamo ne” Registri di Ludouíco , e Gio

nanna_ Prima nel 13 52.. eſſere Regio Teſoríero

il Caualier Lapo Bl'anch. detto. Raſpi,_i1 quale per

ordine della Reina. paga adlal‘cuni mercanti- Fio—

rentini- quattro- mila trecento-ſettantaxìnofiorini

d'oro. per lo prezzo. di tante'jgemrno, vaſi d’oro ,.

8c argento., comprati dalla Reina steſſa; i quali

d'Oueano ſerui‘re per lo, giorno della Pentecoste ,.

in cui detti Rè haueano da: ritenere. la Real Co~

rona ,- e- perche Ie- ſùppelſettil’i pretioſe ſono de

gne, che ſe ne: faccia memoria, in- questo ſcritto

l’habbíamo portate coſi Latine, comesfi leggono

nel më'touatoñ Registro),per curioſità del lettore,

Predic’h *vw-ò? iocaliafiam Bat”Melina Vîgími 01570

cinEZ’um. munita dt. argrntaak diam-fi": artefícijs .. Vnume Reg. 5355* E_

_guarnm‘umd’c Perſie@[Erica.DuozmfiseVhumrmuſcoó f.188`.at..

”cm‘Jſnmgradùmunim-r di: argento; Cenmm~,.ffl qui”~~

decina-Pattu- ”Mer—dè 4m5mgr0ſſ`..Qmm0rſn-dti aró_

gentci ..Dmc fill-e ad' equina-diam munita de argento'.

Vimmiomle informa leoniaatgrmmm-.WumparFlit

ſcomimdi argento..Vna ”urli-diana-mi” de agile'.

Wnm-Cub‘ellum-,ſiùeflrmm dè criflällo‘muniiumarñ

gamaJÈM-mxíx cum-padibus, ”cupa-ris- de argento'.

kîgiwi quinqne Coppa arglcnteiflflyadecimbiclíeryzſiue

t; 0*



EZ: IÈÎÎÌOÎ di Salerno figliuola del Cavalier Nicolò,famiglia

xopatcr, nobillffima di quella Città_ gia estinta . Si como

anche Iſabella Blanch ſi matitò con Nicolò Bau

giaco famiglia delle più Illuflri , che dalla Fran

cia paſſaſſero in Regno . E questo è quanto hab—

biamo cauato di quei Blanchi , che dalla Francia

paſſarono -in- Lombardia ;resta hora di vedere.

l’altre memorie delle gente di questa Caſa ,cho

i ` in vari luoghi d'Italia ſi radicarono.

à‘ä‘ä‘ë"; Mandò da Roma l’lmperador Valeriano per;`

fm…. manî Senatore nella Città di Milano Santo Ambrogio,

594,10. il quale conduſſe ſeco molta 'gente nobile da..

16 HlSTORIAſi

room!” argenreì. Duopari:: Latilium dc argento. Dem”

perla: ligarte'in anellis aureis. `Qmmor diamanti liguri i”

` anali; aureis. Trigc'nm ”ouem butmnidummramuó

”im aura , (ij lapidibus pretiqſis. Duodccim ſiéelle

apra ad pormndum in PGE-Z0 de aura , Q argento. Tm

mbiniligati i” anulisaureis. Sex lmla-xiliguti i” anulís

darci:. Sex ſmeralda' liguri in anulímureis . Decem,

@ſiepi-:m {af-Fri liguri in

4 ro. ‘_ 1:1:. 31. :i

4 Giacomo Blanch ſi: 'ſposò con Sancía Scillato

quella Città, ſtà quali furono i Planci , ouero

Blanch , che in diuerſe parti della Lombardia.

fecero la loro habitatione , e principalmente in..

Milano, e per lunga traditione , così stimata ap

preſſo quella gente , la famiglia Blancha , che ei:

ſendo morto Filippo Yiſconte Duca di Milano

` ſenza,

umili: curtis, (fl -vnapila dc
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ſenza laſciar di ſe figlíuolí, la Città eleſſe dodici

Cittadini nobili delle principali famiglie della..

Città à reggere,e gouernare i commune di quel—`

la , e frà d’eſſi vi fù vno della` Blanch. .

Nel 144.7.eſſend0ſi fatto il ripartimento delle Name:. del_

famiglienobili di cento ventiſſper ciaſcheduna.- La cancellati, ,

Porta della Città di Milano , e vendo quella nor di Milano z

bilità ripartita perPorta , quelli che noi chiama-—

m0 Seggi, fù Giouanni Blanch annouerato inſie

me.co'Triuultij,Pietra Santa, eMoriſin-i famiglie

principaliflime , è delle prime , nella PortaTici—

nenſe', .e `di S. Vito. ,. A ` N

`Fù questa famiglia in Milano stimata Gebel;

*lina-,cioè che ſeguiua le parti Imperíali, perloche

nelle turbolenze di guerre non poche ſciagure , e

danni particolarmente nella Toſcana ſostenne; ‘

ro . Da questa Caſa vſcirono huomini principaſh

sìnell’arme , come'nelle lettere , e nelle dignità

ſagre , mè `Copra tutjt-_o nella bontà ,le ſantità del—
lavita.‘ " `. " ‘ _ ì“ A

Mà per dar principio dalle dignità ſacre fiori

nel I 2.2.7. Ottone , il quale m creato Diacono

Cardinale da Gregorio Nono , e da Innocentio

Warm nel Concilio di Lione,fi?1 promoſſo alVe-ñ'

ſcouato di Porto, come dal Ciacconio ſi caua. Cíacfonío vi*

Guido Blanch iîi egli nel I e47. Arciueſcouo :id: &î‘äfîſi‘

di Milano, e perle ſingulari virtù ſue fù cariſſimo u Coiro hm.

all' Imperadore Arrigo II. 8t in _tanta stima da;

' C quello



a; ‘ …ga—;our ~ *
cuba-genio **ll-'611° tenuto, che "eſſendo mortoHereberro Ar'

dcRcgno ha_ 'ClllCſCOllO s’adoprò in farlo aſcendere alla Sede;

Ji* - Morígíq Arciueſc’oualc c‘l’i Milano . Fù oltra modo caro à

histoaíí Mila—
“o. Papa Leone Nono per la ſua vita `pun-.ue ſingolar

dottrina,il qual volle, che in ſuo nome preſideſſe

al Concilio di V‘er‘cëlliflo’ue con la ſua industria,

eſapere riduſſe Brerenga‘rio hereſiarca alla vera,

.fede Cattolica,& alla v‘n‘ione della Santa Chieſa.

Viſſe nel I r o4.Gio:Maria Blançh Veſcouo 'di

I-lístor. ſupra- Ceſena, 8L a tempo 'di Giulio Terzo vi fi`1 Berar—

ffi- ?41mm din‘o intimo Cubi‘culario del Papa , da lui molto

° ' l ' amato , il quale hauendo fatto Cardinale nel

ſr 5 5 l .GiozPoggio Nuntio in Iſpa‘gna volle, clio

iBerardino portaſſe il_ cappello delle_ Spagne al

nuouo Cardinale 5 _poſcia ritornato in Roma lì
ſpedito dal Papa steſſóſi per Nuntio in Porto

gallo , di là all' Impera'dor'e Carlo Quinto per

trattare alcuni grani ne otij con quella Corona ,
e ritornato in Jtaiiìa'ſù atto Prep'o'ſito della Seo

’ la in Milano ,vna delle principali Badie della,

Lombardia, che è Badia miti-ata, B: arri'cöhita di

molte prerogatlue,e priuilegLCÒstui fil cariſſimo

di S.’Carlo, e fùproìmotorfle fund'atore de'Padri

della Compagnia äelC'iesù in Milano . Hebbb

stretta amieitia con Anibal Caro, 'come /d‘aflelettere manifestamente lì vede .

DanieleBlanch 'fù Maestro del ”Sacro Palagi‘o

ì tempo di Papa Paolo"IV.c'onie dalle ìlettere del

me
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medeſimo Anibal Caro ſ1 raccoglie . -, , .

GiozGaſparo Blanch ſu Maestro dica-mera

di Papa Pio Quarto, e da questo Pontefice molto

amato; ‘ - ~ - _

Fiorirono nell'Armci Blanchi ,8c ingrado e- H." , M

minente, percioche nel 1 3.9.0. Hugolino Blanck dig."

ſùcreato Mareſcial 'del Ducato di Milano, da

Galcazzzo Viſconti. Vi fù anco nel 1404. Lan

cellotto Blanc’h , che da Duchi di Mila-no ſù aſ— Dalle lettere.

e patente ori~
. ſunto alla Prefettura del Castell-o di quella Città, gin… apprcſ_

carica di grandifflma—confidenza . Fiorirono an— ſo i Bianchi in

che in questo tempo due valoroſi ſoldati Marti— Mila!”

no, e Gaſpare Blanch .a Nel I 4.1 7. Conrandolo

ÎBlanch prode Caualiere per la ſua fede , e valor

militare , dall' Imperadore Sigiſmondo fù‘ creato

Conte Palatino. Non fîi inferiore al mestier dell"

Arme à' ſuoi antenati ProſperoBlanch , il quale _ '

ſù Maestno di-Campo generale della Caualleria.- ÉJÌÈÉ‘SA‘Î‘"

in Francia-,ſono il comando di Arrigo Terzo Rèdi Franci’aìd Gio: Antonio fù Capitan deÎcaualli

inMilano‘È—“kempd di Filippo II. ſotto il comado

di D. Ferrante Conſàga . Marc' Antonio Blanco

nobile della Citta di; Novara»i ſoldato di molto

ſenno, e Capitan de’ caualli , il quale da Filippo

H. fir-creato Generale dell’artigliaria nella gueró'

ra di S. (Dintinoz Si come anche Hora-rio Blanco

Gentil‘huomo Mutineſe , e nella diſciplina mili—z

tare molto eſperto dal medeſimo Filippo ll. ſu

C a creato -
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creato Capitano di 5`oo. fanti, e mandato in

Fiandra per domarei principi di ſolleuamenti in

Auuerſa. ' "

Nelle lettere viſſero huomini Ill‘ustri di questa

famiglia ;lra' quali’dicono eſſere stato Dante fa—

moſo Poeta de' ſuoi tempi, cariſſimo à’Re, e.

Prencipi di quel ſecolo., la cui vita fù dal Volate—

tano ſcritta in dodici libri . Marc' Antonio Blanc

famoſo Dottore Criminalista ſcriſſe de Inditijs ,

&torturis .Ortenſio Blanch Giurifconſulto fa

moſo, fù dalla Sereniſſima Caterina d'Austria_

Ducheſſa di Sauoia creato Pretore della Città

d'Asti . Fiori gli anni à dietro LucretioBlancho@

celebre Giuriſconſulto,il quale dal Rè di Spagna*

fù prima creato Pretore , e poſcia Gouetnatore

di Piöbinoñ, eci-alla Republica di Lucca fü- chia

mato ad eſſer Preſidente della Rota nel Tribu

30

‘ nale di que-lla Città . Antonio BlanehMaestrodi

Camera delcardinal Farneſe für. vm de gli Aſ

ſeſſori, ò vogliam dire Conſùltore della Santa.

Inquiſit-ione in Roma , carico di grand’autorità ,

e‘bene impiegato nella di lui perſona , eſſendo

egli dotto nelle ſcienze diuine , 8c immane .Orò

egli nella preſenza di Paolo Vinto, e del Sagro

Collegio-de’Cardinali con molta ſua lode -,, e. mëñ‘

tre le ſcienze gli faceuano strada àgran premi}

da gli inuidioſi ſù auuelenato , perloehe giunſe `a

morte_- nella Città di Pauia nel. 1 61 0.Fù egli Pre

‘ ` pofito

b.- k… ,i fire…
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poſito della Chieſa Dorthonenſe , e laſciò fama.. `

di ſe ne' Commentarij ſopra il Maestro delle ſen

Lenze da ſe ſcritto,il Compendio della Summa

di San Tomaſo , ſi come ancora compendiò il li—

bro delle Pandette,& i quattro libri dell’lnstituti

ciuili : Diſpiacque grandemente à Papa Paolo la.

morte così acerba , di sì grand’huomo , che. volle»

darne testimonianza z percioche ad Ottauio ſuo

fratello conferì ge benefici} aſſai pingui per li

meriti del mentouato Antonio. ì

Nella ſantità della vita riſplendè la famiglia.,

Blanclí à marauiglia . Imperoche molti huomini

questa caſali diedero allo stato Religioſo,oue

con l’aſprezze della vita ,e con la denegation.

della propria volontà , e conl'oſſeruanza dc’prc—

cetti diuini nel Cielo di Santa Chieſa come tan—

tc stelle d'oro rilucono ,enon ſenza- gran miste

riol’arme del Caſato di queſta famiglia ne l‘ad- a

dita , poiche ella fà vn Cielo tempestato di stelle

d'oro , ſimbolo della gloria, che godono di Dio i

Beati nell' eterna patria.. Riluce nella famiglia,

~ lQ›~ë.

Blanch. il Beato Giacomo, il quale nacque nobil— Hiſf. dè’F‘ratì

mente nella Città di Beuagna- ,A e ſi F: Religioſo

dell’Ordine S.Domenico,oue viſſe,e morì con

grand’opinione di ſantità nel I 3 o I . Fiori in ſan.

3

z

Predíç..ñdcl P‘.

erafino~Baz~

l*

il cui- corpo-ſi conſerua nella Chieſa della Carità.`

EEA-ñ" ’
‘ t
..- ñ. A.

cità di vitanel 1442,. ll Beato Blanco de’Blanci ,. Chi-opera:.

` * PrçdLAuéLF.

. . ~ _. , . , Antonino Se

in Venctia, oue ſi legerlaè ſeguente inſerittione A “nenti :12,53,
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, ;4" Ingcniofl’lix, daffrina pradíms ingens ,

' “ Religioni-:Worms bit piîmtefuir. "ì"

C-cleffis íuuenir pcrfuſus lumineforrír 7 "1-' -- ~‘

Tartareo exum‘as -viEZor ab Hofle mlír’.” "

` x Inſigm's forma, pura, qui nomine Yſañcbus

. i CoélícoIa-.c inter, candidagemrña’niter.

HH; de' G** Viſſe,e mori ſantamëfdilBeato Egano Blanch

' nell’ordine de’Geſuati in Milano nel 14.74,

LP…. dello Riluce anche in questa Caſa' il Beato Fräceſco

(Éhſ‘Zn-dc’Fffl Blanch natiuo del Castello di Monterey nella,

361552123? Prouincia di Galitia` nelle Spagne, il quale fattoTr

Mín_.ſcri_ctc da Religioſo Minore oſſeruante de' Scalzi di 'San

ffä’á‘jſisän’ Fra nceſco , fè in questa Religione tanto acquisto

H53_ c, ,9.5; delle virtù ,che non ſolo diuenne .famoſo Predi

²~°~ ſol-11+5! catore , ma fù degno della‘Corona del Martirio;

"88' impero‘che eſſendo mandato dall‘vbbedienza nel

Giappone à predicare inſieme con cinque altri~

Sacerdoti , 8c altri Laici al numero di 2.3 . furono

à cinque di Febraro del I 5 97. vini crucifiſſr , e)

e dopò da vna lancia trafitti, eſſendo eſſi i primi ,

ch’entrarono in quel Regno à ſeminare il Santo

Vangelozlaonde la Santità di Papa Vrbano VIII.

fè breue à 2.7. di Settembre 162,7. che ſ1 ſollen

nízzaſſero iloro natali con celebrarſi la Meſſa, 8:

' vfficio de Communi Martyrum .

* i Hcbbe
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xi.

HEbbe per lo paſſato questa famiglia ilpieñ 7 L '

no dominio del mentouato Castello, di

Monte Blanch, come habbiamo dettogpoſcia ri—f

cadde, in manojde’Rè d'Aragona ,i quali non

hebbero à diſcaro d’honorarſi del titolo della fi- .

gn‘oria d’effo. Tali furono Martino ſecondo,Gio: .

ſecondo genito di Ferdinando il Giusto, Rè d'A
l ragona, e di Sicilia che fù Duca di Pegnafiel ,q '.

Monte Blanch , 81 hoggi il Principe di Spagna.- T 'I, ,

s’honoradi questo titolo . Mà pervenire alle me- ”2:33 [Pag:

morie à noi più vicine habbiamo,che questa Ca— Blanch ncllib.

ſa nella Città di Perpignano , e di Barze-llona ſa— Brand': v WU

, . ›o . conſeruano lc

ceſſe ſede . Imperoche nell antica, e Real Chieſa 10m ſcritture

di Santa Croce di Barzellone ,one habitano m0- nel fel.”

_nabi C’estercienſi, ſi veggoîlo al preſente .ſopra la ‘ -L-Î

portadel Coro l’ant—iche arm-i del Caſato Blanch,

che ſono noue stelle d'oro. in Campo azzurro ,

Ouonner’o gli antichi di questa famiglia carichi

molto degni nella predetta Città , mi poi con la

venuta de’Rè d’Aragona in Napoli vn rampollo

d’eſſa ſi traſpiantò in questo Regno con prero

gn'tiue‘ìmolto principali,oue hebbero dominio di

vaſſa-l‘zli , e 'fecero illustri matrimonij, epropaga—
tono-la loro famiglia." _LM-…Y'S 5714-* G,

. ..1.4
‘ .k ;ÎÎ

Fede cavata;

Auanzoſſi col valor delle lettere Gio: Blanch dan-Aſſud; '

nella‘Còrte d‘Aragona appreſſo i-lRè Giaimo, Barzellonaäp

imperoche eſſendo diuenuto Giuriſconſulto di ggî‘îàî‘ífáì

quel R-è , ep‘óſcia Giudice Mario della ſua; M14_ `

»A 3d Corte
a .
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Corte , ſeppe egli portarſi di maniera appreſſo

quella Maestà , che gli diuenne cariſſimo , e nel

1269. ottenne da lui vn donatiuo in perpetuo

per s'è , e per ſuoi figliuoli di quaranta libre l’anó

- nf) di cenſo ,ſopra la maggior Beccaria di Bató

Fede dal ſo

pradetto Arc.

nel detto lib.

Toldo.

Tranſunto o—

tig. dal Te

ſlammel detto

líb.f.18.

zellona , con peſo però , che perſonalmente ha

ueſſero da far reſidenza nella Corte predetta.; 8c

hauendo Gio: nel l 2 7a. fatta compra d’alcuni

territori di non piceiola cöſideratione nel Con

tado di Barzellona, il Rè presta il ſuo beneplaciñ*

to à questa compra,& anch’egli dà piena potestà

di poter‘con‘iperare de gli altri non ostante lo

leggi in contrario di quel Regno. * ;a

Figliuolo di Gio:fù Domenico Blaneh,il quale

hebbe anch' egli dal Rè Giaimo donatione d’vn

molino con ampia potestà di poterui far' edifica

re, e ciò fù nell’ anno l 31 I. benche nel 1312..

conferma la detta donatione con peſo di ricono

ſcerela Maestà Regia ogn’ anno d’vna quantità

di Grano all’vſanza del paeſe,e ſi fà mentione in..

detto ſcritto,che egli hauea militato con arme, e

caualli nel viaggio d’Almeria . Hebbe costui da.,

Giaima Riqueſens, , famiglia nobiliſſima nelle;

Spagne , trè figliuoli ,_Giacomo, Raimondo, e;

Stefano. 're ñ,

Giacomo primogenito del mentouato Dome

nico continouòaltreſi la ſeruitù,e fedeltà co i Rè

d'Aragona , 8t eſſendo Alunno dell’Infante Don

Per:

——~—-I-~. _`.,_J
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Feſdinando figliuolo del Rè Alfonſo , e per l'a

. more, che gli portò , ottenne da eſſonel ſuo vlti

mo tefiamento,che fece nel r 3 9 3 .vn legato d’v-`

na gran?ſomma di `danari.~Si ſposò Giacomo con

Eleonora Toraglies’ , delle principali Caſe della

Corona d'Aragona , da cui nacque vn figliuolo

vnico detto Michele .

Prode Caualierc fil Michele , il quale non de—

generando punto da ſeruir'e i ſuoi naturali Rè -, nel dem, 1- -

ottenne in premioſdelle ſue honorate fatiche dal; WLM-Hr ‘

la Maestà Ceſarea di Carlo O`uinto,e della Reina

Gio: ſua madre nel I 5 ;4. il Gouerno del Castel-—

lo; c fortezza di Perpignano,carico di molta cö~

fidenza, facendo l'Imperadore honorata rimemó
branzſia de' ſeruigi fatti alla Real Corona de' ſuoi

antepaſſati, con tali parole:

Magnifico Viro Michaela* Blanck milita' alumno no

flrofideli dílcffo, (W. i” aliqualem igimr remuneratio—

”mr'fnuítiorum -vcflrorum Pradifforumflc etiam mul

:orum Iacobí Blanck ows‘lri porri: Infanti Ferdinando

rei-clouds memorixgiec no” Dominici'vostri 4m' Stepha

m‘ , (9* Rzymundi -wflrum Pan-”um ”oflris predeceſſo

tibi” maxi-na :um eorum [and: (Fc.

Amoglioſſi Michele con lſabella Bastida , fa

miglia nobiliſſima di Barzellona,con la-quale era

ingrado stretto di parentela congiunta ; perlo

che ſi ſposò con diſpenſa Apostolica, e da questa

ſua donna hebbe vn ſol figliuolo nominato Fran—

* D ceſco ,

NumJſi

Patente or‘ *I ~
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ceſco, altrimenti detto Franzino, all‘vſo di quel_

la natione, ch‘è ſolita accorciar’i nomi . Figliuſh

lo del ſopradetto Michele fù altresì, come ſuo

padre, prode, c generoſo Canaliere , il quale da—

_ toſi alla militia ,ſerui il Rè Cattolico in molte»

Patente ong. - . .
di D. Raimó_ guerre , e ſh tuo Alunno , da cui fù creato pront—

do nel detto ditore,e Commiſſario generale dell'eſercito ſot

i.,
..

` ²ìb-n°1f°1-²-3- to il comando di D. Raimondo di Cardona nell'

'a 3°' anno x 51 3. Fermo costui la Caſa Blanch in Na

Nm n poli traſpiantandola da Barzellona in questa.

* * Città. Bcnchehabbiamo per publicheſcritturc

, dc‘Reali archiui , quella Caſa eſſere stata in Na- .

Protocollo di

Not.Antonio _ , \ , . . .

Pilcuo del ue di nobrlta nella Piazza di Porto. Haſh, che ri

1459-51 146°- pacificatoſi Giacomo Re d'Aragona ' con Carlo
foi' 147' II. per mezzo di Bonifacio VIII. con- diuerſe c6

ditioni, e tra_ le altre, che Bianca ſccondogenita.,

di Carlo l].- ſi deſſe per iſpoſa al Rè Giacomo , e

Violante ſorella di detto Giacomo ſi maritaſſez

con Roberto Duca di Calabria terzogenito di

detto Carlo , perloche ſi fecero ſontuoſiſſimi ap

parati per riceuere detta nouella ſpoſa in Napo—

li . Giunſe Roberto in Roma, 8c iui riceuendo la

ſpoſa, la ricondu-ſſe in Napoli, e con eſſa paſſaro

ao molti nobili Catalani alcuni di loro stabilire

nole loro famiglie , ,come fù la Caſa della Ratta

di Diego Conte di Caſerta già ſpenta in Napoli,

e la Caſa Blanch, imperoche leggiamo trà gli in?

timi Cubiculari-j, che hauean cura di veſtire il Rè

Ro

poli vn pezzo prima, 8c hauer goduto prerogatiñ"
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Roberto eſſer Raymondo Blanch ,.e Pietro Fer

rero. '

dv (Eesti eſſendo huomini di maneggio, fiarono Neu, Arc….

al medeſimo Rc destinati nel 1313. Ambaſcia— deu, zum

doti al Rè di Dalmatia,che dimoraua in Ferrata . Reg- 1313- B

Guerreggiando Rè Roberto nel Piemonte , vi M77: ,

furono molti, che lo ſeruirono in questa impreſa,

etti gli altri alcuni nobili Catalani; ciò fù nel

13 3 9. fra‘quali Galzerando di Monte ſerio, Mi- . _

che] della Raf, Sancio Ximen, Bertrando Siſcar, Rc *I 8 a

Stefano‘Blanch, e Micheletto de' Luna. Furono il x ;Îzſin‘läz'w

ſopradetto Raimondo , e’l mentouato Stefano fi- atcr— y,

gliuoli di Giaimo di ſopra nominato, de’quali a6 `

habbiamo certezza , ſe foſſero stati ammogliati .
Leggonſi nella Cedola del I437. nella Teſo— ñ _,ſſ , ì

rcria , i pagamenti Patti à molti Gentilhuomini Sägäáffë'äj

deila Caſa Reale d’Alfonſo primo . Tra_ gli altri mariancllacc.

Meſſer Luca Gargano , huomo d'arm‘e dalRè; ;33;

Meſſer Franceſco Siſcara ,e Frà Raimo ſuo frañ- Amzgo Tefo..

tello, Meſſer Vidal Blanch Cameriere d’Alſonſo ſiero fol- 104

primo,Giorgio‘ Torella paggio delmedeſimo Rè’; e "73'

e mcſſer Guil‘glielme Blanch Luogotenem‘e della

Cappella maggiore del Rè . Egli è anche da ſa—

perſi, come ne gli anni à noi più vicini,e proprio

nel 1459. Pietro Blanch ſi ritroua- con iNobili .

di Porto à creare il Sindico di questa Piazza ;ne- v

poi ſi sà nulla più di ,questa linea nè de’deſcenfl

denti di ſopra narrati. » ‘ ñ

-í‘

D2 Ma
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Mà è dimestieri di ritornare à FranzincCostu-i

hauendo dibel nuouo riportata la caſa in Napo.

_ li, e ſpeptola affatto in Barzellona ,, ,con auſpicij

: ‘ ì' ' fortunatila radicò in Napoli,imperochediuenne

Iznfimm mi! egli Barone _in Regno. eqmperando da Donna

dc… czmprg Maria Castriota Ducheſſa di Ferandina la "Terra,

di Cegliîa nel di Ceglia in Terra d'Otranto, &ammoglioſſi c6

dcr-wiſh*** 3"' Caterina di Maio-nobile della Piazza di Monta

capíhmmím gna, da cui. hebbe trèpfigliuolidvíichelc, GiozTo

cliCaterina di maſe,

Baio &4,0- Bastida nobile di Catalogna ſuo congiunto in.

parentela con diſpenſa del Pa pa. Hebbe Michele

?di diſpenſa_- carichi non men degni,_ehe honprati. `FùReuiſor

per iſabella.. delle castelle delRegnQ, eſenzalaſciar figliuoli

Bastida f. 48. ſe ne morì.. :<5 sël. Ì‘! .

Michele primogenito den-Pranzi”, fix-Signore_

e di Ceglia , 8t anche ſu Signore dell' Olineto nel

xcstamñ'di Mi_- I s 5. 5 .nella Prouincia di Ptincipato. citta. Si con—

circle ncldetto i

.ÎÃb-.f-izñ… , nobile della Piazza di Capuana, dalla quale nac

. ;A - quero Franceſco,Vinceny.o, Ottauio,.Fabritio, e

fi‘i‘ffiffiàlffl’i Verginia , che ſi maritò con Michele di Villano—

Verginia con ua,

Suche”. Reg- dote_ delle maggior-i, che correuano in quei tem.—

onſiglierp . . ` . . . . . \
tomo, P1, ll quale ſe_ ne_ mori ſenzaſigliuoli… . Si ſlmíll'lto

Virginia con* Mar-c’ Antonio- Capece. .Galiotaoz

nobile dellaBiazza di Capuana có docati. l zoo..

di dote nel I 576. Vincenzo ſecondogenito/ del;

ſo

Bolle di Paolo

Capit. di-detta

col Galiota f.

fa.

8c iſabella , la quale ſi ſposò coli Michele.»`

giunſe in matrimonio con; Roberta de Lagni,;ſi

Regio Conſigliere nel 1 5 5 8,.con docati 6130.,.
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ſopra'detto Michele mo’rîñ‘ſenza caſarſii’ Ottau’io

terzogenito, d-atoſi anch'egli-ani eſercitij milita—

ri, ritrouoſſi per Auenturierenell'Armata nauale

con D. Gio:` d’Austriazínñſie'me con-quattro ſolda

` ti., che à ſue ſpeſe Mentre-*per ſemiriol‘dcl ſuo

Rè, morì ſen-za maritarſi . "ULDW'JÌÎÎ ñ 3 7 ,, ’

Franceſco ſecondo Signor dell'Oliueto, preſeper moglie Lucretia Ca-peee- Latro nobile del di Franceſco

Seggio di Capuana ,_ la quale glir procreò Piotr' f°1~64~

Antonio,Mario,'Alfonſo,Vineenzo, Gioz’Foma—

ſo, Lelio, Michele? &Elionora- , che fùſpoſa di* C .71 . ›

o. . . . _ apiudiçjetta.
Franceſco Carrafa- nobile della Piazza (ll Nido, Dimora con

e dopòla-di-lui mortemſi congiunſe in~ matrìmo- Fráceſco Car—

nio con. Tiberiod‘i- Gennaro nobile del Seggio "fa f' 7°' &f

, n . 72.. altri cap.
(ll Porto.. --u’ì’îc'î‘ffl @il "3 Capintra det

u Pieri-'Antonio primogenito- di Franceſco, do-‘ 'c P‘ctffl »U

pò‘la morte diſuopadre fù-ñ il terzo Signor dell” EÈÎÎÉ-ÃÎJSÎ

Oliueto,-hebbe per moglie Beatrice-Capece Ga- Capit.. di Lu

leota nobile della-piaz—z—a di Capuana, che gli ge- “ma ”1331*

` _ . ~ _ zo {01.74;nero cinque ſigliuoli Franceſco, vVincenzo, con..

altre ſemina*: ”i ib uiamíri‘a alla”. uu 7 .-1 _ i i 4 h

Mario ſecondogenito di Fräeeſeo fù’- egl’ì- Ca'— ffázäägä‘i'

ualiere Gieroſolimitan’o , e ſeruì in-molte OCCa—-detto-Marío-”~

ſioni di guerre Filippo Secondo inſieme con A~!~- °“8 del *Card

- . ~ , ` a.; 4.… . Gran-Maestro.
fonſD-ſuo fratellot ~~ z; *u »4 57s;

Inuitto ,.,e- prode Caualiere fùlfilfohſó Èterzo‘óvsçriu. _d’efſc'r

genitodi Franceſco _, ilÎquale'ſi-rendette glorioſo"

iſituttele ſueattiom militari,imperoche eſſendo -`so,.

fatto -
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3—6 IST 'O K‘I'AZ 1 Vfatto Capitan d’lnfanteria ſotto il regnare di Fi:

lippo Seeondo,ſ1 portò honoratamente in questo

carico,8< effendo stato preſo da nemici in vn ſat—

to d‘arme, ſeguito nel Piemonte, ſi riſcattò con.

ſuoi propi danari , pagando mille ſcudi di riſcat

to , e ritrouandoſi egli in Fiandra nell’aſſalto da

to alla terra di Ciappelle fîi da fuochi artificiali

*aſſalito ,oue glorioſamente moi-i per ſeruigio del

{WR-enel. 1594- - ñ‘ ---› ,2* . `

Emule delle-.gloria dî'Mfonſo Ei Vincenzo

uígi di Víncë. quartog‘enito di Frzneeſcojii quale anch'egli da:

²°- 'e' fl”- 3‘** tofi al-li eſe rcitijmiîitari mostrò il ſuo valore nel

l’aíſaito genexzk;,~che ſi_ diede nella ìpiazzadîo

- -ñ _ Benñ- in— Fiandre ,done een imrepido coraggio,

combattendo vi restò morto. "x

Mn. de ſu: ' Moio: Tomaſo quintogenito di Frgnceſco , ſh

,53,74; Gio; Capitan d Itaſa-mena italiana, eſerui nelle guer

.Tqmſof. Q4. re del Piemonte alle meflà- di Filippo Terzo , e

ñ , 19K* Wan-.0, 8( ſi r-itrouò nfln’affedio di Vercelli , one

* * ' ' C'ìvazloroſamenëetombzuàDiucnne poi Sergente

maggiore nella Probincia‘di Terrìdi Bari , po

ggi-Egg ſcia caſatoſi preſe per iſpoſa Don Anna Gattola

_Anna f, 365g' nobile della Piazza di Portanoua,eon la quale vi

hà genera-to Vna ñgliuola.

Lelio ſesto figliuolo di Françeſco fù Caualiel

Î… re ornato d' ottimi costumi , e nella profeflìone.

` *ì di eaualcare molto eſperto, morì ſenza prende;

moglie .

Mi
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Michele ſett-imogenito di Franceſco , fù anch'

egli ambitioſo di gloria militare , conforme à'

ſuoi fratelli, percioche nel 1 699. ſù creato Capi

tan di Fanter’ia Italiana; e poco dopò &Archi-'- , ’

bugieri ,’ ſeru‘endo 'per molti anni nella Lombar— îîä‘äffiíá:

dia, quindi paſſatoſene in F‘iandra ,8c in Alema— le nel foi. 9-2..

gna, one in vari fatti militari. diede non picciolo _. `

ſaggio del ſuo valore. Hebbe carico di Sargente -~" ‘

maggiore d‘vn terzo Napolitano ſotto il Mastro

di Campo Gaſpare Toraldo , e-ſi portò corag

gioſamente appreſſo le perſone de' Serenil-limi t

Infante Cardinale d‘Austria , edel Rè d’Vnghe—

ria ſuo cognato—nell‘Alemagna, e perche,rappre

ſentanrloſi la battaglia nella Terra di Nerlinghen

contro del Vaimar— generale del Rè diSueti-a fè

chiaro à tutti quanta eſperienza haueſſc dell’arte

militare , eſſendo che le ſue prodezze fui-ono

*buona cagione della ſeguita vittoria 5 onde per

penſione di ſcudi cento l'anno, &vn'habito z. V a

víuè libero ſenza moglie , ma deſideroſo di glo—

rie maggiori.

Fabritioquartogenito del predetto Michele,.

rimunerarlo il Cardinale Inſante gli diede vna.»

'figliuolodi Franzino R1 SignordiCagliano, e.- Tcstamentodi

Beatrice al f.
della (Maglietta in Principato. citra , hebbe per ”.

mog'ſreìDonna Beatrice Brancaccia nobile della

Piazza di Nido, e gli partori Flamin—igche. morì

ſen-za prole, Carlo, Amibale,& Olimpia.

ñ Carlo-v
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C' it di D l Carlo hauendo egli preſo l’habito di Malta, e)

Refuge, con; non profeſſando in quella Religione per morte.»

detto Carlo del ſuo fratello ,maggioredaſciò l'habito,e’ſ1 ma}—

L98. ;jtòeon DBeatricesellaruloflon la quale hà goñ

` “ ' notato Fabrit-io, Franceſco, &altri figliuoli , .

yum! In' . Annibale preſe l*ha‘bito , e profeſsò nella Re

rofeflionc di . . . .

RAM-1,41: fo]. lrgionc (Î-eroſolmntana.`

to:. - Olimpia laſciando levpompe del ſecolo, ſi die

de alle delitie ſacre della Religionemonaeando—

ſi nel Monastero `di Don’Aluina dell' ordine di S.

Benedetto, oue ſantamente viue._ _ , Gio: Tomaſo ſecondogenito di Franzino ſia

'gp-;3332; Dottor di 'legge, e del Collegiodi Napoli,hebbe

f, …6, per moglie ~Violante Braneaceia nobile della..

Piazza di Nido, donna d'alto valore,l_a quale de'

Afſfflíb_ alla—- propri dana-ri de’ſuoi ſigliuoli comperò da Paolo

:RES-Tè' del'Bagliuo la Terra di. Pierdifumo , 8C generò
' ſiQratio,Miehele,Marcello,Girolama,&Elionora

. _5, ;Oratio primogenito ;fili Caual‘iere di molto

CapitxraOra— valore 5 e dioostumidintegprrimi , ,fi maritò con.

:I:’î‘=1^1í‘\‘f" Antonia del Tufo, de’Marcheſi di Lauello,dacui

z "o, u o hebbe due figlinoli, Franceſco, che nel fior della.

' ſua giouentù' ſe ne morì, e Violante, Dama oma

ta di molta prudenza, dinon mediocre bellezza,

e d'alto ſapere, che ſiſposò con Ferrante Toma

Capü-di Vio- cello, da cui non hebbe figliuoli, e vedoua di lui,

lame m" Fc" ſi rimaritò con Michele Blanch ſuo cugino, figli:

rante Tomac. . .

ſol.; n.. - uolo di Marfello ſuo Zio ._

_ .Qi- ,

\
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Girolama donna 'di molto ſapere, e di costumi

eſemplari, ſ1 maritò con Ottauio Guind‘azzo no

bile della Piazza di Capuana , e vcdoua di lui ſi

ſposò con Ottauio Brancaccio fratello di Frà

Lelio Caualiere di Malta , Mastro di Campo ge

nerale di Filippo (Matto .famoſo per le ſue pro

dezze . ` i '

Elionora- vltima figliuola di Gio: Tomaſo ,

chiamata da Dio à maggiore stato di perfettio—

ne, ſi monacò nel Monastero di Santo Sebastiano

nominandoſi SuoriColomba . Adoproſſi ella in.

questo stato con molta ſodisfation dell’altre Mo

nache , che oſſervando i ſuoi andamenti per eſſer
~ donna di gran ſapere , più ,ìe più volte H1 impic

- gara ad eſſere Priora del ſuo Monistero, ouc por—

toſſi con lode di tutti in questo carico . ñ

Michele ſecódogenito di Gio: Tomaſo R1 Ca—

pitan d’lnfanteria Italiana nel Piemonte , 8t im'

Fiandra ſcruendo laMaestà di Filippo Secondo

molti anni , e ne iîi da quella Corona rimunerato

con ſoldo di trenta ſcudi il meſe di trattenimen~

to nel Regno di Sicilia. Si maritò poi con-Donna

p-*Giouanna Carrafa figliuola del Marcheſe diPu»

lignano ,dalaq'uale hebbe trè figliuoli , D. Gio:

* Battista, Donna Violante che ſi monacò nel Mo;

nastero della Sapienza di Napoli , chiamandoſi
Sor Maria Seſirafina , e Donna Brianna , che tirata

E in

\

Capít. diGi—

rolama nel f.

140.

Sc_ritturedí ſet

uigi diMichcz

lc nel f. l 16,.

Cap. di Micro

le con D.Gio:

Cai-raſa f.: 14.

.~
_~ ‘\

\

› :anch'eſſa vclall'eſempio di ſua ſorella ſi fè monaco ’
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in San Vittorino di Benevento. ` r

. " l Don Gio: Battista primogenito-del ſopradet

o. , ; -to volleancli' eſſo ſeguir-forme paternezxperchez

'andò per Trartenáro con auamtaggio in Lombar—

dia appreſſo del Mastro di'*Campo Tomaſo Ca,—

racciolo,oue in diuerſi ſacri d’arme mostrò eſſere

valoroſo ſoldato. Siche stádo nell’aſſediQd’AstL,

fù ſopragionto dalla ſebrezche-lo ri—duſſe àmorte,

8c in eſſo s’estinſe la linea di ſuo padre . l)

Se… de’kmí_ L ñ Marcello terzogenito di Gio: Tomaſo- Caua—

gidi Marcello .liere adornato di, molto ſenno ;- Fà Capitan d'In—

nel foi-n.4. fanteria, ilquale per ſuoi ſeruigi , e (le' ſuoi ante—

nati fù da Filippo Terzo »honorato dell' ;habito

diAlcanrara , edouenc'lo egli riceuer- detta ho

noranza gli ſù di mestieri prouare, che diſcende

ua da quelli antichi Blanehîi , che in Catalogna...

flamffiquesto il Con-figlio dell" Online: dÎ—Alcan—

tara ſenza {aprirà di Marcello' :ſe diligente inqui

Vedì questo fidone nel r 6 I 6. in Barzellona ,e ritrouòi, Che

&du-Oriana] detta Caſa Bla‘nch era. nobiliſſi-ma in' quella Cit—

fol-lzó- ' :ſie che il detto Marcello.- diſcendeua da quella ,,l

'_ i V come da' Testimoniali ,reſede dicFranceſco- di

Num-IV* Hoios Segretario di Camera delRè , e del Con—

3T Vl- ſiglio degl’ordini chiaramente appare, che origi

* ~ nalmente. ſi conſeruano appreſſo i figliuoli di

&ſſáçffiffif detto Marcello . Hebbe egli per- iſpoſa Iſabella,

to}` …5. ' Morra nobile di Capuanag famiglia nobiliſſima,

' che

furono huominisi qualificati di nobiltàrnon o— ‘
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Lche-ira l’altre grandezze di cui questa Caſa mol

to ſl pregia furono Alberto Morra Cardinale.,

che poſcia aſſunto al Pontiſicato ſi chiamò Grer

gorio VIII. e Pietro Morra‘, che da lnnocentio

Terzo nel I 205. ffi promoſſo alla Porpora Car

dinalitia . Generò Marcello con ſua moglie quat

tro figliuoli, Gio:Tomaſo,Michele, lppolita,che

ſi monacò in San Girolamo di Napoli , e Luiſa:

Marcello giunto nell' vltima vechiaia ſ1 riduſſe à

morte ,e fu ſepelito nell'antica Cappella della.

famiglia Blanch in San Domenicopue ſ1 legge la

ſeguente iſcrittione. ~ñ _

FRANCISCO. BLANCH. BARCINONEN»

-sL PATRJTIQRBGIOJALVMNONELIEN- [nstndellíicö—

SlVM.lN. SALENTINIS. DOMINO, FERDÎ- gffjjcjlſfstaf

NANDVM. REGEM.- CATHOLICVM; IN. …3%. m

«HOQRBGNQSECVTO, ET. iNJTALtCA’.

EXPEDlTIONESVB. DVCE. D. RAYMVN

DO.DE.CARDONA.CONSlLIO, FIDE, AC.

DExTERſſArn-.ñ‘ IN. PRIMES. CLARQ, ,FRANCISCVS. OLIVETENSLVM., IN. PL' - ~~

CENTINIS.DOMINVS,ET.FABRITlVS,Ml— ‘

` l

. CHAELlS, FILII, ATQVB HORATIVS, ET.

MARCELLVS. MILES, ORDINIS. ALCAN—

TAR-E. AVO. B. MER. PP. l 61 o;

E z H3-
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Ha‘ueua per l’addietro la famiglia-Blanch vna

ì ſepoltura nella medeſima Chieſa di S. Domeni—

Napoli Sacra

fo]. 2.72..

co, non lungi dalla mentouata Cappella , la qual

fù da Bläcina da Barzellona moglie di Giacomo

Ferrerio edificata, con occaſione che ella ne ven

ne in Napoli per veder i ſuoi figliuoli , che erano

paſſati con Alfonſo Primo alla conquista del Re—

gno, e quiui dimorò per lo ſpatio dìanni_cinque ,

fichenel 1469. rendette il debito della natura à

2.8. di Luglio della ſua età l’anno 80. hauendo

concorde-:mente viſſuto 'con ſuo marito anni 60.

Gio: ſuo figliuolo per ſodisſareal materno ordi

ne poſe nel tumulo la ſeguente iſcrittione : ben

che poi gli antichi di questa Caſa competaffero

la predetta Cappella abbellendo-la, e dotandola ,

e la dedicarono al Glorioſo San Vincenzo Fer

I’Cl‘lO in rimembranza dell' antica parentela con

la Caſa Blanch . Fà mentione di questo marmo la

Napoli ſagra. …J v ,, Îl ..ad I . - MiB" i4:

, _ *va-ta: 'Qt-ñ i A'. 'zz-m ,c zu ~

Mortal” anſcimus qùidformnc . . .`>~’… ‘ '

N0121': di:: fromíttat. Natale!” . ‘

E: [acum, (y- dîemflîims

Sepulmm ”çſcimus .

ÎBlancina ”zi/n' nome” efl ' “l . .'.î ‘

?Barcellona patria .

Hire dum Lellograuius

Prcmimr, ipſe; [ikea-05 *v:

in...

Ví
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ſ/ſiifisrem, Neopolim prrffeë'c’a

Sumfvbidunz quinquenníum . . i _ ~

Exigoſupremus mihi dies , ;i ’ ſi'. '

Affuit, Condi hic -volmi, _ oNcminemqueſcpulcrohoc un:. ì "

Infcrri, cam' , nulli”; ’*

. Mccum cinercr miſccripaſhm .

.ilo íBlancina Barcillonenſis .

-Hiì Hícpoſim cſi qua 05g: **trai .

a 8. [ali] 1 469.

[/i-xi: Annos 80. quorum

60. ”ſine querela ”reg-'tr

Cum Iacobo Ferrario coniuge . . ñ

= Concerdyiimolo. Eil.ſofia. i.

Gio: Tomaſoprimogenito di Marcello ſù da,- Prei‘erinſçgie

ſuo padre nella fanciullezza allenato con ottimi B‘Ìììëì’al‘ n°1

. g , \ . . 7 . . 3,. come)
costumi , e peruenuto all eta giouemle , ſi diedo Per fede 44 N.

allostudio delle: leggi , 8c in quelle s’apprlofit‘tò Anelloseguíz

tanto, che aſceſe- al grado del Dottorato: Mà. ha-.Î‘Ìì‘i - L?

uendo egli nell' animo viui gli ardorifidfimitar’i

ſuoi antenati ,che nelle armi furono ſi valor-oli ,

ſpinto da quegli eſempi ,volle ſeguir Forme. di
J,

efii; Limperoche nel. 26-142 à: zg..di\.Nouem~b-rîelì. . .'-J *.- L -,, ‘

aſſentò per Alfiere del Mastrod‘i CampoToma

fo Caracciolo del Terzo Napolitano perla vol

` ta di Lombardia,oue egregiamente {i portò nella

preſa delle Colline , &cf-aſſedio dzìAsti , che oſſere

U2.ll—
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tc da diuerli

ufficiali Rcgi

di questi ſcr

uigi appreſſo

d* eſſo Gio:

Tomaſo.

Num.VI.

- 3

- a
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Num. VII.

Num-VIII.

Q
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' uandoſi i ſuoi andamenti; "ceh-è 'ottimi progreſſi

douea fare à zz. di Giugno del r 6 r 5. dal Mar

cheſe della Noſcioſa Generaliſſimo in quegli sta—

ti , ſù creato Capitan d'lnſanteria dello steſſo

Terzo Napolitano, equíui ſerui per tutto quel

tempo,che furono le guerre in Lombardia.

Ritrouoſſr Gio: Tomaſo nella piazza di San..

Germano , oue quaſi aſſediato ſ1 portò valoroſa

mente ſcaramuzzando. Enella Rotta della Ba—

dia, stando in detto aſſedio eſſendo egli di guar

dia vna notte ne vſci con .una amba rotta im

due parti . (Bindi partcndoſidi là la volta di Si

cilia, 8c iui eſſendo riformato il Terzo d-i- Tomaſo

Caracciolo à \8.di Settembre del 1 6 r &non ſolo

rimaſe GiozTomaſo con la compagnia, mà gli ſù

accreſciuta di genti, e paſsò nel Terzo di. Don_

Camillo delli Monti . f :32. Lana;- ;n

Venuto poi inNapoli , e conoſciuto il ſuo va.

lore dal Duca di Oſſuna,à z‘,di Maggio del 162.0,

'gli'fe la ſua Compagnia d’Arc'hibugieri, e ſ1 tras—

fer‘i ilterzp al Marcheſe diCampolattaro,oue col

Marcheſe steſſo andarono in Fiandra , e per l’ aſ

ſenza del Marcheſe gli fù dato il comando di

tutto il Terzoíſeruendo il Rè in quegli Stati ſino

àNouembre r 62.1. ' ñ

` Frà questo mentre -ottenne licenza dal Mar

cheſe Spinola di andare in Iſpagna, ma prima ch'

egli viaggiaſſe in quelle parti , ſegnalò le ſue ata

troni
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tioni con vn fatto d'armi aſſaidegno di luizímpeó

roche ritrouandoſi Gio: Tomaſo capo d’vndeci

` Compagnie- ,..che stauano alla guardia delle trin

cee intorno di Franchental,&accortoſi che l'ini—

mico hauea occupati iposti delle trincee,che te

neuano incommendate gli Spagnuoli , e- Borgo

gnoni,~che traſcurataméte haucan laſciati,ac~cor

ſe egli in quel luogo con la ~lìia’gente, e da prodp

Caualiere fcaeciò l’inimico,ſaluando rimapète
dell’eſercito di non eſſer tagliato àv pcſizzi ,, mar

eiando ſempre incontro le ſue ſrontieçe. L; '- .i.

Corſe l'a fama di questeprodezze di Gio; To-~

maſo,che'lo rendetterovstimatiſſnno. Laondç ha—

uédolì à ihre. ~Vn’importantezſeruigio è, S. Maeſtà,

Don Fernando Cófirluo di Cordua ſi uo-lſeauua—

lgre del valore , e virtù .diGioz Tomaſo-,- stiman

d‘o, che niuno ſ1 ſarebbezadoperato invquesto- ne

=gotioquanto eſſo:;Îñperlochef Lo- richieſeîal; Mar_—

*cheſe .di Campolattaro , come dalle lettere ,Îclzç

nel fine di questo; ſeri-troll leggono 'z,- 35g, …i ‘ſi

Se ne paſsò egli* nelle Spagne nelfl 62-3; .. 999,—

noſcí-uto di perſona- dalla MaestÈdiEÌLÌPPQzLY-ñ

«bèChC ' LTT), Fap'

preſentò al R è' i: ſeruí-gijolëez Pier dje'cçyanni haueat

farti. alla. {har Corona” n’f ,ottenne dallezbcnígno

mani di Suà Maesta non ſolol’habitqdi &Giaco—

.mo- , ma vna mercè. di quaranta ſcudi, di ſoldoil

WW M1121' Hand-7325( Lacçomandazurx-lcrteteall"

{min In*

«4.
“al

Si Et mëtione

nella Patente

del Marcheſe

SpinolmNum..

Xlll.

IX}

X.

. , _ ,i

,l HX' L—.z
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Infante Iſabella la qualità, &E'attiofii di Gio: To:

- maſo incarricandogliancora , che lo prouedcſſc.)

d’vna çpompa'gnia di coraz ze, e non ritrouandoſi

ella in ordine la faceſſe di rami,e gliela deſſe. z

Parti poi’ nel meſe “d'ottobre dell’ anno steſſo
_ r la volt-adi Fiandra,i~appreſentädoiì auanti quell'

lo ,. Altezza,la quale gradi molto il ſuo ritorno,c po—

' - stoſi—di bel nuouo a ſeruirla,dall‘lnſante fù creato

del Conſiglio di‘güerra inqueglistati della ;Fiab

, XII`*~dra, poſcia’glì d‘iſpensò , che poteſſe aſſentar‘ il

’ ſuo ſoldo' nelCastello Îi’Anuerſa , e ſtar ſeruendo

Unell' eſſèrcitozquindi stando egli ſotto il coman—

do del Marcheſe Spinola ſ1 ritrouò al lungo'aſſe~

dio di Br’edà , e per grani affari iîi dal Marcheſe

steſſoiìiarklftb à Varj Potentati à trattar negotij

arauiſſimi di guerra,come all’lmperadore,& a gl* `

Elettori deH‘lmper‘io, ne' cui trattati ſ1 portò `con
` l R ’ ' 7 I ' . . - ñ \ .

destrez‘zaj—e valore , che in premio di cio ſotto il

ny:. 7L rhcde’limoäffedio-non eflîendoui Compagnia de’

caualli che Vac-aſſe; , è 5`.‘d’Aprile del 1 625*. 'dal

medemo Marcheſe fù fatta formare per eſſo vna

Òompagnia di-caualli c'órazze Italiane, col qual

HumXIH. car-;cb ſe’nli‘oét’o anni‘continoui'z-etritrouofli in..

varieoccaſionidiguerrflqm máì-ém

-c’ſ‘láiebb'e’ rſilîcomando deilaV-illa di Veſſelz 8c an—

_che di cinäue Compagnie di cauallíé douendoſi

aiz—uffarc con l’inimico —,;era di mestieri paſſare il

fiume della' Y‘elá’a fiumaraz, che per l’addietro da,

niun'Lì
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'todi valícare‘: Gio:. Tomaſo coraggioſamente.,
Ì`ìsìaccinſe all‘impreſz,'eì con tntte le mëtouatc Cò—

Ipagni'ede-'caualli,e cö-barchette guazzò il fiume.

ìAccorto'ſi l’inimico *'di' ,questo ardite, ſe gli fè in

-cótro, e‘cominciarono vna ſanguinoſa battaglia:

'S'auiddein tanto GiozTomaſo, che la ſua' gente,

che: con tanta inarauiglioſa virtù era paſſata sì

pericoloſa fnimara , atterrita dalla moltitudine.

,dell’ eſſercito: nemico ſi voleua più tosto affogar

!nell’acque,che intrepidàmëte combattere. Douc

che egli in guiſa d' vn’altro'Clearco -Ca itan di

~Lacedemoni cominciò con volto ſeuero riprë

dergli di cod-ardia, in voler prima morir anncga

-ti nel fiume' , che honoratamente combattere , e)

dibellar Finimico,dalle qualrparole inuigorití, e

dall' eſempio del ſuo valore diedero ſopra l‘ini- Numxlv‘f

~mico,.e tre volte lo ruppero riportandone egli 5; xv,

glorioſa' vittoria* ;è _ . i ñ ' ’

1? Ilnterpr'eſela Piazza di Buccù luogo di molta

.cóſidèratione,'perlocheda tutti i Ministri di S.M.

neîticeuèi debiti‘con ’ atulamenti dîallegrezzaz '

*8c anche;per lettera ua Altezza ſe ne rallegrò Nu. XVl-g

-ſeco,eome nel fine di questo diſcorſo ſi legge . XVII.,
- ?ì‘Gouernòia‘ Piazza di Vnn‘a postal fra mezzo

inernicipué con‘ſodisfation-de’paeſani ne fîi gti

demente lodato; hauendola munita-,e fortificata- .il î

p‘er potenreſistere"alleinuaſioni di quei rubelli', e

F men
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_mentre in queſti carichi s'eſercitaua ſh da nemiſi

ci diſgratiatamente sbaligiato , e fatto pregione

nella Villa d’Eſſem ,_ oue ſua Altezza vcdcndofi

priua di sì nobil guerriero, à costo di Sua Maeſìà

lo riſcattò , eſſendo in quel tempo Generale *il

Marcheſe Spinola, 8t hauendo l’lnſante daman

dar perſona appreſſo il Duca di Mcchelburgh

nell'eſercito Imperiale in nome di Sua Maestà,ſa—

pendo quanto erano grandi i ſeruigi di Gio: To

maſo nel r 63 4., à L o.; di Gennaro, lo creò Mastro

.Nu-XVHI- di Campo d'vn Terzo Napoletano già fatto ,il

_

,SA-a",

,quale staua aſſediato dentro la Villa di Franchett—

tal, oue faticò molto àprenderne il poſſeſſo,e có

t—inuò à ſeruire.Paſſando poi nel Palatinato,quiui

ſi ritrouò nella preſa della Città di Spira , 8c in al

,tre fattioni di guerra, 8c hanendo l'eſercito Sue:.—

zeſe occupato la maggior parte di quelle Pro—

uincie in Germania , marcio Gio:. Tomaſo com

ſuoi ſoldati coraggioſamente perquindeci gior—

ni continouiv ſempre alla faccia dell‘Inimico ,Î e ſi

ritrouò al tentato ſoccorſo di Mastrichz, nella cui`

ritirata ſi fè la riforma Generale, 8t ottenne li—

cenza dalla Sereniſſima lnſante à 7.di Decembrc

1 6 3 z., di poter paſſare nelle Spagne, oue hauuto

{edi di tutti-.i ſuoi? ſemi-gi, per ordine della mede

ſima Signora fîr calculato ilv ſuo ſoldo. in quei

Num.XlX. .paeſi , e restaua creditore in ducati +5 s 5. 8t beb

bc lettere da Sua Altezza per quella Corte.. Heb—

- _ be
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*be anclie Cio: Tomaſo ſede dell' Audienza Ge

nerale di Fiandra , come dall' anno 1610. che ſi

conferià ſeruirc S. M. in quei paeſi per tutto 'il

-'x 63 3. non fîi mai inquiſito di ſorte alcuna nè ci

uile,nè criminalmente. Se ne paſsò poi in Napoli

per veder la patria nel I 6 3 3.0ue il Conte di M6—

terey all’hora Vicerè hauendo auuiſo , che l'ar

mata del Turco era per venire à far danno alle

Îmarine di Calabria, ſapendo quäto GiozTomaſo

foſſe di ſenno, e di valore adornato ,lo ſpedi con

`arnpla potestàa custodire-la Piazza di Reggio .

Indi chiamato da' questo carico dal medeſimo

Viccrè fù‘creato Tenente Generale della Caual—

leria nel 163443 nel meſe d’Aprile inuiofli poi c6

detto carico la volta di Milano , ritrouandoíi nel

paſſaggio,che fè il Sereniſſimo Cardinal'lnfante,

Luc. di' s. Altî

Num. XX.

Nſhxxfi

8c andò egli in Alemagna , e quiui fù riformata, ~

detta Caualleria, 8L per conſeguente tutti gli Of—

ficiali , rimanendo Gio: Tomaſo nel eſercito per

ordine del predetto Cardinale per vn meſe , ha—

uendo zoo.ſcudi di ſoldo . Elaſſo il tempo ſerui

poi ſenza mercè , e ſi ritrouò nella battaglia di

Norlinghen,doue col ſuo conſiglio,8c eſperienza

'militare ſ1 rendette famoſo , eſſendo stato egli il

primo , che conſulto ſi doueſſe pigliare il posto

della Collina , ancorche contrariaro da molti ,

chefù cagionc di sì notabil vittoria :e ritrouanó

doſi nel medeſimo tempo la Piazza di Briſac aſ—

F 2 ſe
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ſediata', 8: in gran pericolo di caderezla doue ha»v

uendo S. M, ordinato al Cardinale Infante foſſe;

perſonalmente à ſoccorrerla,pen,sò diipot-er con

fidare fattodi tanta importa-"1za al medeſimo Gio:

: lÎomaſogperJa ſodisſattione hjauuta dalla ſua…

’ Numxxlſ.

perſona, conoſcendolo ſoldato eſperto , e d'ott—i—

mo valore; imperoche gli diede due mila ſanti, e

tremila caualli ,dodici mila ſcudi, e molta quan

titàdi'grani, accioche tentaſſe l’impreſafla quale

ſeguì con molta ſua.—lode,e con gusto dell’lnfançe

Cardinale, perche oltra. il ſoccorſo, _fortificò ñ la.,

Città di tutto quello gli facea biſogni-:poſcia la

volta di Fiandra Fe paſſaggio per-darconto a—l Se*

z reniffimofllnfantc di quanto ezazſeguicmöc hauear

Num.XX….

Num. XXlV.

Num. XXV.

_Num XXVI.

do, licenza da .eſſo-,ſe ne paſsò nelle Spagnepue il

Cardinale ſcriſſe à. S..M.quarito era ſeguito inton—

no alle prodezze di Cio: Tomaſo, 8c iui giunto

nel 163 5. Sua Maestà gli ſè grazia della Piazza*

.del Cöſiglio collaterale di Napoli cö zoo, ſcudi

il meſe di ſoldo nello stato di Milano , e cinque-ñ

cento ſcudi 1‘anno dñi penſione ſopra. beni Eccle

.ſiastici,_ e- così rimaſe egli obligato à continouare

diſeruir S.. M. appreſſo il Marcheſe di Laganes

Generale in Milano , giunſe egli Camerata del

Marcheſe ,. e ſi occupò , in tutte quelle attioni di

..guerre , che iui occorſero ,,mà douendo— il Mar,—

cheſe rapprcſentare al Gran Duça di Toſcana al?

tuni `grani affari del Rè Cattolico , ſapendo la..

PIU
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prudenza). e virtîi-di Gio: Tomaſo z lo inuiò Amg

baſciadore al Gran Duca, ſi come anche al Duca

di Moderimflc alla. Signoria di Lucca, 8c hauendo

ne’gotiato con questi Prencipi con ſodis-fattione

.:di .eſſi ,ſeme ritornò in Milano . Occorſe intanto

che‘à 3 .dFAprilezM3 6-.il Conte di Monterey per

lettere chieſe Gio: Tomaſo al Marcheſe di La—

ganes per impiegarlo per ſeruigio diSua Maestà,

,8c ottenutalicenza ſe ne paſsò in Napoli,ou,e da

vquel-*Vicerè iîi creato Gouema‘torc di tuttala..

Nu.XXVll.

_ Caualleria del Regno , e có questo carieoii trat- Nu,XXWE

tenne finche la conduſſe in Milano . Con quanta

diligenza egli s' adoperaſſe in condurre questa...

gente iîizcoſa di marauiglia; imperoche di. millle,

.e ducento. caualli ;ch’egli fe nel Regno con. tre

dici Capitani , faticando molto per viaggioim

.-condurli in Milano, paſſando per diucrſi paeſi, e

particolarmente per lo Parmeggiano all' hora.

inimico della Corona d-i Spagna, -g-iüſero in quel

la Piazza ſenza mancame vno, 8c hebbe di ſoldo

trecento ſcudi il meſe . Arrivato in Milanoritroñ

uò l'eſercito inimico ,cioè di Francia, Sauoia, e.

Parma , che s'era cacciato den-tro del Milaneſe-»

in yn-luogo detto Bufalone , fe istanza al Gouer

nator diMilano (quautunque il Conte diMonte

rey di nuouo il richiamaſſc- in Napoli, )/ che lo

tratteneſſc ,.accioche occorrendo qualche fatto

militare eſſo s’adopraſſc in ſeruire il ſuo Règli ,U

. \
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fù conceſſo quanto chiedeua ;fiche ritrouandoíi

nella ſcaramuzza di Tornauento , oue mori Ge—

rardo Gambacorta Gene’rale,fi`r dato àGiorTo—

maſo 'il comando di tutta la Caua-lleria dell'eſſer

cito , 8t in quella giornata gli ſù ammazzato di

ſotto vn cauallo di'molto prezzo ; 8t' eſſo ferito

d’vna moſchettata alla gamba, ma il coraggioſo

Caualiere vedendo , che ſe egli, ſi ritiraua , rima*

neua la Caualleria ſenza capo 5 poiche alti-'ela'

morte di detto Gerardo , eranmaneh’e morti , "8(

feriti tutti gfiſaltri capi; ſi strinſe la ferita , 8c {i

mulò il dolore, ſeguitando l'aſſrlìenza , inſin che;

l’eſſercito fù già ritirato, 8t alloggiato ,r che fù di

molto rilieuo‘il ſuo comando in quella giornata:

onde con lunga malatiav` stem: in pericolo della.

vita: poſcia richiamato dal Conte di Monterey

ritornò in Napoli à `1 e. d’Agosto nel r 6'3 6. con

il carico steſſo ,di Gouernator della Caualleriaz

hauendo il comando delli Colonelli , e Compa

gnie di'Caualli ſtanchi , 8c eſſendo ſcorſa l'arma.

ta de’Franceſi sù'nell’iſola di Sardegna nel 1-63 7.

il Cont‘e di Monterey vi mandòvn ſoccorſo‘con

due terzi con caualleria, 8t artegliaria, e ſè pate

te di Mastro di Campo Generale à Gio: Tomaſo

con piena, 8: amplillima poteſtà in ciaſchedun.

de'tre membri dell’eſſercita: con tutte le prime

piane magiori , ma eſſendoſi i'Francefi partiti

dalla Sardegna, andò eſſocosteggiando le riuiere

' della



DELLA;FAMlG-UA BLANCH. .47

della Francia cö molto danno di quelleLSi abbat-î

terono in tanto con vndeci vaſcelli Olandeſi , ſi

che vniti il Generale delle Galee di Napoli , e‘l

Generale delle Galee di Sicilia ,combatterono ,

oue Gio:`l‘omaſo s‘adoperò tanto. col ſuo valore,

eſſendo stato il primo ad abbordare con la Gale

ra, doue egli era incaricato nel corno dritto ſo—

pra detti vaſcelli , che ſubito s.’impadronì d’vno

d'eſſx, e diede capo à gli-altri-diñlèguirlo,onde ſu

cagione,che tutti fuſſero preſi: perloche il Conte

di Monterey ne gli ſcriue lettera ringratiandolo

di sì fatta vittoria ottenuta permezzoſuo . Si ri

tirò poi l‘armata , e rimaſe eſſo. riformato del ca

rico di Maestro di Campo Generale. _

i: *Eſſendo venuto nel Regno il Duca di Med-ina.
de las Torres per Vicerè à 8‘. d’ìAprile-nel I 6 3 8'.,

-diedepatenfe ai. Gìío:Tomaſod`i Luogotenente, e

Vicario Generale nella Prouincia di Calabria...

.ultra.con la piena autorità. ſoprali Gouernatori ,

ël Auditori Prouinciali, 8c. ritornato da detto, ca

rico ,, fù dalDuca steſſomandato nelCopt-ado di

Moliſe, eCapitanata per Preſide, e- Couernatore

dell’arme. in quei luoghi, one portoflìconſòdis

fatione: vniuerſale i Finito il tempo. di questi go

r1.

Num. XXX.

uerni- ,e- ritornato in Napoli hebbe gratis.- d‘a Sua.` _

Maestà per mezzo. del Signor. Duca di. Medina.,

che: il ſoldo-;chez douea‘ conſeguire. di ducento
ſcudi il* meſe nello*_Stato _di Milano ſi trſſa-sferiſſe»

. ` in

Num; XÌDKI.
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*în'Napſſolflpoſeia‘ dalrmbddìmo Sògrior ;Viare- RK

-manda-to er :affari dil‘molta 'imporranzxnellc,

fPrduinci Apñuiih-Tîrdi’dopòfflè gi-auifflmi

z ffia‘ri‘flr ni'andato alle Spagnè àltratoáre con S-.M.

-ël c’orí qùeiìaoc‘eaflo‘ne rappreſentaneàmco‘a'l Iëè
íìſeruigi 'fatti -allà 'ſuſa' Corona,ſperando dalle ma—

ni d’vn Monarca’ sì Grande grandi beneficij . l

ÎÎ Michele ſecondogenitodbMarcello anch* egli

UnolÒ'deWestigiÎda'Îfiwilmággiori :applicò ~l'ani

mo al mestier. dellfarmize ſh creato Tenente d‘v

flìa Compagni-a-de‘caualli: d'liuomini. d'arme’ in.

Regnmîoue con 'molta' ſua-lode ſi porròín questo

officio , onde'per ſuoi meriti lì; fatto poi Capita

no de caualli’della noua militia . Viue hoggi’maz

tirato con -Violante Blanch fiiazcuginacdonña di

molt’ eſſere ,'dic’ſn’ ,alaroueîhabbiamo fatîa- their

tion‘c, da quali -íîſ'che debbí-än propagare'la

loro caſa con generar figliuoli . : - .Ì i' ;rt-ai?

Conchiudo` questo diſcorſo , che, la famiglia..

Blanc-h deu‘e molto alla‘diiigcnia *ddl znmu’coüatò ñ

Michelez‘il-quale con gran fatica, noñ ſodoíhàma

colte le' memorie; e ſcritture rosìfantiòhe.,-ioòn‘ld

moderne di ſua Caſa ,re per ordine-dc’itmpí "difl

poste in più volumi; da** quali noi -ha'bbia motel!.—

ſura la preſente—historia ; mà "s'è adoperato ,che

non isteflër‘o fepellitemell" ohliuione; con-.MM.

.allcastampel’hà coriſagrate -ofi’E-ccmità; ;A .f.- .z ‘ ›
‘ -_.-:ì aim-;iti r.: ._: .x ..E-2 m ”1.3 :1? ol? -.: 'ì ~~~ j 4, ,, i}

SVP
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SVPPÎÎLÎMÉ‘N -fl’o
DEL,SlGNOR`

CARLO DE LELLIS

ALL' HISTORIA

DELLA FAMIGLIA

' BLANCH

i SCRLTTADA D. CAMILLO TVTINL

‘ umumum

Auendo D. Camillo Tutini for

mato il precedéte diſcorſo della

g l l E* celebratiſſima Famiglia Blanch,

e

E* 8c eſſendoſi particolarmente di

" latato nella perſona di Gio: To

maſo Bianch Marcheſe 'dell'Oli—`

ueto figliuolo di Marcello, come vno de’più inſió.

gni Perſonaggi tdi questa Famiglia, e ne' corag

gioſi fatti militari ,.e valoroſe impreſe, da quello

(Îfinrda’tempi *della ſua più florida giouentù )‘_

operate' in ſeruigio del ſuo natural Signore , o

Cattolico Monarca delle Spagne; con le quali ha

non
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non ſolo' fatto sè steſſo per ſempre' immortale";

nella memoria de’Posterinnà reſa aſſai più famo

ſa, e riguardeuole, non che la ſua , per altro Illu

stre Famiglia, che la di lui Patria Napoli ;anzi il

Regno tutto, dal quale alla luce del Mondo , con

doti coslſublimi, ſù prodotto .~Et’ hauendo di

quello diſcorſo il Tutini , e de‘ſuoi fatti egreggij

operati fin’all‘ anno della nostra ſalute 163 8. ,

nel ſuolibroimpreſſo in Napoli nell'anno r64r.

e dopò del detto tempo non hauendofianſieätd

il Marcheſe (per non eſſere mancato dal ſuo eſſe

re Primiero) d’adoprarſi col medeſimo amore, Se

intrepidezza in ſeruigio del ſuo Rè , con farſi

mili alle precedenti ,attioni corriſpondenti all‘

all'altezza del ſuo ſapere, e valore. Windgacciò

che di tutte le ſue famoſe geste s‘habbia intiera..

notitia , dal compito racconto delle quali mag—3

giormcnte viene accreſciuta la ſua grandezzafîe
con ſeruir anche’à‘Posteri per vnſi' eſpreſſo m0

dello , e Viuo eſemplare nel .perfettamente ope-Î

raré: mi ſon' indotto ( ſeguitando l’isteſſa traccia"

intrapreſa_ dal Tutini) àſnpplireil-ſuoñdiſcorſd

nel racco‘nto de gl* altri fatti operati Ìdal medeſi-ñ

` m‘o Marcheſe dopò dell'anno già_ detto 163 8. ,

(iin cui e li più oltre non proſeguì-Mino al pre
ſente; nelzquale, benche in .età ſenile; viue ancor*

eſſo Marcheſe, alquale da tutti viene deſiderata,~

8( acclamata vita’p'íù lunga L, e d'ogni/?proſperità

1!' ² u' felicez,
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felice; come quello, che nato non ſolo à ſe steſſo,

ma à' beneficio de gl'alrri , dal ſuo ingegno ancor

vigoroſo , 8c inceſſante valore ſe ne ſperano pro

greſſi magiori à prò del ſuo Signore , e del publi—

co bene; e con ſupplire anche alcune altre gran

dezze , c preggi accreſciuti all’ isteſſa Famiglia,

dopò del medeſimo anno; 8L altri matrimoníj ,-ò

dopò contratti , ò dal Tutini non auuertiri. Con..

andai-ui inſerendo (clopò del diſcorſo, che da mè

ſarà formato , per non ſar' il ſupplimentodal ſuo

principale diuerſo , e per dargli magior vigore)

,tutte le ſcritture , da cui hò cauato il diſcorſo ,

dalle parole delle quali eſpreſſe con molto ſenſo,

8c efficacia,magiormente riluceranno le coſe,che

ſaremo per dire..` ›. r xi”.- Fi* '

- Termina adunque il ſiro diſcorſo il Tutíni, per

quelche ſpetta alla perſona di Gio: Tomaſo , nel

viaggioda lui fatto nell'anno 1 641 . in lſpagnap,

-mmÎdatOnizdahVicerè Don Filippo Ramirez de

GuzmanDuca di Medina de las Torres, à fine di

trattare entrata Maestà , e co’l Conte ,Duca d'O—

-livnares negotíjimporrätiſſrmi alla Regal Corona.

Nè è da laſciarſi in ſilenzio ciò, che ſeguì in que

sta occaſione in quella Corte , e le mercedi, che

dalla Rega] Grandezza di così Gran Monarca.,

.ne ríportarono :li meriti-di eſſo Gio: Tomaſo , i‘l `

quale giunto à piedidi S-.M., e conferitagli la ca.—

gione della ſua venuta, ſecondo l’instrurrioni da
ì G 2. tegli
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tegli dal Duca di Medina;perche quella era di

gran conſideratione, e conſeguenza , perla riſul

ta di eſſa, vi ereſſe la M. S. vna Giunta de' primi

della ſua Corte , e ſuoi più confidenti 5 ~cioè dello

steſſo Conte Duca d‘Oliuares Primo Ministro ,

del Cardinal di Santa Chieſa Don Gaſpar Bor

gia , e Velaſco , (stato ancor* egli Vicerèdí

Napoli) ;del Duca di Villahermoſa DonCar—

lo Aragon, e Borgia z del' Conſeſſore. di Sua

Maestà -il Padre Fra Giouanni Martinezmenicano , lnquiſitor generale , tutti del Conſt—

glio distatoze del Prothonotario d'Aragona-z..

Don Girolamo di Villanoua . In preſenza do'

ſopradetti inſieme vniñti per tal' effetto, propoſe'.

di nuouo Gio: Tomaſo quantol'era stato com?

meſſo dal Duca_ di Medina; mà eſſendo à lor par

ſa alquanto difficile l‘eſecutione di tal propoſró

tione, e stando all' incontro inſormatillimi di

'quanta puntualità ,e perſpicacità d’ìingegno ſuſ—

ſe GiozTomaſo, il Conte Duca volle obligarlo ì

dire i ſuoi ſenſi intorno .alla proposta da lui fatta

in nome del Duca Vicerè `; cioè ſe poteua quel-la;

così facilmente ponerſi in eſecutione, come ſi

proponeua.Viddelì alquanto confuſo in quel pri,

-mo instante Gio: Tomaſo , douendo così all" im'

Îprouiſo,da ſemplice reilatore,far anch’egli le par

ti di Conſigliere in ſvn-a Giunta tanto ſublime-2,

nelle medeſime coſe da lui proposte ,nelle quali

Pa'
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pareuaglí non douer’ in -vn' isteſſo punto defrau

dar il Vicerè,che mandato l’haueua, e sè steſſo. in

coſe concernenti al ſeruigío di S.M.;onde per nó

incorrere nell‘vna,ò nell'altra caccia, inuigorito

dalla prontezza del ſuo perſpicace ingegno, con

' molta ſagacità riſpoſe, che lui non poteua dar

certo parere ſopra di ciò , non eſſendogli notii

mezzi proportionati,8c efficaci, coj-.quali auualer

ſi doueſſe il Vicerè , per ponere in eſecutíone lc.

coſe *da 'sè proposte t mentre lui ritrouandoſr a

gouernar l’armi nelle due Prouincie di Apruzzo,

fîi con ogni celerità , e con reiterati Corrieri

chiamato in Napoli dal medeſimo Dpca, oue ap—

pena giuntoui' frà l’ interuallo 'di poco tempo.,

anzi di pochiffime hot-e, gli'ſù da quello diſcorſo

del fatto,impostagli l’incombenza,,e datcglr l’in‘;

ſhuttioni , lo fè imbarcare sù le,Galere , che sta~

uan-o già pronte al partire; m-à che nulladimeno

non poteua egli perſuaderſl, che il-Duca così zez

lame ,; *80 Îaffettionato' .Ministro di. Sua_ Maestà ,

proponeſſe :tllasteſſa coſe A dictanta impgrçanzg ,

BET al ConteDuca ſuo Supremo Ministro5 che-_non

nc teneſſe ben pronta l’cſecutione ,, e nelle mani

riſtretto ciò che proponeua ..mio .:3; u. ` '3:, -

iloEùin-vn’isteſſo tempo gradita,- SC ínáëme. 3!'?

níirata 'da tutti que-i Si noti dflllaxOinntai cos}

prontagëè accertata rÎ' postaffilzata. ;da lClio: T0

maſo 5 onde- mandato à-zchiamaflre dal Cardinale
* ' ‘ ſi Borgia,
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‘Borgia,fù da quello con ogni ſorte d’hono’re rac—

colto, teneramente abbracciato , e molto lodato

in nome anche di tutti quei Signori della Giunta;

8t hauendogli ancor proposto in nome di S. M, il

posto di Mastro di Campo generale nellefron—

tiere 'del Regno di Portogallo; (i cui Popoli alie

natiſi dalla debbita fedeltà douuta al lor legitimo

Rè , e Signore Filippo ilLGrande Austriaco z ha

ueuano à quel 'Regio Soglio introm'eſſo ñD. Gio

uanni Duca di Braganza , 8L ostinati nella -loro

per-tinacia , cercauano manteneruilo con la forza

dell’armí) ;Ricusò d’accettar quest’honore Gio:

Tomaſo ;penſando non eſſer conueniente alla,

ſua ſolita puntualità restarſi conta] posto in Iſpa

na , e non ritornar’ in Napoli cori le riſolutioni

della Corte sù li capi impostoglidal Vicerè , dal

quale era stato con tanta premura iui inuiato .

Però non permettendo la generoſa Grandezza,

del Rè, che ſiípart‘iſſedal'la ſua Corte ſoggetto di

tanta qualità priuo di quàlchetgratia ,.proportio‘

nata al ſuo merito ,i’honorò"co’.l titolo di Mar,

cheſe, (il quale poiegli appoggio ſopra della ſua

' Terra dell' Oliueto in Principato, eſe gli ſpedi

priuileggio in forma à -I 5-.d’Ottobre I 644.) e gli

,donò anche il Gouerno ~dell' Arſenale, diN'apoli

con iſpecial diſpenſa ìdipoterlo eſercitare per-ſoa

stituto da lui eliggendo ,8t *à: .ſua diſpoſitione az

mouendo, purche cotal -preheminenza non indu

ceſſe ì
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ceffe eſempio ad.-`acltri,,come concedura per parti

colar gratia del Rè , in riguardo de’meriti ſingo

lari di eſſo Gio: Tomaſo; e veramente non vi è.

memoria , che ad altri giamai cotal preheminene

za per l’addietro conceduta ſufle.Dimoſh-offi pe

rò aſſai retinenre il Marcheſe di riceucre queste

rnercedi, per non voler mostrare che da lui ſuſſe—

ro state implicate le publiche materie imposte

gli dal Duca Vicerè, co’i profitti particolari d'a

uantaggí, 8c vtili della ſua perſona.,0nde fù obli—

gato dalla benignità del Rè à douerle accettare ,

nè replicar più oltre , 8c il Cardinal Borgia l’affi

curò, che s’affumeua egli il peſo di darne auuiſo,

e certificarne il Duca di Medina, come ne lo cer—

tificò con vn capitolo particolare ín…vna lettera..

corrente de’negotij’à.- quello. inuiata;_~ſcriuéd`ogli,

chìera stato proprio motiuo della; benignità di

di $.M.concedere. le menti’onate mercedi al, Mar—

cheſe, e non già. àſua— petitione ottenute,come ſx

vede dalla copia del- med'eſimo capitolo autenti

cata da Geronimo de la TorreSlecrctario di S.M.

e di Stato, e Guerra dellosteſſo Duca di Medina.

ñí-Rirornato inNapol'izil' Marcheſe, d'opò-i ne—

gotiati da lui fatti nella Corte in [ſpagna ,i de’

quali dimostrò, h-auerne ricevuta ſomma ſodisfatñ-1

tion-evil Duca Vicerè,che ſeguitando ad auualerſi.

dellafiiaperſona nel gouerno dell Regno, gli ſe:

Lainenrhî nell." anno’r 641;”: Preſide, e Gomer

-r…í; " nador

NmXXXlſ.

Nmñxxxm.

Nu. XXXN.
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nador‘dell’arme delle-*due Prouincie di Principi;

to Citra, e Baſilicata per conuenire (come aſſeri—

ſce nella Patente) al ſeruitio di S. M. tenere in;

quelle Prouinìcie perſona di Valore , 8t eſperiens

za , à ſine che in qualſruoglia occaſione , 'haueſſv
potuto accudire vcon tutta lìautoritàñin difeſa di

eſſe Prouincie; dandogli di più ampliſſirna pote

stà ſo ra la Cam a na contro à* delin uenti diUmxxxv' quellzîcon poterîaräcedere contro di cicli,ad mo

dum belli, come ſi dice, cioè ſenza forma , 8t or—

dine giuditiario , nel che haueſſe potuto procez

dere coll'aſſoluto voto di vno Auditore. DandoÉ-x~

gli anche licenza ,per magior ſua comoditàfl:

preheminenza , di poter tenere nella propria ſua.

Caſa il Tribunale della Regia Audienza , Però ,

appena terminato vn’ anno di questo governo

imposto alÎMarcheſe, capitarono al Duca Vícerè

alcune notitie, che in Marſeglia stauano pronti

alla vela trè Vaſcelli d'alto .bordo , per incamió.

narſi verſo la Puglia piana-,detta la Prouincia .di

Capitanata à .ſorprendere l'Iſola di Tremiti., che

le stà all'incontro , con intelligenza de alcuni ha

bitanti dell' Iſola. WindiEper-preuenir à male tä—

t`o imminente con opportuna, 'e celere preuentio—

ne, mandò à chiamare il Marcheſe. da Salerno., -

e gliſè nuoua patente nell' anno-164 e. da confe--Î

N_ xxxvll_ rirſi con eſſa ſubito al- gouemo dell' armi- delle;

N.XXXVIII. Prouincie‘ di Capitanata , e Contadoîdi Moliſe;

dan

NmXXxVl.
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dandogli tutta la ſua auroritadi giu’ntare le ſol~`

dateſche à piedi del Battaglione , 8c à cauallo

della Sacchetta , e ſeruirſene in» tutte quelle oc

caſioni 5- che àñluí fuſſerÎo parſe eſpedienti .per ſer—

uigio di S,M. in difeſa' di quelle Prouincie . Nè

fiimò il’Duca di poterui maridar perſona di mag

gior valore , 8c eſperienza , per tenerne bastanti

proue , non ſolo dalla ſodisfattione attuale , che; -

gli daua nel gouerno della Prou-incia di Salernoii, ;è 7,

tnà con la rimen‘rbranza di quanto haueua Opd*

rato nell' anno r 63 9'. .nelle medeſime P‘rouincieì

di Capitanatafe'Contado di Moliſe, quädo vi ſù

mandato dallo steſſo Duca Vicerè, come in ac~

corcio accenna il Tutini 5 mentre giunto in quel

le , e conferitoſi ſubitoall’ Iſola 5, e fortezza ?di

Tremiti", come?Piazza di molta importanza,e ri—

conoſciuto quiui *il biſogno., ,che-vi era di 'basti

menti, &Îflltre monitioni-da-guerra,ne›tî: relatio

ne` al uale gli diede le gratiedell’attenñ x

tione’dalüì ` ta contal’occaſioneìnel'Regal N*** xxxlx'

ſe’ruigio , e* jìintornolà quello , e cho

. - *r . . .. .. .

quanto primae - erebbgmmate le monum—

ni, che chiedeva; ſi comejd’wozdqpòflie le man-_-i

dö,"e con eſſe prouedet’te, e monì la fortezza con

ogni celerità, delle coſe neceſſarie,c`onſignando

le all’Abbate--D, Hippolito Moles, all' hora Go— N XL,
uernadordell‘ Iſola ,il quale' glie ne fè riceuuta. um' '

Anzi, per renderla più ſorte , e ſicura , vi poſa'

, H pre—

g
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preſidio bastante,che per prima mai `vi era stato',

ſotto il comandodi vn Capo di guerra, e procu

rò ordine dal Duca diretto al Percetto re della..

Prouincíay che pagaſſe alcune ſumme denari,

all' Abbate Moles per li petrecci,e mantehimepz

to del preſidio;& il Duca gli-diede poi anche;

con lettera particolare le gratie della buona dij::

poſitione di tal negotio ; come anco per costar

molto bene al Duca’; che non ,ſolornél gouerno,

dell'armi,haueua dato ſempre il Marcheſe ,ott-img

ſaggio di‘sè steſſo, e fatto ſpiccar à mera-uigliaJa

viuezz‘a del ſuo‘generoſo ſpiritmmà egualmente ,I

haueua conſeruatoüllibatb il candoredella ſua..

integrità,con cui mantenne ſempre in equilíbríq

la bilancia d’Astrea in tutti i ſuoi gouerní z &og-z_

cupationiz‘e che in lui non preualeua perſona;

alcuna, mà il ſolo riguardo delſeruigiodí S. M.,

manifestato particolarmente nell' eſemplar casti—

go , che diede ad v‘na ſquadra di,dieciſette Ban

diti , che haueuano infestato ambe dumquellg

Prouincie, e mediante la ſua prudenza,e dcstrezfi

za gli riuſcì d' hauerli nelle mani ,e nello- steſſo

giorno gli tutti giustitiare, (il che inauuertegó.

mente ſi tralaſcia dal Tutini) , e di tal ſeguitodiede anche le gratieil Duca . -.l ~ ,7,

Mà effendono poi inſorti nuoui auiſi d’vna nu;~
meroſa armata de' Turchi , che costeggiaua 19- ì

Marine della Provincia di Terra di Bari , gli fè il.

ëó‘r Vícerè
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patente-di Gouernador dell' armi in’quclla Pro

uincía,ſo_llecitandolo poi con dupplicati Viglier

ti alla partenza , e'dandog-lid’instruttioni neceſ—

ſarie per tal* effetto ,ìe’con pai‘ticular incumbenſi

za *dì far giuntare le genti del Battaglione nella,

Piazza d'armi della Preſſa Prouincia per pigliar

la mostra'-di‘effe*-,'Ie riconeſcere le armi che tene—

uano,e proueder- lorodelle mancanti, ripartendo

poi quella 'gent’e per le paranze ſotto la di’ſciPü—-ñ

na de' Capitani , e con v‘iglietto particolare ſe~>

gnalò al Marcheſe dieci ſcudi di ſoldo il giorno

come Gouernadore dell’armi , diſpenſando 'à gli

ordini in contrario di S. M. che lo prohibiuano ,

conſiderando i ſuoi meriti, e le ſpeſe che neceſſa

riamente poteùano occorrere in attendere :ì qua—

to le occaſioni richiedeuano , e gli diede anche

ampliſſimî potestà , 8L il modum belli per le coſe

concernenti alla Campagna , anche di poter-'in—

dultare ,e’guidarei delinquenti di quella à ſua.

diſpoſitione‘,‘ 8t arbitrio , e di procedere nelle

cauſe'co’l- ſolo-'voto di vn’ Auditore da lui elig~`

gendo . Quindi lo, steſſo Duca di Medina,tenen—`

doſi così ben ſeruito del Marcheſe, e per l'eſpe—

rien‘za,che haueua del ſuo valore, e merito , ſup—

plicò S. M. , che ſl ſuſſe degnata d'approuargli il

Num. XLlIl. .

Num. XLlV.

c XLV.’

titolo di Maestro di Campo generale , co’l qual Num_ xLVL

Posto haueua ſeruito nell'occaſione del ſOCCOI‘ſQ—n

H z p che
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che mandò al Regno di Sardegna il Conte di

Monterey prlìmanuele Zunica,e Fonzeca,quan--`

doffizviccrè d-i'ÎNapoli. -m cn -i .rs-”trio .ti-;rità

;Non fà però in minore, stima il Marcheſe dell?,

Almirante diíCastiglia D. Gio: Alfonzo Henri;

_NumXLVIL

quez de Cabrera ſucceduto al Gouerno del Res

gno al Duca di, Medina de las Torres ;poiche ,

eſſendono al medeſimo Almirante petuenuti aui-_

ſi, che il Turco staua-preparando vna groſſa Ars

mata diGalere—,eGaleoni d' Altobordo , con in

tento di venir con quella à- danni ,della Christia—

nità , hebbe ſubito mira( in p’roueder’ alla diſeſaa_

del Regno ) alla “perſona del Marcheſe , al quale,

fè patente di Gouerna’dor dell’.Arrni nella Proó.

uincia di Terra di Lauoro,~incaricandogli parti-,

colarmente l’elettione. generale del Battaglione ,.

così à piedi, come à-cauallo della steſſa Prouin

cia, e ciò con la maggior prestezza poſſibile, an

_ corche vi mancaſſero dueanni à complimento de,

gli otto , che doueuano paſſare per procederſi ad ,.

eſſa elettione generale , come staua ordinato per,

Pragmatica del Vic‘erè Duca di Medina de las,

Torres. stante che così ne ſù conſultatoñl’Almiñ

rante dalla Giunta di Guerra, (nella quale era in—_,.

teruenuto il medeſimo-Marcheſe, che formò i ca— r

pi’d’elle inffru’ttioni , per douerſi procedere con..

. ogni eſattezza, aconſeguirſi l'accertamento di ,

eſſa nuoua general elettione,) e nella ſopradetta -

Pa'
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patente ſi vede quanto l'Almirante ſr-dichiara.;

ben informato delle qualità , valore , e zelo del

Marcheſe verſo il Rega] ſeruigio.Onde rifletten—

doà ſuoi meriti , e ſeruigij fatti, ſupplicò S. M.

à restar ſeruita di voler à quello confirmare con

ſua Real patente il titolo diMaestro diCarnpo

Generale, co 'l cui posto ſeruì nel ſoccorſo del,

Regno di Sardegna mandatoui dal Conte di

Monterey. .‘ * ñ

Il Duca d’Arcos D. Rodrigo Pon‘ze de Leon ,

che ſù ſucceſſore all'Almirante, non fù inferiore

à tutti gli altri ſuo-i predeceſſori in fare stima
particolare della perſona del Marcheſe ,jlſi fauor

del quale volle anch' egli ſcriuere à.,Sqa’Maestà ,

8c in lettera corrente de* negotij-, con capitolo à

parte , ſupplicarlarà voler. restar ſeruita abbonar N

al Marcheſe la patente di Maestro di Campo Ge

nerale.,- pet tener in questo Regno ſoggetto di tal

q’ualitàîzprontoì alquanto poteua .occorrere nel

maggíor-ſeruitiö di s. Mg) …i ñ - ~ñ z

Et eſſendo-venuto Nn poderoſo Eſercito Fra-7

ceſescomandato- dal Principe Tomaſo di Sauoia

Capitan Generale di quello,~a›d i-nuadere, 8c aſſe

diareflcbitello, (importantiſſima Piazza ne’preó,

fidíj diíſoſcaua , che vanno ſotto, il Gouerno de' i

Vicerè di Napoli” per voler i France-ſ1 da questa

parteponer.piede in Italia , per farui— poi- pro-`

greſſi maggiori , 8t incurnbendo perciò al Duca,

d‘Arcos
r~ñ * i

Nu-,xls Vmi

um.XLl)—{. -
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d’Areos di mandami' opportuni ſoccorſi di Sol—~

dateſche, e monitioni , tra gli altri del Conſeglio

Collaterale, che ſi auualſenellzrdirettione di vn.

ne otio di tanto rilieuo , e particolarmente della

leuzîgenerale che ſi ſè, 8c iui poi s‘inuio; più d'o

gni altro ſi ſerul dell' opera, e conſiglio del Mar—

cheſe,il quale non mancò mai d’aſſistere appreſſo.

la perſona di S.E.;e quanto la detta general lena,

er la direttione ſpecialmente del Marcheſe, fuſ—

ſe stata diſposta in quella buona forma , che ſi ri

cercauazviene àbastanza chiarito da’buoni effet

ti che poi ne ſeguirono 5 mentre iui giunta con-`

dotta dall' immortal memoria del Marcheſe di

Torrecuſo Franceſco Maria Caracciolo , ſgom—

brarono in vn ſubitoi Franceſi dalla Piazza, le

uandone con molto loro diſauantaggio l’aſſedio .

E diſposta già la ſopradetta general leua , ſpe—

dì il Vicerè patente nella perſona del Marcheſo

Gio: Tomaſo di Gouemador dellfarmi delle due;

Prouincie d'Apruzzo, Citra, 8c Vltra, per li ſoſ—I

pettí,che ſi teneuanò,cosidell’Armata Franceſe,

che attualmente staua combattendo i preſidij di

Toſcana , come di quella del Turco , per eſſerno’

quelle due Prouincie d'Apruzzo, più eſposte alle)

inuaſioni nemiche , per le mari’ne che `vi ſono;o

per eſſerno luochi di confini del Regno; ordinan—

do con la riferita patente à'Preſidi,& all'Audien—’

zc delle medeſime_ Prouincie , 6c à tuttii Gouer—

nadori, '
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nadori, e Castellani di quelle,che doueſſero obe4

dire , 8c oſſeruar ogni riſpetto al Marcheſe como

Gouernador dell' armi , e poi con viglietto eſ

preſſo l’affrettò al partire,pcr eſſerno quelle Pro—

uincie ne' confini’dello Statoilìccleſiastico , per

doue haueua da paſſare l’Eſercito,che staua giun—

tandoſi per incaminarſi al ſoccorſo d* Orbitcllo .

Incaricandogli in oltre à ſar leua di ſoldateſca,

per diſporla ne’confini, e ſar'anche accudire tutt'

i Baroni co’l maggior numero di gente , che ha

ueſſero potuto con loro condurre ,così à piedi ,

come à cauallo; e con questa occaſione gli mádò

› in confidenza,per viglietto del ſuo Secretario D,

Gaſparre dell' Arco,molte patenti in biancpſir

mate da-e-ſſo Vicerè ,-acciochezl’haueſſe il Mar

cheſe distribuite à ſuo arbitrio, à’ Capitani delle

Compagnie , che ſi andauano leuantando così di

caualli, come dìinſanteria . V

S'oprauenute poi le riuolte popolari di questa,

Città,e Regno nell’anno 1 647., eſſendoinſolen

tito il più minuto popolo, e perduta l’obedienza

al Rè Nostro Signore , anzi abbandonata poi af—

fatto la fedeltà douutagli, e correndo anche sfre—

natamente à danni, &estcrminio della nobiltà ,

con la quale ſpeſſo ſuole hauere la piùbaſſa plebe

grandiſſima antipatia, molti Signori Caualieri , e

Regíj Ministri per isſuggir così furioſe indiſcre—

tezze popolari, e riſcruarſi, per adoprar `à ſeruif

… gio

Num. Lll.

Num; L!.
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gio di Sua Maestà,lc proprie vite,ſi ritirarono nel

Castel nuouo, 8t in Pizzofalcòne , quartiere par

ticolare de gli Spagnuoli, e ritrouandoſi iui il va~

ghiſſimo Palazzo del Marcheſe, che staua anche»

vicino al Palazzo Regio , viſi conduſſero con lo

loro famiglie il‘Corrier Maggiore Principe di

’ Cellamare Nicolò Giudice ,il Duca del Saſſo A

chille Minutolo, e D. Antonio del Tuſo Marche

ſe di S. Giouanni, tutti trè del Conſiglio Colla—

terale ,li quali gionti co’l nostro Marcheſe dell'

Oliueto ( eccetto però i-l Marcheſe di S. Giouan_

ni, che per la ſua graue infermirà di’podagra,che

lo rendeua inhabile,era costretto starſi immobile

in vn letto , aſſisterono ſempre perſonalmente;

appreſſo del Duca d‘Arcos Vicerè,e ſi portarono

con tanta prudenza ,8x intrepídezza, che furono

di grandiſſimo giouamento, e profitto al ſeruigio

di _Sua Maestà, ſuggerendo del continuo i loro

conſigli , e pareri al medeſimo Vicerè nelle con—

tingenze , che a_ momento occorreuano in tanti

riuolgimenti di coſe ,con quella libertà , e ſince:

rità che all'eſſere di Christiano,e fede] Vaſſallo di

S.M. ſi ricercaua, le quali conſulte ſi ſcriſſero an—

che in fogliſeparati, e ſi mandarono da‘medeſimi

trè Signori Conſiglieri Collaterali à S.M. , la,

quale con magnanimità , e gratitudine veraméte

Regale, approuando le loro feruoroſiſſime opera

tioni, gli rende le gratie , e gl' incarica à volerlc

con—
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continuare con attentione , e zelo dovuto-al ſuo Nnm‘. LIU;

Regalſeruigimcomepcr cedola Regale delli '

I4.'<li Gennaro 1 648.' -~"-- "j èñ‘" - . '. *x arm-q

- Et’indi ſopragiunto -D, Gioaanni d' Austrian

mandato dal Rè -ſuo‘ Padre con vna poderoſaa

Arm ata Regale , e con ampliſſima plenipotenza

perla total depreſſione di corali riuolte ,òcon

la forza dell* arme adoperare conti-ov gl' imper—

uerſati Popoli tumultuariti, ò per via di Pacifici

accordi , ſecondo che ſarebbe stato giudicato

più eſpediente ,attente lex-varie contingenza ,

che l’vno,ò l’altro haueſſero ricercato; fù il Mar—

c hcſc,nel giügere che quello ffzà tributarli i ſuoi

riuerentiſiimi oſſequij ſin‘sù'l Vaſcello Reale , 8c

a dargli pieno raguaglio di tutto il paſſato, ſino

al giorno del ſuo ar’riuo ;onde hauendo Sua Al—

rezza conoſciuta la finezza del Marcheſe verſo

il Rega] ſeruigio, ſi auualſe continuamente della

ſua aſſistenza ;ie delle ſue eonſulte nelle coſe più

graui,8t importanti ,-'e che ricercauano maggior

ſecretezza,e più ſ[nadia-1,8( accertata riſultano

me chiaramente ſi raqc liezda’ biglietti ſcritti

in nome di Sua Altem» al .ſuo Sccretario Don

Gregorio di Leguiaal ;Marcheſe ,~`d.e~’ quali miè Nomi-IV.

parſo regriiìrarneñinñzqnefin.fiipplimentoalcuni z

per iſcor‘gereñ’maggiormentegdalle .propriepañ ì

role di quelli,la stima chen’efaceua eſſa-Sereniſſi

ma Altezza; 8t in oltre mandò il ſopradetto Sez

I cre~
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eretariopiù-ùolte ia caſa delMarche—ſe à pren-`

deve confixlt‘o di molte-coſe. :di grandiffima- im

portanza . Mà poi parendo,ehe ſarebbe stata di

molta ſodisfattione del Popolo tumultuante il

rimuouere dal. gouerno' del Regno il Duca d'.

Arcos, contro del quale haueua eſſo Popolo cö

ceputo fieriſſimo odio , e tolto vn tale ostacolo,

ſi; ſarebbe eſſo Popolo più facilmente ridotto al—

la pristina,e debita obedienza. Mandatone adü—

que il Duca d'Arcos con ordinedel Rè , ſu ſosti

tuito in ſuo luoco il Conte d' Ognatte D. Innico

di Gueuara , e Tallis , che all’hora in Roma ſi ri-,

trouaua eſercitando la carica d-' ordinario Am

baſciadore appreſſo di Sua Santità. Soggetto fra

quanti n’haueſſe all’hora Sua Maeflà al ſuo Rega]

ſeruigio,di ſommo giulitio, d’affodata eſperien

za, e di non ordinario valore . Continuò il Mar

cheſe co’l feruor,che doueua,la ſua.affistenza, e.»

conſigli appreffmla; Sereniſſima perſona di Sua,

Altezza , e del Conte dÎOgnatte, che gouerna

uano con ſupremo comando , gl' intereſſi del Rè

Nostro Signore '5‘ e non riſparmiò ſatiga, nè ſchi

_ uò pericolo,che gli poteſſe ſoprastare, per accer

* ` tare il Regalſeruígio, e ffi à parte di tutte le diſ‘

poſitioni,& operationi,che interuennero in que-.i

calamitoſi tempi . Et hauendo il Signor lddio,

dopò di molti trauagli ſofferti, mandato vn rag

gio della ſua Diuina pietà verſo del Nostro Cat

ñ tolico

ſ
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tolico Monarca , in riguardo del 'ſommo zelo

della Christiana Religione, 8t ecceſſiua diuotio

ne verſo il culto diuino, ( stata mai ſempre in eſ

ſo , 8t in é'utta l' lnuittiflima Caſa d' Austria), a:

anche de‘Popoli fedeli ad eſſo Rò: inſpirò d'ap

plicarſi gli animi de' Ministri Regíj ad vn atto
feruoroſo , e constante dìentrarallìimprouiſo nel

centro della Città , oue tutto il Popolo tumuló

tuante staua intento à gli atti militari ` ſotto il

comando del Duca di Guiſa Herrico di Lorena,

che per caggione del ſuo maritaggio con la Có

teſſa Vedoua di Boſsù , trattenendoſi in v uesto

.--tempo in Roma , era stato chiamato da e o Po—

polo , che aggiungendo errori ſopra errori -, con

pazza freneſia, eretta haueua la Città di, Napoli
in Republica , e come tale constituirolaicapodi‘

tutto il Regno ; e non ſol eletto l'haiſiieua per ſuo

CapitançGenerale contro l'Armi Regie di Spa

gna, mà creatolo anche Duce di tal finta,&ima

ginaria Republica; Tenendono per ſicuro Cſſl

Regij Ministri ., che contal’ improuiſa entrata ſi`²

`ſarebbe pur vna volta ostofine alle cosi lunghe,

e deplorabili calanffixîche teneuano oppreſſi!.

la nostra infelice Partenope; mentre in quella.

parte della Città del Popolo tumultuante non.

mancauano di coloro , che ;conſetuando la 'Pri

stina fedeltà al lor natural Signore, ſarebbon‘o

'non ſolo, ( tolta da loro ogni ombra di timore, )

I 2 accorſi
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accorſi'ä ſpillèg’giaie tal’entrata; màanche a vi—

ua voce acclamato 'per tutto il glorioſo nomu

del-Re; etrà 'glizsteſſiſeditioſi, vi erano anche di.

quelli, che; stanchi hormai ancor’eíli ,dalle lüghe

fatigheye‘patimenti ſofferti ,;in veder il figliuol

del-Rè-cgualmedt'e armato per chi haueſſe volu—__

to ardite d'impedire il ſuo ingreſſo, che pieno ,di

clemenza per coloro, che ridur ſivoleſſero nelle

braccia della Regia benignità ,non hauerianoñ .

più curato di' fron'teggiarlo 5 ma cedendo allo

congiunture del tempo, del commuàie applauſo,

e della ſorz-alfſi ſarehbono di nuouó ſottomeſſi

all'antico dominio Austriaco. Qaindi l’Altezza..

di DjG-iouanni , e’l Conte d’Ognatte ,hauendo

*con larga eſperienza ben conoſciuto ;il zelodel

Marcheſe, gliconfidarono il penſiero clz’entrarei`

mellaCittà, e ſù da 'loro mandato sù’l Campanile

della- Caſa Profeſſa de’ Padri della Compagnia,

di Giesù, ( il quale posto staua à carico del Mae—

?stro diCampo D.Mar:c’Anton—io di Gennaro,che

lo mantenne , e difeſe ſempre coragioſarnentep

.con quel valore di cui in tante occaſioni hàzëon»

`tinuatoñà darne euidentiſſimebproue ) àriconoi

ñſcere il .ſorte , che il* Popolo teneua preſidizito

ſotto il Monasterio‘d-i Signore Monache di SqSe—

ba’stiano, sùle mura della Citta, che guardano il

'largo di 'S.Domenico di Soriano, onde voleuano

iríſoluerſi d’entrare per quella parteJYiconoſci-a

to.
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Yozil Posto dal Marcheſe , ne fè piena relation': ;ì '

Sua Altezza , 8c al Conte d’Ognartc, animando;

gli all’impre [71,8: inuígorendogli all’eſecutionea,

aſſicurandogli , che da quella parte non potçua.,

fallire l'entrata . Si riſoluette adunque , hauuta..

l’informatione del Marcheſe,l’ingreſſo,e sja'ppül

tò per farſi il giorno del lunedì Santo , che veni-z
ua à di 6. d’Aprile dell’anno 1 648. onde s’atteſeſi

à preparare quanto era neceſſario . Venuta la..

notte antecedente al lunedì prefiſſo,inſorſe quale

che parere, che ſi doucſſe dilatarl'ingreſſo; ma il

Marcheſe conoſcendo , che con la dilatione ha;

uerebbe potuto penetrarſi dal Popolo il penſier

r0, e renderſi poi difficile i_l tentatjuo , aperta

mente `xſtzne protesto ,-czon quei .ſeg‘timenti più
,yiui , che pſiotcuano eſſere eſpreffida vn fedeliſſi

n30 Vaſſallo di‘ S. M. . Windi depreſſr cotali pa

reri ſi proſegui al diſegno, efùdata il’infcombcn—

za al medeſimo Marcheſe di ſollecitar le preufi

tioni biſogneuolí , 8t affrettar la moſſa delle Ar—

mi,onde ſcorſe con vigilanza grandiſſima tutta

la notte,e con prudenza impareggiabilç diſpoſe

inbuon modoquelche l'era permeſſo dall' angli

stie del tempo , e dalle lunge calamità traſcorſe ,

Lerveduti all’ordine tutti gli apparati, ritornò da.»

Sua Altezzaſe dal Conte cl’Offlatte ,ſollecitan

zdogli all'impreſa. Indi incaminaFafi-wttaìlíl gen

zte militare con la debita _ordinanza verſo. la .Ci

` ` fierna
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stema dell'oglio della 'Città, che tiene in vn lato

la Caſa Profefl'a de' Padri della Compagnia di

Giesù, e dall'altro la Porta Reale , ſi ſe per quel

la l‘entrata ne' quartieri che teneua il Popolo , e

ruenuti dentro della Citta al largo del Mona

sterio di döne Monache di S. Antonio di Padua,

(in' quel tempo detto dello Smiraglia-to , nome

'corrotto , dedotto da quello dell' Ammirante, ò

Ammiraglio ', per eſſere iui stato il Palazzo de'

Principi di_ Conca Grandi Ammiranti del Re

äfló) . In quellargo ſi a lo ſquadrone,e ſi mandò

darne auiiîo al Conte d'Ognatte , il qual ſubito
l iui ſiconſerî’, come poco appreffo vr giunſe an

che Sua Altezza, e cosl felicemente perla strada

_ di S.'Agnello, indi di S.Maria del Popolo, di San

Ciouanni i 'Carbonara 'ze del’Lauinaro ſi arriuò

'al Torrione del Carmine,il quale eſſendo gouer—
nato da vGennaro Anne'ſe Capo principale del

'Opole , mostroſſi costui alquanto renitente im

'volerlo conſignare" nelle mani de' Ministri del

Rè,`pretendendo alcuni patti à ſuo fauoregë(cv:

me egli diceua ) del Popolo , perfarne la restitu

tione 5 i quali venendo proposti à Sua Altezza ,

8c al Conte d’Ognatte', appreſſo de' nali ſi ritro

uaua il Marcheſe , come ſempre 'g' i aflistì , gli
ſuppli’cö ì a‘i non voler: permettere coſa alcuni

di quanto I’Ann'eſe defideraua,mà che'lo laſciaſ

ſero gracchiare à ſua voglia; perch/e le coſe, per

- a
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la _Dio gratia , già erano ridotte à ſegno 'tale i

beneficio del Rè , che egli à ſuo marcio diſpetto

haueua da portare ſino à' loro piedi le chiaui del

Torrione, e dargliene libero l‘ingreſſo,come im—

mediatamente, auuerandoſr quanto il Marcheſo

detto haueua, ſegui.

' Di così glorioſa, e felice impreſaſi reſero nel

l’ isteſſo punto le gratie à Sua Diuina Maestà nel

la Chieſa della Madre Santiſſima del Carmine;

8L hauendo conoſciuta Sua Altezza, 8t il Coat:.

d’ Ognatte, quanto haueua operato il Marcheſe;

in tal’occaſione , e di quanto profitto stato ſuſſe

al ſc’uigio del R-è , ne certiſicarono Sua Maestà

con loro carte , che ſi veggono anche registrato

frà l’altre ſcritture nell' vltimo di questo diſcor—

ſo,e ſupplicaronola Maestà Sua, accioche ſi fuſſe

degnata di approuare con ſua Regal patente il N113?"

titolo di Maestro di Campo Generale ad eſſo e ì

Marcheſe , come ſoggetto tanto meriteuole . E

d’auantaggio il Conte d’ Ognatte ne ſcriſſe à D.

Beltrano di Gueuara ſuo fratello reſid ente all'

hora nella Corte,accioche haueſſe ſollecitata da

S. M. questa mercede douuta à’ meriti del Mar—

cheſe , à pieno conoſciuti nella già detta occa

ſione ;come anche il medeſimo Marcheſe ne lo

pregò con ſua lettera, ricordandogli l'antica co—

noſcenza , che era fra di loro, e la diuota ſeruitù …

proſestatagli z Riſpondendogli D, Belrrano, che_ Nim, LW'.

' in—
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incontraua con particolar gusto l'occaſione' di

ſerii'irlo, tenendo preſent‘i leſueobli’gationi, -c'ö

ſeruate ſin dall’hora , che hebbe fortuna di dediñ`

carſegli per ſeruidore nella giornata d' Alema—

gna, e 'che ſi ſarebbe adoperato co' Signori Mi

nistri della Corte per facilitargli la ſua dimanda,

che era picciola parte ~di quel che meritaua .

Però poco dopò questa riſposta data al Marche

ſe,eſſendo D. Beltrano constretto à partirſi dalla

Corte per Napoli (done veniua chiamato dal

Conte ſuo fratello) giñtoui fè conoſcere al Mar

cheſe, che, ancorche nella Corte ſi teneſſero ba—

stantiflimi concett`i,e pr'oue de’ſuoi molti meriti,

ad o‘gni modo qu’ei Signori Ministri,non concorf

reuaiio alla conceſſione' di tal posto nella `ſuaî

perſona, dicendo che hau‘eridolo r‘enunciato vna

volta quando li fù offerto ‘ er le frontiere di Por—

togallo, non istimauano iene farglielo` godere

nella propria Patria'. L ‘ . *ñ* “ñ .

Dello steſſo felice ſucceſſo dell’entr‘ata *fanal

dall’ Eſercito Regio nella parte 'tumliltuaute’Napoli, cosiil'Marcheſe ,come il Principe' 'di'

Cellamare, &il Duca del Saſſo n' eſpoſero vnitf'

inſierhe ancor eſſi à piedi di Sua Maestà 'le lor-ò"

ecceſſiuc conſolationi, dalla* quale furono' beniì

gnamente'raccolte , con ſegni di particolar gra-j.

dimento , come quelle ~che4p’rocedeuanoda ſin

ceriflimi effetti di fedeliſs’imi Vaſſalli , ananifeà

'ì - ~ stan
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Èänldäcè ſua Regal Cedola delli 2. l . d 'Ago- Num‘LVflL

Appena ſedate le riuolte della Città , e parto

del Regno, il Conte d'Ognatte hauendo-inteſo ,

.ch‘ anche stauano in alteratione in Terra d'O- ,ì

tranto alcune Città , e continuauano tiittanial` i e ſi

nella loro durezza , non volle ſeruirſi d'altro per

ridurle tutte all’obedienza, e diuotione di S.M.,

e ſoſſegar gli animi turbolenti di quelle,che del—

la perſona 'del *Marcheſe , il valore , c prudenza..

del quale giîi h‘aueua ſperimentato in altre moi—“- ñ

tc occaſioni , ſufficientiſsime à- douer ciò anche

effettuare: Gli ſpedi adunquc patentedi Gouer—

dore 'dell’Armi della Provincia-di Terra di Bari,

e ſimilmentedi Gouernador dell’Armi, e di'Preó

ſide nella Prouinciä di Terra d'- Otranto , dando

ordine alle 'due Audientie di eſſe due Pro‘uincie ,

al Preſide di quella di Terra di Bari , 8t à Castel'

lani delle medeſime,che doueſſero dipendere da

gli ordini del Marcheſe , al quale di più'conceñ

dette facoltà di poter guidare , indultare , 8t ac—

Num,

\

Num. LX.

jc'ordare alla guerraiñdelinqucntL' ‘ -. -.: .- _

-*`~ Gli diede per ogni buon riſpetto vn‘a Com-ñ

pagnia di caualli d’huomini d' armi, à fine, che>

:con l’altre, che ſi haueriano potuto leuantare , o

g‘íuntare in Lecce , ſe ne fuſſe auualuto, co

sì" per la ſua guardia , come in tutto quello , che

poteua occorrere per ſicurtà della steſſa Città di

` K Lecce
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Lecce, 8c in reprimere l* altre Città riuoltoſej

Gli concedè anche licenza di poter tenere il

Tribunale dentro il ſuo proprio Palazzo, e cho

in aſſenza ſua restaſſe con la carica di Preſide,

,Miehele Blanch ſuoſratello Marcheſe di S. Gio

nanni. Diede anche ordine alla Regia Audienza

d' Otranto ,' che non faceſſe guidati, ne indulti à

‘ Num_Lxm_ qualſiu‘oglia delinquente, per hauer conceduta.

questa autorita al Marcheſe . - ~ ,

Et è coſa certamente di grande stupore , che*

appena precorſa la notitia dell' andata del Mar

cheſe per loGouerno di quelle Prouincie , che,

alcune Città, che stauano con l’armi nelle mani,

ostinate nella loro ſellonia, le depoſero atterrite

dal ſolo ſuo nome., eſſendoſi già reſo per tutto

noto l’inſuperabil valore del Marcheſe, dimo—

strato in tante altre oecaſionizgiudieandono per,

ciò eſſer migliore il cedere primadi venir al ci—

mento, con ſicura ſperanza di miſericordia, e di

perdono, che ardir di azzuffarſi inutilmente con

quello; anzi con infallibileeuento di perdenza ,,

8c inevitabile loro estermínio , eſſendo il Mar

cheſe alttetanto clemente, e benigno. co' pentiti

de‘loro falli, quanto nell’armi coraggioſo, 8c in—

uitto contro degli ostinati , e che altra ambitio

he in lui non regnaua,che di eternar lìobedienza

douutadaj Vaſſalli al nostro Gran Monarea del`

~Num. LX! .

Num. LXlI.

le Spagne. .E la prima delle ſopradette Città i

fù
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fà Lecce Capo , e Metropoli della Prouincia di

Terra d'Otranto, reſidenza della Regia Audien—

za, grande, e popolatiffima Città , ( toltane Na— "ì 'ſi "

poli), frà quante ne ſiano nel_ nostro Regno .

Hor questa,bcnche ad eſempio di Napoli depo

nere non haueſſe voluto l’armi, e ridurſi alla pri

stina obedienza , mà tuttauia ostinata ſi dimo

straſſe ne'ſuoi ſurioſi ſconuolgimenti,pure al ſen

tir del nome del Marcheſe , che staua à quella

volta incaminato, ſenza voler aſpettar da quello

violenza alcuna ,- depost-o ogni furore , lo stiede

attendendo con tranquillità , e pace , per tribu

tarli, come à buon Ministro di S. M., gli atti del

la ſua più fina obedienza, come eſegui, con tutte

quelle dimostrationi di pentimento , e di ſom

miſſione.

Non ſù però questo eſempio basteuole à ri

durre gli animi di quei di Brindiſi, che coninſu~

perabile ostinatione perſisterono nelle loro agi

tationi fomentati da molti Capipopoli,e tumul—

tuanti,con l'apparenza del ſoccorſo dell’Armata

Franceſe , .che in quel tempo andaua veleggian—

` do à vista delle Marine del' Regnozonde ostinati

al non voler arrenderſi, procurò il Marcheſe di

tener qualche intelligenza ſecreta,di cui poteſſe

approfittarſi per introdurui all* ,improuiſo buone

truppe di caualli, e di fantiz, e con repentina en;

trata deprimere l' alteriggia de' ſeditioſi , e cat;

K 2. turarc
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curare li Capi difattioni,& altri delinquenti, in..

conformità della nota mandatag-li da Sua Eccelr

lenza con ſua particolar lettera per estirparli -
Cóns-eſempla'r castigo . Aſirriſe il Cielo al giusto

proponimento delñMarcheſe, e fè‘si,ch'il Castel

lano di Terra di eſſa Città, con ſecreta corriſpóóñ

denza l' a‘ſſi‘curaſſe , che in vna notte destinata.- ,

l‘hauerebbe luiaperta vna picciola Porta falſa,

per la quale introducendo la'gente Regia ,en—

traſſe nella Città nella quiete dell’ombre, eſi ap—

poderaſſe di tutti i posti più principali di quelñ

la ,onde a` mano ſalua haueſſe potuto’pone-re in..

eſecutione il ſuo intento; e così appuntoſegui ,

perche giunto i] ter-mine prefiſſo, con. la mag;

gior celerità- ,-e con tuttala :ſecretezza poſſibile,

nella tranquillità della notte , quando tutti dati:

in preda al ſonno , dauano ripoſo alle membra ,

per pigliar maggior vigore all’ applicationc de”

misfatti', fè entrare per la Portella *apertagli dal

Castellano ,il Marcheſe, molti Archibugieri”

quali preſi con ſilentio tutti *i Capi delle stra-tie ,e

c ben cinta la Città per' na' lato da tutte le,
parti , nella mattina sùv l'alba all' vſcire che-*fero

n‘o i ſeditioſi dalle loro caſe , furono in vn tratto

tutti arrestati, e prefÌg-con chentcOrhpagnatc le

grida di {tina il Rè dallìärinic'a Voce di tutto il ri—

manente del Popol-tnìſiíaprirmio 'le porte, 8c en;

trò il- resto dell’ar’m-i Regie con l'a Canalloria—:ç‘

' onde
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l‘

onde restituita `all’ antica ſtia quiete ,la Cittàà , e

.poste imrdine, e~` raſſettate l'altre coſe perîlo

stabilimentmeägoíerno di quellffiſgdi‘edeìrcapi .

popoli, efattionanti'quelqſenzplar castigo, _61h52 xh >1.; j. c '

,meritauanmcon haucrli partefidoiüeffilpublìcì- .
mente giu’stitia—ti‘col’à ,eparte tranſffiefg` in Naſi

poli , per hauer dalle loro depoſitioni morirà,

d’altre coſe ſpettanti al Regalùſeruitio ;del cui

buon- eſrto hauiendo ,data relatione ilp,)lr\4_ar.chedſe\

al. Conte Vice-nè, ,glL-rſſpoſe con. rendimento

di gratie , riconoſcendflè felice euentovalore, e prudenza .Mms-j, …in os

Martina poi,che pure da! molti ſedjtioſi veni-

ua imperuerſatar, continuaua 'tuttau‘ia nella ru,

belle ostinatione z però in vedere ççmpaiçſxçli

ſegni dell’amm'che già le mandaua cótro ilMar

eheſeì, e. con: altre opel-ehehe v‘interpoſe- ,econ

l'eſempio anche di Brindiſi , d-epoſe ſpontanea*

mente l’armi . Però , non conucnendolaſciar’ir-~

reciſo quel bronco , che ſuole produrredo ſpi—

naio, bebbe nelle mani li Tumultuanti,.de’ quali

fatta la- giustitia,che ſi doueua, ſi poſeil tutto in.;

aſſetto , e data-ne anche parte il lvſargheiî:` ſes N LX
guito 315.13. , gliriſpoſe con gradimento dell? L- "m' W'

peratoae rendimento di gratie.. ,il r a- {fw-;1 —.

ñ-v 'Ridottefinalmente,ledue- Pronínçíe alTaxpJrí

ſtima pacez'e deuotione del' RE; Nostro Signore,

mî‘ diede' anto raguaglin del ?MGM-MF@B44} '

Num LXV.

\
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78 il" 'H‘ÎISTOR’ÌA i

D.Giouanni',íl quale con carta delli 4. di Luglio

I 648. gli riſpoſe con molto gradimento, e che ſi

prometteua dalla ſua attentione la total quieto,

e felicità delle Prouíncie,ſenza che i nemici del

- la Corona haueſſero potuto auanzarſi in coſa al

Nu.LXVlII.

cùſina dd‘ſii loro diſegni , 8c il Conte dìognatto

con lettera ſcritta tutta di ſuo pugno gli diede

ra uaglio d' hauer conferire molte coſe al Duca

del Saſſo,da chi l’hauerebbe inteſe, fidando mol—

to della ſua prudenza,da cui doueua eſſere aiuta

tato nel gouerno del Regno,doue non manca’uí

no graui, e stretti imbarazzi .

(Lielche però ſi rende di maggior meraui

glia, è , che benche ſia proprio delle guerre per

lo groſſo diſpendio, che ſeco portano, il diuorar

le ricchezze delle Prouincie , e de’Regni , e ſen

za l' effuſione dell' oro , non ſi diffonda da'zpetti

de gli nemici il ſangue , co 'l quale germogliar ſi

veggono delle Vittorie altiere , glorioſe le pal

me; onde viene auuerato il comun Prouerbio ,

che il denaro ſia il nerbo più _vigor'oſo della.

guerra 5 il valor però del Marcheſe , come non.

ordinario , all' o‘rdinario corſo delle coſe ſopra

uanzandoſi , riduſſe alla pristina quiete, co’l ter—

ror dell’armi, le Prouincie à sè .commeſſe , ſenza

alcun diſpendio della Regia Corte, reſa aſſai e

ſausta per le paſſate riuolte, e ſenza intereſſar, nè

' pur d' _Ya ininjrnp quadrino, l' Vniuerſità de’Pof

b poli
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poli ſogetti, anch' eglino per lo più reſi , perl'v—

niuerſali ſciagure,in estrema miſeria,mentre con

la ſua prudenza, e destrezza ſece accudire tutti i

Baroni con gente à loro costo , e ceſſati i ſoſpet—

ti dell’Armara Franceſe,ſorono da lui licenziati;

del che particolarmente il Conte con ſua lettera

glie ne reſe le gratie , con non ordinaríj compli

menti . Hauendo aſſodato in tutto le dette Pro

uíncie, ſupplicò S. E31 darli licenza di poter riti

rarſi in Napoli_, per hauer già complito coi) lo

ſue obligationi in tutto quello , ch' era rimasta.,

ſeruita commandargli in ordine al ſeruigio de,

gli emergenti occorſi nelle steſſe Prouincie; gli
riſpoſe S. E. nonſi‘aſſentendo per all’hora alla ſua.,

retirata, con darli ſopra di ciò molte ſodisſatl

tioni , con ,le quali l’ eſageraua così conuenire al

ſcruigio di Sua Maestà . E con vn’ altra lettera,

(oue di nuouo gli ſcriſſe, che dilataua in dargli la

licenza di ritornarſene nella ſua cal’a, perle cau

ſe eſpreſſe nell* altra ſua ‘precedente)non potè

contenerſi di non eſprimerein eſſa le parole ſe.—

guenti notabiliſſime , così in riguardo della per—

ſona da chi veniuano ſcritte, come perla ſostanzz`

za del loro ſignificato , dalle quali la ſomma ha

bilitì del Marcheſe ne viene eſpreſſa, e la stima.
grande , che di eſſo ſaceua quell’aecprtiſiìmo Si—’ , r , 'ì

gnore ,cioè che hauerebxbe voluto* hauere più .',. `Marchpſidkell' Oliueto , per oÈſicupargli in molte- NumLXX. ì’“

NU.

~ ~ "' parti , `
*è ..

 



só ñììî v ?rſs- *rio R tra a 1:'parti del _ſeníigio di Sua Maestà , mentre in—tdt‘tè

ſe loritr’ou‘a‘ua meno , ’ _ 'a

Non'c'eſsö'però il" Marcheſe di replicarglinuóuocoëi'ſupplicarli à farli gratia della richie

sta licenza, appoggiando la ſua petitionc à moló'

te giuste raggioni‘ , ilche preſentito dalla Cittì

di Lecce , che ridotta ,per ſuo mezzo alla tran

quilliçà della pace, la staua godendo ſotto del

giustiſſi’nio ſuo gouerno , e diſpiaceuole d’intor—

bi a‘rla con la partenza del`~medeſimo,che come

nèîfù l'Autore co’l ſolo annuntio delle ſue armi",

co‘sìn’era il Conſeruatore co ’l ſolo timore della.,

ſua incorrotta giustitia , maneggiata *con ecceſ
ſiua prudenza , 8c accortezza ;con reiderſiati ain'-J

ri'eri, ſenza che nulla ſapeſſe vil Marcheſe, ſupplil

cò S.E. con‘tutte 'quelle più viue eſpreſſioni,ch-e'

poteuano eſſere' dettate da vn ardentiſiimo deſif

derio , à non voler permettere la dilui partita.;

dalla loro ,Cittàjper Et general"ſodisfiittioneflhe
non ſol’cſſa , mà'tutſit’ala Pmuincia ne'riceueua.- ,ì

deſiderando pci-*cio per lo; maggior tempo che ſi

poteſſe diſoggiacere al ſuoi-egolato comando ',’

' tu,tto diretto al ſcruigio di SuaMaestàÎ dal quale'

( ç'ome per* neceſſaria conſequenz—a'í) il' beneficio

de' Popoli anche' ne_ dipende il Vicerè

alla Città , che ancorché egli deſideraſſe tener?,

Num. Lxxi. ſempre al ſuo lato il Marcheſe?, per la ſua pru—

` denza , 8c adequato conſiglio; ad ognimodo lai

~ me—
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medeſima conuenienza , che le rappreſentaua la

Città , 1’ haueria rattenuto à dargli per all' horaa

la licenza , che con reiterate instanzel’haueua.

uello tante volte demandata . Ma alla fine per

ſuaſo il Yicerè dalle raggioni apportategli dal

Marcheſe,ottenne finalmente la licenza di ritor

narſene in Napoli , oue fù con ſommo honore ,

8t amoreuolezza, dal medeſimo raccolto,al qua—

le diede à bocca compita relatione del tutto. 23

Nè è anche da laſciarſi in questo luoco di rac

contare, come il Marcheſe di La’ganes Don Die—

go Mexia General Capitano , che fù del Re no

stro Signore nella Fiandra , in Italia nello Stato

diMilano , e con altre occaſioni di guerra in,

altre parti, ritornato che poi fù nell'età ſua ſeni~

le in Iſpagna, promoſſo al Preſidentato d'italia ,

mostrò gli effetti del molto, che stimaua la per

ſona del Marcheſe, mentre ricordeuole di quan—

to haucua ſeruito bene in molti fatti d'armi, che

ſortirono ne' tempi del ſuoJGeneralato nella..

Fiandra , e particolarmente nella battaglia di

Nerlinghen ( in cui ſi ſcgnalò egrîlgiamente il

Marcheſe) di proprio rnoto,ſenza e erne richie—`

sto , gli procurò da Sua Maestà patente di Preſi; mmm;
de , e di Gouernador dell' anni nelle Prouincie., 'ſi

di Capitanata , e Contado di Moliſe . _Del qual

honore gli reſe il Marcheſe le debite gratiezperò

non volle auualerſene ,eſſendo in età graue , e
4 L pieno ſi”

`
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ai -Îfflîn is tra a': :ſi
'pieno d’ indiſpoſitioni 'corporali , 'che non vgli

crmetteuanò laſciar il 'ripoſo della ſua Caſa-z'

hau’eniílb d-à‘ 'molto tempo 'ar’la‘nti , e fin da che ſi

ritirò da Lecce, -riſhluto di non ambire altro‘ho

fibre, nè posto,ſe nonquello 'di aſſistere , è ſerutiñ_

re -i Signori Vic‘erè in 'tutto quéllo,che fuſſeÎ stato

valeuole in ſer‘uigio di S.M. ~ - **HW- ffl ”WWW

- named-:amo anno": 65 z. con occaſioni-2,.

ch’eragi‘àìpEr lìanziiíìiit‘ä da ſuo Dottotato*deb

Nba—zie ' a »licia ragrgéjriccuuco con molm‘ſuo
aflffll A* i ,l‘iüi‘al’dìltffiicarfi al'rnestierede'llaî;

Collegio de* Dottorii di “que-ñ

MCítt‘àdî N‘àfili’fezí’uö Regno, graduato' tra*

Decrorijsenasffisuena ' d ì’Almo-Collegio;

Sua a gli‘ië gſiiat‘ija’ i_ Oh'ë'ëliëfgli diſpenſa.

&pearl-godere le prëiagëfflegemolumemi, e;

pr‘èl’ieîiîiflë’z‘è di quale; ì'stìnìza obligatione d'aſſi

stenza, 'con 'particolar privilegio, il‘qual fù ſubi

to eſedutoriafo'z Bt’iñìtal‘çoriſormità ſin’ad hora.

nerstàf in pacifico poſſeſſo; -’La² -qu’al diſpenſaîſà

ſingdlíi‘e à Ministrò diCäppaZ-è Spada , poiche)

non‘fiìera për'l’ñaddietro mai ottenuta da ſimile;

'

` Ministro , hau’endó hauuto in ciò riguardo S. M.

,ì ns-l ‘ *à' posti eſercitati dal Marcheſe ,'-öc alla continua
occupatione, 'tëhtuſia come Conſigliere Col

llñeraleìdistà'td"; , "*- =

ì' ZChitíi’nato’tla S. ſi

gnatte , e mandato in ſuoluoco

Koh.

Î‘Iſpagiia il Conte d'Oxſi

strillo.

il-Conte di Ca- b
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strillo D.Garſia d’Auellaneda, 8: Haro zio di D,`

Luiggi di Haro Marcheſe del Carpio, primo Mi

nistro di S. M. al Conte Duca d’Oli,

uares 5 Signore di dolciſſime maniere , mà altre

tanto di accertato giudſtid, e zelante della giu

stitia, e, del ſeruitio di SM., continuò ſerngreil

Marcheſe appreſſo di lui la ſua aſſistenza,conſorñ.

me alla ſua obligatione , 8c al particolar zelo,

che nodriua-dql,,lìcalſeruitio , ìcontinuando à
ſeruir Sſſ,E,in tutto quello, che gli cqmandaua in..

qonſulte di graui affari , ~Et ilDuca di Guiſa, che

('_nella reduttione fatta della `Città ., e Regno di

Napoliſhſotto dell' obedienza del Cattolico Mo

narca) ,era stato carcerato_ , e mandato còn fedel_

custodia in [ſpagna, oue per qualche ternpqerq..

stato ritenuto , e poi liberato-.Fl parti;

colarmente del Pgincipe di Condè del Sangue.

Real di Franciaz'ritornato in Francia,perche in.,

lui ancora non era estintal’ambitione di conſe

guir la Corona del Regno Napoletaflo , tra i ri?,

uolgimenti di quellp , che variamentesè 'appartener pretendeua,come diſcendente dal

Rè Renato , dopò di dura guerra cacciatone dal

Rè Alfonſo Aragoneſe 5 venendo in ciò fomen—

tato da mal contenti Napoletani' paſſati in Fr?,—`

cia, che gli perſuadcuano, che stante la mala yoó,

lontà de' ſudditi, ( da' quali ſarebbe accudito', )`

verſo del dominio de gli Spagnuoli, gli ſîç‘çîbb}

z ri — *
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riuſcito faciliſſimo l‘ac uisto del Regno; onde)

per effettuar tale impreſa, con volontà anche

dello steſſo Rè Franceſe , e con denari raccolti

dalla-vendita de’proprij beni, poſe in ordine

ventitrè Vaſcelli da guerra ,aſſoldando più di

quattro miiia huomini , oltre à molti Caualieri ,

che all' vſo Franceſe, vollero volontariamente

ſeguitarlo; con la qual Armata s’incaminò il

’ Guiſa verſo-le nostre Marine ,non ſenza qualche

intelligenza de' medeſimi nostri Regnicoli ,i che

manten‘cuano ancor nell' interno aſcoſa la mala

volontà verſo la Corona Austriaca . Ma tal pre;

paramento venuto in cognitione del Conte di

Castrillo , il quale per la difeſa del Regno , nom

mancò con la ſua ſolita vigilanza, di ſar tutti

quelli preparamenti,che furono giudicati neceſ

ſarij; onde venuta l’A rmata,8t hauendo ſorpreſa

ilGuiſa la Città di Castello à Mare di Stabia.”

posta à vista della steſſa Città di Napoli 5 accor

ſaui ſubito la gente Regia , forzò quello à rila—t

ſciarla ben presto', con ſuo gran danno , rimbar—

cando il ſuo Eſercito; contro della qual Armata,

`combattendo anche poi per la giusta cauſa del

Re, le furic de' venti, la diſſiparano in maniera ,

che molte Naui ne mandò à fondo , con istra gge

nde de' Franceſi , che restarono ſommerſi trà

l'onde furioſe del Mare; Onde il Duca’con pochi ~

de'ſuoi,e con minor ſua gloria, di donde era par—

` ' " ~ tito,
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tito,fece ritorno.Hor in questa occaſione nó iſpa

ragnandoſi punto il nostro Marcheſe , nè perdo

nando à fatiga alcuna , eſſendoſi ſcordato di sè

steſſo, e delle ſue eorporali indiſpoſitioni, stiede

continuamente accadendo à lato del Vieerè in..

conſultar i modi delle preuentioni, che far ſi do

ueuano , hauuta la noua del prcparamento dell*

Armata, che ſi faceua dal Guiſa,e dell’eſpu-lſione

poi de’Franceſi da Castello à Mare, e dell’Arma

ta, dal Regno come felicemente ſorti. z‘- zz: ...M

E ne’tempi del medeſimo g0uerno,e propria-3

mente nell'anno l 65 6. cominciandoſi :ì far ſen

tire il morbo contagioſa nella Città di Napoli ,

(che poi s’esteſe in buona parte del Regno, 8t in

altri luochi d'Italia, ) e ritrouandoſi il Marcheſi-D

in quel tempo à diporto in vna ſua,Villa, o Maſ—

ſaria nel territorio d’Arzano,in eſſere aſſicurato,

che la peste con la ſua falce crudele faceua ſiero .

ſcempio nella Cittàjeſſendo la lontananza il più

gioueuole z anzi l’vnico rimedio per tal male» ,

quando tutti per isfuggir l'incontro di;così ſpie

tata morte,s’allontanauano dalla Patria,egli con,

fermo propoſito di ſagriſicar sè steſſo, e tutta la..

ſua caſa per ſeruigio di S. M. e del ben publico.,

edi voler più tosto morire, che laſciar di com~

plire `a quel-;he gli conueniua , facendo l'oppoſi—

to de’gli altri .in vece di allontanarſigſíè più dan,
quellaſiNapoli , che non ,più aggi‘, è delitieb, mi*

' in
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ínfettione,e morte ne preſagglua, entrò con .tu'tſi
taſila ſua caſa in eſſa, dalla quale non volle allóta—

narſi, nè `anche coll'vſcirr per picciol tratto dalle

ſue porte, eſpdſhndofi continuamente' à gli eur'

denti pe‘Hcbli di morte , per attendere à tutto

ùſiel’le coſe`ì,‘che erano `neceſſarie perl’aiuto de

gli appestati , &accioche tal morbo non pren

deſſe maggior vigore`, co’l maggicrmente dílaz

tarſi, 'e per l’estintionc totale di quello,8’c in pro-z
uedere a i diſo'rſſdinizche per così funesta caggio

ne inſurgeua‘noſſecondo'lÎinnombenzc che ne ri

ceueua 'dal Vicerè, appreſſo del quale del conti-—

nuo aſſisteua nel Regio Palazzo , ancorche la,

peste ,"ſenzſſa haueralcun riſpetto à quel Regio

luoco , faceſſe pur‘quiui lagrimeuol mostra della

ſua ſpietata stragge. Stimandoà gran vergogna,

e disholffi‘re i‘l Marcheſe il far coſa, chev ridon

daſſe in diſſeru’it’io di S.M. anche per timor` della

morte,a'lla quale volontariamente s’eſpoſc (qual

altro bianchiſſimo Armellino, che per non brut~

taſſi. la candidezza‘natiua, volontariameate più

tosto’eligge la morte , onde vien alzato per cor—

po d’impreſa co’l motto:Malo mori quamfc-dariz)

e perche _con sì retta‘intentione , e con tutte le;

ſue forze operato-haueua in ſeruigio del ſuo Rè ,

c del' ſuo proſſimo , con euidente pericolo della,

ſua v‘ita, e de ſuoi congiunti ñ, piacque all' Onni

potente mano Dio, per ſua ſomma miſericorz

'

,
,
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:lia , conſeruarli tutti nella loro Pristina ſanità ,

ritrahendolillper così dire dalle bracciadella»

morte , invita , per -douerle adoperare in altri”:

ſimili coſe di ſua gloria,e ſeruigio . Et in quanto

maggior concetto, St‘estimatione, per attiene

così eroica , s”auanzaſſe appreſſo di tutti il Mar-g

cheſe, e particolarmente del Vicerèmo—n è eſpli—

cabile con parole ; onde procurò pariméte quel—3

lo di gradirglin‘ella miglior’ſorma che PW,

nella ſodisſattione da .farſegli -de ſiioi ſO’ldl-,l‘l cp

me haueuaiio ſarto tutti gli altri ſuoi predeceſ

ſori , .ancorche la Caſſa Militare ſi ritrouaſſenon -

poco eſau-sta per cauſa del paſſato contagio, e

non poteſſe contribuire i ſoli-tx' pagamenti. E dc»

ſiderando di più S, E. diſituarli *i ſoldi predetti;

ſi comeeſp'reflÎ-imente ordinaria SuaMaestà, die -

de ordine preciſo alla Regia Camera, che ritro—

uaſſe i mezzi per tal effetto,come fè,’con farglie

ne la debita ſituatione. ÎD i

Il Conteade Pignaranda D. Gaſparre di Bra~

camonte , e Guzmano, ſucceſſor del Conte di

Castrillo, Signor d' amabilîiffimi costumi , e ſom

mamente verſato ne’maneggi più grandi di Sta~

to per le molte ambaſcíariç, e'negotiarioni da,

lui fat-tc con varie Nationi,e Potentau’fper par:

teÎde‘I' ſuo-*Re ,tutte ridotrte'acl ottimo-fine” non

H1 niente menos-ſeruito, &"'àffistitodalMarcheſe o

Mquantofle ſue obligarioni ,'BZPffiCÌO richiede~

' uano,
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uauo ,dando iſuoi pareri con Christiana liberta ,

ſempre che 5.13. rimetteua alla ſua-conſulta ine—

gotij di maggior rilieuo,che alla giornata ſi rap

preſentauano , e con zelo grande del ſeruigio di

Sua Maestà , riſolueua tutte le propoſitioni , che

ſe li faceuano, e particolarmente lo fè Capo del—

la Giunta ſopra le dotationi da farſi delle Castel

la, c Fortezze della Città ,, e Regno di Napoli ,

come di materia tanto importante al Regalſer—

uigio,la qual Giunta conſisteua de' più prudenti,

e ſperimentati Ministri di Guerra,e di Toga,che

* haueſſe S.M. in questo Regno; quindi dal profit—

Nu. LXXIV.

to , che cauaua il Vicerè dal talento , 8t habilità

del Marcheſe riconoſcendoſi ben ſeruito , ne ſe

conto particolare , e gl' impetrò da S. M. molte

mercedi à beneficio de'ſuoi congiunti,e con Re

gal Cedola ottenne diſpenza di poter godere

de‘due ſoldi,che egli haueua,cioè vno, come or—

dinario Conſigliero Collaterale , e l'altro per il

trattenimento 5 non ostantc la prohibitione ge

nerale fatta dalla medeſima Maestà ,diſpenſian—

— dola al Marcheſe, e laſciandola per gli altri nella

ſua forza,e vigore, con incaricarne l'oſſeruanza

al Conte Vicerè,il quale gli ſituò ambi i ſoldi ſo

pradetti ſopra gli officij vendibili, 8t altri effetti

estraordinarij della Regia Corte,per eſſere ſitua

tione più ſicura, 8c à ſodisfattione del Marcheſe;

e ciò tanto in riguardo dc’ſuoi meriti, quanta) in

- V11't
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virtù della Regal Cedola , per la quale gli veni;

ua commeſſa la detta ſituatione , dicendo il Rè

eſſere così la ſua determinata volontà.

Grande fù la stima , che ne ke poi il Cardinal

di Santa Chieſa I). Paſqual de Aragon , che im—

mediatamente , doppo del Conte de Pegnaran—

da, ſuccedette al goucrno del Regno, e ne preſe

il poſſeſſo alli 8.di Settembre r 664.; e come che

a tutti è ben nota, ſaria meglio paſſarla in ſilen

tio; poiche penetrato da quello il talento,e pro—

fonda prudenza del Marcheſe , stimò grande ac

certamento del ſeruitio di Sua Maestà nel ſuo

goucrno auualerſi de' ſodi pareri , 8c arguti con

figli di lui 5 e basterà ſolamente il motiuare di

quanto profitto gli riuſciſſe l’aſſistenza del Mar

cheſe, l’eſſerno ancor viue le memorie nè gl’ani—

mi di ciaſcuno dell’ecceſiiua benignità , con che

trattò ſempre con tutti quel Porporato Princi

pe z l'eſatta giustitia à tutti ſenza alcuna patria-ñ

lità amministrata; e d‘altre ſue digniſſime opera

tíoni, che lo rendono per ſempre ammirabile 5 o

che in tal goucrno vi haueſſe molta parte il Mar

cheſe è à tutti manifesto deſiderando quello aſſi—

dua, e continuamente le ſue conſulte, e di ciò nè

daranno piena contezza quelle , che in vn co

ioſo volume ſi conſeruano appreſſo del mede

ſimo Marcheſe da lui dategli in varie, e rilcuanti

contingenze 5 oltre quelle , che à bocca giornal—

' M mente

N": V'
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mente gli ſuggeriua . Ne èqui da tacere , como

più volte iîi il Marcheſe stimolato accettarffiil

carico di Graſſiero della Città di Napoli ſotto

varie ragioni; però ſcuſandoſi ſempre con eui

denti motiui , doppo molta, e lunga ſatiga, alla,

fine ſe ne ſottraſſe . Autenticò il Cardinale il ſuo

affetto verſo del Marcheſe con particolari di

mostrationi nel licenzíarſi dal* gouerno parten

doſi per Iſpagna , bauendone con gentiliſſima,

gratitudine reſa testimonianza al coſpetto do

quei Caualieri,Ministri,& altri Officiali,che l'aſ

ſistiuano con oſſequioſo, e cordiale, non che nu

meroſo correggio nella di lui partenza, in cui li—

cenzioſſi dal Marcheſe con particolar modo , e.

tenerezza,abbraccian`dolo caramente,chiaman

dolo ſuo padre, e paleſando, che molto gl’erano

state profitteuoli le buone direttioni , e conſigli

del Marcheſe. lndi giunto in Iſpagna , inalzato

da Supremo Inquiſitor , che egli era_ de’Regni di

quella , al ſommo ſoglio Arciueſcouale di Tole

do 3 ( ſolito, il più delle volte, da’perſonaggi del

Sangue Reale occuparſi, ) 8L alla dignità di vno

de' Gouernadori dell’Austriaca Monarchia , du

rante la minor' età del Rè Carlo Secondo , (in.

quella ſucceduto al Rè Filippo Warm il _Gran—

de ſuo padre, paſſato con dolor vniuerſale di

tutti , all'altra vira à di I 7. di Settembre r 665 .)

volle tener continua , e stretta corriſpondenza

co'l
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co’l Marcheſe, ſcriuendogli con ogni opportuna

occaſione, come ſi ſcorge dal cumulo grande,

delle lettere, che ſe ne conſeruano ,dalle quali

potendoſi prendere qualche ſaggio del concet-ìñ

to grande , che ne hà tenuto , e tiene quel buon
Principe,ci hſia parſo però inſerirne appreſſo vnà

dellemolte inuiategli, dalla quale potranno l'al— N‘L Lxxw

tre argumentarſi. ` - i - 5

, Partitoſi dal' gouerno del Regno l’EminEtiſsî;

Cardinal D. Paſqual d' Magon adi `. .Aprile

1 666. gli ſuccedette il ſuo fratello D.Pietro An—

tonio d'Aragon , che vi venne dall'ambaſciaria.

,ordinaria,che staua eſercitando appreſſo il Som—

mo Pontefice Aleſandro Settimo in Roma ,Si—
gnore non men ſaggio, e prudente, che genero}v

ſo, e magnanimo , come l'hà fattoconoſcere in

molte occaſioni di grauiſiimi impieghi da lui

.egregiamente mancggiati , e dalle tante stupen

de fabriche erette nella nostra Città, 8c altre del

Regno ad honor di Dio,& à beneficio, ericre’a

tione de' popoli : Et hauendo riceuuto dal fra~

' tello con frarernal aſſetto, e domestichezza.

qu’egl’auiſi, che quello conoſceua eſpedienti per

lo buon gouerno del Regno , e dal medeſimo inñ `

teſo di quanto giouamento stata gli ſarebbe la.,

perſona del Marcheſe , per la ſua grande eſpe

rienza negli affari del Mondo, 8c il ſommo zelo

nel ſeruitio di Sua Maestà, eſortandogli perciò à

M 2 do- '
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douerſene auualere nelle occaſioni di maggior

conſideratione per l' accertamento del ſuo go—

uerno, 8t hauutane anche informatione dall’vni—

uerſal grido di tutti , con l’eſperienza però ne;

restò non ſolamente à pieno certificato,ma con..

` evidenza conobbe quanto di gran lunga alla.

;zii-.Lxxvu.

fama la verità del fatto eccedcſſe . Onde ſeguitò

ad auualerſene nelle occaſioni di maggior conſi—

deratione , e particolarmente all’ hora quando il

Rè di Francia , non qstante la reciproca pace»

fatta poco prima frà lui, 8c il nostro Rè Catto

lico, ſollennemente da ambe le parti firmata , 6c

la commiſe‘ratione , che hauer ſi doueua al Rè

Carlo Secondo pupillo , inuaſe repentinamente;

con l’armi i paeſi baſſi, hauendo il Vicerè, ſecon

do il ſolito costume ordinato , che dalla Città di

Napoli,e ſuo Regno sfrattaſſero tutti i Franceſi,

che in quello dimorauano, per non nodrire _i ne

mici nel proprio ſeno, _e che per l’ auuenire altri

Franceſi non vi s'intrometteſſero 5 con viglietto

particolare fe intorno à ciò Sopraintendente il..

Marcheſe, ordinando à' Giudici, à quali stauano

per questo effetto distribuiti i quartieri, e porte.

di questa Città 5 8c al Guardiano del Porto, che,

ogni ſera` mandaſſero al Marcheſe le liste di quel

li , che entrauano nella Città , venuti da varie

.parti del Regno , ò fuori di eſſo . lncaricandone

anche l’ attentione al Commiſſario General di.

Cam—
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Campagna, e facendone Delegato D.Ferdinan—~

do Moſcoſo Oſorio Regio Conſigliere, e Prore

gente della Gran Corte della Vicaria, ne’ caſi di

contrauentione , con iſpecial ordine che fuſſero

andati à conferir co’l Marcheſe quelche fuſſe oc

corſo ſopra di tal materia,come per Pragmatica

per tal effetto emanata ſotto li r 3 .Agosto I 667.

Hauendo anche ordinato al Principe di Cella

mare Corriero Maggiore di questo Regno , che

in ogni Procaccio che fuſſe venuto , faceſſe for

mar le note de' forastieri che vi s’accompagna

uano , nell' ingreſſo di eſſi nella Città , con man

darle al Marcheſe à carico di chi restaua il darne

~conto à S. E.

Hauendo la Regina Marianna vedoua della..

glorioſa memoria del Rè Filippo (Lutto il Gräó

de, e Madre, Tutrice, eGouernatrice del piccio—

lo Rè Carlo Secondo rinouato l’ordine Gene

rale ch’il Rè Filippo d’eterna memoria f`e publi

Cîſfl › della prohibitione di non poter ciaſcuno

goder in vn’ isteſſo tempo due ſoldi in questo

Regno, la Regia Scriuania di Ratione, volendo

in conformità del ſopradetto ordine anche pun

tare il ſoldo al Marcheſe,e replicando lui douer—

ſegli pagare interamente, mentre à quell’ordinc

staua già vna volta eſpreſſamentedilpenſato,

per gratia ſpeciale del R,è,,contro della qual diſ

penſa non nè appariua poi altra‘eſpreſſa dero:

- ga
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ationc come era neceſſario, onde la perſona del

Marcheſe in eſſo ordine Generale non poteua..

eſſere compreſa; D.Pietro Antonio'conoſcendo

le qualità , ermeriti di eſſo Marcheſe , riſpetto à'

quali era poca mercede cotal 'pagamento di du—

pli‘cati ſoldi, pigliando la ſua difeſa, e togliendo

ogni anfratto di dubietà , ò litigio, ordinò eſ—

preſsamente alla Scriuania di Ratione, che non.,

ostante qualſiuoglia ſua replica ,_ ò pretentiono ,

continuaſſe come pi‘ima de‘ſuo‘i ſoliti ſoldi il pa

amento al Marcheſe, come ſi è continuato , e ſe

gli vi continuando ſenza imbarazzo alcuno._

E per vltimo per dimostrare il conto grande ,

che in vníuerſale ne hanno fatto tutti li Signori

Vicerè, oltre l'hauerli commeſſe tutte le compo—

ſitioni più malageuoli , e di grandi conſeguenze

de’diſparcri, e differenze tra Caualieri, e Signo

ri più principali del Regno , 8c hauerlc il Mar

cheſe con accurata prudenza quietate , e com

poste; Non ſarà fuor di propoſito l’auuertire,co

me da' medeſimi è stato honorato più volte in..

tutte le ſuntioni, che occorrono di farſi in vario

occaſioni di quei posti , che ſolamente ſogliono

conferirſi à' primi , e più conſpicui Baroni del

Regno,come in farli portare la mazza del Pallio‘

in nome del baronaggio in occaſione della celeó*

bre Proceſſione , che ſi fà in Napoli del Santiſſi—

mo, ö( in aſſistere ad eſſi Signori Vicerè per vno

" dei
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de i due Aſſistenti in porgerli l’acqua , e la tona

glia nel lauare, che ſi fà de piedi à' dodici poueri

nella giornata del Giouedì ſanto nel Regio Pa

lazzo, e così in altre ſimili funtioni .

Mà è tempo hor mai di richiamar la penna.

da’ martiali , e politici diſcorſi , per adoperarla.

in più preggiati racconti, quali ſaranno quelli ,

che ridiranno del Marcheſe la ſua gran diuotio—

ne verſo di Dio,`e dc’ſuoi Santi.La ſomma oſſer

uanza , e veneratione del culto diuino; la ſua.

ſchiettezza, e puritàdella vita , l'infocato ſpiri

to di carità verſo d’lddío- , e del ſuo proſſimo, 8C

il feruoroſo zelo del diuino honore, e del ſuo

ſanto ſeruigio, co’l qualezſi guido- ſempre in-tut

ti iſuoi affari , enelle conſulre più graui date à

ſuoi Superiori , gli ſerui per iſcorta , aggeuolan

dogli i ſentieri del vero, onde ſenza _imbrattar

punto la candidezza del ſuo animo,ela pur-ita,

della ſua coſcienza, potè anche mantene-r illiba

ta l’ingenuità , che profeſsò ſempre al ſeruigio

dell’amatiflìmo ſuo Rè .-Qyindi ſe nell’armi mo-ñ

ſh'ò le ſue prodezze, hà ſaputo anche nel gouer

no- de” luochi pij `dar ſaggio della ſua pietà z co’l

medeſimo feruore che dall’ammiratione ſi potrà.

meglio deſcriuere . E statopiù volte. vno de" ſet

te Gouernadori del famoſo Monte delle Sette;

Opere della Miſericordia di questa pietoſiflimau

Città ,, le quali da eſſi Gouernatori ſi. eſercitano ,.
ſſ che
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che ſogliono eſſere ſempre Caualieri dìapprobaó

ta integrità,e ſenno, eſercitando ciaſcheduno di

eſſi vna di eſſe Sette Opere per ſei meſi, e così

paſſando per tutte l’altre,8t ogni ſei meſi mutan

doſi vn Gouernadore, restano gli altri ben‘infor—

-mati, venendo così ciaſcuno Gouemadore in.,

trè anni, e mezzo, che dura il Gouerno, ad eſer

citar tutte l’opere della Miſericordia ;le quali

per eſſerno ben note le tralaſcio 5 e ſol dirò, che

nell'anno del contagioſo morbo, che con ſieriſſi

ma stragge affliſſe la Città di Napoli , quando

tolto ogni publico commercio , e manuale eſer

citio, anche ipiù comodi Cittadini erano poue—

ri diuenuti,& i poueri infermi veniuano taluolta

più oppreſſi dalla fame , che dal morbo , il Mar

cheſe come vno de’Gouernadori del Monte, do

uendo eſercitar l‘opera ſua di Miſericordia di

ſouuenire à' poueri biſognoſi,& infermi,ſi eſpoſc

per tal caggione à' pericoli euidenti di morte- ,

non ceſſando di aſſistere del continuo al Monte ,

8c alla Chieſa di eſſo , ſourastando alla diſpenſa

tione delle limoſine, che ſi distribuiuano per tut

ti i quartieri à’poueri infermi, ſollecitando, inſi

stendo , 8t accalorando i Ministri all'aſſidua pun—

tualità della diſpenſatione,accioche non ſi man

caſſe di adempire (con ogni eſattezza) opera di

tanta Miſericordia, particolarméte in quel tem

po penurioſo , come fù fatto con tanta edificaz

‘ tione
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tione del publica, e ſollicuo deì’Pop oli; non voi

lendoſi dimostrare il Marcheſe in tale occaſione

manco puntuale nel ſeruigio del Rè Celeste, che

ſi dimostraua anche dei ſuo Rè terreno, nö iſchi—

uando , anzi volontariamente incontrando ogni

pericolo per dimostrarfi zelante in ſouuenir i

Poueri come buon Christiane, 8t in ſeruir il ſuo

Rè’come ſuo ;fedeliſſimo , ,e ſuiſceratifſimo Val;

ſallo .. . ~ ~

Mà-è bene -, che qualche coſa anche diciamo

di Michele Blanch germanoyfratello del ſhpra- ›

detto Marcheſe dell' Oliucto , e conſorte di D.

iViolanta Blanch Marcheſa di S. Giouanni,come

nipote, 8t hercde testamentaria, cheſù del Mar

cheſe di S. Giouanni D.Antonio del Tufo, Mae

stro di Campo , del Conſeglio collaterale in..

questo Regno di Napoli , Capitano di caualli di

-vna delle Compagnie ordinarie d’huomini d'ar

del medeſimo Regno , Sopraintendente , e

.Commiſſario. generale della fortificatione delle»

.mattonatc , e dell' acque della Città di Napoli ,

c Caualier di Calatraua, il qualecon D. Himara,

-Caracciola figlia di Flaminio , e di Laudonia

ñ Ruſſo, ſorella di D. Vincenzo Ruſſo Principe di

Scilla' , e_ Conte di Sinopoli, non hauendo gene:

' rato figliuoli,laſciò herede delMarcheſat0,e co

herede degli altri ſuoi beni D. Violanta Blanch

- ſua nipote, come dicemmo . Vanta ancor egli il

N Mar—
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Marcheſe di S.`Glouanni‘Michele Blanck preggi
ammirabiliìdi bontà, di prudenza , e di ſomma,

_ ſagaeità ne' publiei impieghi , 8c in fatti ornato

di tu'tt’e quelle doti , che-poſſono rendere vn Ca

ualiere lde‘a delle virtù. Hà eſercitato più, e pi ù

volte nel corſo di molti anni, come-vno de' Go

uernadori del Móte,le ſopradette opere di Miſe:

rieordia,eó ſodisfattionedegl’altri Gouernadorí

ſuoi compagní,e di tutti gl’altri Caualieri aſcrit—

ti in' eſſo M0nt'e,‘i quali tenendo larghe proue del

ſuo gran talento , l‘hanno eletto Deputato della..

nuoua fabrica, cheſi stà facendo della Caſa , e;

Cappellone del medeſimoMonte, che tuttauia.

và riuſcendo~ vna delle più' grandi , belle , e ra

guardeuoli machine,che ſiano in Napoli, volen

db eſſi Signori-"eong'regati, che. per le ſue mani

paſſino i diſegni , i ministeri de gli operarij, e la..

direttione del tutto,cl1e à tal fabrica ſi ricerca.- ;
di, che nev ‘ da” pſitintualiffima ſodisfattione. à'

medeſimi Qouernadori' , con quella oſſeruanza‘,

e‘riuerenza g 'che loro_ profeſſa , come~ Cavalieri

'd'alta stima ,'e-d‘impare'ggiabile merito . E per

che le qualità del Marcheſe ſi rendono à tutti sti

mabili, e nonè chi' non l’ammiri nella nostra Cit

tà, piacque all'- Altiſſimo—Spirito Santo d* arric
chirlo di meriti maggiori , _con vacloperarlo ad

honore de’ll‘uo 'ſante nome , &à’ſeruigio della,

ſua ſanta Caſa reſidente in Napoli 5 inſpirando ,

che
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chÈ'vëhiil’e acclamato al-Gouerno di quella@còfi ſistente in vn* ampliſſimo Conſeruatorio di Don?

ne Vergini ,in vna grande , e `magnifica Chieſa ,

8t in vn publica Banco )-da’Deputati delle Otti

ne, a’Ìqùalilſpecta il nominare iGouernadori ,8c

in luoco del ì primo Gouernadokec ſpettanti@ ì'

Nobili della Cittàîdi Napoligò d‘alcuno-.defSeg

gi di eſſa , ò fuori di quelli, màvdi famiglia chia—

ra, 8c illustre , eſſendo stato ſuo immediato `pre-z

deceſſore D.‘Fabri_tio Minutoloidel Seggio di

Ca'puana .' Il Marcheſe però z .che per la ſua mo'

desti a,‘& humiltà , (virtù che più l’inalzano alla..

Conſpicuità della naſcita)non hà mai ambito

Gou‘erno 'di ſorte alcuna , ricusò à tutto ſuopo—

ter-3351*; adoperòtutte le ſue diligen-ze per ſot

trai-ſi da tal* elettione 5 mà quelli, che ben cono

ſèeñuano- il‘ ſuo valore,operarono, che* il Conte di

' Pegn‘aranda all' hora Vieerè di questo Regno ,

l’obligaſſe ad acccttarloz non ſenza molte, e rei

terate pérſuaſioni , le quali procedendo da vn…

Principe,`ſogliono eſſere leggi ,inuiolabilh Q`uelñ

lo ñ poize’he op‘eiò i beneficio diqqeflaöaíëxa; S33:

ila-'il Marcheſe. firendflichiarox-.à l'ha; .cono.

ſciuto per l’addietro cadente, 8c hora ſolleuata,

l’ammira . Il manifesta apertamente il Conſerua

torio,di donde ſpira tal eſempio di bontà, e riti

ratezza ,che non hà che cedere à più stretti ,pz

regolati Chiostri . La Chieſa ridottaall’ eſattezz

" N 2. za

.-
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'in ` ì! sîr o-În- u": ..ñ-:.

~2a del D‘iuino culto , con abondanza "di Meſſe ,'z

e Conſeſſori à tutt‘ hore.. ll Banco reintegrato in

ottimo concetto, con ſodisfattione del publico.

[- La Caſa ſgrauata dalla gran mole de' debiti, che

,- le minacciauano vicinolil tracollo,›e finalmente;

lo dichiarano i libri delle regole ,585 instruttioni

date alle stampe da eſſo Marcheſe, à fin che nell',

ingreſſo del gouerno di ciaſcheduno Gouerna

dore , ſe gli preſenti vn libro di quelli à modo di

vn vago, 8t odorifero ramaglietto di leggiadri

fiori , perche lo tenghi preſente nel luoco della,

banca `, doue ſiede , in ricordo, che l'oſſervanza.

delle Regole mantiene in piedi le caſe . Ha pro

curato più volte il Marcheſe , terminato il ſuo

triennio , quanto dura il gouerno di eſſa ſanta.

Caſa,di renunciarlo; ma ſempre in vanozpoíche

costando àÎ‘Signori Vieerèil beneficio da quel

lo fatto al luoco ,'&ilzelo'co’l quale lo, và ſer-.

uendo , l'hanno conſirmato in eſſo tutti i Signori

Vicerè , che da tempo in tempo ſucceffiuamente

ſono stati , come al preſente lo stà, anche `gouer-_ó

nandozanzi il preſente Vicerè D.Pietro, Antonio_

d' Aragon, non ſolo non gli volle alleuiar-questn

peſo , ma glie n’accrebbe vn’ altro , facendolo

vno de’Gouernadori della Regal Caſa della Re

den’tione de' Cattini , in‘ luogo del morto Vin

cenzo Caracciolo Marcheſe di Capriglia , 8c in.

fieme con ottimi , da: coſpicui colleghi .hà co-_z

ì‘ L mm—
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min'ciato à ſar ſolleuare il capo della languente)

Caſa; facendo correre gli Albarani de' recatti ,

con ſomma puntualità , medianti le benedittio

ni della Gran Tutelare Regina degli Angioli ,

con conſolatione de’poueri Schiaui Christiani*

ſottratti dalla tirannide de’Barbari infedeli, con

beneficio delle loro anime , 8t edificatione di

tutto il. Regno ’.

Resta, che per vltimo notiamo alcuni matri

monij contratti dagli huomini , e donne di que

sta Caſa , non auuertiti dal Tutini, ò dopò del

ſuo tempo contratti. Laſciando di ponere nel

ſuo libro , come Luiſa Blanch ſorella carnale de*

ſopradetti Marcheſi dell’Oliueto, e di S.Giouan

ni, ſi casò con D. Gio: Battista Bonito nobilifli—

mo Caunliere Amalfetano , della cui famiglia..

(perche da noi ne è stato formato vn particolar

diſcorſo , più oltre in questo luoco intorno alle;

ſue prerogatiue)non mi distendo. Dal cui matri

monio ne ſono nati I). Giulio Bonito Barone di

Caſalicchio, e Loria , e D. Marcello Bonito Ca

ualiere dell’habito di Calatraua, di molte virtù,

8t erudita letteratura freggíato. ‘ -

Marcello Caualiero di Alcantara non ſola

mente fù caſato con D.Iſabella posta dal Tutini,

con la quale generò li figli posti nell’Albero , mi

anche hebbe per ſeconda moglie D. Iſabella de

_Affiitto del Seggio di Nido . .

E do—
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“ E done il Tutini dice, che? Pietro'. Antonio

Blanch‘Signor dell’Oliucto con-D.Beatr`ice Ca

pece Galeota di Seggio Capuana,generò cinque

figliuoli , Franceſco, Vincenzo, 8c altre ſemine ,

'ſuppli-ralli con dire ,-che queste altre ſono , D.

Cornelia, che ſi casò con Vincenzo di Gennaro
Caualier Napoletano del Seggio vdiPorto; D.

Lucretia, che primieramente ſi maritò con Cio:

Battista del Balſo ,e poi paſsò alle ſeconde noz—

ze con D.Guglielmo Recco , Giudice Crimina

le della Gran Corte della Vicaria, e Commiſſa—

rio Generale 'della Campagna ; da quali nacque

ro D. Giuſeppe ;Duca dell' Accadia, e Caualier

dcll’habito di Calatraua, e Frà Nicolò , Frà Do

menico, e Frà Gio=Battista , tutti e trè Caualieri

di Malta. 1 - ~ `

D. Aurelia ſigliadi Gio: Tomaſo, e D. Anna.,

Gattola,rna`ritata con D.Alfonzo Boccapianola,

famiglia estinta nel Seggio di Capuano con la..

'medeſima perſona di eſſo D. Alfonzo Duca di

Ripacandida Caualiero di S. Giacomo , e Com'

mendator di Auellino,figlio di quel D.Franciſco

Boccapianola Mastro di Campo, e del Conſiglio
Collaterale di Stato del Regno di Napoli,ſiVica- _

rio, e Vieerè in molte Prouincie del Regno,e ſi

milmente Caualiere di S. Giacomo, e Commen—

dator d’Auellino, la quale DzAurelia restata vi

dua del Duca ſopradetto, hoggi è moglie di D.

An



DELLA FAMIGLIA BLANCH. 103

Antonio Gattola del Seggio di Portanoua Mar—

cheſe d'Alfedena,e Caualiero di San Giacono.

Carlo con D. Beatrice Sellarulo , oltre di Fa

britio, e Franceſco procrcò D. Geronima mari

tata à D. Filippo Bonito, (che haueua deposto

l’habito di Malta , che molti anni prima hauea..

portato) figliuolo di Andrea Bonito.

E D.Franceſco ſopradetto , sta caſato con D.

Giouanna Capecedel Seggio. di Nido , con la..

quale ſino ad hora hà procreato vn ſigliuolo à

cui hà posto il nome-del padre chiamandolo

D. Carlo . .

 

»

...J
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Copia Test.

foi.”

l.

[c4 HISTORÎA

,Parti-:ala del legatofatto nel Testamento dell’ I”—

fame Don Fcrdinando d’Aragonia ù

Giacomo Blanch. e

Idem facio ego Notarius Mutius Salſanus

de Neapoli qualiter inter cattera contenta

in testamento condito per Infantem Ferdinan

dum Sereniſſimi , ac Magnifici Domini Alfonſi

recolendae memoria Regis Aragonum filiurn.

Dei gratia Marchionem Dertuſise , & Dominum

de Albarrazzino condito die duodecima Martij

r 3 9 3 .in Castro Villefragç transüptato die quin

tadecima menſis Iunij 1406. per Notar. Petrum

de Muſſis Dertuſite, 8c inter nonnullalegata per

ſupradiäum Infantem in eodem testamento ſa

áa nonullis eius alumnis , 8t domesticis est lega

tum tenoris ſequentis v3 . Item Iacobo Blanch

mille ſolidos _Regalium , prout praediäa, 8t non

nulla alia constant ex eodem testamento condi

to, 8t tranſumptato , vt praedido in pergamene

ſcripto mihi exhibito per Marcellum Blanch , 8c

eidem restifuto , cui in omnibus me reſero , 81 in

fidem praeſentem ſcripſi , 8c ſignaui rogatus , 8t
requiſitus, die ſexta Maij r 61 a. ñ

Paziente
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-RAymundus de ‘Cardona”V'icer-ex, 6c Ldî

Pam-culi Do” Raimondo di Cai-dai” Vicere' in Napoli

nel i 5 r z .inperſhm di Funëngjlancbflun_ ,

dolo Commiflario generale, {Prot-editare

dell' Eſercito Canolita.

. . . . Patenti ’ ' .`cumtenens Catholicz Maiestatis in Re- fo]. ,3, ong

: gno Neapolitano , 6c in Italia lmperialis Mae

statisg-Locumtenens , ac z .totiusſsanólçiſſimze ligc

Capitaneus g_oncralis,&c. Magnifico Viro Fran

. ſino Blanch Regio Catholico Alumno , 6c ad in

-fraſcripta commiſſo pernos ſpecialiter deputa

to, nobis chariffimo. Perche tra le altre coſe ne- Num, m
ceſſarie in questofeliciſſimo Exercito ſon le vi— " "ſi

&uane,~.conſidandone la diligenza, dexteritäfl'äìt

cxperientia vostra,ne.bhà parſo darue questo car

go per‘tutta la riuiera de Salò . Per tanto ve di—

cimo, 8t ordinamo, che vista la preſente ve deb

biate perſonalmente conferire inÎSalò , 8c in *tuc—

,te le altre ,terrette 8: ville di detta Riuie`ra,e con

.ogni diligentia farete la deſcriptione de lg vet— ,.

tuarie ſe troueranno in quelli , 8: ſecondo q‘uella’

quantità fareti condurre al campo doue ſaremo,

quanto più ſia poſſibile , che tutti. ſeranno ben _
pagati, che con la preſente vedamo ,8cconceſi- ` fa:

demo la vice , voce, 8c potestà nostra in le coſe»

predette, 8c circa ea , comandamofper_ ſeruicio

O ' dela
c

‘ Î

\



"ol. i”;

íunnlll.

~ ;ai -Î' ir‘fá ron-ira 1

dela Ceſarea Maestà àtutti ,Zac ſinguli_ officiali_

comuni , 8t altri particular perſone de dette ter

re, che in questo ve debbeno presta-re obedien

cia, 8t ogne aiutòòc ka’uoreoportuno , e neceſſa

rio ſecondo da Voi ſaranno ricci-cati , 8c proue

derui di stantíe,& altre coſe neceſſarie, iuxta ſo

litum,ch`e neſſuno farà el 'contrario per' quanto

hanno carala gratia di la Ceſarea Maestà,la pre*

ſente restituenda al preſentan‘te . Datum in Ca

'sttíä Felicibus apud Riuoltella 2 9. Iunij x’s r 3. ~`

" ' DonRaymondo deCardonaÎ. _-'

_Adest-Qoſigillum. ' - '= ‘ 'ì

Dominus Vicerex, 8t Locumtenens generali-s

r‘nandauit mihi' 'Franciſco Perono. - ì; '

"i' í’rqfifiionefaìtît'a da Frà ÃnífluIÉ’BIancb ”alla Î

Kqlzxione Gieroſälimimnù 'nel 1 6 l a. ’ _. '3

Rater Aloſius deVVignacourt Dei grati-a.,

Sacrae Domus Hoſpiralis Sanóti ‘Ioannis

Hieroſolymitani Magister humilis , 'pauperum—

qu’c I’eſu Christi c‘ustos'. Vniuerſis,8t ſingulis pri;`

ſentes nostras lióteras viſuris,le&uris, 8c auditu

ris ſalutem notum facimus , 8c in verbo veritatis

'àttestamur, quod anno *Domini milleſimo ſex

centeſimo duodecimo, die trigeſima prima'. men

lis Maij in Cappella , ſiue Sacello Vener. linguae

Italiae Diuîai Cath arinç Sacr’á’in Ciuitate Valletç

' ſita:
.J
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ſitae Nobilis Vir Hannibal Blanco cupiens Deo;

Beatxque `Virgini Maria: , ac Sanóto Ioanni Ba

ptistaz Patrono nostro, ſub virtutum regulari ha—

bitu in obſequijs pauperunböt tuitioni fidei per-—

petuo inſeruire , ac nomen ſuum militiaz nostra:

dare inter miſſarum ſollemnia recitato Euange

lio ornamcntis, ac iníìgnibus militaribus à Reli

gioſo in Christo nobis cariſſimo fratre, Iulig Pal

co Comendaz nostra: San-iti_ Calliani de Petruſia..

Prioratus nostri Vrbis Comendatario id mune—.

ris ex delegatione , 8c commiſſione nostra ,ob

euntc decoratus, 8c donatus fuit, ac postea pera

óìo lacrificioumiſſze . Idem Nobilis Hannibal

Blanco post ſuorum peccatorum confeſlionem»,

ac ſacram Corporis Christi communionem ob—

tulir perſonam ſuam Deo Deique Genitrici Ma—

rix , 8c Sanäo Ioanni Baptista: Patrono nostro

vouens , ac Sanótè promiótens obedientiam, ca

stitatem, 81 propri abdicationem iuxta regulam

nostram Lſecundum cuius statura, diçtus Nobilis

Anibal Blanco ſe velle deinceps viuere publicè ~

proſeſſus est aperto Miſſali,taótis ſacris liäeris,

ac manibus ſuis politis inter manus prxfati Fra—

tris Iulij Falco, vice , ac nomine nostro voturrp

recipientis , à quo demum pallium cum cruco
M" I n l

alba oáogena , quod est inſigna nostra Ol‘dll‘llS ,

cum coeremonijs, 8c ſollemnitatibus conſuetis ,

Bè à statutis nostris requiſitis accepit,ac indutus,

O z 8C



Nel lib.gran~ _

de ſolar..

Num.IV. ,

?os *His—Tonia

8t inter fratres milítes nostra: Venerabilis linguç

Italia annumeratus fuit . In cnius rei testimoniü

Bulla nostra Magistralis in cera nigi-a preſenti

bus est impreſſa.Datuin Melitç in Conuentu no

stro, die, menſe,`& anno ſupradiäis.

Fr. Ioannes Otho Boſrus Vice Cane.

. ' Reg.inCanc.

Locns Pſigilli. ' - ~

Atergo. Vero'die 4. menſis Nouembrís r6: 7,

Neap. preſentata per Anibalem Blanco curry

potestate relaxandi copiam, extraäa est prçſens

copia ab eius` originali mihie’xhibito , 8t exhi

benti rcstituto, 8t in ſidem Ego Not. Leonardus

Spaſianus de Ncap. me ſubſcripſnët ſignaui me
liori colvlationſie sëper ſalua req.Neap.die 1 35e

ptembris r 63 4. Locns Signi .

Tq’íimaníaleſatto nella C0m di ſhrzclloms ”el t 6 1 z.

come Ia- Caſs Fiam-b , che bora riſiede i” Napo#

c' quella Baſſa ,che ”abilmente *vi-”ua i”

Bai-{clima con prerogative, e ceri*

thi di malto horror: .

P HIIL'IPPVS DEI CRATIA REX, Bce.

Castello Aragonum Sic. Comes

` Barcenonenſrs, &c.

Ranciſcus Hurtado d‘e Mendoſſa Marchio

de Almaçan, 8t Comesde Montagut, S-.C‘.
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8t RegMa’iestatis Conſiliaríus Locumtenens, 8t*

Capitaneus Generalis in Principatu Cathaloniç,

8c Comitatibus Roſſclionis , 8c Cerentaniae .

Nobilibus Magnificis‘ Conſiliarijs Pra-{identi

bus, Aſſistentibus, Locumtenentíbus, Magistra

tibus, Medinis, &Salmedinis , Iudicibus; [usti—

tijs ,8c perſonis , quacumque potestate, officio ,

&.dignitare fungentíbus, 8c fun-sturis , tam in.

Ciuitate Neapolis , quam alijs vbilibet extra di

Goa Principatum , 8c Comitatum constíruris ho

noris, inc rementum,cxteriſque demum Vniuer~

ſis, 8c ſingulis officialibusztam regijs, quam alijs,

ad quos ſpeáet przſenteſque peruenerint ſeu

fuerint quomodolibet praeſentatç-,aut de ſubſcriñ.

ptis extiterint requiſiti diótorumqueofficíalium

localium locatur praeſentibugöt fnturis ſalutem,

5c dileóìíonem humili ſupplicatione cora nobis ,

55 m hac Regia que in d'ióto Cathalonix Princi

patu celebratur Audientia oblata, 8: prazſentata

per dileáum Regium Marce-num Blanch domió'

cellum in Cinitate praedióka Neapolis domici

liatum ded'uótum— fuit in effeótu ſibi neceſſuma

ſuiſſe, quoſd’arn teffis per eum ministrandos ad

futuram rei memoriam- recipi , 8c exam-mari ſa

cere , ſuper quibuſdam interrogatorijá, per eum

oblatis ſupplicando nobis , Prop-terea ipſos re

cipi , 8c copiam depoſitionum illorum authenti

~ cam, 8c fidem ferenñtem ſibi tradi , 8( alias circa

Î` Pſx"
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pfzmiſſa de lurís, 8c iustitiaz remedio prouidere

dignaremur , Nos, vero ſupplicatis , 8c deduótis

pro parte dióti Marcelli Blanch benigne _annuen—L

tes , prxdiétam ſupplicationem prouidendam

commiſſimus Magnifico , 8t dileào Conſiliario

Regio Michaeli Desalba , 8c de Vall. V. I. D. in

diótis Principatu, 8c Comitatibus_ Regiam Can

cellariam Regenti per quem die,& anno infraf

ſcriptis fuit prouiſum quod recipiatur informa-g

tio, 8c ea recepta tradatur copia parti, vtſuppli

catur,cuius prouiſionis vigore per Regium Scri.

bam infraſcriptum recipi , 8L examinari fecimus

quoſdam testes per dióìum Marcellum Blanch

ministratos quorum atteſtationum, 8t dedoſitio

num Copiam authenticam,& ſidem ferentem, ei

tradi, *8c liberari mandauimus , Vos omnes cer—.

tiores reddentes cum praeſentibus quod dic-ti

teſtes in quantum humana natura noſce ſciuit

ſuntperſonae bona: vitae,famae,&_conuerſationis

honeſtae , 8c tales , quales quod eorum diötis , 8c

depoſitionibus , in iudicio, 8c extra merito _est

danda fidesJn quorum fidem,& testimoniü pra:

ſentes fieri iuſſimus,& per tarium,& Scribam

RegiumInfraſcriptum ſubſcribi, 8c ſignari man-`

dauimus RegiolSiggill-o munitasDatum Barchi

nona die decima,- menſis Aprilis anno àNatiui

tate Milleſimo ſexeëteſimo duodecimo,

Le Glalba,& de ValLReg.

i In
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In Cömi. Locumtenens x. fol. xxx. `
Adest *i* ſigillum.ì _

Michael Ioannes Amat ex prou. faáa

per MagnifiRegCommiſſariu-m.

N Christi nomine Amen . Pateat cunáis, 6c

ſit notum quod Anno à Natiuitate Domini

Milleſimo‘ſexcenteſimo duodecimo, die vero

decima menſis Aprilis intitulata, In Ciuitate;

Barchinonaa Regni Hiſpaníç coram Excellentiſ—

ſimo Domino Domno Franciſco Hurtado dc.

Mendoça Marchio de Almazan , 8c Comite de»

`Montagut, S.C. 8t Regize Maiestatis Conſiliario

Locumtc’nente’, 8c Capitaneo Generali in Prin—

ciparu Cathalonize, 8t Comita—tibus Roſſilionis.,

8c Caritaniaa Perſonaliter intento , 8L existenti

in quadam Aula in eius Palacio, quod fuit in di

da Ciuitate Bai‘chinone ,in vico lato eiuſdem;

Ciuitatis,Comparuit diledus Regius Mar-cellus

Blanch Dotnicellus in Ciuitate Neapolis domi

'ciliatusxhii eidem Excellentíffimo Domino Lo

cumtenenti obtulit, 8t praeſeñntauit quandam in..

ſcriptis ſupplicationis cedulam,vna cum quibuſ

' dam‘interrogatorijs in eius calce inſertis tenoris

ſequentis. Illustriffimfl Bxeellentiffim Señor.
v'lldarcello Blanch naturali ñde la Ciudat deNa—

pol‘s ahont “es‘vuyendiaflla ſua familia, y caſa, y

`tro’bantſe aqui per paſſar a la Cort del Rey `No

stre



j' * " -ſl-~—-——|

‘un.’ I TH ISTORIÁ

stre Señor, per' algunes ſues pretenſions , diu a

V. E. com Franfcin Blanch ſon Aui natural de,

aquell Principat de ıCathalur'ıa , y propri de la.

Ciutat de Barcelona, de la qual parti y palla a la

Ciutat de Napols, en lo any i; r o. ablo exercit

del Rey Catholich de Arago en compania, y de

baix de la proteccio de Illustrifſim D.Ramon de

Cardona, ha hont,ella y ſe casà,y perque al pre

ſent aquella (na familia ſe es feta Napolitana. ,

per tant linconuè , y te rnenelter de testimonial

ublich,y poderſe de a quell valer emo part per

a ſua noblcza Adiuenets parentela , y deſcen

dencía de la dita ſua Caſa de aquell Principat de

Cataluña , Ad 'futuranı rei memoriam . Per tant

fuplica a V.E. molt humilment lia-feruit ordenar

ſe examinen ys reben los dits tellimonis Perti

cularement ſobre los interrogatoris feguents.

Primo ſien interrogats _losıdíts Testímonís ſi

ſaben , o han entes a dir, o vist que en lo preſent

Principat 'de Cathaiuña., y ſia estada a questa fa

milia y cafa de Blanch, y fi antiguament es ella

da Cathalana , y de que estima y qualitat ſia dita

caf'ada y linatge, y que memories, y age de ella,

y ſies citada tinguda, y reputada per noble eſ

. plendida, y antigua .

ı Item lian interrogats los dits tellimonis

ſi ſaben, o han entes a dir, o Vist que dita Caſa y

Imatge de ¿Blanch per;antigua,e larga memoria..

ſia.
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ſia citada ſempre Christíana , y Catholica, y losı

Cauallers de ella ſempre agen tota ſauída víſſut.

Chrístianament , ſenza en ella hauer agut ſuſpi—

cio de hcretgia , ni de coſa contra la fanâa Igle—

ſia, ni de Iueus, ni Zaracenos, ni moros , o altra,

tatxa contra la~fee,yque ni per fama, ni per

eſcrít ſia estat may al contrari .

3 Item ſian interrogats los dits teſtimonia

li ſaben,ò,han entes a dir,o agen Viſt que la ditai

Caſa y línatge de Blanch lian anats, y pallars per'

algun temps en Italia , y particularment en lo.

Regne de Napols alguns Cauallers de la dita,

Ca1`a,_`y linatgc , y particularment vn Caualler

nominat Franſci, y alguns altres parents ſeus. 'a

4

ſi ſaben , ò han entes a dir dels parcntats del ſosó.

bredit Cauallcr Blanch,y particularment qui fou

la mare de> dit Francil'ci, y altres Patents. R

ts. 5 Item lien interrogats dits teftim'onis li

ſabemò han vil`t,o entes a dir de alg'uns homens

particulars dedita` Caſa línatge del dit Blanch

agen ſinguts Carrechs,Preheminencies, conceſ—

fions , o altres honors.de ſos Reys , yſi ſaber! o

han viſt eſcripturas ſobre de aqucſt negoci, y

perti'cularrnent, en lo Arxiu de aqueſt Principat

de Cathaluña, y los Carrechs que en dit Regne,

y Principat han tingut per tradicions antigues

y modernes .

P_ `6 Item

Itcmlieninterrogats los dits tel'timonis '
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6 Item ſien interrogats dits teſtimonis ſi

ſaben, o, han entes a dir, ò agen viſt que dita fa—

milia, y linatge de BlanchÎ deſpres de la partida

de aqueſt Principat de Cathaluña para el Regne

de Napols , y deſpres de alguns anis ſia eſtada.

eſtinta en a queſta Ciuitat , y Principat de Ca

thaluña, y de les hores encà , ò de a quell temps

en eſta part, no ſian eſtat Viſtos mes Cauallers

de aqueſta Caſa , y linatge de Blanch , ni de dita

Progenie, y-proſapia, 8c ceteras ſupplicat inter

rogätis diſcretio, y que de les depoſicions de dit

teſtimoni vna cum diótis articulis,& certificato

ria de vita, 8t fama teſtium naix lucranda copia..

authentica adit ſupplicant , 8t la legalitat a co

ſtumada Implorant lo Real Offici de Vos Equa—

le . i Altiſſrmus Cellers. -

QVaquidem‘ſupplicatione vtí iuxta , 8t ra;

'tioni conſona benigna ſubſcripta , Idem..

, -Excellentiſſimus Dominus Locumtenens,

ö: Capitaneus Generalis illam prouidendam.

Committit Magnifico , 8c dileóto Conſiliario

Regio Michaeli de Sulbà ,8c Villaſicca V. I. D.

Regiamque Cancellariam in diáis Principatu ,

BC Comitatibus Regenti, Per quem diais die, 8c

anno fuit prouiſum quod accipiatur inſormatio , ‘

8c ea recepta tradatur copia parti vt ſupplica—ñ

-tur , Cuius prouiſionis vigore fuit per Notariü , '

;ì ö(
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&Scríbam Regíum proceſſum ad recípicndam

ínformationem diéìorum tcstium pro parte Man

celli Blanch ſupradiöti ministracorum ſub forma.

ſequenti . -

Die decima quarta menſis Aprilis Anno à

Natiuitate Domini Milleſimo ſcxcéteſimo duo

dccimo in Ciuitate Barchinonz depoſuit testis

ſequens.

Illustris Dominus Franciſcus de Corbcra , 6c

Sualbcs Domiccllus Barchinonz domiciliatus ,

amis pro vc dixit ſexaginta quinquc annorum

completorum . Testis cicatus, produótus , 8t no—

minatus Pro parte Magnifici Marcelli Blanch

Domicelli in Ciuitate Neapolis domiciliari . .

(Wi iurauit -iñn animam ſuam ad Dominum Deü ,

ö: eius ſmóta quatuor Eua-ngelia manibus ſuis

corporalitermau, ſe dice-re, 8c deponere verita

cem omniñmodam , quam ſc-iet in 8t ſuper-his dc

'quibus ipſqfilcrit interrogati-is. ' ~ ~
i

.Et Rumo ipst'restis , fui: incerro‘gatas ſuper

primo mtcrrogatòrioex iñrerrogatmizs pro par
ke dèíäi MarcelliBlauöb ohlztigdicìdecima pra-ì

ſentis, 8c currentis mëfis -Aprilis eidem' testi mo.

.niro quojleóto, Sc-ſibi‘bene intelligicdato.

Et dixit que ch lo preſent Principat de-Ca— -

thaluña de a questa caſa ,iy linatge de Blanch

ha agut ſolar y molts'Caùallcrs dc ella nominats

'Blanch lo que es coſa certa per memoria freſca.

P 2. de
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de fama public-a, y que ſia citada vna calada;

Principaliffıma , y cfplendidiflima íllustrada do

moltes honores y Carrechs y eſſer citada .en opif

nio de grandiſiìma estima, y pertícolarm-ent diu

y afirma lodi-I; testimoni queffiſap de certa [cien

cia yablosV ſeus propris Vlls,y porfbnalment ha;

uer-vist en lo Monastir y Igleſia 'de Santa Creu

del antiquiſſim Orde Sant Bernat edificat en la., '

Diocefi 'dc"Tzér1-agona y de la preſent Ciutat de

Barcelona en laporta del cor dedica Igleſia do

dit Monastir , y- en altres parts de dita Igleſia

hauer Vist alguns vestigis ,e infıgnies ab eſcrit

que clarament moíltan hauer hauuts y estats

_ Cauallers nominats de dit nom linatge,, ycafa

dc Blanch axi per efcrit com Per les Armes 'e

inlignies de dita familia que ſon nou AIiíteles do

Or en camp blau ¿y azul , ablo Elm, y cimera»

ſobre la qual y ha vnaAquila'tenint vna ala alta,

y oberta , y dintre de dita ala sta mamada de:

or, y les-dites nou esteles_ ſon pofadesqi vn efcút

cn camp blauzy ,de color dÒCeI, a tres,a tres exi

com apa: publicament dintra .de dita Iglefia , y

ſon ſota lo-dſcut eſcrits molts, y diferent noms

de Cauallers dedita, caſa y linatge de Blanch,

y que' fia lawgritat , ‘que. en dit Monastier (per

çffcr caſa Real )-~nÒ . y ha memoria , ni ſi poſe!!

lArmesu-ni inligniesl, ni efcultures, ni'ep-ita-fios ,

niefcrits ſi-.no ſon_ de Cauallersprincipals , y de

gran
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gran' estirna de aquell Principat de Cataluña , y

que a questa familia per memoria antigua, y per

tradicio de ſos antenats , y anteccſſor diu lıauer

oyt- y entes fer dita Caſa ſolemnizada , y molt

estimada , y antiguamçnt de .gran reſplandor , y

ſobre tot de gran ſeruicis a la Corona dels Reys

de Arago Prínceps de Cathaluña ;y Comtes de ‘

Barcellona, y han obtingut dignitat de Maestres

de ;Camp , de-Castellans , y,molt familiars a ſos

Rays , Embaxadors , y altres carrechs de gran

importáciagydignitaglos quales tambe ſe mo

flren , y aparen por eſcriptures de aquest Arxiu ,

y vistes per mi predit testimoni, los quales e ben -

legi’des, oltre, que ‘y ha vna antiqua tradicio de,

aquella familia, y linargc : que age pres lo nom

de. vna Señoria, y estar molt antich ques diu

Montblanch; y effenvniguts de ella cn dit Prin

cípat, y Primerament en Perpinan hahont, y ha

memoria hauer agut molts Castellans de aquest

¡imatge yzſeñaladamente vn Capita de aquella.,

Caſa donat-.prouadel ſeu valor en vna jornada..

contra Zarracenos Prengueles arme de nou este_—

les no tenientne dit Capita primierament ſino

vna per armes.

Super ſeçundo interrogatorio,&c.

Et- d‘ixít, que a questa illustre Caſa juntamëte

ahles. ſeus Cauallers , y antepall'ats han viſſut

ſempre -ChriPtianamentJ y tota aquella prof-api?!

es
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es estada ſempre tinguda, y reputadade Chri

stians antichs ſenza hauer mai tinguda ninguna.

taxa, ni macula, ni'de Iueus, ni de Moros , ni de»

Sil'matichs , ni eonu'eri'os, y aço dits, y‘ afirma lo

dit testimoni, Perque o {ap per tradicio antigua

no hauer, en aquell particular coſa en contrari ‘,

ni per fama, ni per efcriptura , y lo dit testimoni

client perſona molt curioſa en ſaber les antiquí

tats pafl'ades en efcriptura, y aquelles ben mira

des,y villes ten entera noticia de la veritat; Per

e es vs , y costum 'en aquest Principat notarfe

fembl'ãt coſe‘s, de les quals'dics,y afirma cóstarli

eſſer dita familia de Blanch molt neta deles tat

xes fobredites. .La qual Prol'apia es estada ſem

pre antiquiflima,y Chriilianiili'ma, y que en dita

lglefıa de S. Creu , ſe veu claramente en vn mar

morde pedra fina des del any' 1,100. memories

del culto diuino fetes de Cauallers de dita Caſa

de Blanch. - ’ ‘

Super tert-ío,q-uarto,& quinto-Interrogatorijs

in dicta ſupplicatione Conve-iuris; Qıibusileüis,

a bene ſibi íntellígi dati's. ‘I

Dixit lo fobredit testimoni , que ha oyt y en

tes a dir de ſos majors , y antepaſſats, que Fran

ſci Blanch vn de esta caſa en lo any del Señor

151 o. poc mes, o mcnis , fou criat del Rey Ca

tholich , y paſſa en Italia ab lo Exercit de dit

Rey, en Compañia y de baix la proteccio del

Illu
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Illustriſſim Don Ramon de Cardona ab carrechs

tant grans , y honrrofos, que trobantfe defpres

en lo Regne de Napols ſe casà , y en ell ſe resta.

Tambe ſe ſab per coſa certa y molt notoria, que

dit Franſci Blanch fou fill de Michel Blanch , y

de Iſabel Bastida familia , y linatge de Caſa illuñ

Pere, y principal en aquest Principat de Catha

luña , yque dit Michel tambe ſemi en moltes , y

deferents occalions,cöforme e Vist yo per eſci-i*

pturcs autenticas, y priuilegis, que à mes deſer

coſa antigua, y hade ago vna certa, y ſegura tra

dicio, Perque hauent dit Franſci caſada vna ſua.

filla en lo Regne de Napols el nom de la qual

era Iſabel Blanchv del propri nom de la ſua Auia

ab Michel Bastida el qual ana de a qui, en el Re- `

gne de Napols Rcuiſor general de tots los Ca

stells de dit Regne li fou menester , y neceſſari

hauer diſpenſa del Papa, per que era en lo tercer

grau de parenteſch,y e0nianguinitat,paraque el

matrimoni vingues en eſe-Ste, y còcluſio delqual

a eitan les Butlles en eſſer ,y patent publicament

vistes , y legides per mi dit testimoni, y ben en

teſes , y vltre de axo cſſent mort Iuan Antoni de

Bastida germa de dit Michel, y nebot de dit

Franſci Blanch en la Ciutat de Napols ſenza..

hereu, ni ſucceſſor, en la qual Ciutat tenia ſon

aſſento, rendas y proprierats dexà , y ſeu hereus

x‘níuetſal lo_s fills del Señor Marcello Blanchno

temt
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tenir altre ſucceſſor de la caſa ſua , a il'tancia del _

ual ſi fà a questa examen,e informacio, que ſun _

los dits fills luan Thomas, y-'Miehel "Blanch ſuci '

tcfl'or ſeu‘s de totesles ſues rendes, propr'ietats ,

annuals entradas ellables,quantitat de moneda,

y altres riquezes, que lo dit [uan Antoni tenia, y

exigia en dita Ciutat de Napols , y tambe do

aquellas rendas, y bens , que lo dit Iuan Antoni

ñaturalde aquella Ciutat de Barcelona en ella,

tenía en la qual Ciutat dexa‘ heredera ſua vni

uerfal a lſabel de Bastida , porque de la dita no

ble caſa de Bastida noy hauia altre ſucceſſor , ni

hereu ſi no la dita Ifabel, y eſſent de aquesta ma

nera la dita illustre Caſa cstinta, y en ella ſe aca

baua en la ſobre nominada Iſabel de Bastida,

per lo propri rel'peâe feu , y dcxà heredera , y

ſucceſſora ſobredita ſua neboda .

Et interrogatus com ſab lo dit tcstimoni,y ten

noticia de la mort del dit Iuan Antoni, y del ſeu

testament, e institucio de hereu, o hereus . Et di

xit , que tenint dit testimoni amistat , y gran fa

miliaritat abla Illustre Caſa de Bastida reputada

-y eſtimada per molt noble en la Ciutat de Bar

cellona, y en particular la dita Iſabel de Baſtida

vltima hercdera de aquella Caſa , o ſab de certa

ſciencia per la frequencia que en ella tenia y vl

tre de axo , de la qual moltes e oyd a dir no ſo

lament lo que atras eſta dit,y narrat pe no hauer

viſta
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Vista copia authçntica lo dit testimoni ſeta en;

la Ciutat dc Napols per lo ſobre-dic [uan Anto'—

ni de Bastida che le' ſeu [a qu‘al 'copia li en’uiared

dela Ciutat de Napols Ios díts Scñors de Caſac-`

Blanch ab los quals te correſpóndencia , y Paté—

tar per cauſa del primo , y ſccuqdo matrimoni:

los qual ſe ſonſetsj, contrehenſe entre a questcs dos familics la (film Iſabel ſivuy,y molts altrcs

dies eſſent ella Víça me ha dit , y rahonat tot lo

queesta ſölzredit yfcumc legir la dita copia Y'

alrr‘es cſcríjdtures de mi 'dit testimoni molt ho

vistes , y 'entcs a les quals mc refcreſch , y es la

Vemar. ' '

Veuſe ,y-apar'çlarament en aqucst Real Ars

xiu , que molts ;Cauallers de aquestá fa’milía do

. Blanch ames del R'egne de Nap‘ols ſen estats en

moltes' altre’s parts’de Italia ab expedicio Mili—

tar en Dalmacía y en altres parts del Mon , pero

tóçs. eſſer tornatsk per quant foren Emb‘axadors

Lex ſcr'uici de ſoís Rcys'dc la Corona de Arago,

pe); 'ells cmbíats tom-aes del carr‘ech com cer

täiflen‘t‘ ſe vcu ;que‘lò ' pare de dit Michel fou
Iaume Blaìnclifcriat , ‘yſ—A]unin’e del Infanc Fer—ì

tando en lo any del Señor I 3 9 3-.y ſou tant amar,

y volgüt de dít'IùfañE , que_ quant' mprì ‘ le' d’exà

v‘na gfa‘n' ſüma‘dé" mqnéda E‘onſon‘lìb e yo [cgil:
Per'éſcrſiíptùreè, y o'ríginals." -

Vcuſe :amb: _com rcalment yo _è Vist , Y legít'

. Q ~ per'
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per eſcrípturas publiqucs _dc aqqçstos fidelimus

A’nçìus com los Rey. _çn Iaume cL-cooquistaçjqg

dona_ a luan ,Blanck ma gran ſnmalde mçpçda z

y_ territçríls. ~cn lo., anij x 2.69. y -1 270. ab que pps_

partis del ſeu Tribunal z y Colt per .Ituís - Caſh

ſylco , Yluſgc ordinari ſeu, y per la-antiguidacx

dels anysſebm «'15: creare , y afirmar ,que ſon;Ani

de dit Ianme Blanck , y com per tradicio antif

gna ſe ſab, y es coſacex-que‘xaimul'lex dit lau;

me _fos dc caſa Tommy. de aço,y,cn aquest par:`~

xicular èvista la tradíçio que aqçxestps ëìexìorsfi`

y Cauçllcrs de ;questa illustre familia- .Totally

moltes voltes me han dit , que antíguamcnt ban

tingut dos qnartqs., y parenrat ab dita Caſa do

Blanch. Sc Yen .claramenx ames de axo que _la

dicilmiſconfiyìco deya Iuan Blanch . piaggio

per fill a Domingo, il quzl tínguc molts fills en:.

116.105 quals , pe; eſcripcura Publica la qual g yoz

lçgida , .y ben çnxcſa , y axi yo_ ,mi

cola dlitafleſcxiptura Ios-norris dc .aquells Carg

llers que eran Rqmoq, Estelle Blanck: ,.y ;ogg

ſervire!! a .dita Corona 'Mago deñcxerciçarloä

Qficímiljmr-,y ſer Embapadorgſy tot‘sçr’iatìmole

”Plants-.e imrinſecbë .dcÌlzzmfléstes è? “dis Rx!

ion-ſem? &Stanza; . »x ?ts-{zz

«mr tè negli-?PIF e *WWW-**z

stoles,y cartas e aquçst ,en itlptzvcríz

FSYÎFPLÈSWAF-YÌEÎ. dcësüçffl’rîmci ardeTca-ì

` ~ th* _y . aluna,
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thaluña , e inſigne Ciutat de Barcellona, a lei"v

quals me' referech. ` ' _ .' - _

Super ſexto Interrogatorio ex interrogatoríjs
in dieta ſupplicatione‘contentisì 5 (L16) [edo ,` 8t

bene ſibi intellig‘i 'dato .

*Y Et dixiei’est-testimoni que ſab molt be, que ha»

mes de anySVen esta part, que ha Vist ,

com en lo preſent Principat de Cathaluña,`y ſab

m‘olt be no hauer , yagut per la autíguidat de;

aquest linatge de Blanch de aquest temps en çau

' ni víst ñſeonegut'y'ni hauerentes que y hagex

algun Cauallerde la {ſolai-edita 'familia com es

coſa certa}que es finida, y eſtinta, en lo-preſeut

Pp'ncípat'de Cataluña, axi com ſab molt be y te

c‘î'onoxenzazque moltes altres fami1ics,y linatgef

de' Caſes fîi‘incípaliffixpes 'eſci- ex’tintas, y finidasì

eñ io‘preſent Prineípat‘de Cathaluña . *i7 1-*

L* Generalitér autem fuit interrogatus ipſe tc—

stís ſuper omnibus~ generailítàtibus de quibus te'í‘ -

ſtcs ſolenrjëc de’bent ínterrogari ſi ſe alicuius

gratin,'9di'o,~—amonc, timore , fauore ,rançhore ,

aut alias bona; veÎ njala voluntate in praediaisî

ſubtrax-erít. VC?” — ófäq -Îîî

~'“ Et a‘d omnia , &"ſupei* omnibus, dixit quod?

non, ſed quodſuit ìcitìzxtus‘per Iacobum Campla

Regíum’Porterium"; ²` l‘* ~ ~ -

»'"Pîzitflíi‘leéëum,&perſeuerauit.` ~ `~'

‘.

Dido die-in eadem `Ciuítat‘e Barchinobae dei
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Poſuít Teſtis ſequcns. i '.2 ‘ **3

_ Admodum Reucrcndus Iacobus Raymond-us

Vila presbyter, 8t domicellus Barchínonz popu

latus, aztatis vc dixit ſeptuaginta annorum,tcstis -

\ 'citatus, qui iurauit fidelitçrad Domínum Dcum,

a; eius ſanäa quatuor Enangeliaîmanu ſua dex

tera corporaliter rada , ſe pronunciare, 8: depoñ

nere mcramfleram, pal-arms: omnimodam veri:

catem quam .ſcict ,-in 8c ſuper iſtis articulis_ dc.-`

quibus inferius interrpgabicuij z ._- _.. _z ñ… -

Et interi-pgatu'szſiipcr primo interrogatorìç -

ex interrogatoxijs in-diçía ſupplicatiçnetcontenz

tis, quos ſibileáo, 8; omnia íntelligi dato( _ z,

Et dixit eſſer verixat certiflìma , que de moka

ant-iguitat a eſta part-com coſta .no (blame-_ny de.;

fama publiça , peroitambe de eſcriptures dantió,

qucs, y verdadcres axi .en la incigne Cjiutat da»,

Barcelona com en tot lo Principat de Cathaluña

eſſer lo linatge , y Caſa de Blanch antiquiſſima ,

y los Cauallers deſcendentes dc ella_ _de gian ,va

lor, yde molta estjmarboprregz arreóhs, y pror

togatí'uas, y aço, ſab molte ' entment dic _testi

moni no ſolament per les istorias Yerdaderes

de Cathaluña però tambe tot lo temps de la ſua

-Yjda ha oyt a dir deſos anecceſſors, y pçrſoncs

de ?gran qualitat ſer la Caſa de Blanch mplt illu- -

ſhe , y de gran :iutoritat , y antiquidat , y anant

dirjztefljmqni _ríioltes voltcs à viſitar la Real Igle

-ñ - ' ſia
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{ia-de Santa Creus de ordo de Sant Bernat vehe

en ella las antiguas armas de nou Esteles en lo

militar eſcut en camp de, color del Cel, al) los

dífferents noms de molts antriclis, e Illultres Car

uallers de aquell' linatge y) de, ¿Canallers m_olt

vells en la Ciutat de Barcellona haı ſentir a dir

per publica veu , y fama, com de aqueítlinatgeı`

de Blanch y ha augts y ſon citats molts Mestre;

de Camp, ,Caffe-Hans, Capitans, Embaxadors, y

molt en particular volguts dels Reys de Arago ,

preciant, font gran c_as,y eltima _de la ſua caſa,

e Illustre ¿(ce—Mencía,“ x ,JT- _, ¿de ï

Super ſecgndo interrogatorio ex interrogato-.

rijs in diâa fup'plicatione contentis. Qıo ſibi le—

Cto, 8x:bene)melhgidany.;r ¿w

Et dixit,que estyeriflimfl cerçíffimypnotorí a

tots losCauallers,y homens honrats de dit Prin—

cipat de Cathaluña ſon estar , y ſon al preſent

tots los del'cendç'nts , y aſſendents de aquellas.

Profapia, y imatge de Blanch molts Christians k

y Catholich, y es publicaweu, y fama: m' mai ſe;

ha entes a dir que del dit genero ,. y deſcenden

tia; y hage agut-Heretges,ni Iueus, nilMpros, ni

cöuerſosmi macula,ni taxta, que fos cötra la fee,

_ `~.Super tertioaquarto, 8c quinto interrogatorijs

in .diaz {application conte-mis quibus ſibi les

ötis,_åtbeneintelligidatis.ı _ f ij

. ñ_ -Et dixit ſereqſa‘ çfçrta,.que-totv quant fuente

cn
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eá‘estösmë'inrcëmìga’coriis;que ſo‘n ci!" ardere?!

‘cet²,qùart~,y vqu‘ír’t‘tá 'es ver, y totes les ;coſes en ell

eſcrites ſon certesjy Verdaderes , Perque‘ estant

*oe-n" copucrſgéío ,'y ka‘honat ab molt`s homen‘s

*'Ìellà ;y ancièh's ;y Cauallers *prinçìpzzls -dc di:

Cíumi: dc- Barcèllona Ìranſant del Réy"GarboL

fiè-lì,'quc q’uañt paſſa áb lo Exèrcít’ldllluſhîffilk

D.Ramon de Cardona loìany 1 5 1 0.*dít Fráhſc’í

Blánch eí-ä gcntilhomc', y criat del Rèy,y ehe”;

pëelíc‘íò Military carre'chs grana y—de molla '-cö-`

' ”Èb-comfiàñiffi'yde baîíx_ la pi‘oteaiódél

fobredít Illustriſſxm D.Ram0nde"Ca-fdoná,y-’FÒ!

a‘çó yo “dit testimoni afirmo , pei-que`molt’cfs vol

tes leheoyt a dir dels ſobrcdit-shonlèn’s antíchsj

y Cauallcrs príncípals ,Î‘q'ue 'en lo ſobrçclíi:de Ì 5': ç. pa’rti’ dit Franëíſc-í- Munch-pura e! Re

ghe de Napels’cÒn-Toëìhiè'eflá'rflít}’y²le Pîäke'dë) ~

dit Franſci ſou -Míche‘l Blanc’h , Cáuallèr mole

estimát; y la mare ſua lſábel Bastida de Proſapta‘

Illustre,y molt’ principal en' äquëfl Principìzaddö

Gathaluñ‘az y deſpr’es *'è’ntrc aqnest’es dües’fá—nîiä

lies ſoli mçs incri‘nſe'ch Foparëtat . Porquellſabd

Blanc’h’ filla del 'dit Franſci", c'àää’abì-Mclíel Ba

stida,y Pa'ſſant-en el Regne de Napols fou -Reuíóì

ſor general de tots los CaMî-dc dit Rogue, .

› Per ferſe 'a qucfl-matriffiéflí’de mi* Michel'—

Blanch , y lſabel Bastida fóu neceſſari-banca*

p’enſadè 'fit-Sanrîdätlzper que eran cnìeltc‘r'cer

gran
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grau com'è yo le >vistfab les buelles Pontificals 5

y estas`zdos nobles caſes encorporades. enjoy

ſanguinitatgnotilaum Ant-:miv Bastida germade

Michel, y ncbotzde dit Pranſci Blanch en la Ciu

tat de Napols domieiliat_ ſenza,hereus , el qual

dexa per ſucçeſſors , yhereus ſeus los fills deal ,

'Marcello Blanch de tots ſos bens , rendes, qsta,

blegzpoſſeflìons , y riquezes z que tenia en* la.

Ciutplt deN-apols, los quales fills de dit Mar

Cello , eran Iuan Thomas , y Michel Blanch , y

perque de caſa Bastida noyhauia ſino vnzdama

ques deya Iſabel Bastida lo dit Iuan Antoni,per

que no tenia,que la dit Iſabel, ylo ſeu linargenq

ſe extinguis encare que ſos ab'genero de ſembra

le dexà tots los bens, que teoia `aqui en Barcelo—v

na,e la feu vniuerſal heredera ſeu per efl'erli ne;

boda , y de caſa illustre, Pero eſſent interroga:

dit testimoni_ com ſab lo que esta dit . Reſpon y.

di": que per eflſcr molt verſat en losffinatges dc

y hauer,o Vist per eſcriptures authen

titas del FideliſſimArxiu de la Inſigne Ciutatt

de Barcelona, y gambe per tenir moltîſaixltiliaz

rjrat , 8t la molt noble caſa de Tora-lla , lgqual

caſa ſeu matrimoni , yxziona vna Segoìa …de caſa;

mnIleL-_à Iaume Blanch, yçteniçítambelyox

dit testimonimolta_ amicieîffiydconrxeſpondençizg

<13. illustre caſadeBa-stjda; repuëadzb y eſèímari

&ih-Y Peranxiqxzìffimxxingudmmlo PÙnÈí—Pîîì'
L'JHJJH‘ d Y Cru"
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yCiu-dàk de Barcelbha‘, y hàuer ' o vista la copia i

del testament yi‘quefeu en Nap ` è di lumi Anto

ni Ba’stidaíquanç mori , fa 'qual-copia fou embia

dade Napols’ per' dits Señors de Caſa Blanch e’n

Èarcellona . vYñc'om ſe eſcriuen tote‘s les coſes

ſucceydes de- {bs naturals per que de ella’s ſa

tinga memoria , ſon notorias las expedicioiià

militars ,'q’ue los Cauallers-de-a'qu'estlinatge , y

caſa Illustre hár‘i tingudes, embjiars perla Mage*
fiat dels Rey de Arago; ab c‘árrechs ,ì ehemiñ'

oencies, y hono’rs, grafldiffimès axi de Capitan!

* .co'r’n' de Embaxadors , y Mastres de Camp en.

Italia , en Dalmacia y altres pars , y en lo any

I 39 3 . lo Infant Ferrando tingue tanta beneuo—

lencia a Iaume Blanch Parc de Miçhel, que quät

dit-'Infant paſsà de aquesta vida morta] en la.;

- eterna celestial dexa a dit Iaume Blanch vna giá`

cantitat de moneda , y altres coſes , y aço es ve

ritat com apar per eſcriptures authenticas de!

Arxiu de Barcellona, les quals e yo dit cestinäonſi’

ligides , y vistes , y en lo any 1 269. y’x 270MB!

Rey 8c Iaume truyfador de moltes battalies‘ ,"y‘

Regnes , qioie conquistò. tingue vn Caualler *del*

Caſa Blanch ques deya Iuan aui de Iaume Bläclz‘

per iuriſconſi-ilto ſeu, y Iuſge ordinari y feya targ

los negocis elle! Rey , (el qua] cambe dona adit’

Iuan Blanch vna grans cantítat de moneda ,Tcri‘icoris,y Ramon, y Esteue nebots dc dit Iua’n‘

Blanch
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Blanch criats del-dit Rey laume . Eñ expedícío

mílitar ſeruiren a dit Rey , y tambc dç Emba- ~

xàdo‘rs, -ylaltreñs óficisde gran 'e‘stim’a, La v'ëritat x

de `tot; l‘o fòb’re dic c‘ònîffa emlò ſideliſſxm Andò ‘

de la Inſigne Ciutat de Barcelona :al qual m'è;

remetpr Job': J usnmhm’çzmì 12;. 1 ùîhdfl

Su‘per‘ſexto ínteîrogatorio ex. i‘ntèrrd‘gatoríjs—

, .in dióta ſupplicationc cçátent—g’sj-Qxo ſibflèflóz’*

5; bene jmèlligj datata!” 23513 1 . muozxëgmoy

»Mit dixitſque elffent peràſónatfe ſettanta anysF

y ha carpínac pe}- ſe)?~ negocisñcn molts partes, y*

Ciutats del- Principal: de.- Caçhalu’ña , yìtraótant

algunes vegañdes ob‘C‘auaUers, y altres perſonas;

velles ;que tenien memoria? dèſcqſes ſucceydes’

. de ſixantà anymflas., yñtra‘x‘jántde’linatges ſotsñ

* li díguereng que ì en lo Principat‘ de Cathaluña

dſc linatgèîdc Blanc]] era›fin'ít, y estinu, Pero que:l

ſabien, y hauian entesçque alguns C'auallers delsn .

dits Blanch eran paffats en ſcruíci dels Rcys dc
Arago’ en" káliafy que algùs 'Caualìlersîde :Îqucſc

lina tge xeſidiä en‘Napoiszyz aquèsta_ es la: Vemar.:

* ”Item fuit ipfie oefln’s' íncerrogacus‘ñ ſt 'ſeídicuius

gratía,amore,timore,odio,.fáuorgrdnòhoreîaub

;{lias boña, vel mala' voluntate ín’praediótis ſub

traxerítë :mb-ça [KM-ì' Y m2 3;. _2, :nq ça »up ;z @I \ `

x Et ad'ìomnifg 56 ſuper# omnibus; `, dixit; quod

non , ſed quod fuit: cimtuá per Iacobum Campla

Regia-m Porteriumî’ @ma \ç gm:: &Pf-_a [Sl-hi* z i

4 ._ , " :R ' ‘ Fuít
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PuìÉ-fibilçfflmz&.pflrſetnramt. ~ ’

.v , .v .(›*,: 5,., › fil':

-Díe decima, {Amm pmàxänmweaſc ,ai

AM9, in Gaiden; cinico-1;; -Baxechínma GHz-:Mais ‘

Kèfièsxſaquens, .1 i :- .''ÈZ'VJ 'H2' ſi

Illustr’is Ludouicus Ioannes Cald—es` Domieçl

lus Barchinonae,l è( in Villa Sabelladiarum_ domi—

cíliaxusuaetatís vc çlíxiçſexagíma trium annmum

completorum . Testis citawsiproduàus , Se 110-,

minatus pro parce diſhAMarç-elli Blanch, (jlçijiuó

ragir in animdm ſuam ád Dominum, Detim , 8E

eius ſan-,ita quaçuor Euangeliſhmanibus, ſuis cera

poraliter cada, ſe dicerç, &deponere veramz ö;

omxn'mzodam ;veritatem , quam ſcie: in 8; ſuper

his de quibus ínferius intcrrqffibimr.. :im‘nxíl .

a, Et prim‘g fui: ipſe testis imçrrzogams {ſu-per

primo interrogatorio ex: ínterrogatorijs in diáa

ſupplicatíone comentis ,Quo ſibi ledro, SL bene;

inte-nigi da” a. ”mi ria-'emma ;1: u 'SJ-W P

Et dixit-,coni esſmzaxpubliea ſabuda detots.

los Cana-lle”, y! hqmens 'de valor, axäi eglaciue‘

:ar de Barcelona,çomitambeen la dit; Prin‘çipat

de Cathaluña , .ni—*per memoria ar’ìtigua , e im

mortal dels, ancepalſſats ,‘ com cambe dels Canal

lers , que al preſent ſon y viuen en dita Giura: ,

x Pxzinçip-aiáeffeclaìproſapia, y @aſa de Blanch, y

Io ſeulinatge, :nel: antichfflrincipahe illustre, lo

qual. esta net, y liure dc contradicímperque esta

‘ ~' eſcrit
' ñ b
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. eſcrit en los libres *rà hom estan tots los li'natgeï

de Cauallers antichs entre los quals esta lo li'nat

ge de Blanch , y la (ua profapia `molt antigua , y

noble, y aço esla veritat,perqu`e yo dit testimoñs

ni , o , he legit en :les eſcrjptures del fideliſſim‘

Arxiu de la infign'eeiutat de Barcelona,y es Ver.)

Super fecundo interrogatorio ex interrogato—

rijs in diãa fupplicatione contentis'. WO leâo ,

ö: bene ſibi intelligi dato.“ ‘ ‘ "a ./ .Yu. no eh;

Et dixit , que la caſa ,-y lina'tgîe de aqueihapď

pellidode Blanch es ſempre citada ya! preſent’.

es,y ſos deſcendents ſon molts'deuotsdela Sanq

ta Igleſia y han_ guardada ſempre la fee Chrístia-r

na y amcs dg queyo dit-testimoni, o, è vist',y›

Iegíc y ſempre è ſentir: a dir' de nos an'tepalfats

y de honiês nobles, y de molta qualitagque tots

los Cauallers de caſa Blanch ſon Chrìst-ianíſiìms

y molt chrillianament han ſempre iíſcut, y en la

ſua aſccnclencía y defcendencia may ha agut

ningun Sifmatieh ;ni lueu, ni Moro, ni heretge ,

ni may ſe ha tinguda ſuſpicr'oen dif'linatge dos

tal 'coſa corti apa? en Arxfiu da Barcelona. .r

s Super tertlmqqartmöcquinto interrogatori}:

in dičta {applications contenris , quibus leátis,l

åı bene ſibi intelligi datis. o, a : v .~ ¡mn

Dìxíçeſſent los Cauallcr‘s antich de aquella,

generoſa proſapiáa dcſijoſoà 'de excrcitarſe en.;

actes militars , ſempre jåoyt dí'ŕde mis antepalÏ-S'

j R z fatS
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ſats y homens Wells dignos de fee, que molt Caan

uallers de Îcaſa Blanch paffaren en Italia molteš`

Vegades', .y en altres parts ab cxpedicio militar

pera .ſeruír a ſos Reys de Arago , y en particular'

FrahfciBlanchvab carrech ıgrandiflim en temps'

delRey Catholichãab lo-*Illustríffim D. Ramon

de Cardona lo any I 5 I o. paisà 'en lo`Regne de

Napols no obstant , que era criat , y gentilhome

de dit Rey , y en dit Regne de Napols ſe caſa ,

y tinguexcarr'echs de gran valor yiestíma en dit

Regne, com cösta per aötes authentichs,.yeí`cri-"

ptures antiquesjy frefcas las quals eyo viPres’ab;

mas propris vlls legides en lo Fideliiiim Arxiu

de Barcelona , y en conelufio dich y afirmo ‘ab’

iuramentz que tot lo quel conte , en~lo tercerfi'A

quart , y quim: articles es veritat ſens faltar 'vnaaï

paraula , comen tots los‘altres-;yo dit testimoni!

certament oſe ;x g. ı I 4.- 3.-- mr. is* . ~~

n. Super ſexto interrogatorio ex interrogatorijs

in di-Bca fupplı'catione contento tıQıofibi leâo ,

8c bene íntellígí dato.- qì-lñ Line-1?; x.: -ìz 'i

, Dixit moltes familias princi-paliflimas, y las!

mites antigues de nostms Principat de Cathaluña

ſon finides ,yïefiíntas perla ſua gran-antiguitat ,

com es la veritat , lo línatge dealviflaımriy que.

- D.Bemat Villamaıá Manzianammco

ſoen lo Regne tl¢tN:iıpo1`a.,y4 defpres en temps

del Emperador LCárlÒs-:Ogim altre `D. Bernat

. Villa
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Villamari fou General del Rey Alfonſo enlo Re

gne de Napols , y deſpres en temps,del Empe

rador Carlos Win: altre D. Bernat Villamari

fou Virrey de Napols , y moltes altrgsbfiarınidlies

' Cathalaners ſon extinâzas , entre las quals es laJ

familia y liinatge de Blanch , la qual ha mes do

ſinquanm anys no hay ningu de dita familia eg.,

tot lo Principat de Cathaluña cpm tots los na

turals del det Principat , y Ciutatvde Barcelona.,
\. . r . . .

ſaben molt auerıguadııment y de certatfcıencıa." .

Item fuit ipſe fs interrogatu's ſuper omni
J . . - .

bus generalıtatıbúsde quxbusitçstes ſolent ,8c

debent interrogati, fi ſe alicuius amore, grati-al g

odio, timorea ranchore, fauore ,bona, vel mala,

I l

voluntate in -praediôtis ſe ſubtraxerit. ñ ñ .H ñ,
U

Et ad0mnía,& ſuper omnibus dixit, quod n65,

ſed quod fuit citatus per Iacobum Campla Rc
. . 'l I \ '

glum‘Portenum. q w 1-- … -. *a: -

Fuitfibi leáum, 8L perfeuerauerit. (5;, i,

~‘~'~'{_ l' ‘--';’Î v ..'-Î u .l`ıı -

. z Die decimo odiano prazdiãorıunfmcnfis, 5:,

Anno., ineadem‘Ciuitare Barchı'iıonaideppfuit
ı --" J,

testis ſequens.i,-,~ .4 _ …,. Biz… _ .I _ __

D. hieronimus de Pagnera arquis Hierofolif

mitanus Domicellns ciuitatis Sqrchinonæ do_

micíliams ,- ætatis vt dixic ſepcuagima

quinque circitçfiïeüis citqtuš ProMax-zac no—

minatus pro partedičtiMarcelli Blanch, Qui iu

ra lll t
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minum Deum , 8L eius ſanáa quatuor Euangelia

maníbus ſuis corporaliter kafka, Se dicere,& de—

ponere puram, meram,claram, veram, ſinceram,

5c omnimodam,quam ſcíet veritatem in 8c ſuper

his de quibus ínferius interrogabitùr . Î‘Î nt

’ .Et primo interrogatus ſuper primo interro

gatorio ex interrogatorijs in diöca ſupplicatíone

contento- , Quo eidem testi leëto, 8c bene ſibi in

telligi dato: . i *7m "

*"- Et dixit ſer coſa tan notoqîa , aueriguada , y i

certa , que noy ha ningu, qué-la ignore , 'y ames

de que ſempre è entes de mos major,` y antepaſñ‘

ſata , y de moltes altres‘ perſones cal‘rficades a

dir; Axi en la Ciutar dcBarcelona com e‘n altre-s

parts del Principat de Cathaluña , dötn‘e aqu’est

linatg‘e, y pro‘ſapia de Caſa Blanck ,Îcñ‘s mola and

-tíg’u a, de gran calitat, y noblezas‘ , 'y' per talkin

.guda, y reputaéa' de Lots los Caua‘lle'rs, y hdm‘és

de bè, y en particular de mi dit testimoni, y per
eſſer ax'i la Vemar estsîñ les memoria‘sì anciguas ,

y—freſcas— en lo Fidel-Kim Arxíiudeî Barcelona; ed»

ſepulturas de Igleſias, y en particular enlo‘ Real

Monaffir de Santa Crea Dio‘c‘eſis! de Tarragona,

del orde de Sant Berna-t , a lione estati lascälifiv

cadasArmasd’e fimìxge deñ‘Bläch, ymîol'ts

Cauallers los noms dei qùals eüln alla eſente;`

y'en Perpina'n , y ha molt antigua memoria do

- ' aquest

M-L-L — _
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@quest líaatge, per hauer y agut de esta Caſa da

Blanch moltes Cafiellans ,on lo Castell de Per
pinan , yſi Mestres de Camp , ab molts altres car

rechs, que han tingut de gran cófiançazyestima;

Tot IQ qual ſe yo molt be testimoni de veritat .

Mes que per cfçripturas authenticagyxradiciós

verdaders es ſe-yo molt be de certa ſciencía,que

PE1310 'gran valor y refplandor de aquell anti—

quiflìm linatge ſon estats ımolts,Cauallers gran

diflïmašnent familiars , yçvolgut dels Rey do

Arago j Embaxadorzs-z altres carreclıs de gran

estíma èjnfigne valor , `que yo dit testimoni ſce'

molt be. «ii- ;hm ¿‘a 23:1.

_ J, Super fecundo interrogatorio ex interrogato

rijs in din-“ca. {applicazione contento . Q`uo fibi

' lefio, 8c bene inreſhgi dato .4, e}. .51

El: dixit y com la immortal memoria ,. y los

temps ſia lo pare dela veritat, y moltes cofes 01-**

[fida-SRS pen lo diſcuſs deltemps ſe ſab de ellas

la veritat en cara, que fıaoluidadzılll *41"31 "mg"

la pot apprimir per aniquilarla ,,y äxLdic yo dit

testimoni , que tinch ſabut de ArxiudeBarcelo:

na, y. tinc tambe entes , y oytt a dir de molts Cae

uallers pzjncipfllseom la familia de enfa- y anni?

‘ gm!pceſiapia.-«mmmChriflianiíñmmy tot;

fos'aıtepaiïats ‘han ſempe guardada ..h fee-:cite

thodieaz,.x eontralaaläefiarmay níngmk eli-**ha

- ñ fencofaenper' indici; de ell/1.321319 be ſonMaw

4 ¡_ _ {on

l' A . _ f
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ſon losſſdedíta pfoſapia ,y linatge ;"'cn lo qual

may ſe ſab ni perſama’, niper eſcrit que de la,

ſua proſapía , `y age agut lueus , ni co‘nuerſo , ni

heretíchsxní Sarracenos,y no ſols axo,pero ſem:

pre ſon estars grandíſſlm Christians , deſde que

y ha memoria de ells antíguiſſrma , y freſca :un

per los‘aäes a’utentíchs, com tambe per las tra—

dícíons antigues de ſou illustre linarge‘, lo qual

yo dí‘t testimoîíi ſe de certzî’ſciencia . i*:

w Super tertíoíquarto, 8c quinto interrogatoríjs

ex articulis in" dióta ſupplicatíone contentis ,
Qribus leóìís, 8c bene ſibi intelligi datíſis.s

' Dixit, que Franſci Blanch illustre , y de gran..

valor no feut cos de los‘ bens, y rendas , que en..

Barcelona tenia: Volgue ſeruir a la Magestat del

Rey Catholich de glorióſa m'e'moría, y recono- x, ›

ſcent el--valor de 'ſos majors‘, y Cauallers ànte

_paſſats,qüe ſempre exercítaren la ſcíencía'mili—

tar,en ſeruici-de los Keys de Arago Princéps de `

Cathaluña , y Conte-S dç Barcelona". Paſſa en lo

any r 5 r o. eſſent »críäf y dela caſa dellRey Ca

tholích en -el Regne de' Napols *ab carrech ñ, -

expedício milítar 'en compañia del Illustriffim.

D.Ramon de Cardona ob lo exercít, que la Ma—

gestae del Rey Catholich .embia en dit Regno ~

de Napols Ial temps ,a qdélas' guerras estauam

, ,\
—

,.
entre Franza , y Eſpana molflen ceſas ,~ yſanguſ—

nolentasmo volent lo dit Franſcr’ Blanch derogar *

el
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Iel famoſiſſim valor-,que los Cauallers antepaſſaré

de fou linatge ſempre tingueren ſabent , que»

molts de ells paffaren antiguament en ſeruici de

fos Reys en Italia . Y de totas aquelles interro-U

gations ; que lo examinador me ha fetes , y yo'?

reſponent en elles es pura veritat . Y en lo que» _

toca al quart interrogatori es de ſaber, que lo li- '

natge de Bastida es molt antihc , y noble, y esti

mat no ſols en Barcelona , pero en tot lo Princi

pat de Cathaluña , y axi Michel Blanch Caualler

principal de Barcelona; tingue per muller à Iſa—

bel Bastida, que fou mare de dit Franſçi Blanch, *

y,entre aquestos dos linatges , y ha agut gran.

confanguinitat, y parentefch. Perque el nobili[—

ſim Michel Baſhda Reuiſor general de tots los

Castells en lo Regne dc Napols prengue per

mullerà Iſabel filla de Franſci Blanch, y per ve

nir en effečte aquest matrimoni ſe ague de pro—

curar diſpenſa del Summo Pontefice, perque erã

en lo eercer grau . Ames de axo e moltes voltes

entes a dir, que en anys atras, y temps antich, y

hague parenteich entre aqueitos de los linatges,

y el de Bastida venintſe en Napols à finir luan

Antoni germa de Michel Bastida feu hereus los*

fills de Marcello Blanch,que eran Iuan Thomas,»

y Michel Blanch Caualler , que refıden, y tenen

ſolar antiquiſſim per tradicio de Cathaluña en.

Napols. Y vltre de axo,e moltes voltes oyt a dir ¢ı

S y tambe .
'

› ‘J

x

\ L

`.\ l

t
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y: tambe legit en efcriptures authentieas, que ld

antich , y nobiliflìm linatge de Blanch estaua a— l

parent-1t ab la` caſa de, Toralla_._ antiquiffima , y

molt efizimad'az en lo Principal: de Cathaluña', y

nos ols dit testimoni ſe aço parade-:3. verdaders,y copias de tellanients, que yo è legíts, pero-cc. ‘v.

nint gran frequencia , y amicicia en la caſa de; t

Toralla los maxefos Cauallers de ella me han a

dit, com estauan aparentats en la caſa molt an

tigua y noble de Blanch , y axi yo dit'testimoni

oafirm , y -es ver conforme en los fobredíts cösta

puriffimament . f-Íl .a ó a

Y paſſant al' quim interrogatori, en' lo qual ſc _

traâza dels carrechs, honors,dignitatgprehemi
nencies concedides dels Reys Vfeñor ſeus . Dich`

yo dit testimoni, que ab antiquo molts Caua'ller

de caſa Blanch tingueren grans dignitats, officis

Reals de grandiffima confianza no ſols de Capi

tans ,y Sergentos majors pero'de Embaxadovs , -

Castellans, Maestrcs de Camp y en 10 ciuil( dei;

xant a part la> {ciencia militar ).la qual exercita

ren ſempre defenfant la feeen ſeruici de la ſua.- ' -

Patria y_`de ſos Rey-s foren Iurifconfultos y con

ſultñor dels fapientíífnns Rey-s de Arago, Prin

ceps 'de Cathaluña , y Comtes de Barcelona.. .

Wemeſe pot dir , que aquell valeros, y tant ſa—

ui Rey en Iaume de Arago,que conquistò molts

Regnes, que foren el de Valencia , cl Regne de,

_ ` Mur
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'Murcia, los Regnes de Malloqucs , Minòrca , -y

Aguiza , que ſan Vitorios ex tantas battaues

Campals , y mhescſſMarszLingue: vn Càu‘alldr

nominat Iuzm Blanch- rperfſom íuñſeonſuitò , y

Iutge en tots los arduos negocis del Rey con

ſultaua, y PI‘EflÌ‘a el parer , y conſe‘ll de dit {dan ,

y axi enrlo any "1'269. y I 276. dona a dit IuarL

Blanch vn‘a 'gran quantita:: de‘monedaîz y molti;

territori -honrrgnio comfi-fora fill 'ſeu, y p‘e‘r tant

yo dit testimoni' dc certa ſciencinà'o ſey tot [è

~cont’engut en io ſobredít interrogatori es verſ—

ta,com, oz e vist, y legit 'en eſcríptures antigues.

Super ſexto interrogatoriowin dióta ſupplíca‘

rione contento ex alíj‘s 'interrogatoríjs -. (Lia ſibi

leda, 8t bene intelhgi-daw. &Mu-we': al?”

tw Dixit yo dit testimoni ſe molt btcom ha mes

de ſmquanta anys , que aqucst línatge antiquííîñ

ſimo de Blanch es cstint , -y ſinít en lo Princípat
-de Catakm’noflcro loffidcſccndents de eìfls te‘ndnſi.

ſon aflìentoyytffisen-Na-Pols'; y aquesta es la,

veritat ſens faltarñ coſa _desta ninguna , queÎent

.yo‘ditî töstímoflédaMíh’Nnah aiîys ,

no è vist ,ni ſentit à dir y hagmidgun Caualler

de aquest linatge , pero que era estínt com està

dit', y es lealment ver.

Item fuit ipſe testis interrogatus, ſi ſe alicuius -

amore, ranchorc, gratia, odio, fauore , aut aliaè

bona, vel mala voluntate in praediótis ſubtra—

` S 2 xcrit.
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xerit. Et ad omnia, 8L ſuper omnibus díxít,quod

non, ſed quod fuit: monírus, 8c cicatus per la-co

bum Campla Regíum Porceríum. y

Fuíc ſibi leótum, 8c perſeuerauit .

Copia huiuſmodi alieno calamo ſcripta praz

ſenti computato ſumpta fuit à ſuo originali pro

ceſſu informationís ſcrípti ad instantr’am Illu

strís Marcelli Blanch , coram magnifico , 8c dile—

do Conſiliario Regio Michaele de Calba , e do

Vell Regente Canog. ac cum eo ad verbum..

comprobata per me Mlchaelem Io. Amat. S. C.

&Reg. Maest. ſcrr'bam mandati per toram ter

ram , 8c ditíonem ſuam Not. publícum Barchì

none populatum Regentem , Prothonotarium’.

in Principatu Cathaloníz, vtígitur eidemcopia

in Iudicibus foleis contenta: in iudítío , 8c extrà

fides -adhibeatur ego diäus Amat. hic me ſub

ſcribo , 8c meum fignum , ac vt Regens Prorlro—

notarium Regium ſigillum appono.

*I* Adest ſigillnm Prothonotfaríj, 5c ſignum

- - Notaríj. ' ,
f

Tcfli
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Testimonial: di Franceſco di Hoya Segretario di C4

mera di .ſua [Maestà, come il Conſiglio dell'Or

dine di Alt-mmm ”el 1 6 x 6.0x* oſſido/è»—

{a[apura di m'unofe' prendere infor

mariano i n *Bar-{diana intor—

no alla Noln'írà di caſa

Blanck.

I . OFrancíſco de Hovos Secretario de Ca—
mara del Rey nuellro Señor cn ſu conſejo If'm’ìg’ è “dì ì

_ hb grande)

real de las ordenes, cerufico y doy fee , que por fo], 2,6,

prouíſion de dicho Real Conſejo ſe hicieron de

officio las informaciones de las’qualidiades de

Marcello Blanch Canali-ero Napolitano para el Num. V.

habito de Alcantamgíe que Su Mageflad lehizo

> merced, tomandoſe para ello los testigos neceſ~

ſarios enla Ciudad de Napoles, y traydas' al di

cho conſejo los Señores del, mandaron hazer

affi miſmo de ſu officio informació en la Ciudad

de Barcelona de la caſſa , y apellido de Blanch ,

que tocaua por afcendencia al dicho Marcelo

Blanch , las quales diligencias por prouifion.

Real ſe cometieron a Don Francifco de Sagar

riga Cauallero del hauito de Santiago,y el licen

ciado Gines- de ‘Mora Religioſo de la dicha.»

orden, administrad—or del Combento de Monjas

_de Santiago de la dicha Ciudad de Barccilona.

.. l a—
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llamado lungueras , las quales ambos hicieron

la Inſormacion, y diligencias,que al dicho-Mat

celo Blanch tocaron de officío, y en alles-ſc ocu—

paron veinte, y dos días, y por ellos—fe los paga

ron nouenta, y nuoue ducados, los ſeſenta,y ſeis

al dicho Don Franciſco de Sagarriga , y los tre—

inta y tres al dicho Licenciado Gines de Mora ,

en virtud de las dichas informaciones ſe les

diſpachò cl titulo del dicho hauito de Alcantara

. firmado de Su -Magestad y del dicho Real Cm

ſejo, como todo consta per los libros, y papeles -

de mi officio a que me refiero , y paraque dello

conste de pedimíento de la parte del dichoMar

celo Blanch, y mandamiento del dicho Conſcjo

Real de las ordenes di elprefente testimonío

cn la Villa de Madrid Corte de Su Ma‘gestad á.,

viente días del mes de Decíembre de mil, y {ey

ciento, y diez, y ſeys Años, y en fee dello lo

firmè, y ſellè con el {ello demís armas.

Franciſco de Hoyos Secr. de Camer.

de Su Magestad.

Adest *i* figillum. - e

- O el ínfraſcrípto Notaiopnblíco, yReal

en estos Reynos de Sa Mageflad Cathe

lica, yſu Contador cn el ſu Real Conſejo delas

ordenes, doy fee, que la firma de ſuſo es de Frá

ciſc—o de Hoyos ſu Secretario doCamara en el

ſu
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ſu Conſejo Real de las Ordenes en [o tocante a

las de Calatraba , y Alcantara y como a tal y a..

las ſemejantes firmas ſe les ha dado, y dà entera

fee, y credi-to en juycio, y fuera del, y paraquo

dello conste de pedímíento de la parte del Se—

ñor Marcelo Blanch Cauallero de la Orden do

Alcantara , di la preſente en Mastrid a veinte;

días del mes de Decíe'mbrqde mil, yſeyciento ,

y diez, y ſeis años . vb ſi .

r ' En Tcstimonío of* de verdad .

x. ñ - l-- Bernabé Creſpo, y Arrieta.

. Ertifico , y hago fee a los que la preſence',

vieren yo Iuan Lop’ez de Carate Secreta;

rio del Catholico Rey Don Phelíppc mi Señor ,

que el ſobredicho Bernabe Creſpo , y Arrieta es

Notario publico Real de Su Magestad , y ſu Có

tador cn el Conſejo de las ordenes , y que como

a tal a los auó’cos , y efcripturas , y ſee firmadas

de ſu mano , ſe le dà, y acostumbra a dar entera,

fee, ycredito affi cn juycio, como fuera dcl , en

testimonio del qual di la preſente firmada de mi

mano, y fellada con el ſello ſecreto de Su Mage

stad. En Madrid a veinte de Margo mil , y ſcis

cientos, y diez, y ocho años . _

A r Io:Lopez de Carate.

3X4- Ade'st Sigillum Regale . ’ '

Don
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Don Gio: di Mcndoïïa Capita» Generale del!’ Arti-ì:

gliaria, crm GiozToma/ò Blanc!) Capi!” - '

di picca nella Città d'Afli , come

dalla/èguemc Patente.

Don Iuan dc Mendoza,M-arques dc la Hínojoſa,

, Capitan General del Artillería de Eſpaña,

2 del Conſejo de Guerra de Su Magestad, Gen

ori:- foi—7. til hombre de ſu Camera , Capitan General, '

Lugarteniente , y Gouernador del Estado de

Milan“. ' ' ‘

Or_ quanto por hauer muerto el Capitan..

Don Gaſpar Torralt a quedado vaca la.

Compañia de Infantería Napolítana , con quo

` Num-VL ſeruia àSuMagestad en el tercio del Maestre de

Campo Thomas Caracholo, y fiendo neceſario,

y conuiniente à ſu Real ſeruicio proueerla en...

perſona de calidad platica, y experiencia en las

coſas de la guerra , que la rija , y gouicma en.

buena orden, y diſciplina militar, teniendo con—

ſideracíon a la buena relacíon ,que ſe nos hà

hecho,de que en la de vos Iuan Thomas Blanch,

concurren las partes neceſſarías, aſi por la cali

dad de vuestra perſona , como por el zelo , y

cuidado con que haueís ſeruido en esta ocaſion

ſiendo Alferez dc la Cópañia del dicho Maestre

de Campo a imitacíon de vuestros paſados ,

eſpe—



DELLA EAMÌGLIA ÈLANCH. 145

w*— {- “.‘u

eſperando, que hareis lo miſino adelante , y que

mediante vuestra prudencia y valor , conſerua—

reis la Compañía y ſe ſacarà mucho fruto della,

en las ocaſiones, que ſe offrecieren, hemos reni

do por bien de crearos , elijiros , y nombraros ,

como por tenor de la preſente lo hazemos por

Capitan de la dicha Compañía dandoos y con

'eidiendoos todas las honrras, gracias, prehemi—

nencias, exempcíones, libertades, ſueldo, y do

mas prerrogatiuas que tienen , y gozan los de,

mas Capitanes de Infantería Napolítana . Por

tanto ordenamos , y mandamos al Maestre de,

Campo General, Generales de hombres de ar

mas‘,’ Cauallería ligera, y Artillería del Estado ,

Coroneles, Maestres de Campo , Capitanes de.

Cauallos , y de Infantería , y de mas officíales

mayores y minores, y ſoldados del dich‘o Exer

CÍtOydC qualquier nacion, calidad, o condicion ,

que ſean , que al preſente ſiruen, y al delante- ſir

uieren a Su Magestad os honrren, estimen , y re

putcn por Capitan dela dicha Compañía,y alos

officiales, y ſoldados de ella , que os tengan por

ſu Capitan,cumplan,guarden,y executen las 0r—

dcnes, que del ~ſeruicio de ſu Magestad les diete

des por eſuito ò de palabra,como fi de nos‘ fge—

ſen, y emanaſen `y a Don Nicolas Cid , que por

nuestra orden ſirue el officio de Veedor General

del Exereíto, y Castillo deste Estado , y Iuan def.

T Aygaga

ñ”
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' Ayçaga Contador principal del,tomen la razon

~ de la preſente , en los libros dc ſus ofl'icíos'; y os

aſiente cn ellos por Capitan dc la dicha Compa;

ñía con-c1 fueldo ,que os toca , y pertenece y ſc

os libre‘, y pague c0m0,y quando a ella , que aſi

conuicnc al feruicio de SuMagestad,y es nuestm

voluntad, para todo lo qual-mandante: dcſpa.» '

char la preſent: firmada de nuestm mano , ſella-o'

da cone] {ello dc— nuestras armas; y refrendada

dc nucstro infraſcripcmsecrecario de la gnam-*u

Dada enel Campo a, 22,. de Iunio 1615.4.) un

423%)“ "El Marques dela Hinojofa.’ J. .ma

Adest a* ſigillum. ,.- zìſh e*** Pc)

¿otra-n— Tomada larazon D.Nícolas Cid. i" '

- w ,Tomwdala‘mzonIuànde‘Aygxgz. `ñ=

Rcgifiìfotfflp. . . :a Th… …xx-1,*

‘Y

I. Fd:dclMnflro di Campo Tomafiómwcido, V

‘z f del‘euflmitadíó‘ùſſomaſo. .amb a -
*- I ¡’tlf ' ’ r“‘¡ “a a3}

Tomaſo Cm-accioló ;Madre di ¿’Infan—

'--~ rería. Nzupolítana , per Sua Macstà‘in questo- À

- .Stato di Mil-nno . ._- ~ a .

Em‘fico , 8c fò fede , come [cuando vn ter

_ zo in nell'Anno I 6¡mmmper s

à‘bi‘nz'ufgf'rìiî Aſhçro dc mi; Compagnia Gio: Tomaſo Elan-ì,

grigfoLp, €0,11 quale .in tutte le occaſioni, che ſe ſono inſi

~ no a questo ccmpq rappreſentata; ſempre _ſi è*

m -, por
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portato da valoroſo, 8c honorato ſoldato, come

nella preſa, delle Colline ,Scaſſedio della, Città

d’ Asti ,donc dall' Eccellentiflìmo Signor Marr—

cheſe dell( Inoſcioſa -li ſù clara vna Compagnia

nell' isteſſo mio terzo, 8c vi ſi morì ancora Gio:

Battista Blanco ſuo fratello trarteníto con venti

ſcudi, il meſe , 8c così hà continuato , 8c ſeruito

ncllacampagna dell' anno 19"16. doue fumo

molte occaſioniffiome la. preſa di San Germano,

86 la Portali diede all’inimico nell’Abadia,& poi

Gialli- 4. diDecembre 1616. per inſino alli 2.6.

d’Aprile I 6x8. che hògouemato io' la Piazzm

di San Germano ſempre h—aue aſſistito in, detto

Preſidio, 8; ſcruito puntualmente, 8:- stando det— .

no Capi-tano di guardia nella muraglia di detta..

Piazza , li caſco parte d'vn corpo di guardia;

ſopm .di vm gamba., quale, ſe‘l-a ruppe i—n due,

parte ,del che n' è rimasto vn poco leſo , &Pcr

eſſer merireuole d’ogni mercè ,che Sua Maestà

Ì

restarà ſeruíra_ di farli, :ì ſua richiesta l’hò fatta., ,

fatela preſente finnaeade mia mano, Se ſigillata

con il ſigillo de mie armi. Dania Gambalo li

I 5 .di Giggno 1 6x 8-.,

Tomaſo Caracciolo,

.. ,
. -.~ x. . '- - ſi

ñ . - o

Adest *i* ſigillum.

T 2, [uan1..L.’i



Lib. 2.. fol. 2.6.

lib. rub. orig.
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Van Brauo de Lagunas Màstre dc Campo.Î

Certifico que conozco al Capitan Iuan Tho

masìBlanch ſeruír a SuMagestad de qufltrn años

a esta parte con vna Compañía en el tercio del _

Maestre de Campo Thomas Caracciolo , allanl

doſe en todas las 0caſſ10ncs,que cn dicho tiem.

po ſe an ofrezído, y en particular en las colinas,

y trincheras de Aste , preſſa de San Germano ,

ieñalandoſe ſiempre como honrrado, y balíente

ſoldado , y deſpues ala retirada fue de preſidio

con ſu compañía a San German,d0nde hà estado

año, y medio asta que ſe restítuyò dicha plaza ,

. ñy estando en la muralla della con dos compañías

de guardia. E fido informado le cayò vna pared

del cuerpo de guardia ſobre vna pierna , y ſe la..

rompio ,y à quedado , maltratado della . Ten—

gole por-merezedor dela merced , que Su M3-

ge-stad fuere ſeruido de emplear en sù perſona.. ,

a ſu pedimiento le di la preſente firmada , y

fellada . En Mílan,y Iuñio tres de mil‘, ſeicien—

cos, ydlez— yocho. ‘. .i

Iuan Brano de Lagunas.

Adest‘dfi* ſigillum.

Don
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Don Geronimo Pimentel Cauallero de habito

de SanIuan ,ì Comendato!~ de Calasparra, del

Cóſejo ſecreto de Su Magestad, y ſu Capitan

General de la Cauallería ligera de este Esta

- “- do de Milan. ‘ -

Ertifico, que conózco a’l Capitan Iuan.;

C Thomas Blanch , que lo es del tercio’ do

Infantaria Napolítana cjel Maestre de Campo

-Thomas Carachulo,ſeruír a SuMagestad,en este

Estado de ‘tres años , y medio a esta parte poco -

mas, o menos , hallandoſe en todas las‘occaſio—

ncs,.que en la guerra del Píamonte, ſe han offre

cido , hasta que ſe tomò -a San German , donde.I quedò ſu tercio de preſidio ,y aſi en lo_ que alli

ſe offrecio , como en todo lo de mas me consta.;

ſe ha ſeñalado , y procedido como muy honr—ra-r

do Capitan , dando ſiempre muy buena quema‘—

de lo que‘le han encomendado , porlo qual lo

tengo por benemerito de la merced,—que Su Ma-ñ_

gestad fuere ſeruida de hacellqya ſu pídimienco:

ſello de mis armas , fecha en Begeuen a primero

de Iulío ¡618. _ *5. . w

~ . Don Geronimo Pimentel.

. Lugar*del ſello. ì ñ ' z

Por mandado de D.Geronimo Pimentel?

mi Señor. , Lorenço deAçagra} v a

' I

ì

Lib. tub‘. mi‘:

ſol.: 5,

. ¿’u

le dì esta firmada de mi nombre, y'ſe‘llada-con eb'



,zo *~_’, ' .i :".Z'î

Il Ducá &Oſſo-”4 Vitara; di Napoli) HM Gio: Tomaſi;

?Makeup-'Mn d’áflböugíarí ,

;mi - …z _zDmPeadxo Gùoſhòec. .ñ z

Lsb f Or quanto conuiene al ſerwàcjade. SuMa-ñ

fl .2.. ol. 37. . ,. .
15b, mb. odg- . \ :gestad creçer el numero de las C-ompanxazg

fil" 531-" A] L‘ _ da' Arcabuzeros del tercio del Marques ,de CSL

x‘ ' poblattaro , tenemos‘- por bien ,que Iu-.m Thor

mas Blçmch ſg le haga de Arcabuzerfls [ricom—

Num* VH- pañía de picas pol-ſer la dc: mas a propoſnto ,\ y

por la calidad del- dècho Capitzmy por lo bie nu,

quepor eſpacio de ſei’zs años ha ſeruido en guer

` ra viua, ,cn el estado de Lombardia de Aſerez ,

y Cayman de vnarcompaíia_ hmímáofie Made

- cnlaoèaffioneszque ela-atque} tiempo ſe. offro

ciemn zen eiíòccorro da. Peflzaña , mms de las,

online?, yzſmio dcñAſhzsfefl-l'n de la morta;- y licia

'piuma des-m Gmamcon-la affiflcncícfl. de año,

' ' y mediaen aqueflas pizza.; pflleanda con ..los ene,

migoadinexſass mas &qu-.:ſe offiecío ſalì: à PN*

'ç‘euir Las ſqccorros da Míflüflëmsfflmfleniam

ZÌRHÉÌWÃÎWÒQ ſumpie e! , Yale” qflñſfl _eſdera—L

ua de ſu perſona de donde ſacò la, piana rotta.,

-cn dosmfl. HQKMÈMIÎÌOHY mandamos

al dicho Maestre de Campo. Sarflsm mayor ›

' …y Memorex.zyzmemres del

dich@ celçiexçuejwazy teffia por tal Capitan

` . - dc
*L
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dçÎArcabiizeros'de Infanta'ría Italiana, y le con:

cedemos las honrras, prerrogatiuaffigíxes,emo

lume'ntos', y todo 'lo de mas , que an tenido, tie—

nen , y‘gozan los Capitancs de Arcabuzeros `,

de Inſantaria Eſpañola` , y‘I-talizma ’, y al illustre,

Duque de Vietri del Conſejo .Collateral de Su
l Ma‘gestady ſu Eſcríuano de raciomque le aſſienó

parte, para cuya declara’cion firmamos, y ſella, .

tefy haga ladiclia 'Compafiia de Aí'cabuìzetvos

con las ventajas ordena-rias ,-q-ùe para las tales

está establecido , como ſe dcelara en mandato a

mos la preſente con el ſello de nuestras’armas,v . .

hizimos reſrendar de‘mxestto Secretan’o inſra‘ñ .

ſcrito . Dat. en Napo-les à”i 2.. dc. Maio 1 5:. oñ.- ,

u; unu-*.- SME] Duquc. G213#

r* LDMM’ÃHÒ, on: 1 evm 32?* **ÎÎYÈGMCJ

í~ -2- Por mandado-vde SwExcclencia .a '; ~. .--n

c L . Apwríuo dfvrluez Ì- Norma-.Vega.` L

;- Registi-.in Par.z.fol.soe -› . . n .
' .I i: ‘v'u Oují.: ` ”anſi

Mflh’fidìctwpolatämü :lume-”dia :l'11- ?o

--ñ i ìGJîtTÌW—[Cſ M, '1" "zz

.\' "Îüìsáì z" -3 LN.; ñ -
_ , . hifi"

i . ~ . i .-,Lib.‘z. ſol. ‘
HAucndo du parma Per-**GSM WPWfflñiflb. rub. o?"

al ſeruicio diSua Mzefià z-c flüdüífldflſi'fohzg. i? '

in guasta troppa-Îit-Oapiuád Giofl‘omaſo Blanñ*

co‘,~à quxleinjmiurhſqmíiſhéaricwquostq gen-cz." Num.VIII.

con ordinare à mir-?Capitani così preſi-anti , così

r . y. fl me



Lib. 2.. fol. 46.

lib. rub. orig.

ſolai.

~ a

”a HI‘STO‘RIA

me abſenti ~, 8t altri officiali , che à detto Gio:

Tomaſo Blanco debbiano obedire così , come,

la mia perſona, non facendoſi il contrario per

guäto ſe hà cara la gratia di Sua Maestàln Cairo

li 2.4.,di Maggio 162.0. ~. - ’

, . Il Marcheſe di Campolattaro.

Gio:Battista di Capua Marcheſe di Càmpolat

2- taro, & Mastro di Campo de Inſanfleria Na—

politana per S.M. nel Palatinato inferiore.

Ertifico, 8( fò ſede, come hier-i li 25 .d’Ot— .

tobre I 62 I .eſſendo il nemico ſortito dé

tro Franchantaler, 8t hauendo'occupato lettin

gerí , che teneano 'li Spagnoli ,e Borgognoni ,

atteſo s’erano ritirati ſenza darne parte allo

Compagnie del mio terzo , diedero ſopra dette

mie Compagnie; 8c eſſendo le tringeri , che il

detto mio terzo guardauano fianchegiate da.»

quelle di detti_ Spagnoli. Viddi il Capitano Gio:

Tomaſo, quale era capo d’vndíci Compagnia,

che stauano alla guardia delle dette tringeri ,

quello giorno combattere con il nemiço valo

roſamente,che ſe non fuſſe stato la ſua prudenza

giunta con gran valore, quellegenti ſariano tut—

te state tagliate à pezzi, atteſo il nemico 'cari-A

cana da più parti , e l'haueriano tagliati fuora ,_ e

venendo poi cinque Compagnie Spagnole per

ſoccorrere dette mie genti in tempo , che il ne

míco



DELLA FAMIGLIA BEANCH. Îj 3

iñico non carícaua più , volendo anco restare,

alla retroguardia il detto Capitano Gio: Toma

ſe li diſſe , che ſi ritiraſſcro , già che qucl posto I_

' era' stato ſolo lui con la ſua nation: à difendcrlo,

ecosìle dette cinque Compagnie Spagnolc ſi ,'

‘rítirorno ,eluirestò alla retroguardía di tutto

l'eſercito knarciando ſempre alla fronte dell’ ini

mico, 8c in fede per eſſer cosÌla verità hò facto

farela preſente firmata di mia propria mano , 8c

ſigillata col mio ſolito ſigillo , nel Campo li 2,6.~

d'ottobre 162. I. A z

` -~'- Il Marcheſe diCampolattaro. , _

Adest-*In—ſigíllum. z à r **E

. fl

Il Mastro di Campo Barone da Friluſì dell' [ri-pera

dore, m‘hfica *un particolare /èruiciofatzo da .

GiozTomafi in quelle-guerra… ` , ~

. . fl. .

Maxìmilièn de Hçnchín Seigneur dc Gueulzínì

-ſ- Cher, du Conſeil ' de querre , Colonel d’vng , _

. -. ñ Llb. z. fo]. 473
Regxment de Infanscua . Vallone Au. ſeruxcc-_v m, …5, odg

* \ . ~ "— “ ' Ì

de ſa Maeste Imperlal. N.27.

vE certifie,& ſay ſoy, que l’vndi z 5. du mois ñ- `

d'ottobre 1 62 I . vne de my heure auant lo: NumJX;

jour; I entendy ſortant del mon_ cartier auec mon*

Regiment grand bruít,& eſcaramòuclze aux trä—

ches des ltaliens deuant Franhendath , 8c my

auanchant trouay les dite Italiens eſcarmouñ_

V chants
t



ì *sì ÙLH IS TÒT’RTK =’ ìî'ñî

chánts auec' Ies'enemis, quy estoi’ent ſortís dc la

ville, 8c auoient-occupes les -tranches,& batterie

de la ou ſcstoient retíres les Eſpagnols, ac Bour

goigflons‘ mſie diſant le Capiten-Thomas Blaſk*

thíjquiìs l'estoíent retires ſansl’auiſſer . Párquo'y ~

le dit* Capitan quy nuoitá les dits ‘ tranches à

charge,ſeit retirer ſes gensbſcarmoucfiants auec

l‘enemis l’ayant veu a Pat-'rien guard de tous les

fiene ie luy preſenta mon rihcgimenc quy estoit

la preſſenoas, que, l’enemisl? cut-t forcèzöt ann.,

temps ſuruiut cinques conpaignies Eíìpgnoîk `
pour le' ſeconde , .le die-Czpioen Blan è’áëeflurdit

quil ſe retiraſſent de là dautant quë vng

P'Òst quil augit mainten’ü's, 8c ai nſi les dits Con—

p‘aigni’es ſe re‘tírerent, 8t lëdit Capitè’de :puſh

d’arríerguarde,monstrans touſiours 'teste a Pene

mis,de manier que s’íl neuſſe "ſe de tde diligen

ce accompaignec de grand valeus ſes gens ecel

ſint estes perdus, 8t taillies en piece , 6t m’estant

illequc trouè preſent, ayant le tout.v_çu ray den-z

- Pè-laprîſsëxéſignícdefflupain e

7 . Qtzexëlíuxî

MÈÌÌ‘EBÎHBÈÃ

N

_._`_ xA



DELLA ”mmm BLANCH. 1 z s

<- n

V

”Marques de Campolataro › que D503 guard” Lib_ …Long

Maestre de Campo de Infantería Italiana por foz_ ,9.

Su Magestad. : '

O tengo gran ncçeffidad de embiar vn Ca.

pítan, que lſea perſona de mucho garbo 5 Nun1.X,'
para que dè príeſa al Baron de Tilli , y pueda.. ſi —

reconoçer, y benir a decimos, que ſuerzas trae,~

porque en estos Alemanes ai poco , que fiar, pa

reçeme que nadie mejor , que el Capitan Maſilo

Blanco ſabrà hazer esta dilijencia,ſuplico à V.S.

ſepa del ſi ſe diſpondrà a ella,y me mande abíſar.

Guarde Nuestro Señor à V. S. i come yo deſeo ,

del quartel à 2.9.de Ottubre r 62 I . x

z , xGonzalo:Fernandez de Cordone. ›2

GiozBattista de Capua Marcheſe di Campolatfl -.

~' raro, Sc Mastro de Campo de Infantaria Na—

politana per S.M.nel Palatinato inferiore .

Ertifico,& fò fede,-come l'anno l 62.0.nel Líb- rub- 0x78}

meſe- di Maggio , fù dall' Eccellenza. del; M37*

Duca d’Oſſuni prouísto il terzo con che ſeruea.

il’ Mastro di Campo Ottaviano di Loffreda in..

perſona mia , trouai ſemendo in quello con vnaa

Compagnia il Capitano Gio: Tomaſe Blanch ,

doue li ſù dalla detta Eccellenza per li ſuoi con

tínuati, &ſignalati ſeruícij mutata la ſua Come

pagnia di' picchc in arcabugieri , con la quale

V z paſsò
a l



'.

Î‘s‘á *"'HlSTO’R’TÃ-"Ì r

paſsò con detto mio terzo per ordine di Sua}

Maestà dal Regno di Napoli à ſe’ruire in questo

Palatinato inferiore , doue hòjvisto s’è portato

ſempre in tutte le occaſioni da valoroſo‘, eprat

tico Soldato, così nella campagna dell’anno‘paſ—

ſato in tutte le ville preſe in detto Palatinato ,

come ancora nella di questo anno,come‘nel ſoc—

corſo delICastel di Stim , preſa di Kayſerslautr ,

aſſedio di Franchantaler , eſſendo vn giorno sì ,

e l'altro nò di guardia alle tringeri , che per eſſe— `

rc la ſua Compagnia d'Arcabugieri : ſempre fù

alla vanguardia in diuerſe occaſioni occorſeſot—

to quella piazza hà mostrato ſempre grandiſſi—

mo valore, 8t giuditio , 8t particolarmente nella

ritiratd‘, che fece il nostro eſſercito da detta..

piazza ,in vna ſortita, che l’inimico fece , che ſi

nó era per‘il ſuo valore ſariano stati tagliati fuo—

ra vndeci Compagnie , che stauano à ſuo carico

nelle tringeri per eſſerſi li Spagnoli , 8t Borgo

gnoni, che stauano di guardia alle dette tringeri

ritirati, ſenza darne auiſo à lui conforme :iran-0

obligati , hauendo il detto inimíco quelle *trin

geri che li detti Spagnoli, 8t Borgognoni tene—

uano occupati , quali fiancheggiauano le trin—

geri doue lui staua, 8t combattì con l'inimico i

ſpada à ſpada, e ſe retirò ſenza-perdere non più,

che ſei huomini con danno dell’inímico,8t eſſen—

do stato ammazzato ſotto la ſudetta piazza il

Sor
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SorgenteMaggiore del mio terzo,ſempre in mia

abſenza hà gouernato’il terzo con molta mia..

ſodisfattione} 8c di tutti li Capitani', 8c Soldati ,

'ël così ſempre in abſenza mia , e del Sargento

maggiore hà gouernato lui il terzo .:Et eſſendo

poi stato pronisto il Carico di Sargente Mag.—

giore in .perſona d’vn Capitano Milaneſe, rinun

ciò ſua Compagnia, e cercòliccnza per Spagna,

8C hauendola ottenuta restò con tutto ciò conti—

nu’a-ndo il ſeruitio à ſua costa , 8c ſixritrouò nell'

aſſedio,8c preſa di Diriſen nel paeſe di Spita,öc è

andato in tutteìleoccaſioni che liCa—pitaní del

terzo ſono stati comandati, 8c particolarmente,

eſſendo stato comandato vna manica di Moſ

chettieri con due Capitani del miqterlo , 8c al

tre tanti Spagnoli à diſcacciare il nemico da vn .

Villaggio , sù’l detto paeſe àflista , sì del nostro

eſſercito, come dell’lnimicoçzvolſe anche andar

lui, 8c cercò licenza al Signor Don Gonſaluo de

Cordua Gouernatore generale di questo eſſerci

to, e così il detto Signor Don Gonſaluo coman

dò alli Capitani così Spagnuoli,come ..Napolita—

ni, che ſi faceſſero gouernare da lui ,zfù il primo ,

che entrò denti-o, e ſi diſcacciò‘ l’Inimico,e _s'im—

patronì del Villagio , 8c dopo reti-rato l’eſſercito

hà aſpettato vn altro meſe per vedere ſevi era.›.

altra occaſione propinqga, 8c vedendo che magro,`

l’eſſercito già fia-ua alloggiato, ö: quieto ſe partì

° per

» m'. . ' . v

c511* La?" i.T ñ; lì” .du-3

 



{01.56. líbx'ub.

prigfolzs.

'1.5.8' .lì `. Î Î‘H- l' ’S 'I'.OR’. DAX—ñ* T** "Az'

per ilì ſua viaggio , 8t per eſſer così la verità , Q

per conoſcerlo merit‘euole díqualfiuoglia mer—

cè, che Sua Maestà resterà ſeruíta farli,l’hò fatto

fare la preſente firmata di mia propria mano, 8c

tìgillata _con il mio ſolito ſigillo de 'mie arme im

liayſcrlauter li 8. di Febraro t (21-.

I Il Marcheſe di Campolauaro.

. - Adest il* figillum.

` Duncon/Zhao dícordua General: rappreſenta al t!

JDHF‘ di Fm’ai ſmo-'gifatti-{4 Gin-T” `

f.: pa/òWaxbáSua'M-ecstù. 1 `

|\

~.

l'22. _’ e;

IAl Señor Duque de Fer-ia.

- ; Illust'r. y Excel]. Señor. 3

L Capitan Iuan Thomas Blanco hà ſeruido

à Su Magestad c6 vna Còpagnia .de Area

buçeros,en cl tercio del Marques dc Cipolatta

ro cö täta ſatisfacion desù‘Maestre de Cäpo :zde todo el Exel-ciro .que el-conocimiéto deſſo me'

a obligado a‘valerme dc' sù perſona para ocupa

cioncs de mucha conſideracion; y en las que ſc.

offrecíeron ſobre Franchental con el enemigo ſe

dio tan buena maña _que ſe puede hazer estima

zion de à quellos ſeruicios por muy partículaſi'

res, y pareciendome a mi que de ſu eſpiritu, y de

ſu aóìíuídad'no ſe podia eſperar menos acir‘eto

cn el. '
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en el manejo de los negocios , que en el de las
armaſis . Le ocupe cn los que ſe offrecíeron tratar

con cl Baron de Tellí, y estos Señor-es Prìncipes

Eccleſiastìços , tocantes al ſocorro de que en..

tonces ſe hallauan neceſſrtadas las coſas deste,

Palatínato , y aſſxguro a V, E. que Ios encaminò

en tan buenà forma, que dellos traxo reſſolucío—

nes muy acertadas, y.aunque por estos reſpeáos

hè deſſeado ,' que ſu acrecentamiento le alcan—

çaffe en este exercíto para continuar el valerme

de ſu perſona no auiendo para ello lugar, y allá—

doſe con licencia del Señor Marques Spinola,

para boluer à Italia mc a parecido à conpañarle

con esta carta {aplicando a V. E. ſe-ſirua de ha

zerle todo genero deMcrgekLy creer que fi V13.

gustare de ſeruirſe de ſu perſona , y ocuparlc en

- coſas del ſeruicio de Su Magcstadrſe hallará de»

` de ſu perſona muy ſatisfecho,y dela míſma ſuer—

çe de ſu buena mafia . Guarde Nuestro Señor :L

. V. E. los muchos años que yo deſſeo . de Creus

I ‘gnach a 27. dc Nouiembre 162.2.
t 33'!). ¿.x,

Illustr. yExcell. Señor-be@ à 15,- ¡asſu -" è" ' .

f

G

Efron-dude *,L ' ‘t.
. …,"….--.ó.».,.-`,.

_ \ _ , LEHKJ.

i ’ u ñ: ' ` ‘ e' I

ſi* ‘ `.: 3’ 'INN'. .
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Pol. 61. Lib.
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*. :Ambrogio Spinola. Gcncmhflímo. i” Fíandra

- . -- ¡mmm ¿Sung ¿Maeflkifizmigi

1': ' ~ :25) 'ev diG’imTom-uſh. ‘_

- :P411 ` ;- A ‘ IS

A Su Magcstad por el Capitan [cn—Thomas '

Blanco. _

. . . Señor.

LCapitan Î‘Iuzn Thomas Blanco ſaliò do

' * Napoles ,para el-cst‘ado de,‘ Milan a ſeruír

-V, Magestad'elîaño del 1614. Siendo Alferez

de la Compañja-deî Maestre de Campo Thomas

Caraccolo donde por-ſus ſcruícíos le dieron vna

I',

' Compagnia de Infantería Italiana , con la qual

vino a estoslegados ', en el‘tercío del Maestre de

CampoÎel-Marques de Campolataro , el año def

I 62.0. paſo con el miſmo tercio a la Ion—nado

de Palatinato. donde en todo lo que ſe ha offic

cido ſe ha hallado , y cumplido como honrado ,`

yvalíente Cauallero con ſusobligaçíone‘s,basti

a ora que hauiendo pedido‘ licencia para yr ai'.

negocios que ſe le offrecen en eſa Corte ſe le ha..

concedido , y en conſideracìon de ſusſeruicibs ,

ydeſcr perſona de Calidad no puedo dexar de

_rapreſentar a V. Magestad que ſera en el bíem

cmplezdah Wrçed , que VàMigest'ád le man

dare hazer . Guarde Dios la Cathojíca perſona.

de Vucstra Magestad como la Chrjftíandad ha..

me—
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menester del Campo Iunto a VVeſel 5, dc N0— i

ſi

Ambroſio Spinola. A .i

'-;ä ‘Î 'aſi' v1»

La Maestà, di Filippo IV.fi:riuc all’lnfame Iſabella

ſua C”gina in Fiui-droghe proueda GiozToma—

fi) Blanc!) d’fwm Compagnia de Caualli .

› i ‘4-’ :eci ' A

A la Sereniſſima Señora la Infante Doña Iſabel

por el Capitan IozThomas Blanco.

Ercniſiìma Señora . el Capitan Io: Thomas

Blanco deſpues de hauer ſeruido por eſpa—

cio de diez añòs en Italia y en eſos estados bucl

ue a continuarlo a ellos/¡‘con quarenta eſcudos de

cntretenimiento al mes que ſcale han ſeñalado ,

y auiendome ſuplicado eſcriuieſe a V.A. le pro

uea en vna Compañía de Cauallos . he querido

por lo bien que hà ſeruido y ſu calidad enco—

mendar mucho a V.A. (como lo ago) le onrre, y

haga Mcrçed cn las ocaſiones que ſe offrecieren

de ſu acreſçentam-içnto que por ,ſer perſona do

tan buenas partes ſer`à parami de particular con

tentamiento,Nucstro Señor guarde a V.A.com0

deſeo. _de Madrid a 26. de Agosto del I 62. 3 . ¿a?

uiembre I 6:. I .

ma BuenSobrinode V.A. ,g‘2;, 12W- YO EL REY.-,~Lsóz_-ñ.;ñ

H Iuan de Zirica_ . r _è **"4

{LLI-Tè ¡a
ì' x Il

fol.66.'líb.rub¿

014350149.,

NumQXIJ.
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Il Cante d’Oliuarcs ſèriue al Marc/”fà Spinola che

prouca'a GiozTomafi; ?Blanck d"vna Compagnia

di Canal/i Italiani ò Vallom',(j non eſſen

x - datum'. nefaccia fama di mama,

.e @gliela amfi'gni .

Al Marques Spinola por el Capitan Io: Thomas

I Blanco 4

Lîb._|jub. 014g.‘ ‘ L Capitan Iuan Thomas Blanco Cavallero

&1:4 Napolitano de cuios ſeruícíos eſpcro tédrà

' ` V. ¿particular noticia, hà estado‘en esta Corto

_ y pretendiendo que Su Magcstad en confideracion

¿{muii dellos le hizieſſe Merçed de darle ſueldo mas

quede Capitan . Pero por euitar conſequcncias

para otros, y estar ſerrada la puerta por agorag:

a esta’manera de Mergedesmo hà auido lugar pa

fa ello y aflì auien dole dicho , que pidieffe ott-a..

coſa mc ha propuesto lo que V. E. verà por el

memorial incluſo pidiendome que yo eſcriua.

ſobre ollo a V. E. yaſiì lo hago fuplicando a..

VE. con muchas veras ſe ſitua de hazclle Mer

çed por' via de algunodc los dos medios qu:

propone , que de masdc que eſpero ſerà en el

bien empleada ,por la confiança con que va do

recibirla por medio de esta mi interceſion , ſera

para mi muy particolar la que por reſpeto della

' reci
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rccíu'ícre dc V.Eſi que guarda Dias comadeſſeo,

de Madrid a 2.3. de Agosto 16213. 'x . `

- i ` .5 ñ *E1 Conde deſiGlí’uarez . .` a ſi

L’Infame Iſabella d‘áastrù crea GiozÌ'áma/ò TIME"

Cmyíglìero di Gun-4 in iandra. .

Doña Iſabel' Clara Eugenia por la grafia}` Îdcg

" Dios Infantè de Eſpaña,&c. ‘ . - ñ- -3

POr quanto el Capi’tan IuanThomas Blanché F. l , HE

nos ha repreſenta‘do .lo bien que hasſcruis- …Kofi-;'- fa]]

do a Su Magestad en diſſerentes occaſioncs , ycl‘ 58.

zelo con que ha venído "a cstos cstadps a conti- `

nuarlos, y por ſer ſold‘zdo dela calidad, valor, Num— XH

experiencìa que ſe ſane en' hrs coſas de la guerr " '

Iuzgando que ſu voro y pax-eſſer ayudara mucho

en los negocíos que ſe huuícren de tram-en los.

conſejos de 'guerra que ſe hízíeren 9h este feli—

cíffimo exercito . Hemos tenìdo por bien de eli—

gírle,y nombrarlc Uomo por tenor dela preſente

le elegimos, nombramos , y díputzmos v’no

delos del dícho Conſejo de guerra deste exercí—

c0 , y orde—:names ,y mandámos a} Maestre dc

Campo 'General , Capilanes Gcnerzlcs de la.

Cauallaría ligera, y am’líería , Mastros de Cám—

Lo; Coroneles, Capitan” dc CauaHos ,-y defl’xîè‘ "i '

fanmí-a ,r y ott-as perſonas dc qualquier quaſh ' `

dad, nacion, o condícíon que: ſean ,'fimen, 055"?

X z uiercn,
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uier’en ,' enel dicho éXCſCítÒj que dèſdc clfdía de

la data desta en- adelante ‘le ‘ayan ytengan ‘pon

vno delos del dicho Confejo , y le traten , hon—

ren, estímen, y reſpeten como, a tal,guardandole

Ila-s- preheminen‘eias , prerogarìua'sz 'y' éxempcíoó,`

x nes, que ſe guardan alos de mas `, del que en vir

tud del poder y facultad que tememos de ſu Ma

géstad'lc cstableccmos en el dicho'ca'rgo, yk’)

auilitamos; paraque enim? conſejos y iuntas que

. ſe hallare , y fuere llamado pueda dar ſu voto y

parcſſer ſegun, y de là manera que lo hazen , y

, han hecho los demas-d‘el dicho Conſejo , para.

cuyo complímento .hemos mandado deſpachar.

' la preſente firmada de maestra mano, y ſellada cò

nuestro ſello , y refrendada. del infraſcriro Secre

' tario. Dat-.cn Brufi'elas a, I I .de Oótubre del mil y

, 'j - ,Registrada

Pol. 81-.. Iîb)

rub.otig.fol.

7o.

fcis cientos y veinte tres años.

- A.Iſabel.

Por mandado de Su Alteza

Matteo de Vrquine.
`

Instruccíon al Capitan Iuan Thornas Blanco,‘

* x‘ Cauallero de la orden de Santiago,y del Con-—

- z ſe'jo «ie-Guerra deSMJen cstos citados.

Artírà V. S. luego en toda diligencia a Hc)

rentales con la carta que llena mia para el

Señor _Conde Henrique de Bergas, aquien'deG

~ . ñ. puesl
. ‘a. ¡- s
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pues de haucrſela dado le pcdíra de mi parte ,

ue embie aci, con la mayor diligencia que fue

re poſſxble.; lamas Irifantaría._ que pudiere , de la,

que tiene a ſu cargo , y dirà que con la Infante

, ria, y Caualieria que le embiará Don Carlos co

¿ lonna, podra hazer el Comboy , y que ſ1 tuuiere

necefidad de mas Caualleria la podra pediqal

Marques Carlo Spinclo. .1:11. ‘ii

Hecho ePco {ì no ſc tuuicre nueua que viene),

marchando la buelta de Herentales,e1 regimien—

to del Conde Iuan de Naſſau , que viene con la... .

gente del Emperador , paſſara V.S. la buelta de.

Diestc informandoſe la parte donde ſe halla el

Marques Carlo Spinelo , y nogopando que el

dicho regimiento venga marchando , le darà

al dicho Marques la carta mia que lIeua , procu-J

rando que dè orden que el dicho regimiéto vaya

luego a Herentales para poder paſſar acà con la

mayor diligencia poflible. un w - -zz

Si por auentura, fupiere V. S.,que el Comboy

de liera haya partido, yque venga marchando

acà, en tal caſo lo que habra V.S.de hazer, es ſo

]icitar que venga con la diligencia poffible , y a

no venir con el regimiento del Conde Iuan do

Naſſaù,y rà procurar que venga. fecha-en el Cáó_

po Iunxo a Breda 1 9. de Hebrero I 6z 5 .

' ' Ambroſio Spinola.

Doña
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Doña Iſabel Cla-ra Eugenia por la gracia de

' Dios Infanta de Eſpaña, Sic.

Viendonos repreſentado el Capitan Iuan

Thomas Blanch del habito de Santiago

del Conſejo de' guerra del Rey mi Señor en estas

cstados,y entretenido en el Castillo dc Amberes

que el Marques de los Balbaſes le ha dado pa

tente para que leuante vna Compañía de Ca

'uallos y fupl'icandonos le mandafl'emos conce—

dcr lícencia para ello,lo hemos tenido por bien.

Por tanto ordenamos, y mandamos a Don Gaſ

par Ruiz de Pereda del Habiro de Santiago del

'Conſejo de guerra de Su Mzgestad en estos esta*

dos , y Veedor general deste ſu fdíciffimo ,exer

cito, y Luis de Caſuſomaeda Contador del que

lo noten en los_libros de ſus 'officios que tal es

' nuestra voluntad.Dat.en Bmffelas a diez de Mi?

yo de mil feis cientos y vcincí -y cinco años ‘¿L

- h

A. lſabcl.;

Lugara* del (ello.

Notada en la Veedon’a General . Pormandado

- de Su Altezza q: ~ '

~ñ ñ ' Pedro de San [uan.

Rcgìstrada, - .-'x

P4
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Pam”: di Capimn dc Caualli i”perfima di Gio:

Tomaſo Blanc!). .

Ambroſio Spinola Marques de los Balbaſes,Ca-_

- uallero de la orden del tuſon de oro,del Con

ſejo dc estado de ſu Magestad,ſu Capitan Ge

nera] del excrcito que ha entrado en Age,

maña, Sc‘c. í ñ _

P Or quanto el Capitan Iuan Thomas Blanco

.Cauallero de la orden de Santiago del Cóñ,ſejo de guerra de Su Magestad en estos estádos , Líb.rub. oì-íg.

entretenido en el Castillo de Amberes, _nos ha. M73

repreſentado que a ymitacio‘n de ſus paſados

jm feruido a Su Magestad de diez años conti

nuos a esta parte començando de Alferez dela

Compañía del Maestre de Campo Thomas Ca.

racholo, que en el estado de Milan le dieron ma?

compañía del miſmo tercio con que ſeruio en el

ſitio , y preſa de las Colinas de Hastè , rota del.

Enemígmen la Abbadia , litio y toma de San

German donde Salio herido .en vna pierna, y en

las demas ocaffiones , que ſe, offrecieron en‘el

dicho estado hasta que acauada la guerra pasò

con el dicho tercio a Sicilia , y de-alli boluío a..

Napoles‘ donde el Duque de Oſuna le hizo ſu

Compañía de Arcabuzeros,y en todas las refor

macíones que huuo ſe, la dejaron en piè , y Ton.”

- el a .

Nu.XIII.
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‘del Marques de Campolatar0,y de aquí al Pala- _

tinato inferior hallandoſe en las que allí fe offre- ñ

cieron , y en particolar en el fitío de Franquen—

dal donde endiferentes ſalidas que hizo el ene

migo mostrò mucho valor, y bcniendo a ocupar

las trincheras que hauían dexado los Eſpañolcs,

yBorgoñones acometiendo al dicho tercio del

Marques de Campolataro huuieran muerto mu

cha'gente, fi el no acudiera a r'epararlo con onze

Compañías , que estauan a ſu cargo ſm enpeñar

à cinco de Efpañoles’, que le yuan a ſocorer, y

hau’íendo’ hecho‘dexacion de ſu Compañía de

mas de estar continuando ſus ſeruiçios en este ſi—

rio dela vil—la de.Breda)ha ſido empleado antes,
i ñ y deſpues a ſi,en el` dicho Balatinato como :1 qui.

en diferentes negocios‘, y comíflìones que ſe le

han dado-por mi , y por'ñclMaestre'de Campo

General Don Conſalo Fernandez de Cordoua ,

y Cumplido con ellas, con' mucha puntualidad,y
prudencia , y deſeando ſeñalarſe en las occaſiìo-v

nes que en adeläte ſe offrecieren c6 mayor pue—

sto nos ha propuesto de lcuantar vna Compañía

de Cauallos cor‘azas Italia nas de ſoldados de la

miſma nación del exercíto del Palatínato, quo

estan al preſente ſiruiendo en las tropas de ca—

uallos del Emperador, y de la liga Catholíca , y
- los .que faltaren a ſi cumplimiento de cien canal—

los
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los-dc’narurales dcstos estados, y ſuplicandonos_

le hicicſemos Mcrçed della , nos ate‘nto a lo re—\

ferido,y a la ſatisfacíó que tenemos dc ſu perſo

na,y ſiëdo justo premiarle cófiando en ſu buen

zclo , y valor , para que le Pueda mostrar lo he

mm tcnido por bien . Por tanto por -tenor dc la

preſente eligimos , nombramos , y deputamos a

vos el dícho IozThomas Blanco por Capitan dc

vna Compañia de cien cauallos corazas Italia—

nas para ſcruir en el dicho excrcito dandoos`

líccncia, y autorídad para que cn la. cóformidad

ariba dha 1cuätcis,armeís, y Iüteis los dhos cien

cauallos ,nombrando para ello los officiales ne—

ccſſarios conçedicndoos las Apreheminencias ,

ſueldo , prcrogatiuas , y inmunídades que tíc~

nen, gozan los denms Capítanes de Cauallos

corazas del dicho excrcito , permitíendo que ſe,

’ os admitan Ios que preſentaredes dc los natu—

r-ales del Pais hasta c1 complimiento de cíento ,

y ordenamos y mandam—os al Maestre de .Cam—

po General , Tenicnte General dc la Cauallcria,

Coroncles , Maestres dc Campo , Capítanes do

Cauallos , y de Inſantería , y ocras perſonas do;—

qualquier calidad , y -condícion que ſcan, os

ayan ,y tengan por Capitan de la dicha Com—

pañia que a fi leuantaredc‘s de nuouo, y os honñ

rçn, estimcmy reputcn por tal, y a los offiçíalcs,

y ſoldados della hagan lo miſmo , y os obedcz.

can,
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ſſcan , cumplan , y cxccuten todas las ordencé;

que vos les dieredes por eſcríto* , ode palabra.

como fi dc nos emanaflèn , que a ſi conuiene al

ſeruicío dc Su Magcstad,para Iolqual mandamos‘

deſpachar Ia preſente firmada de nucstra mano ,.

ſellada con nuestro ſello,y reſrendada de Migueh`

de Araiz Secretario de Su Magcstad de que to

maran la razon «Pedro de Borcta , y Pedro dc,

Er’quía’ia que en nombre del Veedor General

Don Gaſpar de Pereda , y del contador Luis, do

Caſuſomaeda` (¡men ſus officios en cldicho exer

cíto para haze‘ros bueno en los. libros dc los diñ

chosofficios elñſueldo que os toca , y parreneçe,

por razon- de la d¡cha Compañía de,la qual ha.,

ue‘ís‘de gozar deſde el dia que ſcie tomare 1a,:

primera mostra, Y fuere reciuída al ſueído de Su

Magestad en adelante todo el tiempo que lc fir—

uieredesDat.en el Campo Iunto a Breda a veín~

te y cinço de Abril demi] y ſeis cientos y vcínf:

tc y cinco.

~ ' Ambroſio Spinola g

Lugarq- del reno.‘ ,

_Miguel dc Argiz.

Tomòla mzon Pedro dc Butera.

- Tomè la ra—zon Pedro _dc lîrquíçía.`

Tc

Marques dc los Balbaſes.` ,

IL
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Tcflffica il Come Errico di 'Bet-gb come Gia: Tome/'ò \

camggioſamcmcpaflò il Fiume della Vila-z . - ‘ ‘

...p

Enry Conte de Ben-ghi', Baron de Heodl ,’

8c Bauteximedes Conſels déstat ,öc‘ſuñ

preme de guerre , du Roy, General de l’aru’llc

rie, Gouuemeur, 6c Capitan: General des Pais;

Duche de Gueldres , Conte de Zutphen , Oucr—

ryſſe, DrenhhZueſeth-línghen 8a:. ' . s0-1 ..

ſ‘ Certiffions à toùs, 8c vnus , eh vñ quíl appar— Ubfiì mi;

tiendra qù huons veù ſeruirdc quel quos anm'os famo. `

en’ca le Capitane de Chlx Iuan Thomas Blanc a

S. M. & Alt. Sereniſ. auecq tuortcs forces de fi- _

deí‘ítezz punàualitcz , &vígílantcs säyan aíiſſy Nu.XIV.

tròntü a l'ex plorat demícmment sì hier à l’en

rrac’ dela Velua aupaflìge de l’lſſol 8c ſoribls...

charga da CflpitancLucas C‘ayro Gouuerneur.

de Linghë**Commande- flutccíflqflompagnies de)

Chéx auecus los q’ndlm pardca vaige il paſſap

disprímiesö: rompìtlaflaualcría de [enemy,

repoulſant para pres auflîy. ſun .Infanrer-ie quy

venit au‘ceq -venint acucq funiauſi reſdlutíon do
ſezeäerſurhnostra pourlaſi‘rompmël ~deffaire,,

Bref _sà- compm-tc en cefizezoccaſion `tres prude—_î

menta Vaíllamër y aocnmpliſſans aùecq hceíu

corjps de dex terítez, 8c punàfiualitez los ordros

dñd Goùuerueùt Cayro el poùrest rullo lalveritò

a; , * Y 2, Luy
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Luy en anous bien voulla in ſpartís resti ſoùbmy`

ſignature 8c caehet armoye de nozarmes 2..deu~j

xztſmí d'Aougst. 1 62. 9. añ; Village de dierenen

la Velua.
i " '- ` ñ' Henry Cſiontede Bergh.’;" ."

’ `I.ocus *i* ſigilli. - “ *ſi ñ

Lucas Cairo del Cóſxlio de Guerra de S. Maestäzz

Gouematore della Villa de LinghemCapitanî

F01. 96- d' vna Compagnia de Corazza, &Comm—2

~., Lib. rub-origz* .

;91. 83. _ſi , - dante ai preſente alla gente , che han entrato

4 all'Iſola della Velua . , rt' T

Ertifico , 8c fò fede , come eſſendomi stato

~ _ incarricato da‘ S. E. il Signor Conte do'

- ’ -Î Berghes d’emrar nell' Iſola della Velua con-vm.~

ERY. 25V. colpo de gente che mi ſi diedero a carico venne

capo di cinque Compagnie de Caualli , che fur

no mandate per quell' effetto all'impreſa il Sig.

Capitan Gio: Tomaſo Blancho Capitan d'vna.

d’efl‘e, 8c hauendo io paſſato nell’lſola comädai ,

che detto Signor Bianchi ſuſſe il primo Capita

no che paſſaſſe , il che fece paſſando con doi ſol-—

dadi per barchetta con li Caualii natando alla.

mano, oue lo trovai ſempre prontiffimo inquan—

to s’offerſe per il ſemitio di -Sua Maestà , dipor

tandoſizcon molto vai-ore -e giudicio,c0ſi in rom

per la Cauallaria dell' Inimico ,che ci `venne à i

'com mettere; come in deffendere 8c mantener il

,- - ’ posto,
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posto, 8c in tutte l'occaſioni che iui occorſero ,`

mentre steſſimo in detto posto ,8c fù a mio cari

co, lo ritrovai ſempre con molta vigilanza, &i;

prontezza nel comando di dette cinque Com

pagnie , 8c per eſſer COſl la verità , 8c conoſcerlo

mer’iteuole della mercede, cheSuaMaestà teste_

rà ſeruita farle,à ſua richiesta vhò fatto lapreſente

firmata de mia mano , öc ſigillata con il mio ſi

gillo fatta nell’lſola della Velua a 2.8. di Luglio

i 629. ‘ -

Adest of* ſigillnm.

Fed: dalla profeſſione › ſi)? f" 65°: T‘m’ìfi‘ i ì.

”11* ordine di S.Gincome.

Lucas Cairo.

0Gre orio de Ta ia Secretario del Rey ,

Y :meſh-Z Señ0r,y deî‘u Conſejo de las orde
mg' ‘

nes en lo rotante a lade Santiago. Ccrtifico que

e} Señor Capitä Iuan Thomas Blanch Cauallero

dela orden de Santiago ,híço ſu profeſion en.

clla en diez y ſiete de Agosto del año paſſado dc

mi] y ſeis cientos y veinte y-cinco , y como tal

ſe le deſpachò aflìento de mantenimento en,

veinte y vno deseptiembre del, y ſe le libra c0

mo a los demas Caualleros profeſos de la miſma.

orden, como pareçe de Ios papeles de mi oficio,

y paraque conste en todo tiempo,de pedimáenro

‘ - el
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di la Preſente enMa‘drída-vcime días del mes

de Iulío del mil y ſeis cientos treinta y tres años:

` Gregorio de Tapia.

- Lettera di cowgrazulatiom del-[Quito nelladi Zac del Marcheſi di Lagunes)‘ Gio: -

Tomaſo Blanck. - - x

_ Al Señor Capitan Iuan Thomas Blanco delCó—k

Po’l. ror.

Lib. rub.0ríg.

{01.89.

Nu.XVI.

ſejo de guerra del Rey mi Señor en estos esta

dos, y ſu Capitan de Canali-picaſa”.

- E rcſibido la carta de V.S.de 3 o.de Abríl

_ y 'por-ella y la -Ìnstruçion que le acompa

ñaua, e visto loque ha paſſado, enJa interprcſa,

que ſe à hecho de Bochù , que es ſucciſo de mu

cha estimacíon de que doy a V. S. ~(con partito*

lar conte-nm mio ) lacnora buona por hauer tc—

nido V.—S. lama-Yorparte en Ja buena diſpoſi-ó.

cion,~para encaminado, y conſiderarlo queueniaz para queſe ſaìidſc con ella, del cuidada, y.

valor de V.S. ſe pueden eſperar otros para obli

gar a Su -Magestad y Alt. a premi-Arles como es

Iufio , y a mi a deſſearlos come lo mereeeV. S.

aquien guarde Dios muchos años . en Bruffizlas

f. de Maio 1 63 o.

- ‘ El Marques de Lagancs .

Si
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Si congrua!” lñìlnfame Iſhzöcſh cm GiozTamzſ-ì_ -

Munch della preſa di Buca”.

Apítan Iuan Thomas Blanco. Por vuestra
. ` . F01. 104.

carta de 30. del paflado he cntend1do el Lib_ …bum-g_

buen ſuceſſ‘o que haueís tenido en la empreſſa.- foi-91

que ententasteis de la Villa de Buccum tunica

dola ganado con daño del enemigo , muerte ,, y

priffion de muchos ſin reciuir dc la vuestra nin— N"- XV":

gunqſinò mucha rcputacion por el buen acierto

con que guiasteis , de que me ha cauido mucho

contento, yen demostracion dc lo que estimo el

ſeruicio tan feñalado que haueís hecho al Rey,

my Señor, os aſeguro que en las occáſiones que.

fe offrecieren de vuestro accrccentamiento ten—

drè particular memoria de premiaroszy tambicn

al Capitan que puffo en’execuçion el effeëko , y

a todos los que ſe ſeñalaron con el , y quando

conuenga darè quema a Su Magestad dello para

que Io tenga entendido ,y os haga la merçcd ,

y honrra que mereſeis en las ocaſiones que ſc.

offrecíeren . Nuestro Señor ſea en vuestra guar

dia. ‘¿icMel”a IO. deMaía 153o. '

A. Iſabel.

P44
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Pam!” di Maefiro diCampo @edita dall' ¡»film

iſabella nella Perfino-l di Gio: Tomaſo

Munch. i

Doña Iſabel Clara Eugenia por la gragia de _

Dios Infante de Eſpagna , Ste. ‘

Or quanto por hauer concedido licencia,

. para yr a Italia al Maestre de Capo Cipion,

Fílomaríno ,esta al preſente va-co el tercio de»

Infantaria Italiana con que ſcruía en cste,fcliciſ-_

limo exercito del Rey mi Señor , y ‘contteniendo

proueerle en perſona de valor, y experiencia , y

de las otras buenas partes , que para ello ſc re—

quieren, concurriendo todas en la de vos el Ca—

pitan Iuan Thomas Blanco , Cauallerode la or-_

den de Santiago , del Conſejo de guerra de Sa

Magestad en ellos estados , y teniendoracíon a vucstra ca]idad,y a la entera fatisfacibr);

con que haueis feruido aSu Magcstad dc die; y.

ocho años continuos a esta parte , los ſcis pds

meros en Italia comenzandolo a hazer de Alfe

rez de Maestre de Camp0,y defpues deCapitan

de vna Compañía de Infantaria Italia”; picas ,.

que deſpues ſe hizo de Arcabuzeros, y con ella.

os hallasteis, y ſcñalastcís como muy honrrado ,

valiente Cauallero en todas las ocaſſioncs que

allà ſc Qffrezieron particularmente en el ſitio.. y

toma
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toma de las Colinas de Haste, rota dc la Aba

día, fitio y toma de S. Ierman, de donde ſalisteis

herido en vná pierna , y acauada la guerra ven i

steis a estos estados,hauíendolo continuado en.,

ellos los doze años restantes.Primíeramente cn..

el Palatinato Inferior , en cl ſitio de Franquen—

dal, donde en diferentes ſalidas que hizo el Ene—

migo peleastcis con mucho valor,y hízísteisſer

uicíos muy particulares, deſpues os hallasteiñs en

todo el ſitio y roma de Breda,y1euantasteis vna

Compañía de Catullo-s corazas Italíanas,conla,

qual y otras cinco que teniais a vuestro cargo

paſſasteis a la Isla de la Velua , y tomando V11.»

puesto le mantuhisteis rechaſando al enemigo , y

deſpues estando gou—ernando la Villa de Vuna.

emhíaste‘is a. ſurprender la de Buccum , la qual

ganasteís con gran daño del enemigo ſm reci—

uirlc vuePcra gente ſmò mucha reputacion , por

cl buen acierto con que lo guiasteis . Hauiendo

fido empleado antes en coſſas de mucha impor

tancia, que el Marques de los Balbaſſes , y Don.

Gòzalo de Cord-oua os cometieron primero que

los tratasſedes con el Conde de Tílly,.y otros

'Principes Eleüores del Imperio -. como lo hizi—

Reis con mucha fatisfaciomy por la. que tuue,

de vuestra perſona os nombre e] año paſſado c6

aprobacíon de Su Magestad para que affiſ’cieſſe—

des cerca la perſona del Duque de Mecqueleu—

Z bu”:



¡7a ms rÎ-on LA gn‘

burg a los negogiosque ſe hauían da tra—tar ¿on—

el, lo qual no tuuo effefizo por hauer dexado el

puesto el dicho Duque , y efperando , que delo

que mas ſeos encomendare dareis muy buena...

quema como hasta a qui,hemostenido por bien
de elegiros , y nombraros comſſo por- tenor de la..

preſente os- elegimos y nombramos, y estable

zemos por Maestre de Campo del dicho tercio

de Infantaria Italiana en lugar del dicho Cípion

Filomaríno , declarando que la Compañía con..

ue haueís de feruír, en el dicho tercio ſea la.

míſma‘ del dicho Maestre de Campo dandoos, y

concediendoos todas las honrras , preheminen

cias,fueldo, prerrogatiuas, que os toccan y par—

tícularmente tuuo , y gozò c1 dicho vuest'ro pre—

deceſſor , y ordenamos y mandamos al Maestro

‘de ‘Campo general , Capitan General de la;

Caualleria Iígera ', Maeſtres de Campo , Co

roneles , Capitanes de Cauallos, y de Infanta—

ría , y otros officiales mayores , y minores

de quaiquier-calidad, nacion , y condicion quo

ſean,os hayan, y tengan, honrren, estímen, y re

puten por tal Maestre de Campo, y ſeñaladamë—

te a los Capitanes del dicho tercio os reconoz

can, y estimen por ſu Maestre de Campo, y obe—

dezcan,guarden, y cumplan las ordenes que vos

les dieredes por eſcrito , o de palabra tocantes

al dicho cargo , y a los officiales mayores , y mí

nores , `
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nores , y ſoldados del dicho tercio hagan lo

miſmo que tal es la ‘voluntad deSuMagestad , y

nuestra en ſu Real nombre . Para lo qual manda

mosdeſpachar la preſente firmada dc maestra.

mano, ſellada con nuestro ſello,y refrendada del

infraſcrito Secretario , de que tomaran la nota,

- y razon Dö Luis Philippe dc Gueuara Caualle

ro dela ordcn de Santiago, Gentilhombre de la..

boca de Su Magestad , y Vecdor General del di

cho exercito , y Diego de Herman del Conſejo

de guerra de Su Magestad en estos estados , y

Contador del, para aſentaros , y hazeros bueno

en los libros de ſus officios el ſueldo que os toca,

por razon del dicho cargo, del qual haueis do

gozor deſde el dia de la data desta cn adelante ,

todo el tiempo que le ſeruieredes . Datum en.

Bruſſelas a veinte de Enero de mil y ſeis cientos

y treinta y dos.

I A. Iſabel.

Lugarao del (ello;

Pormandado de Su Alteza;

Pedro de San [uan.

Notadaen I@ Yccdoxia General.

Tomòla ram”.`

Diego de Herman.1

Z z ' Pra:
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180 HISTORIA K””`

Fra Lelio Brancaccio Marcheſe de Monte Sil

uano,del Cóſeglio collaterale de Sua Maestà

p nel Regno di Napoli, 8c ſuo Maestro di Cam—

po Generale in questi Stati di Fiandra .

Ertifico,e fò fede come il Mastro de Cam

po GiozTomaſo Blanch vſcì di Napoli à

ſeruire a Sua Maestà nelle prime guerre de Lom

bardia, Alfiere del Mastro de Campo Tomaſo

Caracciolo , l'anno 1 614-. , 8c ſi ritrouò in tuttb

le occaſioni, che in quel tempo ſucceſſero, ſotto

l'aſſedio d'Asti. f’ù prouisto d’vna Compagnia de

Inſantaria nel medeſimo terzo , 8c ſeruì con eſſa

ſino, che furono acquietati quei rumori, 8t con..`

quella steſſa paſsò àcontinuarlo in questi Stati

l'anno 1.620. col Mastro di'Campo il Marcheſe-ſi

di Campolataro, à cui dettero quel terzo, ritro

uandoſi alle prime guerre del Palatinato,doue fà

impiegato diuerſc volte in negotij importanti

del ſeruitio di Sua Maestà, fi ritrouò all’affedio ,

a: preſa di Breda, oue le diedero vna Cöpagnia.

de Caualli Corazze Italiani ,con la quale hà ſer—

uito ſei anni in tutte le Occorrenze importanti,

che in detto tempo ſono occorſe con molto va

lore, 8: ſatisfatione de’ſuoi Superiori : di che ſo

no beniſſimo informato , onde stimandolo la Se

teniffima Signora Infanta per così lungo,& buon

ſetuitio degno di‘maggior posto lo prouidè l’an

no
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3

no paſſato Maſtro de Campo d’vn Terzo d’In

fantaría Italiana,che staua nel Palatinato dentro

Franchendale , doue paſsò à ſeruirlo quando lo

nostre genti ſoccorſcro quella Piazza con eſſo;

ſi è ritrouato alla preſa de Spira, ſegnalandoſi in

detta occaſione, particolarmente come in tutto

le altre fationi,che all’hora,ſeguirono con l’eſerl

cito nemico di Suecia , che teneua occupata la.,

maggior parte di quella Prouincia 5 Retirato il

nostro eſſcrcito da quel paeſe tutta la campagna

paſſata hà ſeruito nel tentato ſoccorſo de Mae

striche,con la puntualità e valore,che ha fatto in

tutte le occaſioni, che ſ1 è ritrouato . Finita la.,

Campagna , e ſeguita la riforma generale de’

Terzi , nella quale è capito lui , 8c deſiderando

doppo 1 8. anni di cótinuato ſcruitio ripatriare ,

S. A. le hà conceſſo la ſua licenza , 8c io stiman

dolo perla ſua qualità, prudenza , 8c valore Ca—

ualiero meriteuolc della mei-cede , che Sua Mae—

stà per Sua Real grandezza resterà ſeruita farlo,

le hò fatto dar la preſente firmata di mia mano ,

8c ſuggellata col ſolito ſuggello delle mie armi .

Dar. in Bruſſeles a 2 I . di Decembre I 63 2.

Fra Lelio Brancacio.

Adest *ſigillum .

Per ordine del Marcheſe mio Signore.

GiozBatcista Porzia.

ASu
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Nu.XIX.

'1823 HISTORIA’

À Su Magestad por el Maestre de Campo Iuan..

- Thomas Blanch ,

Scño r.

' Iene VucstraMagestad tanta noticia dela

calidad, meritos, y ferui‘cíos del Maestre

de Campo I-uan Thomas Blanch, de los pueí’cos

que ha ocupado, y la ſatísfacion que ha dado en

ellos, por hauerſelo repr'eſentadò yo en diſerëtcs

ocaſſxones que no es neceſſario reiterado mas,ſi

bien me ha parecido dar_ quanta-à Vuestra Ma

gestad que ſc le ha reformado ſu tercio como a

otros Maestros de Campo por que ſe hallaua,

con poco numero de gente, y que con este mou'

uo trata de irſc a ‘Napoles a dar orden en las c0—

ſas de ſu caſa, y fiendo justo y _conueniente para,

'example dc otros que’cn aquel Reyno , y en to

das partes vean por effeáo ¿lo que Vuestra Ma

eflad honra , y el premio que dà a los que tam

bien le han ſeruido, como Iuan Thomas Blanco.

suplico a VneflraMageflad con todas veras , ſe

firua dc recompenſarle con la plaza del Conſejo

Collatcralde Napoles que pretende tanto hà,

aſcgurando a Vuestra Magestad ue por lo quo

:stimo ſu perfona deffco vcerle onrado con..

ella y lo cflímarèmucho .Nuestro Señor guarde

a Vuestra Magcstad con la ſalud , yacrecenta

miento
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micnto de cstados que yo deſſco . De Bruſſelas a

x 5. de Dcçiembrc 1 63 z.

Baſa las manos a Vuestra Magestad.

A. lſabel.

L’Infanu Ifizbdla ¿’Au/¡ría con le ſeguenti letter: o

ſcritta à S. M. @7 al Conte di Monterey

Vice-re' di Napoli íncommenda la

qualità ¿fcruigifaui da Gio:.

Tom-fi Blanch

Al Conde de Monterey Virrey de’ Napoles por

el Maestre de Campo [uan Thomas Blanco .

‘ Illúfrre Conde de Monterey Primo.

L Maestre de Campo Iuan Thomas Blanco. t

Cauallero de la orden de Santiago, del Libjfig'ofifi

Conſejo de guerra del Rey mi Señor en estas. fo]. uo.

eſtados , ha que ſirue a ſu Mageſtad deſde el año
1

de v1.61 4. que ſalio de Napoles por Alferez de laNBlQ. -

Compañía del Maeſtre de Campo Thomas Ca

rachulo, para Lombardia, donde en el fitio de».

Aſte ſe proueyò en el vna Compañía de Infan-.

taria con que vino por acà el año del 162.0. y:

paſsò deſpues al Palatinato hauiendoſc hallado—

alii en todas las occafiones que huuo,y emplean-à

doſe en coſae de mucha importancia que el Mar—

que: de los Balbafes , y Don Gonzalo de‘ Cor—.

. _. dona,
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doua , le cometieron para que las trataſe con—15

lo hizo con mucha aprouacion , y acierto con el

Conde de Tilli , y otrosPrincipesEleäores del

Imperio , de mas deſto tuuo allí diferentes pue

rms, ‘y gouerno el terçio del Marques de Cam—

polataro en ſu auſencía , Acabado lo del Palati

nato boluio a eſtos eſtados , y eſtando. ſobre

Breda , boluiò el Marques de los Balbaſes a em

plearle de nueuo en differeñtes negocios de que

díò tan buena quenta , que por eſco , y ſu valor

' ſe prouevò en el vna Compañía de Cauallos co

razas Italianas ,la qual ha ſeruido ſiete años ha

uicndola remontado a ſu coſta,y con ella,y otras

cinco Compañías de Cauall—os paſſado la Isla dc

la Velua, y tornado pie allí deſpues de hauer pe—

leado , y rechazado al enemigo gouernando

tambíen la Villa de Vna , haſta que ſe entregò a

la liga Catolíca , y ganado por cntrepreſa la.

Villa de Buccum ,y hecho otros muchos ſerui—

cíos particulares de que ſe tiene toda ſatísfaciö,

y por la miſma le nombrè para que afiftiefl'c,

cerca la perſona del Duque de Miquelburgh , a..

los negocios, que ſe hauian de tratar con el, y el

año paſado ſe proueyò en el vn tercio de ſu na

çion , con el qual ſe hà hallado en el ſocorro do

.Franquenda1, ſitio, yprcſa de la Villa de Eſpira ,

y en la retirada que ſe hizo deſde Eſpira a Tre—

uexes teniendo la “retaguardia con ſu tercio de
L fen— i
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fendiendo la puente de Vínueyler astaquc aca

uado de paſar todo,y lo quemó como tambíen ,

ha mostrado ſu buen zelo,en procurar el ſocorro

de Mastrique, y como en eſſa rcformacion genc

ral que ſe ha hccho, ſe ha reformado ſu tercio

por tener poco numero de gente como alos de

mas, y allandpſe ſin puesto a qui,ha deſſeado k2:

tirarſe a ſu caſa por dar alguna orden a ſu ha~'

çienda , y entretanto hè eſcrito a Su Magestad

para que le honre de la plaza del Conſejo Cola—ñ

teral de eſe Reyno no hauíendoſele hecho otra,

Merçed,y teniendo confideracion al mucho tié—

po que ha ſeruído,y con tanta ſatísfacion, y a ſu

calidad , ſus partes , capacidad , talento, y luzi—

myento con que ſe ha tratado , os he querido

encargar mucho, le fauorezcais en eſe Reyno, y'

os balgais de ſu perſona , en todas las ocaſioncs

que ſe offiecieren a fi enlas materias de guerra., ,r

como en otros negocios’, que de todo os ſabr ì

dar muxbuena cuenta , como lo ha dado a qui ,

que de mas demerezcrlo , y ſer ſugeto de tantas

prendas,y efpemnzas os quedare muy obligada. ~'

Nuestro Señor ſea en vuestra guardiaçíe Bruſcf

las a I 5.di Deziembre 1632.

A. Iſabel.

A a. ASL;
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A Su Magestzd por el Maestre dc Campo Î

Iuan Thomas-Blanc!). ‘ a

ñ Scîíiora ”- Î ’

L Maestre de Campo Iuan Thomas Blanèh

- a mucho tiempo que aſifle 'al ſeruício do

Vhestra Magestad en las ócaſiohes de Italia, Pa;

latín’ado, y estyos Estados, y htcho cn todas p‘ar—

tcs tan particuláres ſerùicíos 'com'o Vuestrrà Má
gestad tendràſi noticía ,y Yo puedo aprouar por

hauerló visto en diferentìes pax-tes, ybc-'aſion'es ,

por lo qual, ypmhaUarſe rcformadq 'en {sto-s

Est‘üdos ſm oc‘upacío’n ſufiìcíeñteza :ſus p’aftcs-y

merito sf; 'acu‘de a los pie‘s de Vue‘str-'a Magèsta'd 'aj

ſùplícîarle ſe ſirua de hazerle Merçed por :pare

c’e‘rmc ſer de mi obligaçíon da’r quanta desto‘a

Vuestra Magcst-ad paraque ynſormado de todo

ſe ſima de to‘mafla reſolucion en ſu’prctenſiotl

que 'mas balla-rie c‘onueníenre a. ſu Real ſetuítíìo,

guarde Nu’estro Señor la Ca‘tol-ícaÎ perſona do

Vuest‘ra Magestad co‘mo ſus Vaſa‘llo‘s hèmos

mencíì‘er . de Bruſe‘las y Dezí’e'mbre 6.Je1 63 2. `

Qonzalo IÉcrmmÌc; çle Cordoua.

....1

Il
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1100”” di Mame”) Vîcm'_ i” Wafl; laſagne-m

Patente. i”- parfima di Gio: -Tmnfi ?Ibm/1

' avendolo Capímya di Canalis' Car-:{Q.

x ’ - .. ' 'ONManuel dc Fonçcca, y Zuníga , C0115

ì

de de Montcrey, y Condc de Fucn— Líb,rub,on'g.

tes , Señor de los estados , y -Caſſas de Viedma , fol- l37

Vlloa, y Señor de la Caſſa de Riuera, y del Sola-r

de Araujo Treze , de la~ ordea dc Santiago , C0.—

mendador dela encomiendade los Bastimentos

de Castilla, Gefltilhombrc-de la Camera dcr-Su

Magcstad, de ſu Oonſejode Eflado , Preſidente»

del de ItaliaNimrcy, Lugartçnícntez y` Capitan..

General cn este Reyno dc Napolcs , 'y Embaxar

:lor exDraÒrdina-río .a Roma BCC. '

.… Por quanto_ ìhauemos nombrado al Maestro

de Campo Iuan Thomas Blan‘ch Cauallero dc»,

,la ordende‘Santiago , del Conſejo de guerra dei

ñSwMagefiade-n los Eflados dc Flandes por Te

micxítegencratl de daCaumfleríaque 'embiamos al

BfladoedeMüm’ ,'acargodcl Marques de Lara—

çona nnefiro .híjo , que .và -por General della ,y

cfiendoconuenìemc guenonfll .dicho cargo ten—

.rga -juntamflntemm :Gpmpañía de :Cauallos .Coñ—

;ra-zas , pataſeruimon .enna-Su Magestad ſiendo

cicrto , que vlozharà con el luzímiento , y- valor,

-queyrometten ſu calidad , yb‘uenas partcs 5 ha

. ~ _ Aa, 2, mos
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pañia, Y nombran-legr elíjirle, ydiputarle,(como

en virtud de la preſente) le nombra’mos-,clíji

mos,y dípntamos, por Capitan de vna de-las di

chas Compañias de Cauallos Corazas , con las

z . _ honras,gragías,preheminencias,prerrogatíuas,

exemptiones , ymunídades , líberta‘tes , ſueldo ,

-lucros, gaxes, emolumentos , y todo lo de mas ,

que como a talle tocan y pertenecen, y como

«los tienen , y gozan los demas Capitanes do

-Compañias de Cauallos corazas , que firuen a,

Su Magestad , y ordenamos , y mandamos al dí

-cho Marques, Comiſfario. general, Capitanes, y

dc mas officiales , y foldados de dicha Cauallc—

ria que le honrren estimen traten, y tengan co—

mo a tal Capitan , y al Theniente, Alferez, y dc

*mas officiales , y ſoldados que fueren de dicha.

Compañía, que le traten, y reſpeäen y obedez—

can como a ſu Capitan,y Superior, executando,

y cumpliendo las ordenes que les díere , en.

todas la cofi'as‘concemíentes al ſcruicio de Su

Magcstad por eſcríto,y de palabra, como ſi por

nos les fueſſen dadas, y al Illustre Marques d'A—

rena del Confejo de Su Magestad,y ſu Bſcriuano

de racion en este Reyno,que tome là razó desta

en los libros de ſu officio aſſcntandolc cn ellos

cl ſueldo que le estàſeñalado , en conformidad

del mandato que para ello ſe le mandara deſpaf

char
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cBar—‘a par'te, hauíendo primero dado el juramë

to en la forma acostumbrada en nuestras manos,

0 de la perſona , que para esto nombraremos, de

ſeruir con la fidelidad que deue a Su Magestad ,

par}: declaracion de lo qual mandamos dar la.

preferite firmada dc nuestra mano, ſellada con cl

'ſeno de nuefiras armas , y refrendada de nuestro

infraſcríto Secretario de Napoles a ſeys do

Abril de mil ſeys cientos , y treynta y quattro_

años. —

‘ El Conde de Monterey.

‘ ‘Lugar *i* del ſella.

Por mandado de Su Excelencia.

Gaſpar dc Roſalcs.

Registrada in Prinz-$01.74.

Pedro Franciſco Anelli.

- In’PatentfifolAg. _

'IlCome di Momenyfì Pam-:c di TmmnGeinmlc

dilla C”all-aria di Milano i” perſi?” di

` Gio: Tomaſo 314mb.

On Manuel de Poni-'ecs Zum’ga , Conde:

de Monterey,y Conde de Fuennesfieñqr ¡OL ¡36.

‘de los Estados, y Caffas de Viedma, y 'Vlloa , y

Señor de la caſſa di Riuera, y Solar de Araujo

Trezc, de la orden de Santiagofiomcndador de Nu.XXL'

‘la encomienda de los Bafiimentos dc Castilla.- ,

Gen—

Lîb. mb; iii'ïgl '
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Gentilhombre de la Camera de Su Magestad ,

de ſu Conſejo deEstado , Preſſldente del de Ita—

lila , Virrey , Lugarteniente , y Capitan General,

del Reyno de Napoles , y Embaxador extraor

*dinário a Roma&C- ‘ -

3* ,Porquanto hauiendo tenído orden de Su Ma—

"gestad de embiar al estado de Milan vn golpede

vCauaueria, que haurà de yr con el Señor Infante

Don'Femando, a Alemania., para paſſar a los .E—

stados de Flandes , hemos juntado mi] Cauallos

Coral-as de los que 'k han leuantado en este

Reyno , y nombrado por general dellos al Mar

quesde Tarazonanuefino hijos y fiendo neceſſa

rio haze-reloéìion de perſona de calidad, que;

ſea ſoldado-d-e valen)! que tengamucha platica,

y experiencia de las coſas dela guerra, paraque

ſea Theniente general desta Caualle-ria, y como

tal la rija , y gouíerne con buena orden , y diſci—

'fliflamñitar , conotmiendo pues .todas estas , y

otrasmuc'has, y bue-nas partes cn vos el Maestre

A de Campo IumFI‘homasIBla-nc‘ho Cauallero do

la orden de Santiago , del Conſejo de guerra do

. j -SuMagestad en los :Estadosde -Flandesjy hauida

ate‘neion a lo bien :que haueis-ſeruido a Sp Ma—

gefladc'le veintexa'ñosa esta ParteenLóbaîrdiaz,

yen -el-Pahtinammfeflony Eflados de Flandes

'hauiendoo‘srhallado en las ocaſiones,y faàiones

que en este tiempo ſehan offrezido v, ſeñalada

mente
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*mente en las del litio y toma de las colinas de;

Aste , rota de la Abadía,y ſitio, y toma de Sam

German de donde ſalistes herido en vna pierna,

y en el ſitio del Francandal , donde os ſeñalastes

en las ſalidas que hizo el enemígo,haziendo ſer

úícios particulares,y affi miſmo en el fitio,y pre—

_o ſa de Spira, y de Breda, Ieuantando en :quella

ſazon vna Compañía de Cauallos Corazas Ita—

llanas , con la qual y otras çínco que teniades a..

vuestro cargo paſſastes a la Isla de la Veluaa,

don-de tomastes vn puerto mantiniendole, y go

ucrnando deſpues'la Villa de Vuna , Embiastes

ſorprender la de Buccum configuiendolo con.

daño del enemigo , y mucha reputacion de vue—

stra gente, en confideracion delo qual la Señora

Infanta os proueyò el tercío de Inſantaria Na

politana, que ſe hallaua vaco por la licencia que

Su Alteza concedio para venir a Italia , al Mae—ì

fire de Campo Cipíon Filomarino , con el qual

continuastes a ſeruír , hauiend’olo hecho allí miſ—

mo , en negocios de mucha importancia , que ſc

offrecíeron traétar , en d’ifferentes tiempos por

orden dela Señora Infanta,y del Marques delos

Balbaſes. con algunos Principes,‘y Electores del

¡imperio ,y el Conde de Telli, de que distes 1a..

buena quanta, y ſa-tisfacion que de vuestra pru

dencia ſe prometía ,ypor la que tenemos que

procedencia— de aqm— adelante en todo con cl

-~ miſmo
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m iſmo valor,y acierto-.ycomo piden las obliga-Q

ciones de vuestra ſangrcz Hemos tenido por

bien de crearos , y elíjiros , como en vínud de—

Pm ,os creamos, y elijímos, por Theníente gene-.

ral de la dicha Caualleria dandoos , y conce

diendoos la honrras , gracias, prehcmínencias ,'

Prerrogatiuas, exemptiones, ymunidades,liber

tades, ſueldo , lucros, gaxes, y emolumentos , y

todo lo demas , que como a tal os toca, y perte

‘neze , affi como lo tienen , y gozan los demas

Thenientes generales de Cauallcría, que firuen.

a Su Magelladgy ordenamos, y mandamos al di

cho Marques de Tarazona,que os estime,honrrc

y trade como a tal, y al Comiſſario general,Ca-—

pitanes,Ayudantes, y de mas officíales, y ſolda

dos de la dicha Cauallería, que hagan lo miſmo,

y executen , y cumplan vucstras ordenes por

eſcripto, y dc palabra,en todas las coſas concer

nientes al ſeruiçio de Su Magestad c6 toda pun

tualidad, y cuydado, como estan oblígadosfin,

ue en ello haya excufacion , o contradícíon al—

guna , y al illustre Marques de Arena del Cöſejo

de Su Magcstad, y ſu Eſcriuano de raçion en este

Reyno,que tonïe la razon desta,en los libros de

ſu officio , yos affiente en ellos , el ſueldo que os

tocca por este cargo en conformidad dcl man

dato, que para ello ſe le mandará deſpachar pa

ra declaracíon de lo qual, mandamos dar la pre

(ente
O
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ſente firmada de mestre' mano ,ſellada cone‘!

ſcllo de nuestras armas,'y refrendada de nuestro

Secretario inſraſcrípto . dada en Napoles a ſeys '

de Abril dc mil ſayscientoìs,y treynta y quattro

anos. e ~ ' ~

- HCondcdeMonterey.

Lugar ¡{o del ſèllo. ` . .

‘- Por mandado de Su Excelencia. -

v D. Gaſpar de Roſales.

In príuíleg.z. fol.7Là ter.

Pedro Franciſco de Anelli.

In patenta ſol. 5 o,

Y

O

- ‘ z
. .

. .

P

[Hr-unione .data dal Cardinal Infante à Gio:

Klum-la perficcomrc Tri/hr .

‘ Thomas Blanco haueis de ‘hazer en esta..

íornada en que vais con el Coronel Reynach a.

muniçíonar , yſoccorrer la plaza de Briſach.

- Partìreis con el dicho Coronel Reynachlue—

go 12 buelta de Costanza, adonde ſe ha de juntar.

vn golpe de Infantería que -ha de dar la Señora.

Archíduqueſa Claudia, y con esta, y con' quíníé-T

tos Cauallos que ſe- dan* al dicho- Reynach ha-.

ueís de caminar con la breuidad pofiblc hau’a..

Briſach obrando todo loque ſe pudiere de paſſo-ì

para dcſagohar a quellaplaza, y., ſus contornos ›

- . B [upo—

LO vos el Maestre de CampoDon {uan}

a

l,

Líbmub. odg}

fo’l. 139.

Nu. XXII.
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'mponíenado que los auifosqne tenemos ſon dc.

‘que no tiene mas prouifioues, que para todo

este-m. ~
í‘ Ve’rjsis lo que fe hàzoordado- con Reynach

por la copia que con esta ſe os entrega, y en eſſa -

conformidad‘ ſi': os ¿mochilas demas ordenes

que contiene la memoria de lo acordado .

En C’o’ftama y m Lindo-ay- lamina , grano, y

municiones de guerra pertenecientes al Rey mi `

Señor, fituuiereis lugar no faltando zla- breuí—

dad las vercis , y recorrcreis, y'traercis rclacion

della. ‘

A la maſſa de Infantería que allí ſe hiciere ſo

kzdîarà-pan de muniçion- de eflas hariná—s , pero‘

en cfio haueis de procurar la brevedad por lo

que importa el ſocorro de Briſach,y porque ſera

moto men'or el gasto ,porque noſc ha dedar el‘

pan de muníçíon a la gente . Sinè es ,micncras

estuuìere en aquel contorno-dc Costanza, y esto.

con buena economia, y quanta y razon.

Los tres mil ſacos de Granos que ay en Kilin
l o i gen haus ſe han dè: introducir en Briſachcomo

yquando dixerc el dicho Reynach con quien,

rendi-ds en todo muy» buena COIICfPOfldCfiCiÜy,

procediendo vniformemeute'. -

L Entrégarfc os [un dozemil Tallares que ſo

hm de emplear en lo neceſſario para este miſmo

recorro , fiandmde vuestra atçncion que los de

st”

II,

l .



DELLA FANHGL‘IA `195

' a onze Reales Castellanos cada dia, todos los

Hríbuyreis— con c1 maior beneficie’ de la Real

hazícnda , y para e] gallo de vueſh-a perſona ſo

os entregaran otros quinientos tallares .en los

quales ſe os ſeñalan a razon de ſeys eſcudóx de

que os,tuuícredes en esto hasta llegar a Bruſelas.
. Allareìs en Briſach al Capitan D.Gabrielde N ñ

Toledo aquien ſe encomendó esta mìſma dili—

cia,de quien para el mejor açíerto de lo que ſe;

os encarga, rccím'reís las noticias que huuiereó.

des menester, y aflì le comunicareís,en Oxzderdu

rcKcn a x 9.de Sectiembre 1 6 34.

El Cardinal Infante.

Lugar *I* del ſeno.

. Don Martin de Alpe,

'ñ

”Cardinale Infame rappreſenta ¿San Maestà iſa:: v

”gif-mi all-ſu C0mm da Gi0: Tom/5 _.

- - ~ con [af-?guanto lettera.

Señor. . `_ ` _

L Maestre dc Campo ;uan-Thomas Blanco {fà-"3:: odg.

deſpues de hauer ſcruldo a V‘uestra Mage- ‘fol. x; x.

Md deſde el año '1 151 4.`en años E’Rados. ,y en el, ~ `

de Milan , de Alfcrcz , Capitan .de Infantería, , Nu-XXIH.

Ricas `, y’Ancnbmero's, y de Cmua'llos Corazas .

y Maestre dc Campo de vn Terçio de l'unaciom;

- ‘ Bb 2. ì con `
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'Jtd-'P.l‘n.

ïpó‘ H [FT-'CTR PA’? .’_ ‘Í -' ` Í `

, .con'la’ſatisfaciomy en Alas'ocafionesque consta.;

Por ſus papeles, vino por Theníente general de.

la Caualleria, que 'el Condede Montare-y- embiò

-de Napoles para ſeruir en la jornadade mi paſaó.

' a cargo del Marquesde Tarazona , y‘hauien—

. do ſido de mi orden refokmadofloncinuò de auè—

. turero toda la Camp2ña,y.ſe allò cerlca de mi—

. Perſona ,y de los Gcneraies en la batalla dc;

. `l-l

,Nerdlin guen empleandoſe e'n la distribucion de

las ordenes, defpuesquando ſc rcſoluiò embìar

al Coronel ReínaK para que ſocorrieſe aBriſach.

nomb’rè al dicho Maestre deCampo por la ſatis

facion que tubede ſu perſona,~cuydado,y inteli

gencia paraque juntamente , con el dicho Coro

nel ſueſt a exc’cuta‘r èste ſcruicio , ylleuaſe a ſu

car gola d-ístribucíon del dinero, que ſe dio para

el, en ,esta comiſion hà luçido(como en todas las

demas que ſe le hancncargado) el zelo con quo

ſe emplea-en ſeruir a Vuestra-Magestad, yhauië

do deſpues della buclto :Lestos Estados , por no

hauer al preſente puesto en que acomodarlc, lo

rcmitto a Vucflra Magestad para que en remu

', -neracion de ſus ſeruícios, y en particular de este

L vltimo (Por el

gedz) ſe ſitua VueſhaMagcstad de honkarle mu

'l'cho, y- fauorezerle enſus precenſiones que para.

mi ſerade muy particular estimadirmj.:Guard-'2;`

qual‘no ſe le ha hecho aca mera.

Dios la Cattolica yRegal pçrſona de Vuestra.

ì_ _ M21
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Mag‘estad como-deſſeozyhe mcnestcr. 'en Bruſſeó

lása 6. deMar'zo 1635. -ñ

Obedienrñeîflermano de Vuestra-Mageflad

' " ?I " El “Cardinal-Inſalate. - j

r-l, ‘vl"'.__.› `

LaMaestà diFilíppo IV. crea GimTama/ò Conſiglia-7

‘ ì ro _del Conſeglio Collatqrale i” Napoli.

Hilippus-DeíGratia-Rex,Castenae-Arago— {ſ `

` 'num, Legionis Vtriuſque Sicilia?, Hieruſa— L‘Líuffiäîſ

lem, Portugaliae, Vngariz,.Da-lm‘atiaz, Croatia ,Y
Nauarrx,Granata!,ToletLA/alcntian’Gallecix, N. xxlv.v

Ma'idrícarum,Hiſpaüsfiardinìç,Cordubç, Cor—- '

ſiccç, Murc'i‘z, Giennis, Algarbíj, Algcziraz , Gia

braltaris‘ , Inſhlarum Canarizç—nccnonIndi-:1mm

, Oricntalium,&Occidentaliumf, Inſularum ,ac

- terxzflFirmae, Maris Oceani, Archidux Austrix ,

Dux Burgundiz,Brabantiç, Mediolani z Athena-ſi

rum &Nooyatriçz Comes -Gabſpurgij, Flandxíç,

Tyrolís, B'arèíuonx z Roffiüonisz, 5K -Cerítaniae ‘,

Marchio Oristmm’zëc Goteánii-Vnihexfis &ſia; '

gulis prazſemium feriem inſpeaurisgtam prxſeax

tib‘us,quam-~ futuris Benemeritosviros in quz'tbus -

Eggregix ñvir'tutís strenuitatiſque. Dmamcma

elucen‘t, Iibunter (vtizpai 'nondigno ben-ano;

lentiae, ac‘magnificentiz nostra: iestimonioprofl

‘ ſeq‘ui’mur .- Proínde ñîcumcprzoculis I-hah'eamus

multa grata. fideli aqua obfcquia, quç Magnificus

J' i .
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Fidelis ñnob's Dfleaus [cannes Thomas Blanco -

ordinis bandi Lacobi de SpamAEques nosterquc o

Tribunus Militum Italorum -adhuc nobis exhi

buit per ſpacîmfiſi 22. annorum . Primum in statu

nostro Mcdiolani íìgniſerum, 8x' Capitancum.

Scopetariórum Agens in varijs obſidionibus ., 8C':

expugna—tionibus Oppídorum fortitenac strenuè

cum hostc dimicand’o, prout ſibi inflida vulne

,, filranpenèdeclaranmDcíndc in Flandría gnauamì

` '5'* ac gràtam operato continuauíc , przſertìm im

expedìtionc Inſulze delia Vclua , cquitum Capi-T

f

- . _r‘ z M caneus cxistcns , ac alias militum copias gubcr-z

nando , inimicum m‘rrificè reiccit , talcm ſo

Ducem inter mil‘itcs przrbendo , qualcm inz

ordinando, prudentem ,ac in debellando for—,

tem ab egrcgioántrepidoque víro. deſidcraxi

poçest, in quo nobis fingulare ſeruitìum pm*

fiitit 5' ita ut ob meritum Tribunitio munere , co—ì

honestaretur z Poflea vero Locumcenens Gene-z

ralis Militum Equitum Italorum , 'in Regno n0

stro Neapolis ad effcäum comícandi Sereniſñf

fimum Infantem Cardínalem Perdinandum Fra-1

:rem nostrum cariffimum in Flandria conſcripto—

rum crcatus ,ipſas cohortes ad diàum statum‘

nostrum Mediolanj conduxit , 8c quamuis jbi do..

hoc muncrc reformatus extítít , obſequiumdiái L

Sereniflìmi Infantis continuauít, ac ſub eius Au

ſpicijs nobis inſeruíuit in felici bello apud Ner

lilnguen
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Îinèuen conſcào , coquc finito adfníc ſuppecijs,

ſerendís Oppido de Briſach, quibus in rebus ira

ſe geffit,vt ab ipſo nobis magnopcre comendarc

promemerit: Merito horum intuitu,ipſum loanñ

ì nem Thomam , ad catum ,atque conſortium.

Conſiliaríorum nostrorum Collateralium apud

Illustrem Prorcgem nostrum dic’to Regno Nea

polis tanquam bencmerítum, ac valdeaggregandum, adſcribendumq; cenſixímus . Teo!,

nore igitur prçſcntium ex certadſciëcía, Rcgiflqz.

authoritacc nostmñdelibcratè , 8c conſulto , ac ex

grati:: ſpeciali maturaquc ſacri nostri ſupremi.

Conſiſlij accedcntc deliberatíone , prakſatmw

Ioannem Thomam Blancum Conſilíztumnostrü

Regium Collatcralem in prsediazo nostro Cite-'1

rioris Síciliaz Regno cum dc nostra mcrazòc libe

ra voluncatc' proceſſerit, creamus, conffituimus ,

nominamugöc depuramus,ſinè tamen ſalario an

nuo ſolitmöz conſueto, ſolai, 81 numerati hacke

nus Conſiliarij‘s Colla’tcmlibus di-íìí Regni , do

nec 8c quouſque numcrus comm, qui nunc ſunt,

Conſiliarij Collaceralcs: reducamr ad ſex Conti-z

líarios , qui co ſalario potiri debent , 8: diana;

Ioannes Thomas Blanco iuxta ordinem, 8c anti—

quìtatcm ſuam eo &nomi-,Ba potiaturz Ita vt de—

incèps in omnibus Conſilijs, pzrñlamentis , con—

gregatjo'nibus,& propoſiríonibus, tam &crctís ,

quam publicis in quibusalíj Regíj Collaterales

. ~ \ C0n
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poſſunt ,'81 debent-,i-Pſc quoque. interueniat , 8; .

affistat, interuenireque , 8c aflìst’ere polli; , &ma; _

leat‘înobiſquc , &Illustri -Prqm'gidióìíRcgni xc—

áèçzöcxdebdtè . conſulcndoçá aſia, faciendo , quae

cóteri Collatcrales Conſilia'tijrvnostri facere'nſo-É‘

liti ſunt,& conſueti. Gaudeatquc, 8c fruatur om—

nibus illís facultatibus ,‘ ſuperioritatibus , prçro- .

gatíuís,prçheminentijs,8c gracijs, quibus carceri

tales Conſiliaríj gaudcnt, 8c fruuntur ,ega‘udcre

que ', 6c frui ſoliti ſunt, potucrunt, 8c debuerunc ..

Priuſquam vero distum ;Conſiliarij Collateralís

munus, 8c dignitatem inehat, iurare tcnegtur im

maníbus nostri Proregis ſui ipfius, ad quem ſpe

äet, de bcnè,fidclitct, ſedulò,& diligentcrz in coz

dem ſe gerendo, acpro status Patpîmoníjzac ill—,

rjum nostrorum. Regioruzn tuitioflc, 8L …augmcn-z

vto nòbjs,di&oque Prorcgi preſcriti,& fucurisñrçz

dè, próut decet,c0nſulendo,8c alia facicndo, adz_

que teneatur , 8c ſic obnoxius . Sereníffimo pro—z

ptcrea Baldaſſarí Carola Principi Austriarum ,z ~

8L Gerundae Ducique Calabria Filio primpgc

niro nostro cariſſimo, acpost felíces,&fllongçuos

dies nostros in omnibus Regnis,& .domíníjs no-z

firis(Dco propitío) immediato hçrñcdi, 8K legiti

mo ſucceſſori intentum ñ. aperíentcs nostrum ſub
paterna* bencdiaionis obcentuſidicimusflumque.

rogamus..lllpstribug vcro,ſpeótabilibus, Nobili— .

" ' bus, `
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bus, Magnificís dileáis Conſiliáríjs , 8L ſidelíbus

nostris Proregi , Locumtenentí , 8c Capítaneo

Generali nostro, Magno Camcrario,Protonota—

rio , Magistro Iuſcítiario, eorumqzLocumtenenó

tibus , Sacro Noſtro Conſilio, Caſtrì Capuanz

Preſidentibus,ScRatíonalíbus Camera: noſtra:

Sum’marix, Regenti, 8c Iudicíbus M.C. Vicaría:

Scribze portionum, Theſaurario noſtro Generali

ſcu íd officium Regentí , Aduocatis quoqne 8c

Procuratoribus Fiſcalíbus , cçteriſquè dcmum.

vníuerſis , 8c ſingulis officialibus , ö( ſubditjs no

ſtris maioribus, 8c mínoribus quocunq; nomine.

nuncupatis titulo officio, auchorítate,& Foreſta

ce fungentibus tam preſentibus , quam ſuturís in

codem Regno conſtitutis, 8c constítuendis dici—

mus, pratcipímus, 8: iubemus . Quatcnuc prseſa—

tum Ioannem Thomam Blanco dum de noſtra

mcra,& libera voluntate przeceſſcrít , pro Conſi

liario-Collaterali noſtro habeant, teneant, repu—

tent,honorificem, atque traàent, haberíq; tene—

ri,reputari, ac traäcarí facíant per quoslibegim

poſſeſlìoncmque dicîzí muneris ponant , 8c indu—

cant, poſitumque, 8c induáum manutencant , 8c
dcfendant contra cunókos . Dëque prxheminenñl

tijs , 8c alíjs pmzdiéìis integrè re-ſpondcant , 8c

reſponderi faciant per quos deccat . Noſtramq;

huiuſmodi gratiam,& conceffioncm, omniaque,

3c ſingula deſuper contenta tencant firmitcr , 8c

ç c obſer
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obſeruent , tenerique, 6c ínuiohbílít‘ervobſeruari

facíant per quoſcunque, oontrarium nullatenus -

tcnmturi rati’one 'aliqugſiue cauſa. 'Si didzus Se

rcní'ffimus Princeps .Filíus‘noster ca‘ríffimus no

bóis morem garages-'ettari autemoffic—iales,&ſub—

diti nostri prmdióti gratiam nostram caram ha

bemfllc praeterire,& índignationis nostra: incur—

ſum, poenam ducatorum mille nostrís inſerendo

rum Aeraríj cupíunt euic‘are. Volumus, quod de.

Praeſenti nostro privilegio aſſumere debeant no

tamentum Don .Ioannes de Castillo Secrctarius

noster, ac regestri vníuerſalíum gratíarum, vc -de _

conceflìone in eo contentá [Elena notitía habea—

tur , alias pro non przstito c'enſeatur . Liquida

tum fuit íus’dímídia: annata: in ducatiscrecentis

conſucrae moneta: ;Regni Neapolis , quorum di—

midiam partem ſoluísti, 8c pro ſolutione alteríus

dimidiezp’raestare tenebis debitam cautíonem, 8c

fideiuffionem 'de ípſa facienda, dum per antiqui

tatem díóto ſalario gaude‘re contingerlitln'cuíus
rei testimoníurn prçſenres fieri iuſſxmſſus ,nostro

magno negotiorum prç’ſati cíteríori‘s Sícilíç Re

gni ſigillo impendenti munit—zs. Datum in Oppi—

do nostro Madríti die 7. menſis Nouembris, An

no à Naxiuitate Domini I 63 5. Regnoruurautë

Nqstrorum Anno I 5. ‘

._ e YO EL REY;

Do—
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DominusRexmandauír mihi .

Ludouicus Ortiz de Matticngo.

Vidir Dux Th) Il. '

V. De Neap. Reg. V. Enríquez Reg.

V. Brancia Reg. V. Neyla Reg.

Soluat jn exccutoríjs Gauilancs Taxator .'

In priu.Ncap. I 3. ſol.; I .

Tomè la razon cn x z. de Nouiébrc dc 163 5,

DJuan de Castillo.

cedola &414.- di Scudi ¿acento di filda àGio: Toma/I1

Bla-”Amanda B).- ¡n occupations, (9'ſcudi ten”

¿mmm quando flia dxſſocupato , ſua «vita

. durum , ”alla .ſtato di Milano.

Don’ Phelipe *por la gracia de Dios Rey de Ca

» stilla,de Leon, de Aragon, plc las dos Siçilías,

dc Hieruſalermde Portugal, dé Navarra, y dcI ‘ las Indias-,&C. Duque de Milan, öcc.

Llustrc Marques de Leganes Paricnte, de mi

I ;conſcio de Estado , Comcndador Mayor de" fo]. l”.

Leon , mi Gouernador, y Capitan General en el

de Milan . Teniendo confidcracion a lo mucho ,

y bien que me ha ſcruido el Maestre de Campo Nu_ XXV.

Iuan Thomas Blanco en Italia, Alemania, y Flä.- `

des en puestos , y ocaſionès de importancia; y“

a que por mi orden ha ido a continuado en las

ocaſiones prcſcntcs de .eſſe Estado, le he hecho

. C c z ‘ merged

Lib. orig. rub.
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merçed (como .por la preſente ſc le ha hago) de; *

ciento y ochenta eſcudos al mes en el, y en ſien- -

do empleado en puesto,de docientos, reſidendo,

ſiruiendo cerca 'de vucstra perſona, 0 en lo que

le ordenaredcs ¿de mi ſeruicio , y os encargo , y

mando deis orden paraque deſde el dia, que co

stare , que està ſcruiendo en eſſe dicho Estado en .

adelante ſc lc aficnten los dichos ciento,y ochë

ta cſcudos al mes,libren,y paguen todo el tiem—

po, que como và dicho ſeruierc, ſcgun , y dela

manera , que a los de mas entrecenidos , que aſſi

es mi voluntad , y ha pagado dos mi] ciento y

ſeſanta reales en placa, que valen ſeſentay tres

mil, quatrocientos , y quaranta marauedís, que.

monta la decima del primer año , que a ora toca

ala media anata desta mcrçed, y mando al mi

Veedor General', y Contador principal de eſſo '

dicho Estado deſcuëten la décima del fegundo ,

y cadauno de todos los de mas años del ſueldo ,

que gozare el dicho Maestre de Campo luan

Thomas Blanco al reſpeáo de los pianto, y

,, ochenta eſcudos, o docicntos ſi fuere ocupado

710 entreguen al Theſorero General de la mc

día anata cn cffe Eſtado con intcruencion del

Co'miſarío , que huuiere en el, y affi os ordeno ,

y mando , que las dichas decimas , y las dc mas

que {chan mandado pagar ay 5 tengays cuidado

de que ſe .vayan librando ,{y pagando con pun

tua
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tualidad , y aſſi miſmo ſe aduierte a los dichos

mis Vecdor General,y Contador principal, que

ſi cl dicho Maestre de Campo Iuan Thomas

Blanco huuiere gozadoîeſſe primer año,o alguna

parte del de los dichos ducíentos eſcudos dc)

ſucldo , cobren la decima de los veynte , que ay, ,

de diferencia a Ios ciento y ochenta , que aora.

goza, y mando,que tomen razon desta mi cedu

la D. Iuan de Castillo mi Segretario de registro

de mercedes,dentro de quatro meſes,y Eugenio

de Mar-ban mi Contador de las que ſc hazen pot

el mi Conſejo de Estado , y los dichos mis Vec—

dor General y Contador Principal de eſſe Esta-f

do . Dada en Madrid a 12..dc Abril de 163Ge

años. _

- YO IBL REY.

Lugar o!» del {ello . `

Pedro de Arze. _

Tomè la razon cn 24. de Abril de I 63 6,]

D. luan de Castillo.

Tomè la razon en 26. de Abril de I 63 of,‘ `

‘ Eugenio de Marban Veedor.

V. Magestad tiene por bíen,que el Macstredé

Campo luan Thomas Blanco goze de ciento,‘

y ochenta eſcudos al mes en Milan , y cnficndg

empleado en pucsto, dc docícntos.

Yó



\

Libxub. oríg.
ſol. 55. ì

N._ XXVI.

_ `Lilgarolndelſeìloz .’

Pol. 2.14.

Lib. rub. orig.
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YO Donlñigo de Aguirre Cauallero de la..

orden de Sant lago,del Conſejo de Su Ma..

gestad, y ſu Secretario del Reyno de Sicilia cer

t'xfica, que Su Magestad por decreto rubrieado

cbSu- Real mano a 27. de Mayo deste año entre,

algunas penſiones , que ſe ſeruio de fituar a diſc-.

rentes perſonas en los tres mi] , y noueciencos

eſcudos, que hauia deſembarazados en los

Obiſpados de CataniazyMazaraſiuè vna da

quatrocientos eſcudos a- ThomasBlanco a qué-,

ra de quinientos, de que le tenia, hecha merced ,

yñpàra,que delloconste por decreto del Conſejo

Supremo de Italia dado ſobre memorial, dela.,

parte a 2.7. deste mes,.di la preſente firmada de.;

mi mano ,y ſ’èflada c’oLn'ìel’ſello ſecreto dc Su

Magestad.. En Madrid a~ 30'.”` de, Agosto _de

1 63 5. años. f

Don Inigo dcAgLürre.

d r

Al Señor Iuan Thomas Blanco.

Enicndo conſideracion a là instancia quo

L el Señor Conde de Monterey me ha echo

para que al punto que llegaſe a este liado. la Cas

uſhria'que ha venido de Napoles a cargo de

V. S. le dieſe licencia vpan'a-voluerſe àaquella.,

Ciudad por hauer menesterſu perſona reſpeto

' ' de



DELLA PAMIGLXA BLANCH. 207

dc no hauer :quien encargar cl gouicmo de la.;

Caualleria del Reyno,he vcm’do cn que V. &ſe;

buelua luego, y affi lo podrà poner en execuçíö,

ordenando al Comíſſario General Don Anto—

nio de Vlloa que acuda a Don Martin dc Aragö '

~ General dc la Artellcría de este Estado a quien.

ſeà encargadoel gouierno de la Caualleria pa

ra reciuír ſus ordcnes , y aflì miſmo arà V.S.que

ſe entreguen luogo cn la Veedoria general, y

y Contadoria Principal deste Estado las Iistas

quc an vcnido dc las treçe Compañias,para que

aiala claridad, y quenta , y razon que conuiene

al ſeruiçio de Su Magestad , Díos guarda a V. S.

muchos años. Vragraſa 7.7. de Iunio I 63 6.

› El ,Marques de Laganes.

l ` - `

~ Patente ſpedita dal Conte dí-Monmeyinperſona .

di Gio: Tomaſi; Blanck di Goummor della

' , C”alla-*ia :ſtraordinari-z.

ONManuel dcFonſeca,y Zuniga,Conde Lſh'mb. mſg'

- de Monterey,y Ccmde de Fuentesfieñor ſol. 168.

de los Estados , Caſſas dc Viedma, y Vlloa, ySeñor de la Caffèl de Riuera,ydel ſolar de Aran

jo Treze, dela order: d‘e Santiago,Comendador N.XXVI’II

de la encomienda de Ios Bastimemos de Castil—

la, Gen-tílhombrc de la Camera de Su Magestad,

du ſu Conſcjo dc Elìado , Preſidente del de Ita

lia,
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lia , Virrey , Lugarteniente, y Capitan General

del Reyno de Napoles , y Embaxadox* extraor

dina—rio a Roma ace.

- Por q'uanto para poder acudir a lo que Sn

Magestad fuere ſeruido ordenar en las prefentes

occailiones de Guerra , y a los de mas efi'eótos ~

que ſe offrezieren de ſu Real feruicio , hemos

mandado leuantar,en este Reyno vn buen golpe

de Caualleria , y conueniendo nombrar peffona

de calidad, valor, y ſeruicios, yde platica, y ex

periengia de las coſas de la guerra , para que la..

fija y gouierne, y procure que los Capitanes y

de mas officiales, y ſoldados ſe mantengan enla

buena orden, y diſciplina mililar que conuiene ,

para que con ella ſe conſignan los buenos eſſe--`

dos que ſe pretenden en las ocafiones , que ſc,

offreçieren del ſeruicio de Su Magestad , y por-—

que en vos el Maestre de Campo Iuan Thomas

Blanco Cauallero de la orden de Santiago, ydel

Confejo Collareral de Su Magcstad concurren ,

cumplidamente todas estas, y las demas buenas

partcs que ſe deuen deſſcar, teniendo conſidera

cion a esta y alo mucho , y bien que haueís ſer—

uido a Su Magestad en eſpacio de veinte , y dos

años en Lombardía, el Palatinato, y los Estados

dc Flandes, hallandoos en todas las occafiones ,

y faáiones queen vucstro tiempo ſe offrezicrö,

ſcñalandoos en ellas,yprocediendo con el valor

deuido
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deuido a vuestra calidad , y vltimamente con el‘

cargo de Thenicnce General dc- la Cauallerî'ay

ue embíamos al Estado de Milan, ſiendo gene—

raldella el Marques de Tara’zon‘a nuestro hijo ,

que h‘auìendo ſido reformadó 'cn Milan , fuistes

ſiruiendo de auenturero _en 'la jo'rnada que -hi‘zor

el Señor Infante Caidenàl a’AlemaníLyFlanà’

des, hauiendoos halladó ‘en la battalla de Noi-L'

linguen , ſièndo occupa'dd po‘r S.`A.~’en la distri'óì

buçion de las'ordenes ,Ty en 'dl ſÒcorr-o de 'Bfiî‘
ſach, lleuandò a vuest‘rò c'atſſrgö` là’di‘f’Éribucionìdc

dinero para este ſeríuicio ;ä' todo lo‘qualacu‘di‘óf

stes con particular vigilanèia, y cuidadò, 'fiando

pues , que con la miſma contii’íùáreis ai ſèruir 'ar
, Su Magestad'e‘n lo" demasîque‘ſiſeì'offiîcciero .-

Hemos tenido por bien de nöbraros, y eli‘jíros ,Î

como por tenor dela preſente 'os nombramos ,

y elíjimos por Gouernador de la Caualleria ~ex

traordínaria , que al preſente està leuantada en,

este Reyno paraîlas Preſente.; ocufioncs do

Guerras, que ſqoffiez‘emcon la autoridad, y P0—

testad, honrras,gmcías,pr‘ehemineiicias,prerro—

gatíuas , exempciones, imunidades, libertades ,

ſueldoducros', gaxes , y emolumentos que como

a tal os tocamyjperteneçen .‘ Por tanto ordenañ i

11105'. , y manìlamó's al lllustrc Principe dc Aſcoli

Maestre Ide Campo General , Corone’les ,Mae—

stres de Campo, y de mas officiales mayores, Y

_ D d mi—
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minor-es del. excrcito os. est-imen , ccngan, ytra

&en , como a tal Gouemador , y al Comíſſario…

Geneva-l, Capixaaes, y de masofficialcsffi ſoldap _

dos de dicha Caualleria, que hagzm lo miſipo , y ~

cxecuten, y cumplaa vue-(kms ordenes como Las

nuestra-s , y al must-re Marques dc Arena del Có

ſejo de Su Magestad,y ſu Eſcriua-no de radon cn.

este Reyno que come la razon desta , y os affian

te e! ſucldo que Foresta m-zon os tocca, COflfOſv

me al mandato que ſe le manderà. deſpachar ,

Para -decla-racion de lo. qual mandamos dar la..

preſente fivmadz deznucstra mano, ſellada con el

ſaldo dc nuestras armas, y rcfi-cndada de nudkroñ

Sccrecario infraſcrípto. Dada en Napoles a dica

y oche d‘e Abril, m—il y ſets cienx-os y creinta yñ

ſeís años.

.'EI Condc de Montcrcy.

~ › Lugar*del ſeno.

Per mandadodc Su Excelencía.

D. Gaſpar dc Roſales.

Diego dela Colangia.

In priuíLZ .ſol. I I I .àtcr.

Hà pagado. Monaco. -

Registr. in Patent. 1 4. de la rueda dequencas

_à-fol. 168. y qucda notada de baxo de ſu aflìëto.

Thomas de Rebolledo Raçional.

.Bcgìſhinpatent. 1 4. ſol.;` 58. en z 5 .de Abd!.

,x 6 3 6.

Il
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Il Camc di Monterey crea Gio: Tomaſo Blau‘ .

Mastro di Cmp0 Generale per lo

ſoccorſo di Sardegna,

Don Manuel de Fonfuta , y Zuniga , Conde de,"

Monterey , y Conde de Fnentes,Señor de los U) _ b _
Estados, y Cafläs de Viedma, y Vlloa , y Se- folh'gífmg'

ñor de la caſſa de Riuera,y'del Solar de Atala--V

jo Treze , de la Orden de Sant' Iago, Comme

dador dela Encomenda de los Baíhmentos N. XXIX.

de Callillafientilbombfc de la Camera de Su

Mageftad, de fa Confejo de Estado, Preſidéte

del de Iralia,Virrey,Luga|-tiniente,y Capitan

General del Reyno de Napoles , y Embaxa

dor'extraordinario a Roma , 8m. " ì `

Or quanto el Marques de'Almonazir, Vit-f

rey, y Capitan General del Reyno de Cer-s

deña, nos hà auifildo , que la armada Françeſa ,=

con quarenta,y cinco Vaxeles de altobordo, hi

inuadido aquella isla , hechzmdoen tierra gmeó

fo dc’I’nfa'n-tcria, y cavalla-@con que havi:: 0c

cupado el puerto , _v la Ciudad de Oristan , pi

diendonos le embiafcmos focorro delle Re —~

no , para procurarcon el , y la gente, que ani!!

juntar: , defalojar el enemigo . Y porque uencñ‘

mos orden de Su' Magellan! de acudir a todo lo ,z

que ſe offrcciere tocante a la conferuacion ,`y.

DJ 2. . dc—
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def-anſa ¿e a quel Reyno,ſiendo esta ocaſion tan

prcciſaqy de ſu. _Real ſeruíciozHemos reſuclto de'

embíar. vn grueſo de_ Infantería , yCauallería ‘

con artilleria,y_municiones de guerrá,y diferen

tes perſonas , para que ſiruan en lo que ſe les or—

denarcîzñ-yeonqeniendo ~, que todo esto vaya _a_

cargo de. vn; de calidad, valor, y merito?, y—dcz

_ P mucha_ ,plati’ca , ycxpericncia de las coſas dela
guerra—parque con ſu buena orden, I goucmo,

ſe .diſponga todo de fuerte tal que ſe conſiga el

- "z .reffeóìmque ſe .pretende del ſeruicio de Su Mage

Rád; Concurríendó pues estas, y lasde mas bue

nas calidades , que ſe tienen defear en vos el

Maestre de …Campo Iuan Thomas Blanco" Ca

ualñlero. dela Orden de Sant Iago, y‘del Conſejo

colateral , y hauida—confiderácíon a lo mucho ,

y bien ,que haueys ſeruido a Su Magestad de.

mas de veinte , y quatro años a esta parte , en.,

diuerſos cargos, en que haueis ſido ocupado,y la.

ſatisfacion, _y buena quanta, que haueis dado en

todo. loque ſe os ha encomendado, fiando, que»

hareís lo miſmo en esta occaſion, y que ſeruíreís

en ella a Su Magestad con el valer,y,ſatísfacion,

que de _vos nos pro’metemos, Hemos tenido por

bíë de- hazereleëtió de vuestra .perſona paraque

vaya awuestpa orden todo lo que ſale deste Rey—

nogenesta ocaſion y que ſiruais el cargo de Mae—

__ fire de'Cápo General, todo el tiépoque durare ,
. - ſi ohafla
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erhasta tanto , que Su Magestad (a quien haue

mos dado quenta dello ) no mandare otra coſa ,

para loqual os damos, y concedimos la auáori—

dad, y potestad vastante con las honrras ,gra—

cias, preheminencias, prerrogatiuas, exemptio—

nes, immunidades, libertades, y todo lo de mas,

que por razon deste cargo os roca, y perteneçe ,

y vo’rdenamos , y mandamos a los Maestres do

Campo,Teni'entes de Maestre de Campo Gene

tal, Oouernadores de las Artellerias , y de tro

pas de Caualleria,ComiſiÌ1rios Generales, Ayu—

dátes de Thenientes de Maestre de CápoGene

ral,Gapiranes de Cauallos,y Infantcriaz y otros

quales quier Officiales mayores , y menores ,

y ſoldados,que van para dicho ſoccorro, osesti

men , reſpeè‘tcn , y tengan por tal Maestre dc…

Campo Generahy cxecuten,y cumplan vuestras

ordenes por CſCl‘ltO, y de palabra en las coſas

tocantes al ſeruicio de Su Magestadflomoiſi por

nos les fueſſen dadas , y al Ilustre Marques do

Arena del Conſejo de Su Magestad ,yſu Eſcri;

uano de racion en este Reyno, que aga desto los

notamentos en los libros de ſu officio , para que

haya la claridad,y razon,que conuiene,para de—

clarazion de lo qual mandamos dar la preſento

firmada de nuestra mano, ſellada con el ſello dea

nuestras armas ,‘y refrendada de nuestro Seite-f

_Lario J

.Il
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tario 'infnſcrip'w .- Dada en Napoles 'a 14'. dc

Marg-o x 63 7.

El Conde de Monterey.

del fello. ,

Pormandado de Su Excelencia.

D. Gaſpar de Roſales.

In Patcnnscrib‘e portionum 4.2.f01.2. 5 . à ter;

mmayo. not. en ‘la rueda de O`ucntas . Tho

mas dc Rebolkcdo’R. ’

In Patient, l 3 . ſh]. 1. 9. afl'entado' en la Eſcríua—

~ nia dc ras-m Isaçìnt’ò salía.

Rcgifir. in Patent. 1 8. de la rueda de quemas
fo]. 5 7. I

Al Virrey de Cerdeña por el Maestre de Campo

General Iuan Thomas Blanch.

Nconformidad de lo que tengo CſCſitOQ.;

V.S.Illuſ. ;Jarre el Maestre de Campo Iuan

Thomas Blanc-h 'Cauallcro dc la Orden de Sant

lago, y del Conſejo’Colateral de Su Magestad ì,

con lo q'uc embío deste Reyno para ſocorro de

cfl'e,quc conſiste en lo que verà V.S.llluſ. por la,

relacion incluſa,toda và a ſu orden, hauiendome

obligado jüstamcnte a hazer eleó'tíon dc ſu per

fonapara esta ocaſion ſus muchas partes y balor,

yexpcríençia no ſolo enla Infantarja,però en la

Caualleria, hauiendo ſeruidqmuchos años cn lo

vno
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v‘no , y en lo otro, .và a recíuirlas ordenes dc

V. S'. l. y a ſemi-r el cargo de Maestre de Campo

General entre tanto , que Su Magestad no diſpu

ſierc otra coſa , y no pudiera yo embiar aV.S.I.

ſujeto, que lc pudieſſe ſer dc mayor ayuda, y de

ſcanſo por ſer ſu conſejo ,, y defpuficíomtan a

propoſito para quanto ſc_ puede ofrecer ay, y

aſi eſpcro, que hà de hallar cn V. S. I. el lugar, y

estimacionñ, que ſus muchas par—tes meceçflen 2 . A *

Guarde Dios V. S. I. muchos años . Napoles a... ‘
ZÌLMIJQO 16 3 7. î-Îî A

ElCoudedeMomscrey. "Jumbo-is- -
ſola-ol.

A Iucm Thomas Blan-ch Maestre dcr-Campo

General por la preſa dc doçc Vaxe

les Olandeſes.

A E reçiuido la Carta de V.S.,de z. deste .C6

auiſo deîla preſa de Vueltas ,que han.

echo las Galeras , y creo yo muy bien , queen

cita ocaſion ha-urà-monstrado V. S. el valor, que

en todas las demas en que ſe .hà hallado , gmc

alegro con V. S. del buen ſucciſo , que meſh-ſa

hà tenido . Guarde Dios V. S. muchog años,

Napolcs l o.. Iunio xx 63 7,. -

¡w

y El Cgnde dal/[camp

~ - Il



Líb.rub.0ríg. i

{o}. 1 84.

216 HISTORIA.

Il Marche/è di Laganesſcriue al Duca di Medina.. '

de las Torres Vïcere' in Napoli àfauarc di

Gio: Tomaſo Blanc/7. r

Al Señor Duque de Medina de las Torres por el A

Maestre de Campo Iuan Thomas Blanco .

el Maestre de Campo IuanzThomas Blá

q) con 1 So. ducados de ſueldo al mes, mientras

no tubíeſe ocupacion , y zoo. estando en ella ,

me eſcriuiò el Señor Conde de Monterey que le

embiaſe a Napoles para encargarle el gourerno .

de la Cauallería de aquel Reyno , y eltraer a ſu

cargo la que hauía de encaminar a este Estado

por no hauer perſonas platicas en cl,a quien p0

der ocupar en esto , y para que el ſeruicio _de Su

Magestad ſe híçieſe - como conuenía, le ordene

que—fuere luego(como lo hizo,y hauiendo ¡lega

do aaquella—Cíudadde encomendó el Gonde los;

I ooo. Cauallo's de ſocorro que a cambiado, en;

cuya marcha , y la buena orden confqhe les ha—

t—raydoſſe hazconoçido bien elurydado r, y dili—

geneía conque amp“;Md'e'äiL-*ſéruicio'd'e' Su;

Magestad, y porque por. la míſhrdrazofl de :haí

uer falta de, perſona a propoſito para la Canal

leria en Napoles , me a eſcrito el Condc que lc

dè

Auiendo venido con migo deſde la Corte "
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dè licencía al Maestre de Campo para volucr a;

aqueſe Reyno (deſpueë de la ocaſſxon de Torna

_uento de que ha ſalido heríd0)no hauiendo que—

dado otra caueza en la Ciualleria por la muerte

de Gerardo Gam'bacurta, ſe le hè dado para que

la ponga en execuzíon ,y aiii {uplíco a V. E. ſo

ſirua de honrrarle , yfaboreçerle much0,pucs en

ſu perſona, y partes ſe empleará muy bien qual

. quiera merçed, que V.E. fuere ſeruida de hazer. .

le , y yo lo estímarè ſumamente . Dios guarde a..

V.E.muchos años.Villagroſa 1 .de Margo l 6 3 8.

Beſa las manos de V. E.

Su Tío y mas cierto criado

El Marques de Laganes .

_ ‘Ti

II Duca di Medina de las Torres Vicere' i” Napoli ,

.crea Gio: Tbomafi Blanck Vicario Generale

nella Prouincia di Calabria Vltra.

Ramiro Phelipez Guzman Señor dela Caſa de mb mb .mi .

Guzman ,Duque de Medina de las Torres, f01_'z04,` g'

Principe de Stillano, Duque de Sabioncta, ,

Marques de Toral , Duque de Mondragon , y

Duque de Trayeto, Marques de Monasterio , Nu, xxxj

y Marques de Piadena,Conde de Fundi,Con
"

de de Porme,Conde de Aliano,C6de de Col—

le , Conde de Satriano , Conde de Baldore, y
Conde de Carinola , Señor de lſia Ciudad der

' E e Tiano,
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Tiano , del Valle , y Montañ’as de Boñar, del

Valle de Curueño , y delos Conſcjos de los:

Zilleros , Sumíller de Corps del Rey nuestro,

Señor , Gran Cançífler de las Indías , Thefò

rcro General dela Corona äe Aragon, Co.

ñmendador de Valdepeñas , Capitan dc los -

Cien Continuos. dela Guarda dela perſona..

- Rea!, Castellano de CástilNueuo de Napo-

les, Virrey, Lugartcniente, y-Capátan—Gene—~ -

ral deste Reyno, Sec.

Or quanto conuíenc al ſeruiçio dc Su Ma—

gcstad ,que cnla Prouincia de Calabria.

Vltra ſe hagan las prcuencioncs , y prouiſiones

neceſſarias, para ſu guardia y defenſa , y que las

Tíermsde Marina de aqucllas costas ſe guar

nezcan de gente, y municiones de guerra , para...

poderſe mejor oponer a los enemigos de Su Ma

gestad,quc íntentaſſen inuadir,y entrar a damni—

ficar en este Reyno , por a quella parte . Mayor

mente por los auiſos , que tcnemos dc quc ſca

presta la Armada del Turco , con intento de ba

jar a aquella buelta , ſicndo tambien muy neceſ—

ſario viſitar , y reconoçcr la nucua milícia del

Battallon dc a pie, y a Cauallo de dicha Prouín—

cia, tcniendo rclacíon ,que en aquellas Compa

ñías faltan muchos Soldados' reſpeóto dc las em

barcacioncs paſſadas , y por hauerſe muerto al

gunos , yallarſc orros impedidos , y inhflblcs al

. ` ſcr
i _
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ſcruiçío-militar , y los mas dellos ſm Cauallos, y

armas, conuinicndo armarlos , y ponerlos en or

den a todos , y hazer que las tierras de dicha.‘

Prouincía elijan luego los Soldados, que les fal

taren , que ſean aptos , y‘habiles con los de'mas

requifitos,que diſponë las Regias Pragmaticas ,

y que las Compañías de Cauallos de dicha mili—

çia tengan el numero de Soldados , que ſe ha or,—

dcnado vltimamcnte, y ſe monten los,que ſe ha—

llaren a pie, ‘de ſuerte, que ſe pongan todas tam

bíen en orden, y diſpuestas,como conuiene,para

poder acudir a la defenfa de dicha Prouincía , y

a lode mas,que ſe offrezicre,y les fuere ordena—

do del feruicio de Su Magcstad , y porque tene—

mos relacion,que en los Castillos, y Torres, que

allí estamcòuienc hazer algunos reparos,y otros

adcrcços forçoſos para ſu fortificaeion, ſe habrá

de reconocer tambícn ,- para tratar de remediar

lo que fuere neceffario en ellos, y ver, ſi (e hallan .

proueydas , como conuiene , delas municiones

neceflarias . Y hauiendofe de nombrar paraquo

' vaya a diſponer todo lo fgbredicho, perſona dei

calidad,au&0ridad,y valor, y de mucha platica,

y efpcriencia de las coſas dela guerra, paraque

acuda a ello con la vigilancia , y cuydado , que

conuiene, y ſe conſigan,en cst0,los eſſeci-Eos, que

ſe pretenden del feruício de Su Magestadflmpaç

¡o de ſus ſubditos,y conſeruacion de dicha Pro:

E e ² Pmçiëz
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uíncia. Concurriendo tan c-umplidame’nte todas.

estas , y las de mas buenas partes , que para esto

ſc'requíere-n en vos el’Speäable Maestre de Cá

po General Iuan Thomas Blanco Caualler-o do

la Orden de Sant lago, del Conſejo colateral,

y hauida cóſideracion a lo mucho y bien,que ha—

ueis feruído a Su Magcstad en-las ocupaciones ,"

Zcangos, que haueís tenido . Yla-ſatisfacion , y- ,

nena quema, que haueís dado, dc todo lo que,

ha estado a vuestro cargo. Fíando, que hareis lo

miſmo en eſſa ocafion como 'nos prometemos

de Vuestro zelo . Hemos tenido por bien de Può~`

braros , elíjíroà, y diputaroszcomo por tenor de

la preséte os nombramos,elíìimos,ydeputamoe

por nuel’cro Lugartíniente,y Vicaría General en

la‘dha Prouíncia de Calabria Vltra, paraque c0

mo ta1,y en nóbre 'maestro executeys todo lo ſo—

bredho, y ordíneys ,’y diſpongays lp que os pa—

- ¡‘aziere ſer conuemente, yneceſſa'rio, en orden a

ello , y ala ſeguridad, y custodia de dicha Pro

nincia,quc para esta, y' lo de mas auex0,y perte

necienreps damos,y concedemos tan ‘cumplida

miami-ida”)r podencomo ſe requiere y es neceſ—

- lario , y como. Nos la tenemos de Su'v Magestad

con las honras, gracias, prchcmincncias, prero

gannas , excgnptioncs, ymunidades, liucrtzdes,

y todo lo de mas , que como a nuçstyo Lugano..

megte, y Vxcarxo gene-ça} o; tqça, y perceneccg,

~ -' - - y dcuc
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Por tanto ordenamos, y mandamos al Gou'ema--'

d'or, y Regia Audiencia de dicha Prouíncia, Ba

rones con titulo, y fin el, Castellanos, Sargentos

Mayores, Capitanes a guerra , y de Compañías

de Ca'uallos , y Infantería Eſpañola ,y Italiana ,

y de otra qualquiera nacion , Gouemadores ,

Iuezes, y otros Ministros , y Officiales de Iusti

cia , y guerra , y otras perſonas de qualquier

grado , 0 condícion , quc ſean , que executen ,

obcdezcan , y cumplan las ordenes , que en nue

stro nombre les dieredes por eſcrito , y de pala

bra,en todos los caſos , y coſas concernientes al

ſeruicio de Su Magestad como fi de nós emanaſ—

ſen,ſm replica , oexcuſacion alguna,para decla

racion de lo qual mandamos dcſpachar la pre

ſente firmada de nuestra mano, ſellada con el ſe

llo de nuestras armas ,y refrendada de nueſho

Secretario infraſcripto . Dada en Napoles q

ocho de Abril de 16 3 8. años. y

El Duque de Medina de las Torres‘,

Lugar *I* del ſeno.

Por mandado de Su Excelencia;

Geronimo de la Torre,

&cgil-tr. i!! Patent. 3. (01.2.) ‘3 .

. ,- F

" ..u-u "T"

\
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Blanck da ¡Milano i” Napoli.

Ertifico, yhago fee yo Geronimo de No

_ _ uelli Oficial ordinario dela Regia Èſcrí

à'lb‘zîëb‘fflz* uama de Racíon , con cargo delas libranças , y

' ' ' Battallona pie deste Reyno de Napoles , como

reconocida la lista de los Entretenidos cerca la.

N. xxx]. perſona de 8.15. que 'vale de r. de Enero 1 64o,‘

ì" ì cn adelante , que por mi (è conſerua en dicho

Reg. Ofic. en ella ſe halla el Maestre de Campo

Iuan Thomas Blanco con ciento , y ¡ochenta

cfeudos de ſüeldo al mes , quando no tiene ocu

pacion, y teniendola con ducientos ,los quales

le han empeçado a corre-r deſde 2 7. de Oâubre

destepreſente año en adelante, como por dicha

lista pareze a que me remitto , y paraque dello

conste di la preſente firmada de mi mano , fecha

en Napoles,y enla Regia Eſcríuania de Racion

~en quínçe de Deçíemb're de I 64.0.

Geronimo de Nouelli.

'Lugar del ſelle-R.

l: Failed¡ uffa-”o del tmpaflb del/¡Ido di Gio: Toma/b—
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SM Macstàflzgran-'a à GimTma/'o della Mercede di

Gouematm del Regia Arſenale diNapols' , to» '

facoltà dipoterla eſercita” perſoffia-:o . ‘

El Rey.

Llufire Duca de Medina de las Torres, Prin

cipe de Estíllano BIC. Al Maestre de Campo

Iuan Thomas Blanch he hecho merced del ofi

çio de Mayordomo del Atarazanal-deſſa Ciudad

con titulo de Goucmador por fu perſona, y con

3:1: no ſe altere en las.- de mas ptehemínengias

~I 0ffi`ci0 , y con facultad de poderle ſeruir por

ſubstituto todo el tiempo que çstubiere ocupa—

doen otra- coſa de mi ſeruiçíoffi que juntamente.

con los 3 3 o. ducados que el dicho officio tiene--~`

de ſalario el año goze el ſueldo de 1 80. eſcudos

nlmes que el dicho Iuan Thomas Blanch tiene;

en eſſe Reyno como Teniente General que hu

fido de la Caualleria como mas particular lo

vcreys por el Priuilegío de la data desta , queſe

os preſentarà por ſu parte , y hauiendoſe aja

stado el derecho de media añata dc esta merçcd

en z 5 o. ducados dc elſa moneda a fi reſpeto del

ſalario , como porrazon de la caſa que tiene en;

Lib. P. tom:

mxxxn,‘

el Atarazanal, ha pagado aqui la mitad dellos ,` _

ypara ſeguridad de que pagará la otra mitad

dentro del tiempo que difponen mis ordenes ,`

‘ * - ha
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ha de dar la fianza necefaria antes que ſe le dè

la poſſeflìon del dicho offiçiq, y affi‘ lo tendrcís

entendido para ordenar que ſe execute,como os

lo encargo, y mando, y porque aquí no ſe tiene;

notiçía fi al dicho offiçío pertenezen otros emo

lumcntos, dareis la orden que conuenga al Preſi

dente Iuan Camilo Cacache Comifario por mi

nombrado para la cobranza del derecho de me.

dia añata,paraquc bea fi‘el dicho o io tiene

otros cmolumentos, y lo ajustc de manera que,

'conforme a ellos pague aſi miſmo el derecho de

media añata que ſe liquidare , de los qualcs no

ha de gozar el dicho Iuan Thomas Blanch , ſm

que_ primero pague lo que esto ímportare , que

delo que toca- al titulo de’ Gouernadorha paga

do diez'ducados Castil-lanos de media añata‘z y‘

porque tambíen deue pagar otros quaranta du

cados deſſa moneda por la facultad que le ‘he;

conçedido de ſeruir por ſubstituto el dicho offi
çio,os encargo,ymando deys la orden que con-ſi_

uenga al dicho Comiſario para que llegado que

fea el caſo de que ponga ſubstituto en el offiçío,

no le pueda ſcruir , ſi no es pagando la decima.

cada año de todo lo que importar: lo que goza,

dando para ello la fianza neceſſaria, y en caſo

que no haya de gozar fueldo , aya. de pagar por

lo honorífico cinquéta dueados, tambíen ha pa

gado el dicho Iuan Thomas Blanche] derecho

de
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de’ medía añata por la mcrged que le hago , de

que pueda gozar ‘vno , y otro ſueldo reputado

cn treinta y tres ducados deſſa moneda, que es -

la decima del ſalario de ducados 3 3 o. y porque»

ha de pagar cada año deſpues de este, hasta que

ſc cumplan los çínco ſiguícntes,los míſmos tre

ínta y tres ducados, ordenareís, que tambicn dè

fianza de’que los pagará , y como bereís la exe—

cuçion de todo al dicho Comíſarío. De Madrid

a primero de Nouiembre 1641. Yo cl Rey .

Carnero Secretario. Con ſcñales del Gonſejo .

Coñeucrda con el Registro de ſu original que ſe

conſerua en la Secretaria de Napoles que està a.

a‘mi cargo de donde ſe ſacò esta copia para dar

a la parte del dicho Maestre dc Campo Iuan

Thomas Blanch. en Madrid a 2. I . de Decembre_

I 642. `

Antonio Carnero.

La copia della ſudetta Real Carta ſi conſcruz ‘

nel faſcicolo di quest'anno die 19. Dcccmbri;

I ‘.42:
Placidus Ciminus.

Ff Cal i‘
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Capitolo di Cana , che feriue il Signor Cardinal Borgia

al Duca di Medina de la: Torres, atte-'stando, che a

contemplazione di Imuer ricuſato Gio: Tomaſi)

ñ Blanck ilposto ofertolgin nome di S. Mae/ü

dalla Ginma, di Maestro di Campo Ge

nerale nellefromiere di Portogallo-,é ri

mafia [emita la M..S`,farli mercede

del titolo di Marcheſe”: del G0

uemo del Regio Arſenale.

E buelbe a eſſa Ciudad el Maestre de Cam

po Iuan Thomas-Blanco el qual entregará

. a manos de V. E. los defpachos tocantes a la..

N XXX… materia, que ha propuesto a Su Magestad , y-a la.

M ’ junta que ſe tuuo por este negoçio. Y me ha pa

reçido de inſinuar a V.E. (como otras vezes lo

hè hecho) las fineças , que ha monstrado de muy

gran ſcruidor de V. E., pues hauíendome dicho

el Señor Conde Duque con toda la junta do

ofreçerle en nombre de Su Magestad el puesto

dc Maestre de Campo General en las fronteras

de Portogal , le ha recuffado por no parezerlo

bien de quedarſc aqui ſin volber a V. E. con las

rcſpuestas, y deſpachos concernientes a lo quo

le ha encargado , y hauiendo referido ſu reſolu—

çion al Señor Conde Duque , y a toda la junra,

les pareçio tran buena la reſpuesta , que ha; te

‘ m o

iíb.L.fÒ}.z43.
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nido por bien le hiçieſſc entender al dicho Mae

stre de Campo en nombre de Su Magestad a pe—

dir pues otras merçedes para ſu caſſa, aſſi como

ſe lo dixe , y le aſegurè tambien , que tomara a

mi cargo el abiſar a V. E. de como ha fido moti

uo de Su Magestad . Doy quenta dello a V. E. ,

como aun de las que ha ſido ſeruido Su Magestad

de haçer ai dicho [uan Thomas de Gouernador

de eſſe Atarzanal, y del titulo de Marques , y lo

aſeguro que està muy bien empleada la estima—

çíon que haçe deste ſujeto por ſus muchas bue—

nas partes, y meritos. 8cc.

Es copia del original capitulo de carta , que

elSeñor Cardinal Borja eſcribiò a primero dc

Nouiembre deste año al Duque de Medina de

las Torres mi Señor a fauor del Maestre de

Campo [uan Thomas Blanch , a cuya inflancía ,

y por orden de S.E. ſe ha ſacado. Ncap. a n. dc

Deçiembre de 1 _641 .

Geronimo de la Torre.

Ff 2. P4—
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~Ponente di G’ouernàdor n'eIl’ armi nella Prouincic di

Principato Citra , e Baſilimrufloedím dal Signor

Duca di Medina dc lasTorres in perſona

del Signor Gio; Tomaſo.

Ramiro Phelipez de Guzman , Señor de la Caſa

de Guzman,Duque de Medina de las Torres,

Principe de Stillano , Duque de Sabioneta., ,

Marques de Toral , Duque de Mondragon , y

Duque de Trayeto , Marques de Monasterio ,

y Marques de Piadena , Conde dc Fundi ,

Conde de Porme , Conde de Aliano , Conde

` , - de Colle , Conde de Satriano, Conde de Val—

à'f'zró‘ìllî‘orxg' dore, yConde de Carinola , Señor de la Ciu—

dad de Teano , del Valle y Montañas dc Bo—

- ñar, del Valle de Curueño , y delos Conſejos

Num" de los Silleros , Sumiller de Coi-ps del Rey

xxxlv. nuestro Señor , Gran Canſiller de las Indias ,

‘ ' Theſorero General de la Corona de Aragon,

Comendador de Va-ldepeñas, Capitan de los

Cien continos de la Guarda de la perſona..

Rcal, Castellano de Castil nouo de Napoles ,

Virrey , Lugarteníente , y Capitan General

deste Reyno, &C.

Or quanto con’uiene que en las Prouínçías

de Principato Citra,y Baſilicata haya per

bſcna _de calidad , que ſea ſoldado de mucho vañ‘

' " lor
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lor,y ſatisfaçíon que gouierne las armas,que

allí huuiere , a fin de que en laseocaſiones que ſe

ofreçíeren acuda con la autoridad neçeſſaria a;

diſponer todo lo que fuere mas conueniente al

feruígio de Su Magestad , y ala buena custodia..

de dichas Prouinçias , y procurar que ſe viua en

cllas con la paz,y quietud que ſe deue. Y porque

en vos el Maestre de Campo Iuan Thomas

Blanch Cauallero de la ordeñ dc Santiago, y del

Conſejo Colateral de Su Magestad concurren.

cumplidamente todas estas , y otras buenas par

tes con las demas cìrcumstançías que ſe requie—

ren para poder acudir a este ſeruiçio,con la ſatiſ

façion y a cierto que ſe dcffea, hauiendola dado

ſiempre con particular aprobaçion de todo lo

que ſe os ha encomendado,y ha estado a vuestro

cargoHemostenido por b1`en,hauida atençion.

a esto de nombraros,elijiros, y díputaros, como

por tenor de la preſente os nombramos ,cliji—

mos,y diputamos por Gouernador de las Armas

endichas Prouincías, dandoos, y concediëdoos

la auëìoritad, y potestad que para ello ſe requie

re, y es neceſſaria , con las honrras, graçías pre

hernineneías,prerogatiuas,exemptiones, ¡muni

dades , liuertades, y todo lo de mas que como a.

tal os toca y perteneze , y deue just-a , y deuida—

mente tocar,y perteneçer. Por tanto ordenamos

y mandamos ala Regia Audiencia Prouíncial ,

_ Ba—



230 H I S T O R I A

Barones con titulo y ſm el, Sargentos Mayores ,

* Capitanes a Guerra , Capitanes de Compañías

de Cauallos , y de Infantería Eſpañola , y Italia

na, y otra qualquier naçion que 211i hay , y hu

uíere ,Gouernadbres,luezes, y otros Ministros,

y officiales de justiçia , y Guerra, y otras perſo—

nas de qualquier grado , 0 condiçion que‘ſean ,

os cstimen , reputen, y tengan por tal Gouerna

dor de las Armas‘, y executen, obedezean, y cú—

plan las ordenes que en nucstro nombre les die—

redes por eſcrípto, y de palabra en todos los ca—

ſos ,y coſas concernientes al ſeruiçio de Su Ma—

gestad , como ſi de nos emanaſen, ſm replica , o

excuſaçíon alguna . Para declaraçion de lo qual

mandamos dar la preſente firmada de nuca—ra;

mano , ſellada conel {ello de -nuestras armas , y

refrendada de nuestro Secretario infraí'critto ,

fecha en Napoles a veinte y çinco de Febrero

de ¡1642. .

¿EiDuque de Medina 'la-s Torres.

v Geronimo de la Torre Secretario.

Hà pagado. Moreno.

~In Patentíum prírno fol. x 87

Il
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Il Sígnor Duca di Medina la: Torres concede ampia

Pare/ZZ; ad modum belli contro delinguenti à Gio:

Toma/b , e che poſſa procedere co’l *voto

di "un Auditorc à fm

elettione.

Llustre Señor . Atendiendo a lo mucho quo _ _ _ ‘

conuíene que V.S. ſe halle con amplia pote— glbfgî'png'

stad para; la extírpaçion de los delinquientes , ' *

que ay en las Prouincias de Salerno , cuyo Go—

uierno le he encargado.He reſuelto de conçeder Nu.XXXV_.`

aV. S. la Comiſſion de Campaña , y la potestad

del modum belli con auaoridad de proceder en

todos los caſos que ſe ofreçieren contra publi

cos delinquientes della . Y aſſi miſmo contra to—

dos , y qualesquier perſonas que los protegen ,

alimentan , y guían, con la conſulta , y voto dc».

vno de los Auditores de la Audiencia , el que

V.S.eligiere, y para que pueda congeder guiati—

cos, y indultos caueza por caueza,y hazer todo

lo dcmas que fuere encaminado a la perſecuçion

deste genero de Delinquentes , dejando al adui—

trio , y diſpoſiçíon de V.S. todo lo que a esto to

ca por la ſatisfazion que tengo de ſu perſona , y

de que vſarà desta Comiffion ‘con la prudençia,

que pídieren los caſos,que paraque todo lo pue—

da executar,le conzedo en virtud defig;f carta tof

` _ da
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da la Comíſiìon que ſe requiere . Nuestro Señor

guarde. Napoles a 1 2..de Marzo 1642.

A lo que V.S.mandare.

El Duque de Medina las Torres,
ì Ceſpedes Secretario.

Il Signor Duca di Medina de las Torres concede fa;

coltà á GiozTamaſo Blanch di Poter tenere ¡»fm

Caſa il Tribunale dell'Audienîa.

A1 Illuftseñor el Marques IuanThomas Blanch,

del Conſejo Collateral de Su Magestad, Preſi—

de y Gouernador de las Armas de la Prouin—

cia de Principato Citra y Baſilicata.

Lib …b ori Llustre Señor. Por la carta que me ha eſcrítto

_f°].;_66** ` V.S.he entendido la instançia que haze para

` que le permita pueda tener en ſu Caſa el Tribu

nal de la Audiencia aſl-ì como lo han tenido el

E9. XXXVI. Príncipe de Satriano , y otros predeceſſores dc;

V.S.en eſſe cargo.Y hauíendome parecido justo,

he venido en ella, de que me ha parecido aui

farle , para que con los Ministros deſſa Audien

cia lo tenga entendido . Nuestro Señor Sac.

Napoles z9. de Nouiembre I ‘42..

A lo que V.S. mandare.

-ñ ¿El Duque de Medina las Torres.

I

U

Il
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` [of Dem di [Medi-14 La# Torrexfàpatente alMarche/3

., dell' Oli-ma di Goummor dell' anni del

' le Prouincie di Capitanata , ..

e Conmdo di Mal-ſc. ñ- - *‘

L ñ ` ,

Ramiro Phelípez de Guzman , Señor de la Caſa

de, GuzmaſhDu’quc de Medina de las Torres,

Principe de Scillano, Duqye de Sabionecw,

Marques de Tora] , Duquc de Mondragon , y

, 'Dgque, de Traygto , Marques de Monasterio ,

. y Marques de Piadena ,, Conde de Fundí ,

‘ Conde de Porme ,Conde de Alfiano , Conde

de Colle , Conde de Satriano, Conde de Val—

dote, yConde de Carínola , Señor dela Ciu

dad de Teano , del Valle y Montañas de Bo

ñar, del Valle de Curueño , y delos Conſejos

de los Sílleros , Sumiller de Corps de] Rey Num";

* nuestr'o Señor , Gran -Canſiller de las Indias , xxxvm

v Theſorero Generál de la Corona de Aragon, ’

_. ñ, Qomendador ,de Valdepeñas,` Capitan delos

,Cien cçntinos de la Guarda de la perſona.

. Real, Castellano de Castíl nouo de Napoles ,

l ”Vin-eye , Lugmeniente ,_ y Capitan General

` deste Reyno, Sec. . a ,

Or quanto conviene, que en las Prouínçías

. de Capitanata-Y Contado de Molis haya.;

perſona de calidad , que_ ,ſea ñſoldado de mucho

z_ ` ’ ’ g ` valor,

Lib. rub- oríg'l,

fo]. 2.70.
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Yalor, y ſatisfaçíon que gouierne 'las armas, que

a—lli hubiere, a fin de que‘eñ las ocaſionès,`quèîſë

ofre çicren acuda coìn‘átënçîón, y‘cuyd‘udo a diſ

poner todo lo que 'fudrè masc‘onueniente al ſcr

üiçio de Su Magestad z yà- la' buena custodia de’

dichas Prouinçías , y procurar quç ſc Viua en..

ellas con la paz , y quicîffld, que ſe d‘eue ,Y por

que en vos el Maeîstre‘î de Campo Iuan Thomas

Blanch Marques delOliuetoJdcl Conſejo *C6121—

tcral de Su Magestad ,-Gauallex‘o de la OrdenÎde

Santiago'concurren,cumplidamente todàs estas,

y otras buenas partcscon la'ìs' de mas‘c-iréu’míìä

çſías, que ſe rcquieren para-acudirſia este ſerlííçio

conla ſatisfaçionñt açiertoñqùe ſe deſſëa, hauië

dola dado ſiempre c'on- particular 'aprobaçion de

todo lo que ſe oé ha enc’omendadp _, y- ha estado

a vueî’crd cargo. Hemosjtenídò por bien' hauída
` atençiòh a esto,~d‘e nonſſäbraros, elijîíroszy diputa

- ÎÒSLcÒ’nÌÒ por te'nördè la-pr'eſenre ds‘flöſh’öra- ì

mos, elóſjirfios ,y diputamós pQrGp‘uernad'oír de

ſasamías c‘nd—Îchas Prouinçias,dandòoáz y &dn

cedíendoos la auáoritad , y pot'eí’cädj'qqepzſra.

çlloſe requíèrc , y es neçèffario, ceh-15$ honìas ,

graçías,'preheminençíaá, pr'crdgátiuas , exemp

,çíones , imunidades , líuertade’s , y todó- l'01 <_Ie

mas, que‘como ata] bs-tdcá, y. perténeäçgy dëuë;

juxta , y deuidamente tóca‘r , y pertenefz‘er . Por

tanto' orden’amos-,y manda‘mòs a la Regia Auf

' dienvçia,
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díençia Prouínçial , Barones cón título, y fin el ,`

Sargentos má'y0res,Capitanes a guerra, Capita

nes de Gompañí’as de Cauallos , y de Infantería,

Eſpañola , y Italiana , y otra qualquier naçíon ,

que allí hay, y huuíerc, Gouernadores, Iuczes,y

otros Mínistros, y Ofiçíales de Iustíçía,y guerra,

y otras perſonas de qualquier grado , o condi—

cion que ſean os estimen , riputen, y tenganpor

ralQQuernador de las arm-as, yexecuten, obe—

dezcan , y cumplan las ordenes , que en nuestro

nombre les dicredes por eſcrípto “y de palabra... -

en todos los caſos, y coſas concernientes‘ al ſer

uicio de Su Magestad , como fi de nos emanaſen

fin replica , o cxcuſaçion alguna . Para declara—

çíon de lo qual mandamos deſpachar la preſen

te firmada de nuestra mano , ſellada con el ſello

dc nuestras armas , y rcfrendada de nuestro Se

crctario . Fecha en Napoles a I 6. de Margo;

_! i543 - . -

El Duque de Medina las Torres ,

yde Sabioneta. ` '

" . l

.Qeronipgq de la Torre.

In _Patçntium 67. ſol. 63':

- .pg 5 Il
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115i ”ar Duca di Medina la: Torres dà mm ¡’amo-3

rità [va/Zante al Marcheſe dell' Olíum Gio: T0- '

maſb Blanch per Murder/ì del Batm

glione , c Sacchma.

Libmub; orig.
ſi {01.2. . .

` 74 ſella ſe prcbenian tres Vaxeles de guerra pa

myr ala Pulla atomar vna fortaleza con ínte

N.XXXVIII. ligençia dc Ios miſmos de la Tierra, y hauiendo

Llustre Señor . Hè tenido auiſo , que en Mar;

yo confiderado quan deſamparada ſe balla la. N

Prouinçia de Luchera , y lo que eonuiene que la

vayaa gouernar perſona de valor que ſea ſolda— —

` do , y en qulcn concurran las partes dc calidad ,

y prudcnçia , que para este caſo ſc neçeſita, mc;

ha parecido cometerlo a V.S. de quien yo tengo

tanta ſatisfaçion , y aſIì le encargo , que en rezi—

bíendo este deſpacho , y los que van con el to

cante al gouicrno de dicha Prouínçia,ſe parta a.

ella ſm ninguna dilaçion , c`omo yo lo eſpero do
V.S.,yde ſu mucho zelo. ñ

Para la‘ ſeguridad , y defcnſa de la dicha Pro- .

uinçia ſe baldrà V. S, de la gente de los Battallo

ncs , y de la‘Cauallcria de la Saqueta quando lo

pida laneçeſidad , yde mas de lo dicho doya

V. S. para el miſmo caſo quanta authoridad ,y

mano huuiere mcnestcs , y a los Caſtellanos do

log çastillos , que hay cn las marinas del Reyno

les
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les hè eſcrito, que cada qual en ſu plaga cstè con

mucha vígilançí-a , paraque en caſo que los ene—

migos quieran intentar algo en ellas. y que a na

die den a entender , que Françeſes puedan tener

ſemejante dcſinío'.

Tambicn podrà V. S. proponcrme perſonas ,`

que ſean ſoldados que le puedan affistir en las

ocafiones , que ſe oſreçiçren , y dc todo lo quo

obrare N. S. me darà abiſo . Nucstro Señor BCC.

Neap. à x 8. de Março I 643 . ,- f

A lo que V.S.mandarc - c' ñ- ‘

El Duque de Medina de las Torres.

Il Duca di Medina las Torres dà le grazie al Mar:

`. tbc/E GÌmTamaſo Blanck dell' opraw da lui cir—

m la stem-:TV delle Piazze marítimo

delle Prouincíe di Capizanara,e Con

tado di Moli/è , c che quanto primagli manda

rebbe le monitiom’ neceſſarie,ſecondo _

lafim relation:: .

Al Eſpcó’table Señor el Maestre de Campo

Iuan Thomas Blanco del Conſejo ColatcA ¡al de Su Magestad, y Gouernador delas Ar- Lib “en”; ~ A

mas delas Prouínçias de ‘Luchera.

Speótable Señor. Hè reçiuido dos cartas de Nu, XXXIX;

V.m. de 24. y 26. del paſſado con la rela- -

EÌW del Citado dela X812,’ fqrpqlcza de Tremi

. ‘te,
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te , y-lo que forçoſamente es menester proueer'

para ſu defenſa,que ſe remítirà muy breuemente

en-la forma que V: M. lo propone , y entonçes,

reſponderè con mas partícularídad a todo , t

doy a V.m.muchas graçias por lo bien que lqhg‘,

diſpuesto , y lo que ha obrado en la viſttade los

uest-os de efl’as Marinas , para ponerlas, en de»,

ſenſa y ſeguridad,que es muy conforme a loque

eſpero ſiempre del cuydàdo,y atençion de V. m.

al ſeruiçío de Su Mageſ’cad . Nuestro Señor Ste.
Napoles a 3. de Iunío 163 9. A ſi

A Lo que V.m. mandarc.› -'-‘

El Duque de Mcdina las Torres.

Ritenuta (di D. Ippolito Mole: Abbate , Gouematpr:

della Fmezza di Tremiti) di quattro' Cuflè to”

diuerfi: monitioni daguerra perſeruirio --\—v-<..__..

di quella Forte-*Tim

Ippolito Moles Abbate de Canoníci Rego-í 3

, lari,Gouematore dell'Iſola, e Fortezza di
Tremiti. . ſi !

-xw , ., i Accio fede con la preſcnteàchì ſi ſpctta.- '

` &l'ex-'f {Sl-97- ` d’haucr r‘iceuuto per mano di Patron Cor

teſe di Chiozza quattro caſcie ben conditions

*a -… te,e dentro trenta, moſchetti con ſuoi fornimen—g ‘ ‘

NEW: BL* ti, trenta brinchiflocchí, e vndici barrilí di pol-ñ'

L _ uere,conſignateli da Franceſco de Maſo, Doha;

mero

ñ 1
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ſſ níero di Fortore , al quale furòno mandati dall'

Illustriffimo_ Signor Maestro díìCamp0 Gio: To

maſo BlanchQVic’arío Generale per Sua Maeflà

in Lucera, da mandarfi quì 'sù per' ordine di Suà."

Eccellenza per ſeruítío di questa Fortezza; 8c in

fede hò fatta farela preſente ſotfoſcrítta de pro—

prià’fhano' , e ſigillata` e01 ſolitóſigillo .In Tre:

mítili Î‘4.‘Ago’sto 1 d3 9. ì ' ` - E

L'I-1 "D5 ſppolíto Moles Abbate, 'Gouernzucore'çſi`

> '- ’ "-4 della Fo’rtezz’a díTremití. _ 'P

Lotus-WII- ſigní. ‘ ì( -‘ W ` ' e › -f

‘ ì D. Vito la Carík’ora Secretaríó,ſi

Cdrm delDuca di Mca'ínq la: ?Torre-5 diretta al Man-f`
~cioé/ì*(ſiì’iozTomqſo Bluth/2,12611:: quale gli dà aumfò

di lyauer ordinato al Perfetto”, c5:: paghi alii

Abbate Mole: ducdçí *I o 1 8. e dé le grazie

dimm ;1— difoos‘lo nella Fab-;Ka -e
. di Tremiti. ,u b A

- * 1.?” a" .:a :.Î‘ÎL ; x ,vA1 Eſpeóìabl‘e Señor e] Maestre de Campo Gel - ` ` " j

_neral Iuan Thon'Îaſis Wine-rr djevìcoì‘zſejo Co—

lateral de Su Magestad , Preſide, y Gouerna- ,

dor de las Armas dc las Prouincías de Lu- L'b'B‘MWGÎ‘

chera. . - ’

Speötable Señor . Luego que reçiuì ſu carta Nu : ‘

E*de V.m. de los Ldeste, y la que le eſcríuíò ~ ‘ ?5151—

çl Abad Don Ipolíto Moles , deſPachèaV.m.

'1'_ - 7 _ vn
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'vn Correo en toda diligençia , para que el Pre;

çeptor de eſſa Prouinçia le pagaſe de qualquicr

dinero ſm ninguna dilaçion , ni replica los mil

y diez yocho ducados que V. m. me auíeó los

dias paſſados ſe le hauian de remitirpara 'muni

çiones, y algunos pertrechos, y a ¿{ia hora creo ’

Yan. haurà hecho pagarlesta partida»; me ha..

pareçido bien ordenarſe al Capitan Da o , que

fe boluieffe a la Fortaleza de Tremíte , porque;

no‘ ſe pierda lo que con tanto cuidado .ſe ha

conſeguido hasta a ora , y doy muchas‘gragías a

;V. m. de todo lo que ha diſpuestofen esta mate

ría,y le encargo mucho que los ſoldados tengan

el ſocorro anticipadamente cada mes de ſus

miſmas Tierras como lo hè ordenado , porque

no come este Religioſo por eſcuſa la falta que;

huuiere en csto para intentar alguna nouedad .

Napoles a. ¿6. de Settíembrc 1 6 39.

A lo que V.m. mandare.

El Duque de Medina las Torres.‘'-'‘W.1m-13?"‘

Cam
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'Î'LÎ‘ — l, .KST‘ÎC’ "'

Carta del Duca di Medin-L con [4 ,Bale dà legratíeſial

Marcheſe G’imzTompfi'eBJam-h della giustizia

` ' ñ, Îfaufl eſìguírc contro And-È” Camaro‘ Capo

dc Bandizí, con -1 7. fimí compagni ;7

‘ . - ‘ ‘ inLucem. -

"q‘ Î‘ 'YZ Î'""- ` .- ` j': ñ '.

;AlçEſpìeáable Señor :ak-Maestre dc CampoGe

a". nexalluan Thomas Blancb, del CÒnſëjo—Co— , .

r, ,' -la‘tcraLde Su'Magcstad,Pr_eſide-, ycouema_ I-lbBxfoLçsá_

` ñ; dor de las Armas- dc‘las’Proujn‘c-:ias de Lu

e-- fl èhèra. - -

*i ' ſäpeáable Señhor.. Hè rçziBfdo ia ca-rça def Nu' XL":

*1 V.m.del~ 12. delcornemc en que_ me da . <

?im-ta de hauer hecho jufli-çiar al Cabo bandi-- -..`-~ .

~ 0`Andr`es Camaro vcon 17. Compañeros ,- el

' pfímero en--la med-a , y los dc mas‘ah’orcados ,

~ .. deſpues de tomadas ſus depoſiçi‘ohes. Y tenien—~

- do con-fideraçíon a lo bien,qucì reſulta en benefi

çio de eſſas Prouinçía’s La muerte dc ellos , qua
las tenian ínfestadas con ſus exçeflſios , dby. a

;V.` mJa-ſſs graçias dc lo hecho , que es muy cgn.- " .

forme a- ſu pradençia, y atençion con' que ſc

' aplíca V. m. alaçíerto del buon gouíernoz y ſer

uíçí‘pxî’c vSu Magestad- . Nuestro Señor Sec. Nap.ñ

- Y Myò-.a r7. de~;164o_. * ‘ " \ \ ñ "

~ In : Alo que V.rñ. mandare,

" 3-: f … ElDuque d>e-Mcd’ina-IasTones’.~

, Hh 1L
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IlDuca di .Mediipa la: Torres :fit Patente al Man-theſe

ì '* GiozTam-aſh Blanck di Gouernatgr dell’armi

." della Prouintia di Bam' . ñ _ ‘

Ramiro Pheiipez de Guzman , Señor de la Caſa

de Guzman,Duque de Medina de l'as Torres,

Principe de Stillano ,-Duque de Sabionetau ,

~ Marques de Toral` , Duque de Mondrañon , _y

' Duque de Trayeto , Marques de Mona eric.,

y Marques' de Piadena , Conde de Fundi,

Conde de Por‘me , Conde de Alianq, Conde

de Colle , Conde de Satriano, Conde de' Val— -

:15.5-3: ,’ dore, yConde de Carinola , .Señor dela Cju- "
' 'm mx' dad de Teano", del Valle y Montañas de Bo~` '

to]. $76. . .

ñar, del Valle de Curueño , y de los Conſejos

4 , de -los Silleros ,Sumiller de Corps del Rey

NLLXLHL ;nuestro Señor , Gran, Canfiller de las Indias ,

" ‘ . TheſoreroGenelral dela Corona de Aragon,

Comendador de Valdepeñas, Capitan delos

Cien continos_ de la Guardade la .perſona.

Real, Castellano ,de Castil nono de Napoles ,

Virrey,Lugarteniente, y Capitan_ General

- deste Reyno,&c. - .` 77 .0 ' '._.

ñ .Or quanto conuienc que en la Prouinçia de

- Tierra de {Bari haya perſona de calidad

que ſea ſoldado~de mucho valor, yſatisfaçion..

que'gouierne las armas que alli huuiere, a fin dp _

que
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que en las ocaſionçs que ſe ofi-ezíercn acuda;

conla audorídad neceſſaria a diſponer todo lo
A que fuere mas conueníeríte a} ſcruiçio dei Su M21- .

gesta’d,y ala buena'custodia'de dicha Prouinçía,

y procurar que ſe víua en ella con la paz, y quie

tud que ſe‘deue . Y porque en vos el Maestre do

Cinzpo Iuan Thomas Blanch Marques del Olí

ueto , Caualle‘ro dela Orden de Santiago , y del

Conſejo Colateral de Su Magestad concurren..

cumplídamente todas 'estas , y otras buenas pïír

tes, con las demas ,círcumstançias que ſe requié3

ren para poder acudir a este ſeruíçìo con la ſatis

fagion,’ y agícrto que ſe deſſea-.Hauíendola dado

ſiempre con particular ‘aprobagion ‘dé ‘ todojoff_

que ſe'os'ha’ encomendado” Ha estado B'vuc'stroì

carga, hemos tenido por bien de nombraros ,

elijiros , y díputaros' , comb por tenor de la Pre—

ſente os nombra’mös, elijimos, y díputamos por

Gouernador de' l'as Armas en dicha Prouiñçia ,

dandöos , yconcediendoos la auöcoridad, y po

testad que Para ello ſe requiere, yes negcfi‘áríau,

con las honrras,gragiagprehemínengias, prero

' gatiuas, exemptiones,nnunídades, l’iuertades, y

todo lo`de ,mas que como a tal os coca , y perte

nezç, y- delle justa, y deuidamente tocar y pertet

nezer. Por tanto ordenamos y mandamos a la- v

Regia Audíençía Prouincial , Barones con titu— .

_lo‘ yfin el, Snrgentos Mayores, Capitanes a.. r

Hh 2 gue: ;'11,
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guerra. , Capitanes de Compañias de Caualloà Q
y dc Infanteria Eſpañola” Italiana, y 0m .quſialñ—

quier naçíon que allik hay , y huuíere , Gouerna—

dores, Iuezes, y otros Minjstros , y-ofiçialjcs do

justíçia y guerra , ylotras perſonas de q‘ualquier

grado , o condíçíon que ſean, os estimèn , repu

tcn y tcngan por tal Gouemador dc las Armas ,

yexecutcn , obcdezcan , y cumplan :las ordenes,

que cn nuestro nombre vles dieréd’cs p`oreſcríó

pro , ydç palabra en todos los 'caſos, y çoſas

conçernientes al ſeruíçío de Su Mageffad como

ſi dè nos emanaſſen , ſm replica o cxcuſaçionq

.alguna. Para declaracion dc lo qual mandamos

, deſpachar la preſente firmada de nuestra mano,

ſellada cön el ſello de nuestras Armas , y refren—

daſſa de nuestro Secretarío ínfraſcritto . Fecha. _

eh Napoles a die; de, Iunio 16-43 .

.El Duquë de Medina‘la‘s Tòmirs.v ~

Geronimo dç la Torre .

_ In Patehtíum .5. ſol; 5 9._

Miglia-{to '
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[fighetto ,che firíueíl Duca di Medina al Mar-theſes

dell’ Oliueta, dondola' potestà di poter indulmrc ,

,guidare ù fim diſjzo’uionç nella Prouincia .

_h di, Term'i ç Bari” e co’l
'modumvflellù

‘ Señor . Conſiderando lo mucího , qua; ,

ç'ombiençque V. S. ſe halle con amplia po

qestad para atèqdera la _estírpaçion de Ios D’e-›

linquentcs de Campaña, que ìnfestanla Prouín—

Lib. l'ubDt‘ÎgJ
çia _dc Tierra de Bari, Cayo, , gOUiernO hë Elmar-$013”.

gado a Y. SJhè _'reſuelto á-_çste fin de conçederle ‘_

Q

la Commifion Îäç.; 'la çanlggña a,

del heuifiomò, PÌZÌ ’

çedo .paga qucjpprezdffizprpçcdcx en todos losoczñ- `

ſos quèfÃſç ofrlçqer‘cn’. çontm-ípublícos ..Delfini

quçnxfè's‘dçxla , Îy contra todas làs perſonas , que

los protçjîcn ,iQ-;rifugio , y guianz, è que puedà.

conçedcr guíatíáós. ,‘ y, iñdulcos ca eça por’ ca

beça, y. hgçerlcod'o ;Zqdemasquxeñ {flex encami
qado 'a laipérſécdçîò’ñî yſſéáffigo dèi/'cè genero dc

lîelinqyentes, que paraçodo congedo a V.S. la. '

gd çoridad, y tomſſionz' queſt: requiem,` dèx’ando

al arbitrio , y…diſpoſiçion dc V. S. todo-Jo que a

est? coca por la ſatislſacion que tengo de ſu per

(gna) y‘de que Vſarà- desta comifion con el tem

Reramento , que los .caſo’s lo pidi‘ere‘n . Nuestroſ

. Señor~`

‘\--. .’u z

.laffppdefiad‘i … 7
-Îpçre nzt‘é ſe: [a con-,NmxLnç

~-`.—- -`-*
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Señor ò_cc. Napotles a r8. dëaìlunio de 1543.

*in ,Duqu'é *dc- Medina las Torres.

E1 Dottor Anr‘óñíBGual‘. ' -‘ . ` …La -

:Altro Vigliano ,rbt dei potestà di potëìr Procedere-”elfi

- ”egotii della 'Campagna col *voto di run Audixòre‘

‘ I ad ezlmiónf dclsignor Marcheſè. , ~ *A*

i

' › è_ .› Llustre Señor. Combiniendo que paraque los

mhz-?LONG v negogios de la Caſhpaña‘ffobreque ſebha da-ì‘g

7?; ,doſa V5.; dçſpacho a parte) èoit’aìſ‘ëon'la celeó i

' ſi' ” pide la calidad'ìdè 21195;}Proçìe‘da con"

pv c1 Voto-,y conſulta de ünöd’c’ldfàäudírdrcs a hC—;ſi

, :F—'ñténidÒpor bien de. dar perir’ríſioñ a` VSjparaque

clixa elp‘que ,le‘pare'z‘íë‘re para éste efeöto Nus::

stro Señor 8a:. Napóles a {5. d‘é‘lunio‘ 'Î‘ 6434;?"J' "` " >~— - .--. ~ --._’:z:..,.zz;5.1.4@

ill

'PI, vinix-è ,d‘e Medina' 'lasÎéÌffiçs-?j Wi"

-` ' ,i '- i*:*7 l , ~› -.
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Cam del Duca {Ii Medi”; la: Torresper Su;.Ma-fl?- .

' fisppliìmndola di cqnflrmarc il titolo di Maeflrd u

di Campo Generale inPer/Enaedel, Mar-;baſſe
deîlìoliuetp Gio: Toma/b Zjanch‘. ſſ` i

. _'SCñOl‘. * W . .dì. `.,ſ_ ,ì‘ ," .

VYestrçMagestad ,xſus Reales'Conſejos" -L-.b …l
e. , tienen hastanpenotíçíade los ſer'uíçìíos‘, follèä'onffi

*y merícos del’Maestre _de Campo IudnfT‘hopi‘azs ’ ſi

_Blaqch del ;Conſejç' Colatergldgçapañy eſpa‘da ~ ñ ‘

,deste Reynp por los_ fit‘gehosano's qtíelos ~ .

…continuadofen guerra .-Yiuá con paccículaxj'apxoó Nſhxj‘fbì

uaçion Y valor,porçflo eſc‘uſo xefexjrlos en esta, ì’ ’ ""f

. yſäqlo dirèjque hauiendo lò’s Qàñospaſſzzdoslaz '

.Armada Franzeſa-ipuàdiqç el Reypp de Cérdë;
ña,y reſuelto.eſil-Conlçle-_qlev Mqnreìre ſçccorr'exlc

, con las 'fuerzas ,cqn .que aquî ſeh; aua de Ga; _

leras , y Ynfante-rja tubo ppt conueniente eh’jír. ` j ' -

’ perſona dc valoxf ſoldado er} quien tambiem' ’

. cqnqlxrieffe _la calidad neçeſſaría :Cory-ritmo _do

Maeſh‘e-dç .Campo GeneraLgue gouefmaſſe'lìq..
i?gente que ſe enzbarcgſſe ,_ Por eloncurr'ír todas i ſ ì

-las 'calidades dichas en el_dicho Iuarí Thomas

Blanch ſe‘nombrè para lo dicho enel'título refe

' ' rido, de que mostrzaron tener ,much’à ſátisfaçion

los Maestresde Campo” de ma's cauos,y ſolda—

q dos 2 que en aquella occaíìon ſe embarcaron por

- ` . ha..
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îxauer de ſçr malzdados' dç, perſona taflpîutícg

Tar, y de ſÒkYädÒ-Ùcutf’an hrga‘expér'íè‘nçía‘, y'có

. u‘eniendö muffin-que; eníestos .fiempös’hffyäjen
este Rcſſy’no ſuèèto dèj_;eſist:\c`a1id:rdpar‘a‘la‘s occa—

ſiones quſiè’ſe-puedèh’offieich, m’e' ha‘- parczido

repreſentar a V. M. ſera muy dc ſu Reaxſçruiçio

aprobar el nombramíento que el Con’deóde Mö

- ‘ fflflì’ìfflióìflxd dichó…Iuafi’l‘hónîiàîfflflnáffi
~ i Máeſh-"c de Cámpo Gen‘eralz ſiruiendoſe V. ,de

vmanda” què’ìſe' `dieſpachc `citëuloñ e'nr forma dello,

un juìz‘gqì'cjc'ne conueniençias cl'ſerui'eio de
en
'WL ;yarañëhìelì caſo d-e ofrèzerſe l'as' ocaſiones,

,Îí-²'-~Îz_`a;pues~po,teste hì'edio todos-losMaest’rés de Cam

' , zÎ»².po-leobedeçcran, como by ambien lo häflîhe‘

{LV

z-Qh'o, yscon este titulo, ,dè mas que premia..

zferuiçíos tánfl honrados., ſepreui-e'nen `los incon
.".l‘ v.

:ucnicn‘tçs que carla' materna dela obedienci; É;

pueden oſrezcr , qué' Îſicgxdo e'sto quañdo ſe eli-fà.

[a occaſio’n 'cs :dc gſraueiz` inconucníomesñ.

“Dios guarde l'a Cattolica , y Real perſona do

,Vucstra M‘a‘gefiad como laChrìstianidad ha. mc

Q ncster, y ſus criados', y vaſſallos deſi'camo's .De
ì Uap‘plçs‘zAde Hcncro- ;643; , -ſi'

Duque de Mcdinas de [as Torres,

YÌÎ Sëbioaçda, "- ~> -
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IlfigszAlmímmcÎdi’ Castiglia. crea il Marche/è Gio:

Tama/ò Blandjgauammr dcll’armi nella .Pro

~ .. .cancia di Tip# diozl-,auoroz'c'äfaçolm dif”

' ...'ÎFL. &luciana-generale de’ſòldatidella

' ñ" .` ”una Mil-'tia didetm Prouincía.

0 4

"i

Don Iu‘an"' Alfonſo Hcnr-íquezde- Cabrera Al

mix-ante de Castilla , Duque dela Ciudad de.

Medina de Río ſeco , Conde de Melgar de.

Oſonaz ` Modica; Víz Conde de Cabrera , y,

'z ‘ Baz, Senor de’las Varonias de Alcamo , Cac

camoLy-Calata Fímî, Comendador de Píedrañ

buena-'ernia orden 'de Alcantara .,_ Gentilhom—`

bre de lxCamemdeSu—,Magestad , Virrey ,z fo]. 190.]

Lugartheníente ,-ñ: yxCapitan General deste».

' Reyno. " - ~ ì

Lib. rublorìg.

POr quant’o hauiendo tenído auíſos que el N,xLVII,

Turco aprestavna grueſſa Armada dc Gaó;

leras‘ , y Vaxeles .dev Altobordo con, intento dc

venir a danznifioaren 1a Chrístianidad , y ſiendo

las Tierras ,›y’Costas de Marina deste Reynoj

de-'l-a's mas ckpuestas a ſu ínuaſion, conuíene quo

ſe' hag‘nn luegoenellas las preuenciones , y pro

uícíones neçeſſarías para ſucustod-ia, y defenſa~‘,‘ "

puèocurandm con-todo eìtsfuerço poffible opo;

nerſera-ios daños que podría cauſar . Y porque

la gente de battallon de a piè, y de a Cgualllo es

~` I i 3
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la principal defcnſa del , y tenemos hotícía que -

las Companins desta Mìlícía'ſc‘ hallan may- ¡’2.1b

tas de Soldados,y que, muchos de los que—huyen

ellas non ſon de ſcruíçío per Vejez , y otros im

pedímemos,viendo fer al preſente ”Wtcc-iſa la_

neçeffidad de rehínchirſe estas Compañías , y

- conucníendo deſpues por obſcruançia de la..

Pragmatíca. haçer dc *aqui [a dos años, ,o poco

mas la nueua elcáíon General delia Míüçía por

cumplírſe entonzcs los ocho años ue le mandò

haçer el Señor Duque de Medina c las Torres ‘

maestro prcdeçeſſor, Noelia conſuítado la junta,

de Guerra ,queſcrà mas; .pkopolìco y comie

níente anticipar la dicha- dcáíon General , ha

çíendola deſde iucg‘oypues cha-e110 ſe venda-:à a

tener mas cumplidamente toda ‘eh—milicia. pa—

ra esta preſente ocaſion , y coo mayor alíuío de

las Vniuerſid’adcs , eſcuſandoles el haver de ha

zer en tan breue tiempo, dos eleaíones de ſol-ì

dados . Por l'0 que hauíendonos conformado c6

ſu parcçer , hemos reſuelto mandar-que ſe haga;

luego la dicha elleüí‘on GeneraLY conucníendo

nombrar Mínistrosde audoridad , integridad, y"

valor, zeloſo-s delſemiçío de Su -Magcstzd, y de

la paz , y quietud de ſus ſubditos que ſalgan a:

gouemar l'as Armas {este mano en. -las Pnouìn

'cìa's d'aste Reyno , y pnenenir `en ollas todo lo

*gut pareçiere ſer mas conucnicmc, y-ncccſſaſío.

. ~ en
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'c'z‘ìorde’n a ſu custodia, y defenſa, y felicitar con

esta ocaſion que ſe haga la dicha elleſhon Ge—

neral con la breucdad que ſe requiere, y pide la,

Preſente neçeffidad. Sabiendo quan, auancajada

mente concurren en vós el Maestre de Campo `

Iuan Thomas Blanch Marques del Olíuíto , del

Conſejo Colateral de Su Magcflad todas estas ,

las de mas círcunstancias,quc ſe requieren pa

ra hazer este ſeruiçío E6 el açierto que ſe deſſea,

y las muchas experiençias que ſe tiene dela a

probaçíon con gue haueis ſeruido a Su Mage

flad en los puestos, y cargos”, que haueís ocupa—

do,y que acudireis a esto con la atcnçion,y cuy—

dado que ſoleís poner en todas las coſas que ſe)

os ecomiendan de ſu Real ſeruiçío. Hemos tení

do por bien de hazer elledion de vuestra perſo—

na para que gouerneíé las armas, yde mas coſas

tocantesa la guerra desta Prouíncía de Tierra.

de Lauor , y dar orden , y ſolicitarque ſe baga

en ellala dicha‘ eHefli-ioò Genera# de los ſolda

dos del Battallon dela nueua Milíçía de a piè ,

a cauallo en conformidad dz: lo que tenemos

reſuelto, y ſe os aduíerte enla instruáion que ſc

‘os darà con esta» .- Pura todo lo qual *os damos ,

y concedemos en virtud de lapreſente toda la,

autoridad,y potestad que para ello ſe requiere. ,

y es neceſſaria. Y o'rdenamogy mandamos a los

Mínistros , y Offiçíales de justiçia y guerra desta

' I i 2 dicha—
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dicha-ProuinçiazBaroues con titulo,y ſin el, Ca;

stellanos, Sargentos mayorcs, Capitanes a guan

"12; yde Compañias dc Cauallçria, y lnfantegía

Eſpañola” Italiana', y dç otra guazlquiejx, naçion,

Sindicos,‘y Elcótos de *las Ciudades, Tierras, y

Lugarcs della, yotras perſonas de qualquiex

grado o condicion que ſean, os estimen, reputè, ñ

y tengan por. Gouernador de las Armas , y exe

çuten,obedezcan,y. cumplan ìlas ,ordçflc-s que en

ñnuestro nombre les dieredcs pgreſcripao , y do

palabra , en todosllos caſes y coſascgncemiefl

tes al ſeruicio de Su Magestad como ſx dç ina-s

cmanaſen, ſm rcfilíca, o excuſflçjon algunafflarm

declaraçion de lo qual mancianzosdar la. preſen

te firmada de nuestrà mano, íèlla‘da- ,cçp eL_ ſello

de nuçstms armas ,--yxcſtendadg ;dcrmçstxo Sc,

cretarío inſraſcritto . Fcchacn Nafolcs da, x '5.5152

Marzo 1645. ~² - -l .. ..4 . .

e

… i7': . (`{\," , 1

2- - Ugl-mmm... .-.~ -.-›
4-. l 1- ſi ñ i' "'.l ,x "ſi"2-' .. -_ Bolle Secretan’o.

Pagò quarantay ochorealcs, yffmcdío de

` . ~ derechqs. Moreno. - - \

. Z*: \-.'- *1.2 - ~- IáPatemium zſifohyòj- -ì

, z… . ñ ` i Q l ..iCarta
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_Carte dell' Almirante di Castiglia per .ſua Meeflä ,

ſàpflicandola di honorar il Adarcbeſe Gio: T0
A must) Munch del :italo di Mastro di

Campo General: .

Señor;

SOn tan notoríos lo—sſeruíçios, y meritos del

- Maestre dc Campo Iuan Thomas Blanch

ÎMarques dell' Oliuí-to , Cáuallero dela orden- dc

Santiago del Cqnſejo Collateral dc Vuestra Ma- L. . ,
|b.rub.omg,

,gefiad en este Reyno por los muchos años que- M3 zo,

los ha colgtiñuado en díuerſas occaſiones dc

guerca con_ patti-cul” apro-union ,_ yyalo:

que me. Pareçe eſçuſado e]. rcpetixlosçon esta , y LLXLVM

funi-endsE ençençîjdq-qpe- el Duqge de Medina

de las. 'forces-ì mi; Ameçeſfor concerne- de z 1. de

Henero.- del añozpaſſado de I 642,. repreſemò a...

Vuestra Magestad las conueniençiazs que ſe ſe

guiazña ſu Real ſexuiçiozde que_ ſe ſcruíeſſc d'

aproyax el nombramienco qne el' (Zonda de ;M02

tere ~, fiendo-,Vírrey deste Reyrno. hauíañ heçho‘

cn‘ dícho IuanlThomas- Bla-mah dc'MaÎeſhc de

' Campo General con occaſion delſoccorro, que

cmbiòde aqui los. años paſſados al Reyno de,

Cerd‘eñafflue _ſe banana enuadido dela Armada

Franceſe!, hauíepd‘olor tçnido- a ſ1 por conqenien

Re Para qu; los- Maeſtre de Campo, ,y de ?as-cazz

Îos,
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bos, y ſoldados que ſe cmbíaron pudícſſcn yr'

rcconoçiendo todos que podían ſer mandados

dc-Cauallero , y Soldado ran particular; y juz

gandezzo que en estos tiempos conuícne mucho

que {haya en este Reyno perſona de ſu naçíon

con Patente de Vuestra Magcstad de Maestre dc

Campo General (cuya ſalta he conoçído con la..

cxperiençîa) para el ex'erçíto que ſe ha formado

en los confines , con occafion de las noucdade's

de Roma ’, que por no haucrle' fe han ofrcçído

ſumas dificultades dificiles de vençenſin las que

cada díaíîe podran ofrcçer en ſcruíçíó de Vue

stra Magestad , no he podido dejar d‘c repreſen—
tarſcle a ſi a Vuestra Magestadí, y quev en este ſu

gcto por ſu caIídad—y-muchaq partes , ylargus

experiencias en—"l'as _coſas dc‘ lat-**guerra ſcra- bien..

empleada’ csta’merçcd , pues‘ en ell‘o no ſe balla.;

cnconucnicnte nifl‘guflo,antes es muy digno do

que Vueflróa Mflgestàd Le homrecon—cstc-rírulo,

mandandole aprendí—¡li Patente que_ ticrſc' do

MaestrcdUCampflſ’Ge’n’eraî-Q 'pn-;ſs dé mas delas

conueníençías‘* que trahe con ſig’o 'cf Real &mi;

çío'de Vuestra Ma=gestad,lc prcuicnen- losínconà

nenicmes que cn 'la materia de: la-Icua pueden:.

rcſultar en las occafiones queſtofrcçicrçn , que

quando vendra- a llegar el caſo; no ſc. rc

medíar como conuicne , y‘çoncedc Vucstra Ma

gcstad esta aprouaçion dc Patente, y titulado

Mac—
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Maeflre de Campo General a quien ha exercí

cado :al cargo en la occaſion rcferida, hauiendo

dado cntera ſatísſaçíomy ſin qnze ſccauſe intcres

a la Real hazicnda de Vucflm Magestaſhque tan

ſolamëtc ſe bicnc a aprouar para las occafioncs

que ſe pueden ofrezcr, y dc mas de las razoncs

rcferidas , e] mucho zelo , puntualidad, ſatisfa

çion , y fincza con que este Cauallcro acude ca

da dia a todo lo que -ſe le cncarga del ſeruiçiadc.

VucstraMagestad , mc ha obligadoa repreſen

tarſcle paraque Vuestra Magcstadle haga esta.

mcrçed. Dios guard: la Catholica Real Parſons.

de Vucstta Magestad como-Ia Christianidad ha

menesterr. Dc Napoles a 1 8. de Septícmbxe dei

I 644;- -ñ .È‘ 4-…5 xî- &è;

› 4 Almirante .

Carea del Duca d’Arcosper .S'ua Maestà, fiapplimndoó

la di abbonarti] titolo di Maestro di CampoGe—

”tr-dc i”perfino delMarcheſe dell’Oliufññ

:o Gio: Toma/b Blanc!).

Señor.

, Or .10 que han cſcrito a Vucst'ra Magestafl Lib-…5. odg

ci Duquc de Medina de las T0cres,y Almx- ſol 3 u..

rante de Castilla mis predeceſſore” cn est‘Îc Go

uierno, de cùyas cartás remitocopíascon esta, Num. IL.

.ſe ſimaìvùeſhaMageflad .dc mxmdar rccoxlxozer

- as
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las cauſas que ſe rcpreſcntarón , para ‘que Vac':

stra Magestad ſe ſiruíeſſe hacer merced al Mar

ues del Oliuito Iuan Thomas Blanch de con

firmarle el título de Maestre dc Cäpo General,

'ue le dio el Conde de Monterey fiendo Virrey

geste Reyno, de cuya Patente và aquí copia , y

hauiendo yo en mi tiempo experimentadqla.

falta que hace aqui vn ſug‘cto de las partes ca;

lidades que concurren enel Marqués para que

exerza el puesto de Maestre de Campo General

con Patente de V. M. con que ſe euitaran ſumas

dificultades que cada dia ſe ofrezen en el Mun

-do,y buena diſpoſiçion de la Milíçia,de que mas

particularmente tengo dado'quenta *à V.M. en..

diuerſos deſpachos en las turbulencias destos

dias,he llegado a conocer con mayor euidencia

que es de fuma importancia para elſeruiçío dc

Vueſtra Mageſtad el criar eſte-pucſto de Mae;

ſnc de Campo General en fugeto Napolitano ,

y no hauiendo aquì otro mas a propoſito para

el, que el Marques del Oliuito, porque aunque

es Cauallero calificado por no gozar en ningu

no delos fegoshnto biene a ſer odioſo al Pueblo

de quien ſera mas bien admetido ,’ y por ſus mu

chas partes , y Iargaé experiencias en las coſa‘s

de la guerra por hauer feruido tantos años en las

partes y oceafiones , y con los pueftos que refie

re en la relagion de ſus ſeruíçíos que cambien re

mito
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mito con esta a Vuestra Magestad , todas estas'

çonſideraçiones lehazenîmuy digno , y vene.. _

merito de tal empleo de que rcſultaran grandes

conueníençías al ſeruíçíto de Vuestra Magestad ,

a quien ſuplico‘* con cl mayor rendimento quo

puedo, que ſe ſirua de hazerie esta merçed, pues

de mas de ſer en premio de ſeruíçíós tan relcuä

tes , la neçeſidad con que ha quedado este Ca

uallero por hauer perdído la hazíenda que go—

zaua en los arrendamientos , ſera muy proprío

de la grandeza de Vuestra Magestad el conſolar:

le, mandandole ſeñalar con este puesto el ſueldo

de 3 oo. ducados al mes con que no ſe le vienea

aumentar mas de cinquenta , pues le ceſſa el de

2 50. ducados que tiene dc entretenimiento , y

de ſueldo de Mayordomo del TarazenaLque los

oza ambos con diſpenſaçíon de V.M-, y para.

ſustentarſe con el decoro ylucimiento deuídoa í.“—

ſu calidad aun es muy ten'ue el ſueldo referido

de goo.ducados al mes. Dios guarde la Cattoli— Y ‘a

ca Real perſona-de Vuestra Magestad como la.

Christianidad ha njenefier . Napoles g _3 I. dg;` -

lulù? de 5547- ' ñ s A»

' I)

;il Duque de Arcos.

I

l! .M m'.
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Il Duca d'Arco: Vime' nel Key» di Napolifl; Paté’xe

_ di Gouernator dell’armi-dclle Prouincic di Apruî_

{a Cin-4,”- Vhm alMarche/è dell’O line

”Gio: Tomafi) Blanck.

Don Rodrigo Ponze de. LeonDuque de laCíu

` dad de Arcos, Marquesde Zara , Conde dez

Baylen, y Caſſares, Señor. dela Villa de Mar

chena. Virrey,Lugarteniente,y Capitan Ge- .

neral deste Reyno &C- › ’ i

_ __ _ ' Or quanto la Armada de Françia ſe balla,

äbi‘îhfflg- - al preſente ynbadiendo los Prellidioâl de

` ' 9 ' Toſcana , y ſe conſidera que'fi llegaſſen a hazer

'fe dueños los Franzeſes de algunas. de aquellas

Num Lv Plazas ſeria` poſſible (ſegunlos baños diſiìgnios

“W” "ſi" que tienen, contra los Estados que Su Magestad .

Polſce en Italia) intencaſſen por Tierra , 0 Ma;

ynbadir este Reyno , añadiendofe a esto los ,re

`zelos que ay dc la Armada del Turco , perlas;

grandes prebcnçiones que ha ¡hecho para est;

IVerano ſegun los vltimos auiſos, que han llega

do de leuante . Y conuiniendo, que para euitar

los daños, que dcsto pueden reſultar en deſſeruiſi

çio de Su Magestad, y menos cabqde ſus Vaſſal

los, que ſe hagan luego en las costas, y marinas

de las _Prouínçías deste Reyno las prouiſiones

gcgeíſarias para ſu custodia , y defenſa . Siendo

z las
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las dc las dos Abruzo Vltra, y Citra dc las que)

estan expuestas a este peligro , refpeóto de las

Marinas que tienen al Mar Adriatico, yſer con

fines, que miran a la parte que los enemigos ,ì

estan ofendiendo, hauíendo en ellas, Castillos,y

otros lugares de fuma conſequcnçía . Hemos re

ſuelto por la mucha ſatisfaçion que tenemos de

vos el Maestre de Campo ¡uan Thomas Blanco

Marques del Oliuito por lo mucho que tan abë

cajadamente haueys ſcruido a Su Magestad en..

diuerſos puestos,cargos,y occaſiones militares,

dando ſiempre buenas muestras de vucstro va.

' lor , y eſperiençia , en las coſas de la Guerra…ì

Por tanto hemos tenido por bien de hazer ele—

&ion de vucstra perſona, paraque bays a gouer—

nar las armas en las referidas dos Prouínçías,

y aſiì ordenamos , y mandamos que os partais

luego para este effeöco y que díſpongais la de

fenſa, y ſeguridad de las Plazas,Castillos,yFor

talezas, y de mas Ciudades, y Tierras de las di

chas Prouineias con la breucdad, puntualidad ,

y cuydado que de vuestra mucha atençion y ze

lo fiamoé . Para todo lo qual os damos y conçe

demos cn virtud de la preſente la auótoritad , y

potestad que para ello ſe requiere y es neceſſa—

rio , y ordenamos a los Preſidcs , y Audíençías

de Abruzo Citra y Vltra , Barones con titulo y

ſm el, Castellanos, Sargentos Mayores , Capita-f

x( k 2._ nes
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nes a guerra, y de Compañías de Cauallos, y de

Infantería Eſpañola y Italiana, y de otra qual

quier naçion que ay , y hubiere en las dichas

Proníngiasfiouemadoresg Iuezes, y otros Mi

nistros, y Officialcs de justicía, y Guerra, Sindi—

cos, y Eledos de las Vniuerfidades, Tierras, y

Lugares dellas , y otras perſonas de qualquier

grado, o condíçion que ſean os estimen, reputen

~ y tengan por Gobernador de las Armas , y exe

Libiiüblóríg.

folzpz,

M3

cuten , obedczcan , ycumplan las ordenes , que

en nuestro nombre les dieredes por eſcrípto ,

y de palabras en todos los caſos, y coſas conbe—

sientes al ſeruiçío de -Su Magestad como las '

nuestras ſin replica, o eſcuſaçíon alglma~.,I’flra-.ñ`

declaraçíon de lo qual mandamos dar la prefem

te firmada de nu'cfira mano , fcllada con el ſello

de nuestras armas, y refrendada de mi infrastri

pto Secretario . Napolcs a primero de Iunio

_1545. _

i i ¿El Duque dç èrcos; i

i i Éugard* del ſeno.

i P. Qáſpz; dc! Neo:

‘¿Regifirada

D.Gaſ7
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D. Gaſpar del Arco Secretario di S. M. ,fe di Stata J e

Gucrm del Duca d’Arcòs Vxccre'ſhllecita il Mm‘

theſis in nome di S.E.àpanire per—¡[gonn

”o delle Prouincie di Apruîèo.

Al Marques del Olíuíto. que-Dios guarde del

Conſcjo Collatcral de S. M.

. Eſſcando el Duque. mi Sèñor diſponerla.

D marcha-¡’del excrçito que ſe ha juntado, y

bà juntando ,cn -las Plazas de Armas,que 5.15. ha

ſeñalado . Y no hauiendo hasta a ora determina

do la parte por donde haurà de marchar para yr

alfoccorro de Oruitclmy fiendo el Abruzo con

fin del Estado Ecleſiastico , por el qual ha de;

paſſar ó Ha reſſuclto S. E. (no obstante las re—

Plicasque V. S. le ha hecho) que ſe parta luego

para gouemar las armas en ambas Prouíncías

de Abruzo , pues con ePco quedarà S. B. ſeguro

que' ſe diſpondrà todo lo que ſerà mas a'propo

fito para la dicha marcha y ſocorro. , y pogrà

juntar toda la} gente delVattaÎlonaflì de a pio,

como de a cavallo, procurando V.S. que los Ba

rones acudan en esta occaſion con el ¡mayor nu—

mero de gente que pudiere'entregar, diſponien—

do que ſe hagan levas affi de Caualleria como de

Infapteria en aquellos confines , y fia S. Eſde la.;
. ſſ PTU

LíbLlfoLj‘gS

Num. '-Ll.

'ol
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prudençiazzelmy experiençia de V. S. lo diſpon

drà , y obrara en todo como mas oonuenga al

ſeruíçío de Su Magcstad ,y como ſe ncçeſſlta en

la preſente ocaffion , de que S. E. fe darà Por.

muy ſeruido, y darà quenta a Su Magestad para

que tenga entendido la fineza con que V.S. con—

tinua ſu Real ſeruíçío , y pueda hazerlelas mer

cedes que acostumbra ſu grandeza aquíen tan—

bien lo mereze, ‘y affi lo auiſo-a V. S. paraquc ſin

perder vn momento de tiempo'fe diſponga a',

partir de Napoles al efcdo referido. Dios guar—

de a V. S. Palaçio 3 I. de Mayo I 646.

D. Gaſpar del Arco.

D. Gaſp” dell' Arco Sec-mario del Duca di i Arco:

manda in nome di .S‘. E. alcune patemi‘in bianco al

Marc/;aſk dell’Oliuetò,per doucrle distribuir ¿fue

arèitrioà Capitani della Sacche-m; cosí à

ñ pie' , come di. à Murillo.

L Duque mi Señor me manda remitir 2V. S.

Líb.L.foL54o las íncluſas Patentes de Capitanes de Ca

uallos , y de Fanteria , paraque las difh‘ibuya‘,

V. S. aſu elcçion , en conformidad de loapun—

Egg]. LII, rado con Su Excelencia. Dios guarde a V. S. Pa'.

_lagio a primero de Iunío de 1 64.6.

D.G,a,ſpar del Arco.

Carta
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Carm di Sua Mae/Zu, con la quale dà legratis al Prin

cip: di Cellamare,Marc/vefe dell’Oliuero,e Duca

del 541]?) dell' amore , efineîîe adoprate

nel fi” ZQeal/èruizio nel!’ occaſione

della riuoltapopolqre.

E] Rey.

- z Llustrc Príncipe de Chelamar Primo fiel‘, y

Amado nuestno, y Illustrc ficles ,- y Amados

nuestros Marques del Ohjuitſhz y Duque del Saſ

{o 5 Haſe reçiuido la carta queme eſcriuisteís en

I z. de Oótubre del'añq proxímopaffado ,‘ y.los

dcmps papeles que’ con* clla-remitis en que dais”. .

quenta del -parczer que tuuifi’eis al tiempo del Nuàxhnh_

rompimiento con el Pueblo , Yque el Duque do

Arcos no os lc-pidiò , ai a los'de mas Minístros

del .Collateral ’. Y por. lo que dezís en‘ vuestra.

carta , y lo de mas que contienen los papeles

.quesaiencn con-ella. Hè vifloel &mm-,y zelo que ,

mostrais a mi ſçruiçio, yìosídoylasgraciasqw _

mereze vuestra fidelidad encargandoos loren—

tínuys,como della eſpero, que de lo demas que,

dezis quedo bien advertido, de Madrid a I4.de

Henero I 648.

Lib. rub.orig.

fo]. 2.94.

YO EL REY.

Carate Secretario. - i

V.Agraz R. V. Salamanca R. O.Caimus R.

V.- de Merlinus R.

'L .

D.G'io:
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D. Gio: d'Austria con -viglietto del fim Secretario 1.). -- i

Gregorio di Lcguia ordina al Marcheſe dell'0”

uemcbe‘gli dica. ilſuo parere ſopra il comc—

mm) del memoriale del Capitan _-.

D. Riccardo. Vual .
ñ.

Al Maîrqucs del Oliuíto del Conſejo‘ '(‘Ì‘ollgtcfalì .

ì de Su Magestad‘guardè Dios. - '

x ‘lLucge.v ‘ s - :3.2.1

_ "r ",‘ -j, 23- ' A

L Señor D.Iuan me manda remita a V. S. cl I

incluſo papel. que trata de ‘la cantidad que‘:

Lidl-501.706 ſe podràlibraralfcapitan D. ~Ricardo Vual da ..z

Valoís para leuantar en' Roma la:;Compañia_.,-`

Irlandeſa que Su _Altezalle-ha hecho mcrçcd ,pr

HQQLLIV. paraque V. S. le vea. ,y reconozca la relaçíon... r
V 7 que hazen los Oficiales de la Cauallcr'ia al piè

del ;Y ſobre lo que contiene le diga ſu parer-er;
Díos guardç _a‘_Y._S.v Palaçío a 15. dc Febrero‘.

3548.2 ' '- ` - - -

ñI**

P.Qrcgorío dc Lçguía.

250502
___....
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D. Gio. d‘dufln’d to” Vigliano del ſuo Secretario D."

Gregorio de Leguia ordina al Marche/e dell'Oli

“¿MJ/76g!!- dica ilfico parerefiapra il come-f

mm del memoriale di D. Ceſare

Carafa o

Al Marques del Olíuito que Dios guarde, de!

Conſejo colateral de Su Magestad.

Luego .

L Señor D.Iuan me manda remitir a V. S. el

incluſo memorial del Capitan Don Ceſar LibLJglqióî

Carrafa,cn que pide que en execuçíon de lo que

Su Magestad ordena por ſu Real Cedula,que cö

este va ſe le de vn Tcrçío de Infantería , y dize

Su Alteza, que reconozíendola V. S. le informo

ſobre la pretcnçíon con ſu parezer. Dios guarde

a V. S. muchos _años . Palaçio 18. de Febrerq

.x548. v

D. Gregorio de Leguía.

1_.l_ D. Gio;
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D. Giozd'Auflria per lettera delflap, :met-ario D.Gro~e

¿crío di Legm‘a e/Ìarimc «[[Marcbfi/Î: dell' Oli-«22.0

lafidisfmione , egratima'ínp, com/;a resta

S.M.dellefine{ e dimostrate ‘ver

[b iljim KgalÉruin'o nellaPaſ

fate riuolte .

Al Marques del Oliuítvo guarde Díosdcl Cóſejo

Colateral dc Su Magestad.

Lucgo .

' A Ntre algunos deſpachos axraſſadqs_ de Su

Magestad, que hanllegado a manos dd.,

Señor D. Iuan , ſe ha hallado vno acompañqdo.;

con `vna lista de algunos Cauallcros dc la No—

bleza de Napolcs,quc ſc han ſeñalado con fede'

lidàd yNalor cn las occaffioncs delos mpuímié-¡

tosñPopulares dc aquel Reyno , y particulagm'é

te en la del día ſeis de Abril , ordenando Su Ma—

gestad aSu Alteza que llamando a cada vno dc

porsì , manificstc a voca la ſatisfaçíon , y grati

tu_d con que Su Magestaä queda de tales proce

dimientos,y quan prcſentc tendra esta memoria

ſiempre para honrrarlos.Y fiendo V.S.vna dc las

perſonas que incluye la referida lista, me manda

el SeñorD.Iuan haga a V. S. en nombre de S.A.

estas demostraçíoncs , y‘ quan bien empleadas

- - ’ ' las
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las juzga en la per ſona de V.S. por lo bicn que

las ha mereçido . Sintíendo S’.A. el no poder ha

zerlas a voca como Su Magestad ſe lo manda.

al paſſo 'que S.A.las ha ſolíçítado de ſuReal grá

deza. Y yo porlo ſeruidor que ſoy de V.S.deuo

dcçir lo mucho que hè estímado la ocaſion de '

hauerme mandado el Señor D.Iuan este ofiçio, y

lo que olgarè que ſe ofrezcan otras muchas de

igualcalidad . Dios guarde a V.S. muchos años.

Meçína a 2.6. de Oótubre 1 648.

D. Gregorio de Leguía.

Carm di D. Gio: d’ Auflria , con la quale dà parte a

S. M. di quanto In‘: apr-trop” ¡Ifim Rgalfcruin'o

il Marcheſe dell’Olr'ueto nell'occaſione delle

Kiuolre , efifpplim anço la Maes‘ìá

ſim di confermarli il titolo di ‘ `

Maestro di Campo ſi

` generale.

1 Señor. ’ ` ,

I

Van Thomas Blanch Marques del Olíuíto es Lſhfmb. Oris..

- vna delas perſona-s naturales a quien ſe co- ſol 3 16.

e municò la entrada en el Pueblo,y la que mas fa—

cilíto entre ollas esta- reſoluçíon . A esto ſe junta

el hauer perdido ſu hazicnda durante los tumul- Nun). LV.

tos desta Ciudad , y hallandoſe en e’sta occaſion

’ ‘ l 2. çerca
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çerca de mí perſona , y el tener ſeruíçíoÎJ ì {iii-5 ’

tes de mucha estimaçion por ſu valor, y juyçío ,

hauiendo tenido en tiempo de los Vírreys paſ—

ſàdos deste Reyno empleos de mucha ſatisfa

çion en el ſeruiçio de Vuestra Magestad , y ſido

propuesto por los referidos Mínístros para que

fueſſe ſeruído de honrrarle con Patente de Mae—

fire de Campo General , y ſueldo ſuficiente por

lo bien que tiene mereçido , y porque toda vía,

ſe balla con esta pretençion , y ſe_ ha vajido de

my, paraque interçeda en ella con Vuestra Ma

gestad hè venido cn hazerlo , porque ademas de

ſu petíçion ‘hallo yo conueníençias de ſeruiçío

deVueſh-a Magestad en que ſe remunerela per

ſona del Marques ,y ſe mantenga aqui por ſu
ſſmùcha capaçídad y zelo , ſiruiendoſe Vuestra.,

Magestad de honrrarle con la Patente de Mae

fire de Campo General , y ſueldo ſuficíentc que

pretende como ſe lo ſupplieo a Yuestra Mage

flad por todas las conſideraciones referidas, y

por la estimaçion que hago de ſu perſona. Guar

de Dios la Cattolica Real perſona de Vuestra.

Magestad como la Christianidad ha inancster ,

P1290198 7- «¿e Abril _1. .648.

D. Iuan‘l

_C arm
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Carta del Come d’ Ogmme Ware' di Napoli , con la

quale dà parte à S. M. di quanto Im apr-:to a ſua

'Qealfefmlgio il Marcheſi: dell’Oliueto. nell'

occaſione delle Paſſate ZQ'uolre, efisp—

”c0 la M4052; ſua a degnarſi di conferñ'

marli il titolo di Maestro di

Campogenerale.

lim a

Señor.

I Van Thomas Blanch Marques del Olíuíto ha'

ſeruido a Vuestra Magcstad muchos años , y

en differcntes occaſiones , y puestos de la mane

ra que hnuran hecho relacion a Vuestra Magez

stad los Virreyes mis Antcc‘eſſores , y vltima

mente en la entrada que a los ſcys deste ſe hízo

cn dos quarteles del Pueblo fue vno delos Prín

Libímbmígs

fol. 3 18,

Num.LYI_,'

cipales Mínistros de quien me vali para la dirc- "

çion della , y a cuyo conſejo es cierto ſe deuc

mucha parte del buen ſubçeſo 5 ha algun tiempo.

que tiene prctençion de que Vuestra Magestad

le honrre con Patente de Maestre de CampoGe

neral, el qual cargo exerciò en tiempo del Con

de de Monlterey' con el ſueldo qu; le toca , que

ſera poco crezimiento , pues hoy goza cerca de L

300. eſcudos , y yo puedo afegurara Vuestra.

Magestad , que es meregedor della , y que con

.bìene a ſu Real ſcruiçio premia; fujetos dela.;

.capa
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capacidad y mcritos del Marques, para ~cíue a ſu

exemplo procuren otros ſeruir a Vuestra Mage—

stad , y mereçcr , ygualcs merçedes como pue—

den cſperar de la grädeza de Vuestra Magestad `,

cuya Cattolica Real perſona guarde Dios como

la Christianídad ha menester. Napoles a I 7.. dc.

Abril x 648.‘

El Conde de Oñatte, yde

Villamediana.

_ Le‘ttemfcritm da Madrid da D. ?Belmm di Gamar-è

fratello del SigL‘onte di Ofiam al Marcheſi dellf

Oliucro i” ordine alla Prc-tenſione del titolo

di Maestro di CampoGcher-ele.

v Engo muy preſentes las obligaçíones,que'

_Lib I— f l e reconozco de ſeruír a V.S. deſde que en.

~ ‘ ‘ ° '394' la jornada de Alemania tube la dicha de ofre

çerme por ſeruidor ſuío, y ſiempre ſolicitarè tas

Nu. LV'IL ocaſiones, en que V. S. experimente lo que esti

H ~ mo pareçerlo cn todÒ. En lo que agota me man

da V. S. le obedecerè con mucho gusto , díçíen—

daa estos Señores Ministro: la fineça con quo

ha ſeruído V. I. , y lo mucho, 'que el Conde mi

Señor ſe ha valido de V.S.en los àçídente’s pàſſa

dos con grande vtilídad del ſeruíçio de Su Ma

gestad, deſſeando , que estas dílígençias ſean..

de algun efeçîtoffiaraque V.S.conſiga parte de lo

mucho
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e; Síon’del zelo, y affcäo con que h’aueis-peoçedi

mucho, que mereçc , y yo tenga e] cQntento da

haucrlc ſeruído. Guarda Díos a V.S. los muchas

años, que deſſco . Madrid y- Iunío z 3-. dc L64!.

B,l.m.dc V.S. ſu mayor ſcruidor. ñ

D.Beltran de Gucuara.

Lettera di Sua Maestà , con la quale dà le grati: al

Principe di Cellamare , Marcheſe del Olíueto , e

Duca del uffi: , del contento eſpreſſo” con

'una loro delli I &Ap-ile 1 648.17” _

ilfielícc fizeceſì0 dell'arma' Mali

nella Cirtà di NAP. inñ ti'

po dcüe riuolte .

Llustìc Principe de Chelaínar primo fiel ,y

amado nucstro, y Illustres fielesfi y amados Kb bo .

nuestros Marques .del Oliuito,y Duque delSaſſo ſaga: "3'

dc que-,stiro ConſcjoColatcralz dcNapoles .Por i " .… _

loquc cſcriuis enñcartádc.1\8.Abr-il_dcstc-añfl
veo cl contento que ìmostrajs del ſuçeſſoz queñNuoLvlll; .

mis Reaſilcs armas tubicron en eſſa Ciudad a los

ſcys del miſmo, que es-muy conforme al, amor-,yz

fineza, con que os haueys ſcñalado _ſiempre en...

procurar , y deſſcar mi mayox ſeruiçio emtodas.

occaſioneſs, particularmeme _ en las de los - Tu—

multos paſſados , de que he qucrido darog -las

gracias , y deziros que estoy con-toda ſansfa—

4 .

` ñ

*

do
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do en ellos , y que por lo que os toca procura;

reis como-lo inſinuais en vuestra carta cöcínuar,

y cumplir con vuestras obligaciones, affistiendo

a miVirrcy' con vueſho Conſe‘jo en todo lo que

ſe officziere como ,hasta aquilo haueis hecho .

De Madrid a z I . de Agosto 1 648. .

YO EL REY .

V.- O. Caimus R. V.‘Salamanca RL‘

V. D.Petrus Greg.R. V.S.Maracon R.

Zarate Secretario.

. Il Comd'Ognam Vitara' di Napolifil patente al Mar

theſe dell’ Oliueto di Goummtor dell'armí delle 4

Prouim'íe di Bari, e Terra d'Otranto .

Don Inígo Veles de Gueuara , y Taffis , Conde

de Oñatte,y de Villamedíana,Vírrey, Lugar

teniente, y Capiçan General deste Reyno . f

Or quanto ‘los mouir'niexitos de Guerra,que_

ay cn'todas partes obliga a que ſe eftè en.

ef’ce Reyno con particular cuydado , y vejilanó’

zia, y haçer para ſu conſeruaçion , y deſenſa to—

das las preuençiones, y prouiſiones neceſſarías ,

paraque en qualquíera azidente que ſuzcda dc.

enemigos ,ſe hallen todos los puestos mas ima

portantes del tan bien guameçidos, y munizio—

nados, que no ſolo ſe _tenga ſeguridad de no re—

zíuir daño alguno, pero que aya deſpoſicion ba;

stante
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stante para poder reprimir, y ofender los que,—

intentaren danificarlc. Y fiendo muy conueníéte

que para este efloflo aſista cn las Prouincias de

Otrento, y Tíera de Bari (por ſer las mas expue

stas a imuaſion dc enemígos)perſona de calidad,

valor, y confianza , y zeloſa del ſeruíçio dc Su

Magestad , y dela conſeruaçiom y quietud de;

ſus vaſſallos, que- con título de Gouernazdor de..

las armas procure djſponer en ella todo lo que-ñ

le parezíere ſer neceſſario para la,- guardia, y cu

stodia de ella ,, guamez—íendo. los pucstos parti—

cularmente de la Marina de gente , y munizio—

nes de guerra para ſu mayor feguridad ,.y hazer

lo de mas, que le pareziere conueníenne en or

den a esto. Y porq—uc em la. devo-s- el Maestre dc;

Campo ¡uan Thomas Blanco. Marques del O—lii ' uitodel Conſcjo colateral de Su Magestad en,—

este Reyno concurren]cumplídamgnte estas, y'

las demas buenas partes que ſe pueden deſear ,

fiando que acudireís. aesto con laatençíon., y

cuydado-que nos prometemos de vuestroñ zelo,

firuíendo en esta ocaſiona Su Magestad con-la.,

fincza ,, attenzion , y _deſuelo , de que muchos.

a-ños ateſtav parte. lo haueys. hecho. en diuerſos—

cargos ,y ocupaçjones de mucha confianza ,Y

manejo ,dando de todo lo quc‘acoridopor vue—

{tra quema toda la ſatjsfaçion que de vueſtras

eblígaçíones denia cſpcmrſc ,. cſt‘ando cierto

M m. en;

Sil
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en todo lo damas que de aquí adelante ſe ofre:

ziere. Hemos tenido por bien(hauida attenzion

alo referido) de elijiros ,y nombrarosñ, como

por tenor` de la preſente os-nombramos , y eliji—

mos por Gouernador de las Armas delas refe

ridasProuingias de Otrento, y Tierra de Bari,‘

dandoos , y cometíendoos la auókorìdad , y po

teſtad que ſe requicre, y es neçeíſaría con las

honras , graçias, prehemínengias , prerogatiuas

cxemptibneszimum'dades, ytodc» lo de mas que

como a tal os tocca , y pertcneze, dcue juſta , y

deuidamente tocar, y pertenezcr. Por tanto or

denamos., ymandamos a la Audiençia de las
dichas Prouinçias , Barones con título y ſm‘ſſîel ,

Sargent-os Mayores, Cafeta-llanos‘, Capitanes de

C’aualleria ,y Infantería de qualquiera nazion

que ſcan, Goùcrnadores, Síndícos, y Eleëtos , y

otras qualeſquier ` perſonas de las Ciudades ,

Tierras , yLugaresde las rcfcridas'Prouinçias

de qualquier grado , o condíçion que ſean, Pa

droncs de Vajel‘es que aportaren en los Puertos

de ellas,os ef'timen,tengan,refine&an,y obedez

can como tal Gouernador de las—Armas, execu

tando, y cumpliendo las ordenes que les díere—

des por efcripto , y.: depalabra en todas las co—

ſas, y caſes conçernièntes al ſeruíçio deSu Ma—

g‘cſtad , como ſi pornos le fueſſen dadas . Y nin—

guno haga lo'contrario Por quanto conuienc astì

a ſu
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á ſu Real ſeruíçío , y es nueſtra voluntad . Para;

declaraçíon dc lo qual mandamos dar la pre
A ſente firmada de nuestra mano, ſellada con el

{ello de nuestras arma s, y refrendada de nucstro

Secretario infraſcripto ._ Fecha cn Napoles a 8.

de Mayo 1 648.

El Conde y de Villamediana. ,

Don Antonio de Cabrera.

Pagò quaranta y ocho reales y medio

' dc derecho—g. Moreno. . ..A

ln Patentium pri-moto!. 23 . ,

Il Conte (POZ-ume di ampia pon/324 alMdrcbcfa

dcll’Oliuctoflpm le coſe della V

Campagna.

- Al lllustre Señor el ‘ Maestre de Campo .luan

Thomas Blanch Marques del O'üuito .

del` Conſejo colateral do

Su Magestad. Lib.D $01.12;

~ Llu—stre Señor . Conſiderando lo mucho que -

conbíene que V. S. ſe halle con ampli-a po—Nunìj LX."

testad para atender a la esti-rparçion delos de

_ M m- 2. lin—
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linqucnces de Campaña , y :ambien por Io qué;

toca en las reboluçíones que pueden ſuzeder

contra Ios que infestaren la Prouinçia de Tierra.

de Otrento , cuyo gouierno he encargado a.

V. S. , he rcſuelto a este fin de conzederle la.

comíſſion de la Campaña , y la potestad ad mo

dum belli , como por' la firefeme fe la conzedo ,

para que pueda prozeder en todos 10's caſos que

ſe ofreçiercn cötra publieos delínquentes della ,

y los que cauſaren alteraçiones; y aſſi miſmo_

contra todas las perſonas que los protegen, ali—

mentan , y guían , y que pueda conzeder guia—

ticos , e indultos cabeza por cabeza , como fi

uifieren yr a ſeruir ala guerra , y hazer todo lo

emas que fuere encaminado ala perſecuçíon ,

y castigo de estos generos de delinquentes, que

para todo conçedo a V. 8.13 auótoridad y c0—

miflìon que ſe requiere , dejando al. adbitrio, y

diſpoſicion de V. S. todo lo que a esto toca, por

la ſatisfaçíon que tengo de ſu perſona , y de que

vſarà-de esta comiíſion con el temperamento

que los caros lo pidíeren . Dios guarde a V. S.
Napoles a 1 1. de Mayo :648.`v

A lo que V.S. mandare

{El Conde y de Villamediana.‘

II
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Il Come d’Ogmmc da': lim-<4 al Marcheſi: dellî

Oli-im di potermmc il Tribunale deli*

Audienza di Lecce ”clfiw

Palaîîo.

-LlustrëSeñ'or, Por parte de V. S. ſe me'ha he;

cho instançía que poi' [quanto Îſc {balla con.

Poca ſalud, no puede accudír al Tribunal cpr}

la frequençia que combiene al deſpacho delos

a

LíbJ). T0134]

negoçíos, fucſe ſcruîdo de dar ordcn a los Miní- Num Là] , ñ

firos del ſe junten ſiempre en la Caſa donde;

V.S. tubierc ſu habitaçion . Yhauiendo venído

en c110 hè reſuelto , que affi ſe execute, y yà con

otra carta desta meſma fechz lo ordeno a eſſa.:

Audiençía, para que obedezca esta orden con.»

toda puntualídad . Nuestro Señoròcc. Napolcg

a 14. de Mayo 1648. ì -

è lo que V.S. ma-ndare. i

E! Condé de Oñattç y de

yillamedianá.

Ìſ!
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Il Cante d’Ognane concede licenîaal Marek-eſe dell'

LÌÌLD- {01.80.

Oliueto di paterſbs‘limire nella carica di Preſide

i” occaſione dellafmz afienîa à Michele

Blanck[Z40fratello.

-Llustre Señor . He entendido. Ia ínstancìa‘quc

V.S.,me haze, paraque_ en lae oecafiones queI
. :

ofreçiere‘n de hazer auſençia del Tribunal,

Bnl-XII.

tenga por bien que affista en el., y preſida en lu

gar d'e V. S. Miguel Blanch ſu hermano, aſigu—

madame’ V. S. que procederá en todo con el

açíerto,y prudencia que conuíene. Y porque ſus.

partes , y particulares ſeruiçios de V. S. ticncn..

bien mercçida esta ſatisfaçion, y tengo por ciet—

to que correſponderà con las obligaciones dv

tal hermano , he venido dc buena gana en lo que

V. S. pide en razon de esto , yafflſiempreque

ſuzeda cl caſo ,le podrá V. S. dejar'en ſu lugar ,

que a los Auditores, y Abogado Fiſcahy demas

Minìstros del dicho Tribunal ordeno , y mando

en virtud de esta carta le admiran al dicho puth

fio , cxecutandoçſus.,ordenesflomo las de V. S.

Napoles a zo. de Iunio I 648.

A lo que V.S. me mandare .

El Conde de Oñate , y dc

‘Villamediana.

Il_Come
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Il Cante d’Ogmttt ordíka all’Audienîa di Terra d’O

mmm, che nonfacci ‘ uidutìme' índaltiffier [mm

dum que/ia facoltà al Marcheſe

dell' Oliueto.

.~- .`Z'

Alos Magñíficos Scñores los- Audítores de là.. 1!'.- L."

Audiençia de Tierra deOtrento, -Leche, _ *

Agnificos Señores. El Marques' del Oliuím

aquíen hc encargado el gouíe’flîo de lasLib.D. @La:

Armas de eſſa Prouinçia lleua‘rambi‘en amplia; " …ó

potestad para la pcrſccuçíon , y ajustamento‘ñde

l'os'bandídos que ay en ella , que quiſieren ira;- NuJ-XIH.

ſcruir a la guerra, como'tambíen por lo que foca

cn las reſo‘luçíones que pueden ſuzcde‘r “comma.

los que infestárcn çſſa Prouínçía- ,ñ y a‘utor-ídad

para iñdultarlos} yguiarlos como mejor com

benga al ſeruíçio de Su Magestad , de que hc

querí‘do auiſaros pakaque durante el tiempo do

ſu reſidençíá en` èſſa‘ Prouínçi‘a— no induîteís , ni

guicísa ñítigun ban‘dîdo , t‘rafando ſolamente;

de perſcgui-rlos,porì]ue— Pai‘ñautorídad de. guiarlosz

y indultarlos la lleba el'dicho Marques,y en esta

conformídad os cncargo , y mando lo executcís

con toda puntualídàd '. Nuestro Señor Sac. Nap.

a _11.dcMayo 1648. ~*

A lo que m. 'El Condc y'de Villamedíana. l 'ſi -

I
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Il Come d’Ognane di ogm' poteflülal Marcheſe

dell' Oliueto di procedere contra alcuni tu

mulnmnri dglla Città di- Bríndzſ .

Llustre, y Magníficos Señores‘. Por fa carta- _

Lib.D.f91.2.33 de V.S. y dc eſſe Tribunal he entendí-do lo

que consta de la inſormaçíon que recibió el

Auditor Agra: de lo ſuçedi-d'o en la Ciudad dc

_ . Brindis con occaſion de haucr buelto a tumul

NLLLXIV. tuar ma Comi-tina dc 'gente ſediçio-ſa ,la mayor

arte Marineros , tiendo los Cabos. dellos Fran

çiſco de Nico-la alias Sonno, Donato. y Dodraro

Maxínazà , que ſe micron con Horaçío Senapo

Mari/nero , y Cabo pueblo que {uè en tiempo.

dc los tumultos Paſſa-dos, de los quales ſe hallan.

carçerados yà diez y ocho inquiſidos , y ſalta

por carcerar otros veynte y nucuc ,, que naſo.

han podido haucra lasmanos ._-Y conueníendo

proçeder contra todos con cl rigor que ſolícíta

la grauedad de ſus dcliótos. deſpucs del indulto,

encargo a V. S. que con eſſa Audiençia, y en vir

tud de la potestadque tiene proçeda por los tcr-_

minos que la justiçì'añ dim-e lugar a laeſpedíçion

dc las cauſas de los cargerados, y a ‘la forjudica.

> ¿contra los de mas inquiſidos, que para ello con,

çedoffiëdo neçeſſarío en virtud dcſte-dcſpacho)

toda la autoridad , y:. dclcgagion bastame , y mc

. . ' auíſarà
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Ïuifará V.S.de lo que ſe fuere haziendo.NuePcro

Señor Sec. Napoles a I o. de Oáubre dc I 648.

A lo que V. S. maudare.

ElCondc yde Villamediana.

Il Conte d’Ogmme con Capitolo a parte in 'una letter-z,`

che [criuc al Marche/è dell’ Olíueto riconoſce gli

buon’effètti delfinca/f0 di Brindiſi dall'at

temíone del medefima Marcheſi: .

Llustre Señor . He reçeuido ſu carta de V. S.

de los 4. del corriente, y por ella, y lo que a, Líb.D,fol.i;27:3`

bocca me ha referido el Principe de Chelamar .

he entendido el ſuccſſo di Brindigkm la diſpoſiñ

çion de los medios que vsò V.S.pa9a reprimir la NU

altcraçion que huuo en aquella Ciudad c6 occa—

ſion de la venida de la Armada de Françia corno

ſe ha conſeguido, embiando al Auditor Agra: a

reziuir informaçion del caſo , y reconoçicndolo

todo por effeáo muy proprio de la atençion c6 `

que obra, no tengo que dcçír a V. S. mas de que

fiempre me prometerè en quanto corriere por

ſu mano, los açiertos que aſegura ſu Prudençia .

Nn I Il
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Il Came d‘Ognam- dà leg-mic alMarche/b dall’Olíue..

10 dell'oprazo da lui in Martina ,(9- approua la

nomina di fico. aſsistcnte ínpexjìma di.

Capitan Clyristqforo de Heras.

. Llustre Señor.. He l‘xolgado.v de entender por ſu

: carta de V.S., de los -8.destc,_que. la Tierra dè.

Martinaſe haya.rcduzído a la obcdiençía_ a.- ſa—

tisfaçíon delDuque, _Vdc los. miſmos’Vaſſallos ,;

mediante] la buena diſpoſiçion, y maña de V` S.,.

y no hay duda que ſu zelo , y ſu prud’ençí’a obra ,,

como ſſëpre me prometí, por lo que doy a 'V.JS. y

las graçías, stímando como cs razomel euydado

con que ha _cdido el Auditor Serſal ſobre

clic negoçíç:a

Dízeme ., ¿que hauía conçedid'o. lícençía…

al Capitán Iuſspe Roco vno de. ſus affistentes.

por cauſas. legítimas que ha hauído, para. ello , y

hauía nombrado en ſu lugar’ al Capitan Chriſto

ual de Eras por ſer ſold‘ado dc pràti‘cafficſpcñ

.ñ riençía, y apx-cuando loque V. S. ha difpucfio,

ordeno en la que và con esta* al P‘rcceptorflue le

acuda con. ſu ſueldo. deſde el dia. que. ha, Comen

zado a ſcruí-r :en conformidad de la instançia ,,

que haze V.S.¡ aquicn guarde Díos..Napoles. 1 6.,

de Iulío I 648;, ‘ '

Lxzconde. dc Oñ’atte: y de: Villamediana :z ‘ `

D..G'i0..
g
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D.G’í0:d’Auflria const” lettera riſponde al Marc/:dè

dell' Oliueto con molta ſlimationc , c .gratitudine

tìrca l’oprato da lui per la totalquiete della

Prom'ncía di Terra d'Otranto .

E reçíuido la Carta dc V. S. de IOS 2451351), 501,93,

del paſſado con la estímaçíon, y gratitud

deuida a quanto en ella me inſinua . Y cstoy con

toda ſcgurídad , y confianza de que corríendoel N. LxVH,

gouicrno deſſa Prouínçía por quenta de V.S.; ſe

caminarà felízmente en quanto fuere del mayor

ſcruiçío dc Su Ma‘gestad , y paraqueñſe viua en.,

ella en la paz , y quietud que conuíene , ſin que,

los encmígos de la Corona puedan lograr nin—

gun díffignio contra este Reyno . Dios guarda a

V.S. Napoles a 4. dclulio 1648.

D. Iuan.

Il Come d’Ognaueſcriuc al Marcheſi- dell' Olinda

*una1mm tutta di ſuo pugno con aſpre/ſioni

di malta confidenza.

.L Duque del Saſſo diràa V. S. Io que he— Líb.D.foJ.u8

mos conférido , y en ello verà quanto fio t

dc ſu prudençia , y eſpero que elſa haya de ayu

darme al _Gouíerno, en quc nò faltan por acà ar- N. LXVIII‘

tOS embaraços . En Dìos fio mc ſaccarà con fc

Nn 2. líçídad,

\
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liçidad , y ſerbíçío de Su Magestad . Díoà Io ha:

ga, y guarde a V.S. loc años, que defl'eo . Napo

les y Iul—io I 8. de 1 648. ._,

A lo que V.S.. mandare

El Conde y de Villamediana Q

11 Come d’Ognatfq ”ſponde al Marche/è dell' Olidata',

eſprimendo la Yum-[arſodisfattícne , che [Zeme

d’bauer diſfzòsta la difeſa della Prom'ncia

¿’Cuanto/¡mía interefie delle

. -- Vniucrſitá .. _

Llustrc Señor . E-s muy conforme- a Io que yo

me ,prometo dcl cuydado de V. S., todo lo—

que-me dize en ſu carta de los I 5. del corriente)

' ſobre no haucr ſido neceſſario retirar las Mili

NQ-LXIX
çías, ni ſuſpender contribuçiones como v-ltima

mente le eſcriuì con ocaffion de hauerfe retirado,

la Armada de Françía reſpeto dela atençion c6

que hauia diſpuesto , y preuenido la defenſa de

los puestos mas importantes deſſa Prouínçia ſin

valcrſe del vno , ni el otro medio por no cauſar

gastos a las Vniuerfidades , pero encargando a;

los miſmos Barones la custodia de ſus Tierras ,.

y aiii como reconozco en estas diſpofiçiones et

zelo conque, V.S.o.bra., estoy çierto que. adelan—~

sarà al miſmo paſſo quanto mirare al ſeruiçio de

_, Su Magostad, y albenefizio. de los, Pueblos deſſa.

Pxouinçm.

Al
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Al Marques de Oira eſcriuo (en agradezimië—

co dela fincza con que ha procedido) la carta..

que remito encluſa, para que V. S. ſe la encami

ne , y juntamente le de a entender la estimaçion

que hago de ſu perſona , guarde Dios a. V. S.

Napoles a 23. de Iulío 1 648.

A lo que V. S.mandare

El Conde y de Villamediana .`

IlCome d’Ogmme riſponde al Marcheſi: dell' Oliuefo

ſopra la Petin'one della lícenîa di Poter ritirarſi 4

:aſa [ha dalgouemo delle Prom’nçie di Bari , (9‘

Otranto , egli dice che fuorria tenere più

Marcheſi dell’Oliueto Per occuparli

i” molte parti . ‘ .

Lustre Señor . En carta. de los 2.- 8-. del paflädo

dupplia V. S. la ínstançía que me ha hecho . Libxub; òrig.‘

para que le conceda licençia de recirarſe a esta- M3"

Cìudad . Y aunque ya he dicho a V.S-. lo que ſo-ñ

bre estoſe me offreçe ,y que quiſiera tener mu— ,

chos Marqueſes del Oliuito para ocupado-s en. Nu*muchas partes,.pues en qualquiera’hede hechar

menos a V. S. con todo por lo que deſſeo come

Plazerle- le embiare quanto antes la lícençia que

me pide‘. Dios guarde eV. S.. Napoles 2.7.. J

Nouiembre. _I 648.v .

A lo que V.S. me mandare(

ELConde de Villamediana— I

. l’
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ÏIGonte d’Ognatte‘rîflvande al gouerno della Città di

Leccejbpml’inflaflîa fanali di non molerper

mettere la partita del Marcheſi: dell' Oli—

umdalgouerno della Prom'ncia .

Alos Magnificos , y Armados de Su Magestad el

Sindícoy Eleöcos dela Ciudad dc Leche.

Magnificos y Amados de Su Magestad . Haſc.

reciuidb vuestra carta delos I &destc mes,y co
nocicndo yo lo miſmo que me reſipreſentais a.

çerca la ſatisfaçion general con que procede en

el exercicìoñ de ſu cargo—el Marques del Oliuito ,

y lo que importa al ſeruiçio de Su Magestad que ‘

continue ay fu affistencía, no obstante que deſeo

tenerle a mi lado para los açiertosquc me aſc

para ſu prudecía y conſcio , le he negado por a

horala licençía que me pide para retirarſe , no

ſolo por las confideraciones referidas ,ſmo por

lo que me repreſenta eſſa Ciudad , cuyas instarx

çias hallaran ſiempre en mi attençion el lugar

que meregempor loque deffeo ſu mayor conſue—

lo y ſatisfaçion, pero- en caſo que el Marques

buelua a ynstar ſhbre ello , y le conçeda la licen

gía en paſando las 'mudaçiones conoçera eſſa..

‘Ciudad(en la eleçiö del ſugeto que le ſuçediere)

la'esti’maçíon que hago della, y quanto procuro—

- ſus. conueniencías. Nuestro Señoròtc. N3P°les

primero de Oá’cobre I 648.

El Conde y de Villamediana;

* Pri—

1
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A

Izíuíleggío di Sua Maestà , col quale crea il Marcheſi:

Jcll’Oliueto Preſide ,, c Gouernator dell."armi

delle Próm’mic di Capitanata* , e Can

mio, di Mali; .

v Hilíppus. Dei Gratía Rex, Castella-Mago;

num, Legionís. vtríuſqz-Sicilíç,Hícruſalcm,.

Porrugalliz, -Hungariaz ,_ Dalmatía: ,, Croatia,

Nauarra’,Granata. Toletí, Valîentíaez, Gallerie,

Mniori'carmnzfiiſpalisfiardíniç, C’ordubx, Cor

VoIunLpx-íu;v

{01.14.

, fica, Murti'z, Gucnní’s, Algarbij’,.Algczírae-,. Gí-NLXXLL

-braltaris, Inſul‘arumCanariaa, nec. non. Indiarum

Orientalíum ,, 6c Occidentalíum Inſularumzac

Tèrrazsfirmz-,Màris Oceani--,,Archí.d`ux Aufiriae ,,

Dux Burgundíaz,Brabantíae,:Mediolani;Athcna—

rumzöcNeoparríaz ..Comes Abſpurgijffllandriz‘,

Tiroljs ,Barcinonae ,, Roſilionis ,, 8c Cerítaniae‘.

Marchio:OristanjzöcGoceaniì.. Illustri- Fidclix no

bisDileäo,` Ioanniî. ThomzeBl’anch ,M‘anchioni

del Olìuíto ,. nostro: Tribuno Militum, Ital‘orum,

ac Collateralis Confilìarimgratí'am nost‘ram Re—

gi'am,&.bonam.voluntatem- ., Illís Prouincjarum.

nostrarumxcuramzëc.adminifirationemcommit

tend'am eſſe arbitramur, quorumíntegritatemz.

-Prudlentiamzrerumquemílìtarumzöcpoliticarumr

vſum-,~.&. experí'cntiam: ,. cçterasquoqueanimi ,I z

&C.o-rpoxís; dates compflrtas, habemuss., (Luiſe

Per—
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Perpendentes tuam probitatem,ac erga :105,114:

tumque nostrum,fidem, 8c amorem ;turn etiam.

in traótandis negotijs dexterítatem , grataque

obſequia qua: ipſe ad huc per triginta trium an

norum ſpatium in varíjs cxpedítíonibus bellicís

Italix, Flandriae,& Gcrmaníae praestítistí 3 ac de

mum illustría fidei tuae ſpecimina , quibus in tu—

multibus,& ſeditionibus nostri citeríorís Sicíliae

Regni postremo ablatis, cunaa ípſius tranquíli—

tati incumbentia , 8c obſequio nostro aptiora ,

víribus, 8c poſſe, exequi , 8L dirigere non omiſ

ſisti; prout de his , 8c alíjs certíores abundè {adi

ſumus; merito horum íntuitu, de te, tuaquze vir

tute omníno confiſi officíum Gubernatorís Pro-i'

uíncíarum Capítanatae , 8c Comitatus Molíſij ín

díáo nostro cíteríorís Sicilíx Regno ad bíenniü

à die adepta: poſſeſſronís in postcrum numéran

dum, 8c inde ad noPcrum Regium beneplacitum,

iuxta nouae Pragmaticae ſanéìíonís ſeríem tibi.

concedímus, committímus , 8c fiducialíter com

mendamus , cum plena, meri, míxtíque imperíj,

8c gladíj potestate, quatuor líterís arbítraríjs ,

8L cum omnibus, 8: ſingulís honoribus,preroga~

tíuís,iuríbus,dígnitatibus,facultatibus,ac etiam

ſalario annuo, ſolito, 8c conſueto ſoluí, 8c nume

rarí Gubernatoribus díótx Prouinciae Capitana

tqe, 8c Comitatus Molíffij, 8c alíjs ad diótum offi

c1um,tam de íure,quam de conſuetudíne,& alias

quouís
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ëuouis modo legitimè ſpeàantibus , ac quibusv

cui prçdcccſſoribus in eodcm officío vti‘, ſmi, ac

iri ſoliti ſunt,& conſueucrunt,ac de iure po

rucrunt, 8c debuerunt hutuſque . Dummodo an

,tcquam eiuſdem officíj rcgímini , 8c administra—

tioni te ímmiſſcas tcncaris in mam’bus iſhus , ad

quem ſpeá-ct ſolitum de officio ípſo fidclitcr , 8c

lcgaliter excrcendo corporale ad Dei ſancita.

quatuor Euangelía iuramentum prçstare,ac idco

necc’aucrc in nostra Regia Camcrç Summaríx ,

dc stando í—urí,& ſindicatui,finito przdióìo bien-`

nio,iuxta diótae nome Pragmaricvz` ſanóìionis ſor

mam. Volumuſque,& exprcſsè mandamus,vt ad

didam Provincie Capitanata, 8c Comítatus

Molíſij gubcmatíoncm,te perſonalíterconferas;

officiumquc ipſum aſſumere debeas, ílludque ad

honorem, 8c fidelitatem nostram, 8c ſucceſſorum

nostrorum, 8c Prouintíx eíuſdcm vtilitatem,cum

ca qua dìe‘cct vigilantia, studio , 8c ſollicitudinc;

cxercerc’”, aliaque facerc , exequi , 8c adimpierc

pro reáa iustítíç admínistrationc cures, quç ſcr

uítío nostro,statuſque, ac ſubdítorum nostrorum

prxfatoru‘m bencficío,quietí, 8c tranquillitatí in

primis conducere , 8( ad diótum officium ſpeóta

re , 8c pertínere noſcuntur , quà-que ali} cui pra:—

dcceffores in codcm’ faccre, cxequi,& adímplcre

ſoliti ſunt , conſucuerunt, 8c dcbuerunt,omníbus

çqualancc, iustitiam ministrando, ſine cxceptio

- O o nc
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ne aliqua perſonal-um , nemínem', odio, Pſetío;

prçmìo ,‘ vel amore ,ſeu alias iníustè grauandqz

aut releuando; nec non PupillosNiduasflrphffi;

nos ,Eccleſrastícaſque , 8c miſerabílesz-Pzcrſonaîz

iustis— fauoribus. prótegendoſhc cuando; IC@ VEv

ſubdítinoñstri diaz Prouíntiç Capítanatç›.&mítatuàMqliſijx ſccurè per omnia conſèruentur ,

öc reproborum audacia reſrcnctunac in diötí of}

i ficij’ excrcítio, administration:: ſura( communía ,

constitutjones Pragmaticaa- Sanäiones, Capita

Iaquc Regni prazdi-aí, ſine tranſgrcffione ſerueuó.

'U113 vt te proceffus Iaud’e comprobent , 8c. opera,

Iaudanda.- cömendcnt.Nos eni-m pçnas-,öz banna,

quas, &quç, tua administratione diáí offiçij du

ráte,ritè,redèq;duxcris imponëd`as,& Îponëda;

xatas,& firmas, rataquc, 8L firm-a habentes, illas,

8L illa in bencficíum nostra: Regix Curia? irrcmi—

fibílitcr exegi vol’umus ,‘ 8c iubemus . Hortarztes

Propterea diaz Prouincíx Capitanatgöc Comi

tatus MoliſijPrçlatos, 8c alias Ecclefiasticas per

ſonas .,Illustribus vero, ſpe&abilibus,n0bilibus,

Magnificis, dilcáíſque Conſiliariis , 8c fidclibus

nostris,Proregi,Locütenéti, 8c Capitaneoó Gen..

nostro,,Magno Camcrario, Protonotarío, Vice—

protonotario,ac Deputatis in- ſacro nostro* CöſÎ-É

lio Regío,Locütenëti,Prxfidé-tibus, 8c Karima-'ñ

libus Camerenostrç Summaríç ,,Scriba: P’OrtÌQÌ‘v

num ,, Theſaurario. nostro generali ,Aduocatis Q

3C Pro-ñ
a..- .din--.u
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- 8t Procuratoribus fiſcalibus; cçteríſq; demmm

ñVniucrſisz, 8c ſingulís Officialibus,& ſubditis no

&ris maioribus , 5t minoribus , ad quos ſpec^tct ,

prazſenteſquc peruenerint , 8t ſuerint quomodo—

liber przeſentatat , 6t_ ſignanter Sindícis , 8( Ele

&ís , Magistris Iuratis, Baiulis , Baronibus, Vni

ucrſitatibus, 8c ſingularibus perſonis diaz Pro—

uintiar Capitanata?, 8L Comitatus Moliſij eadem

audoritate dicimus , 8t mandamus ſub incurſu

nostra? indígnationis , 8c irç penç que vncíarum..

aurí mille aſecus agcntibus írremiſſibiliter exi

gendarumznostriſque inferendarum çrarijs. A13.

tenus te diäum loannem Thomas Blanch , tan

quam Gubernatorem per nos in dióta Prouintia

Capitanata , 8c Comitatus Moliſij prxdióti Re—

gni constitutum biennio, 8c beneplacíto nostro ,

vc prçmíttítur durantibus, 8t neminem àlium ha—

beant, teneant,reputent, honorificeflt,atque tra—

dem: , tibíquè , 8L iuflìonibus tuis pareant , 8c

obediant , &cij ad quos ſpeáct in poffeſſionem.

diëti officij Gubernatorís diaz Proui-ntia: Capi-

tanatzeſht Comitatus Moliſij ponangöc inducät,

poſſitumque, 8c induókum manuteneant, 8c der

fcndant contra cunótos , ac de ſalario annuo di—

óti officij, 8t alijs ſolitís, 8c conſuetis integrè reſ—

pondeant , 8L faciant per quos deceat plenario

reſponderí , iuxta przſentíum ſeriem, continen—

tiam, 8c tenorcm . Contrarium nullatenus tenta

O o 2 tuti,
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tuti-,aut tentati pcrmiſſuri unionev aliquá ,ſeù'

cauſa . (Datenus- dióti Praclati ,,öc Eccleſiastice

perſonas , nobisobedire -. Cçteri vero officiales ,è o

8c ſubditi nostrípraedióti gratiam nostram- ghz

ram habent., ac pra-.teri-re , &indígnationis 'n97 .

{ma incurſum— pçnzmprazappoſncam cupíunt eni.-W
tare , in cuius rei; testimoníum pcaeſentes fieri. ì `

iuffimusñ nostro. magnonegoti-orum prarſaxì Cí~.

teriorís Sicjliflz Regni ſigillo impëdenxí. mnnitas. .P

Datum in OppidonostroñMadricL die decima ſc—z

prima- rnenſis Nouébris Anno_ à. Natiuitate D01

mini. m‘illefimo- ſexcëtcſimoñ quinquageſimo ter

tìo . Regnorumautem nostrorum, Anno trigcfi:

mo tendo;` - _ o

YO?- EL. RE-Yſi..

I

l

Dominus Rex mandauit mihiá

Don InicoLopez- dc Zar-ace..

- M.Leg.-.V'.. _ _

V. -SÒbremOntcR-eg.. V.. d’e MoraconReg; ~ .

V.—.Feloaga-R.~eg; V'. BrandolinusñRegz.

Y.…Anſalone Regſh V‘.Cantonus» Reg.

Soluat ducatos ñduodeçíms, Moreno de los;

- Ríos pro taxa‘torcx. ‘ . ,

ñ mPriufleg.Neapxxvmj..foÎ.xxxIm..

~vLM:. "
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.ſua Maestà- confuo Rçalpriuileggio diſjmzfk al-Mar

ñ cha-'fl dell’Oliuetol’oblzgo-di afiaflercperſbnalmn— _.

:e ”ell’Alm-ajcollflgíode Dormi díquefl-a ~ _rz _3

Cin-à x e che Paſſa godere; le propimz.

. A di 7140110,”0” oés‘ìante d"a mph-;MMS L ‘

ru' img-vien…. ' `_s ,

. ‘ ' ‘ 'J

El ReYr ‘ 4 ' - ' * : '4.' .- Llustrc (lande' de Oñ’nte prima maestro* Vírl

,rey, LugartenientezyGapinauGeneral. P01'- Líbflflorî'zçî

parte del Maestre de Campo-51mm Thomas foi-311

BlanchMarquesede Oüuctode mi Conſejo Coló,

lateral ſe mc- ha: preſentado elxme’moriaſidel teſi

nor quçeſc- ligne., Señor. [uan Thomas Blznch— N-LXXÎH

Marques dc Oliuíto-deí-Conſejo Collaceral do

-Vuefim Magcstaden. el Reynode Napoles dize

aVuestra Magestad; que hauiendoñ los~prirnerosr

años daſu 11edad aplicadoſe a. las-letras ,.ſe gra;—

duo enentrambosñderechos en-elnCoIe 'ode 1a-

Ciudad de Napoles ,- y deſpues. junta o. lasarñ'

mas alas-leorasſeguiò ddela guerra…,.hauiendo'

ſeruido a:Vuestr-a MagestadenAlemaniafflhlan'

des , Mil‘an , y ocrasñpartesr comoconsta poi-ſus:

flitulos- dc Maeíbe: de Campoñz y* orros:, y. com;

quanta- fineza ſeſeñalòen-elñ ſcruiçio de Vuestra'ç

Magestad enslasocaffiones de los- tumultos Po—'~

nulaſcs dcgqyellaçiudad” Reyno. Y hauiendo}

' " llegado,
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llegado a ora el cafl‘p de entrar por ſu antíg'ue.

dad en el dicho Colejio aquien coca el dar los

grado‘s ¿e Dofltor‘es, perlas juntas en que affistc

en ncgoçios que les cometcn-los Virreycs, no

puede hallarfe fire’ſente al tiempo queelCole

gio gradua , con que viene a' perder las propi

nas, y derechos que le-tocan . Y hauiendo tení

do atençion que los Ministros dc Vuestra M3.-—

gestad por estar impedido por ſu Real ſeruíçio

gozan las-propinasg dcrechos,armque no esten

rcſentcs,~como ſc ha obſcruado con los Rc'

gcntcs Fuluio -de Constanzo , Marques de Cor

leto , Carlos de Tapia. , Marques de Belmonte ,

Ferrante Brancho, Duque de Beluedere , Fabio

CapechcGaleota,Duque de la Rechina, y Iuan..

Franciſco Sanfelice , y otros Ministros de Con

ſcjos ynfcriores de aquella Ciudad; suplica a..

Vucstra Magestad atento afistcn a ſu fauor las

meſmas razones,de mandar que ſe obſerue com

el , lo que ſe ha Platicado con -lo's dichos Mini

flros, paraque no haga falta al ſeruíçío dc Vac—

stra Magestad , en quanto ſe le ha encargado ,

y ba-encargando , y no pierda estas propinas ,

y derechos, queno tienen incöpaffibilidad , que‘

todo lo neçe’ſlìta por la falta de hazíe’nda en que

fe halla por los gaffos que ha hecho en ſeruiçio

de Vuestra Magcstad en la guerra, 'que lo rícibi—

rà a merçed.Y hauíendo visto lo que el Marques

re
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repreſents! y ſuplíca , y conſiderando quan jufh

es ſu pretenſion , he tenido por bien deencarga

ros , y mandatos proueays , y days Monde-n que

conucnga ;paraque f; obſerue con cl ſuplicantc

Io miſmo que refiere haucrſe obfèruado con los

Mínistros referídos de haucrlos tenidopor‘pre

{entcg en el Collegio, en la .forma que ſch‘a'he—

cho con ellos, que tal es mi voluntad , Ia pre

ſente restè al prcſèntantQDada enMadrid a l 3.

de Septiembre de‘: 63 5.31303. `-’ n .- org—?211 ‘M.

- .1:0 ÎQ-HLÎRÈY; e’) *.…Îffffi' "3'

. .I 5 ‘ l ’

›Vidi*:80km::mmte‘Rcgens1”?` i. “¡:3! ~~Vídít C.d`e~ Man-icone; Reg-:1192 è z: - »f x:. ñ"

Vídít F'c‘loagakegem‘mf’ - í * u".

ViditBrandolínus Roger”; - _ - w

` \ - -` çaratclsecretaríqſi.

" J ‘l... _ Lilla"- InPatepçíqgp Nezpxxxfgltzggl 3.:_ z

B'Îü
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Sua Must-*non fica &al-Calda diff-”Ta alMar

7.. dell' Olíum ¡l gader Mafalda-”n 05mm'

:'-.::.— laprobüitiomgeumle. › ~; _ . \ f ‘

¡einen-'n . . . "'_ \ -

gummmConde de Peñaranda Pariente , Gen

— a tilhbmbre de' mi Camera Q de mi Conſejo do

-t Estado-;Preſidente en el de. Indias , y mit-Vir—

ñ T rey! -, .Lugartenliezátc , y Capitan* Generaxen

miReyno de Napoles; ` ì

lLluſh-e Cond'e’ìle'îPeñarìmda pariente Gen—

, tilhombrc de mi Camera, de mi Conſejo—do

Lib-ñ”; img' Eſtado, Preſidente' en elde Indias, y fi'íi Virrey, ,

.ſol-"38*. A . . - - - .

Lugartcmcme,y Capìcanceheral. Por parte de

A Iuan Thomas Blanch Marques delOHuíto ſe me

Nlxxvl. ha preſentado cl' . mei-nokia] -del- tenor que ſe

" ‘ ſigue . "Señor . Iuan Thomas Blanch Marques

del Oliuito’ diçe, 'quefhaúiendole Vueftra Magea

ſrad hecho merçed por ſus muchos ſcruicíos , y

particuſàreî inorîìlò's que'. hízo'V deſpués' 'de la 0c

caffion de Norlinghen de 5 oo. ducados de pen

ſion Eccleſiaſtíca, que los trecientos ſc les fitua‘

ron ſobre el Obíſpado de Monopoli , ſobreque

le puſo pleyto el Obíſpo , y le obligo a dejarlos

que los otros duçientos nunca ſe le ſituaron ,

aunque hubo orden expreſſa de Vueſtra Mage

íìad Para ello ,-que no ha tenido effcóto la dicha

K. ‘l ' mer
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merçed, y que hauicndoſela hecho Vueſtra Ma;

gestad de Plaga de Conſejo Colateral , ſuçedíò

a entrar por ſu antigüedad en el numero de los

ſeys que gozan el ſalario de cinquanta ducados

al mes, el qual ſe le ha apuntado en virtud de las

ordenes generales de que no ſe puedan gozar

dos ſueldos que ſe vale ſolo del que tiene del en.

tratenímiento,y que hauiendofe díſpenſada con

otros , y particularmente con cl Duque de Ter— '

r’anoua, y Marques de Bayona,que ſon de 1056.(1'c1

Conſejo, ſupplica a Vuestra Magestadque aten
ſit'o e] no hauer tenido effeáq la Penſion Eccleſia

Rica, ſe ſirua de diſpenſarle que juntamente con

el entretenimento‘ que el Conde de Castríüo le»

'mandò ſituar , pueda gozar el dicho ſalario del

Colateral ,ì’íìtuandqſele lo corriente ſobre los

miſmos effeótos ¡donde tiene el dicho entrete

nimiento , y que affi miſmo ſe le pague ( dando

Vuestra Magestad orden para ello) todo lo quo

ſe le' deue de atraſſado , no obstante las dichas
ox-de‘nesſſgeneìales, cìue'lo prohyben,que no ſera

de exemplar para otros por ſer en recompenſa..

de Ia Penſion que no tubo cffeCto . A todo lo

qual añade ſus ſeruicíos , y creçída edad , corno

los daños que todauia ſiente ſu caſa por las pal:

ſadas Reuolucioncs, y vltimamëte del Cötagío,

que quaſi todas las rétas della ſe han perdido, en

que recibirá merçed . Y teniendo conſideraçíon

P P ‘ alo
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. a IÒ que cl Marques repreſents. , y ſuplíca enel

` del colateral mas antiguos ,ſiendo mi voluntad

chefi'encyno.,:las quales deſpaaſq para ;q è '

-.› caſo, dejàndolas para en losdemaszen _fuſa-;1:2 ,

‘y vigo}, y para la èxccuçion desta mi orden, dë,—

Ù “¿Si ,‘vl'

inſerto mmm-id# ſus- meritos,y ſeruiçios,y a la

mucha edad, y dcſcomodidadcs en que ſe balla;

he tenido por bien» de hazcrle merçed (ſegua

que por la- preſcntcsſe la 11330)”: ;que con Glen;

tretepimienmque goza meſſe Rcynffigoze jun:

tamente el ſucldo de {eficientes ducados al año ,

ue le tocan como vno de los ſcys-conſcjcros

que ſe lc paguen fin embargo de lasordenes . uç

tengo dadas , prohibiendo .el gozar dos fue

 

reysla: que conbcnga como os 10:- RENZO-4,7

ñ‘màndo,que tal es mi voluntad ,lapreſcntç

alpfc‘ſcnxante ¿Datum en Buqmctiro
u3'. U53

'Iulio‘ i662. r .` _p_

V YO EL’ REY.
., _,.
e _!

..V.Sobremonte Reg. V.C.dc Mora—Coti!‘9 A:'-V-.Trelles Reg. j

\ V.Bellonus Reg.

VzAnſalonus Reg… y;
V.Oca Reg. ' ' 'ſi

V. Gallaranus Reg. V.Marinis Reg.

ç'- ‘I Zarate Secretario. ' .~* In Partmm’Neapgzxviij. folîttxzxxviij.

...

*Dell-L.
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.ſua Maestà ordina eſpreſſamente al Com: a'i Peg”:

ì randa fi40 Capi!” Gmera!! i” Napoli , cl): diafiv

~`diffattí0nff`al Marcheſpffddl’Olíueta di quello

i ‘ ‘ coff-:rh douerſcli d‘at’trajſa del/Eco tratteni

" ”1 ”ì ”mmm ci” ſc‘glíſimi in partezdouc con

L' _. "' effettopojſa ualerſène,cſſendo cosí la

*4 ;"5 ì" ſua 1La] determinata volontà.

ut; -‘.’—›- ñ ' uu ._› L

.ì‘ ElRcy. ' .i *Llustre Conde de Pcñzranda, Parjefltc, Ccn—

Î'ftiſh’omöìe dc’mi Camera , dc mi Conſejo dg, ,
Estado, Preſidente en el‘de Indias , 'nucstro Vír— flfigffiäìäo‘fz

fcyÎz`Lbgarteflícnte , y Capitan Gcheraî… A106 '

txíe's ;def Iuníò dc] año' paſſado de mi] ſcíçíenros

y cíîjq’uem‘á 'y ocho mandè cſcríuír al Conde dc

Castrillo vücstro predeçflffor cn eſſe cargo a ín- N, Lxxv_

stan‘çía del -Mzzestre de Campo Iuan- Thomas .

Blap'çh ia casta del tenor-que ſe ſi’gue .-El Rey.

Illnſhejcóhde.(de`Castrillo,Paríentc,demí Con
ſcjoèſſídè Vìney, 'Lugancnéente, y

Capita’ri‘Ùeñcr’a‘lîR Îos dos de lunio del año

Paſſado’ de' nj’í! Ríàíenros, y cinquanta y ſeìs, os i

manflc eſçrjbñ- à írffimçía del Macflre dc Cam

ojI‘îmnTho’mäè Blanck: h carta del tenor que

'ſigue . El-Rèyì.,~ Inustre. Conde-dc Castrillo Pa

ricntc‘, y de' míCon'ſejó' de Estado, nuestro Vir

rcy , Lugàrccniente , y Capitan Genera’l . A los

' P P z quatros



 

‘30° " H [ts 'I CPR TA' LAI-,1.1%

quacros de Iunío del año paſſado de m’íl ſeícíen

tos y cínquenta yçíuodosmznde .eſci-init.; ¡‘ni

stnnçía del. Maestre de Campo [uan Thomas

Blanchlla cart; del'tenor que’ *ſe* ligue . El Rey .

.Illustre Conde de-Castrillo Pa'ríente de mi Con

ſcjo de Estado, nuestro- Virrey ,'-Lugarteniencc,

y Capitan General‘ . A los 30-. de Margo demi!

ſeicientos , y cínqucnta y quattro os mandò e@

ſcriuir a instancia del Maestre de Campo luan

Thomas Blanch la carta del tenor que ſe figue .

Il Rey. Illustre Conde de Caſh-illo Paricntc; e#

mi Conſejo de Estado, nuestxo Virrey, Lugartt

-niente, y Capitan General.. A los tres dçNo-z

uiembr'e del año paffado de mil fcicientosytehgé

quenta-y dos mandè eſçríuír al Conde deQñaq-ç

{e citando en el gouíemo deſſe Reyno a inſhn-É

gía del Maestre de Campo Iuan Thomaà Blanpfi.

la carta del tenor que ſe ſigue_ . EL 'Rey, Illgístrp

. Conde de Oñattgprámonuestro Virrey, Lu'ghn

tenientegy Capitan GeneraLPor parte_ del Mae—

strc de Campo 'Iuan Thomas-Blanck); «Mangues

del Olíuito ſe me ha preſentado el, memorial del

, tenor que ſigue . Scnor. El Maestre ,de Campo

¡uan Thomas Blanch Marques del Olíuíto,_y del

Confejo de Vuestra Magestad en. el.‘ ¿yaa-dc;
Napoles, dize que, por losmuchos I,» y _eñaíadſiog

ſeruìçios obrados por ¡el ſuplicäte ene-l‘dc-Vueſſ—iſi

' stra Magcstad en guerra vzua , cuyas Arelaéionels

estanv
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estan 'tan preſcntcs, aſſx-en el Conſcjo_ dc _Esta-do,r

como en el ſupremo ”Italia-,fue VuestçaſMggc—z

(tad ſeruida de ~ haçerle mçrçed.,.de,ç,icntos ,y-,

ochenta cfcudoswal mes‘ A {entrgeflnimíento‘g

otras merçedcs,que noJnn tenidç’efeämcontí- i

¡mando cn el dicho Real ſeruiçio hasta quello#

mandaron retirar en dicho‘Reyno , que fui: en..

tiempo que le gouemaua el,Conde 'dc Mótereyz_

y donde ſiempre tuuo ocupaçion, aflì d_e gucrraſi,

fuera del dicho Reyno _, cgngo en ca‘fibtgdoslo‘

gÎouiernos de Prouinçía que hay en el con la...

puntualidad, y zelo fidel ſcruiçio , como en dife—

rcntes ocaſioncs lo han rapreſcntado a Vuestra.

Magcstad todos los‘Capitanes-QGencrales , quo

por tiempalo han ſido de dicho Reyno., y viti

mamcntc lo que el-ſuplicantc obyò en cl mayor

açierto en e] tiempo de -las reuoluçíones ;como

por dos cartas dc V. M. Ade 14.. dc Henero dc;

1 648. la vna, y la otra de i I .de Agosto del miſ— _

mo año , en que ſe dà por bien ſeruido dello ;Vy ¡

porque los Antcccſſores del Conde dc Oñgttcz

ſiempre lc han hecho pagar ſu ſueldo. puntual-I.

<mente,y deſpucs acá no ſe le ha continuado aſſi,

entiempo que por razon de hallarfeyicjo ,‘y no

haaerlc quedado otra merçed , fino‘neſhì dc las

) 2muchas'que V. M. le ha hecho en ocafion de ſus

tan- largos ſeruiçios , llauiepdo acqlmp‘arjado toi,

dolo que ha padeçído por el_ fuflerït‘ogjeI mas de

ñ muer .
L
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hàücî’cfl 'e’fe‘l‘gdçio d’e-q'uaſhtçr añós que hì‘,qtìc
ſirîie à’VZ'MF'g’aflädo-fii ìhîázíenda; y' den-“amarlo

ſd ſim‘gré, viene' a .quEdar—'en edad-can maduraq

ir'npoffibilírädógconìqnc aüm'cntarſc‘yà no’eiene',

cauſa binoſa Ìós‘píes de V. M. a ſupki’ñ

cirie; como lo'ha‘zc, paráq’uc ſe fi‘rba de mandnr

que ſe le ì‘címte lo *e ſe le queda deuie‘ndo dc;-v

ſuiſu‘ddo ,,y de que' ñ e ie‘bay‘aì cominuandd:mci

pagá'mento del , ſituàndolc" 'en lîa conſo'rmidad

que* le tènía‘ antes ;para Poderſe dcſempcñan, y

pàſſarl‘os poc‘os dias q’ue le-quedan;goz‘andcydq

la’s mcrççdcs que de ſane-at grandezza tiene-res

z‘íbídu, y esta-la recibírà‘n- mcrçed da V'. M; '15
h‘mſſîicndo visto logge'cl, ſu-plícam’e- reflex-c en el

inſerto memoria! ~, y' acèndìcnd0 à ſdszmeriws,y

ſér’níçíós , yla ſatisfaçíon con qflle’ios’ ha conti-'z

nuadmhc tenído por bien dc encargaros,y man-z

daros, comoîo hago, prò'ueays, y deys la ordeñ

que conbenga , para que ſe le dc ſarisſaçíon de
lo _que cqstarcdcuc'rſele pör la razìon que rcfi‘er‘e;

yì‘probcays, que ſe le continue, y fituè el &nu-'era

nírníentozque tiene, donde conrfcao páedz c0--~

brar, y valcr del, que por lo rcſcrído,y -l’a much”
edad , con que cl dichoMarqueà ſcìhnllz, holgnà

reggere vſçruído de que lo vno , y 10mm tenga::

cf ;.ìla preſente reste al! Prestntahte :Dimm-..

en S.Lorcnzo a ’3.de Nouíëbre x 551 .Yo. cl: Rey}

Carate Sccrcrario. Con la; ſcáa‘l-es del-Conſejo ;

' Y por
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Y po} uea hora ſe me ha reprefcntado por par

te del icho Iuan Thomas Blanch que la orden,

prcinſerta no ha. tenido exccuçió, y [implicado

me fuelle ſeruido dc mandarla renovar» ,Jo ho te—

nido por bien , y encargarosmmandatos (como

lo hago) probc`ays,y deysla ordenque combatt

ga, paráque ſe le de ſatisfaçion de Io que consta;

rc deuerſele del entretenimiento de ¡os ciçntos,

yochenta eſcudos al mes, que tiene en eſſe Rey,

no,y procureys que ſe lo ſitucn donde con çfec‘îço

pueda valerfe dellQs , que por los mùchos_ mcr-i

tos, y-ſerujçíos dèJ‘Marques holgarè, y ſere ſer—

uidodc que lo vno,y lo otro tenga cfcdoJa pre

ſente restc al preſentati”: . Datum en Madrid a

30.”: Marzo deÎ-1654. Yo, cl Rey, Qaraçe Seo:. i

Con las ſeñíles del Concejo, Y porque‘a hora ſe ' ſi

me ha repncfenmdmpor parte del dichoz1mm

Thomas Blanch que _no han tenido efeéto la; 9r—

denes prcinſcrtas,y íupplicadome fucffç ſcruido

mandarlasrenouar , paraque le tèngan , lp he tor

nidor por biemy encargaros, y mandaros, çomo

lo hago , qpe cn conformidad dellas deys la que

conbenga, paraquc al fuplicante ſe le dè ſatisfa

çion de lo quc constarè douerſcle del entreteni

miento, de. los ç’íentos , y ochenta eſcudos `_quo

tiene al mes en eſſe Reyno. , y procureys que ſo

le fituen donde con cfeäo pueda valerſc dellos

ſm dar lugar nel-.fe ainda magaquî ſobre ello,que

. b v0. :LL . q .
L, .k T\
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'370 Îx’oîga’rèfy" fé’réſhrüidó de gue tenga eſeäo ,'

Îá ja'refi'rhkój‘cstt 'al prefe'ntante . Datum enMa

drid a²4`fdd`lu9ío I 65*"; :'Yo el Rey . Zarate Se

c'rèëáíridcmí 153-122521” del Conſejo L Y pofque

5WD 'me ſe'ñhävîpreſentàdo’el memorial- del te—

líöì‘iíùeî ſe' 'figue . Señor; . Iuafl' Thomas' Blan'ch

Márqüe‘s* del Ol’iuirq‘ del'Conſejo Colateral da

dize, queV.M.atendíendoa loá largos , y

partjc’ularesfefaiçíosîdeliſuppîicante, y a ſu muf
éhà 'edadb , j‘ne’çeffidad ſe hìarſeruido de mandar

do’n'váriaì’s ordénes á ‘losî_Virreyes de .Napoles lq

biz’iëfl‘en ſitu’ar el entret’enimiento de çientos ,'.y

ochehta eſcudos al mes de los quales .V. M. le
híſiìo _merçec’l en aque] Reyno , paraque con eſe;

@o ló çobre; y' tambicnlelhizieſſcnèpagar ló‘que

ſe ſe qùedaua fleuien‘do por lo aträſado z porſi

queaun no hantenído efeótoi 'las d‘ichas orde

nes ,y la neçeffidad del ſupiicanteîle a ydo. auó'

mcntando mas para no tener otro - efeótode que

valerſe, y por hallarſe tan adelante enlaledadzy

cn los achaques 3' ſolo con la merçedque‘cſpemz

dela Real grandezade V. M. podrà paſſarrcóm
algun alibio los pocos díasì’que lc‘quedan~ do

vida . Suppliea V. M. que atendíendo a las refe

rídas conſideracíones ', ſe ſirba, de mandar‘coru

nueuas ordenes , y‘t’nas preçíſas al Vin-cy , a fin..

que tenga ſu deuido cumplímíento , 'conforme a

la Real intençion de V. M. cn que rcçibírà mer

ced ì
A, v
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çed . Y hauíendo visto lo que el fupplicantc rc—

preſenta en el inſerto memorial , he tenido Por

bien de rcnouar las preínſcrtas , y cncargaros, y

mandatos ( como lo hago ) que en conformidad

dellak deys la que combcnga , paraquc al fuppli»

cante ſe le dè ſatisfaçion dc lo que constare de

uerſclc del \ entretenimiento que tiene en eſſo

Reyno, y procurcys que ſc le ſituc donde con…

efeào pueda valerſe del, ſin dar lugar a que acu

da mas a mi ſobre ello , que yo holgarc , y ſer-:2

ſcruido de que tenga cfeét‘o , la preſente reste al

preſeatante . Datum en Buenretiro a 2.. de Iunio

1 656'. Yo el Re . Carate Secretario . Con las

ſeñales del Conlèjo . Y hauiendome {aplicado a

hora fueſſe ſcruido dc renouar las preinſertas or—

denes lo he tenido por bien, y affi os encargo ,

y mando deys la que combengagaraque ſe exe

cutcn, y cumplan conforme a ſu ſerie , y tenor z

ſin que cn cito haya mas‘ dilagíomque tal es mi

. voluntadJa preſente resta al PreſentantcDatum

”Bmw-:tiro a 3.dcIuli0 1658. Yo elRey.

Carate Secretario. Con las ſcñalcs del Conſejo .

Y porque a hora me ha reprefcntado el dicho V

'Maestre dc Campo [uan Thomas Blanch , quì,

:ib-han tenido efcäolas ordenes preinſertas , y

firpplicadome fueſſe ſemido mand'arlasyrenouar,

w he tenido por bien, y' cncargaros, y mídaros,

'como lo hago,que en conformidad dellas dcyç

Qq la
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la_ que, conbenga, 'paraque al ſupplíeante ſe Jedi

Pſaçísfaçíon de lorque‘ constnre douerſcle del etr

tretenimíento que tiene en eſſe Reyno, y procu

rare-is que ſeJe ſitue donde con eſeóìo pueda, va

lerſe del, para remediar ſu neçeffidad que demas

'de ſer está mi determinada‘ voluntad , yo few

ſeruido dello, la preſente reste al prefeutanm.

Datum en Madrid a 4. dc Abril de 1.6 5 9. ~sYo el

Rey. Carate Secretario. Conlas ſeñalcs del Có

ſc—jo. V. Anſalonus Reg. V. C. de Mora Conf.

V; Trelles Reg. Vg—Galeota Reg. In Partiam

`Neapgcxvj. foLttx. . ,.3

Lettera del Carq‘diml D. Paſqua! Aragon, il quale

eſprime al Marche/E dell’Oliueto i] particular

aſſume flimafbefi della Perſian-eſca. ‘là’

Ntodas las ocaſiones que ſe ofrezcan, no

podrè dejar de ;haçer memoria a V. S.L.“ ¡o dc uan a ſu ſeruiçio me tiene con aquella buena

ſi ' ' 1'737' ley7,y afcóìo que deuo a lo mucho que incaſſi

Rio ay , y me he olgado llegar a tiempo que pu

N ¡‘XXVI dierc aſistir al informe que V. S. me pidio para@

— ‘MA—w— el hauito de aquel Cauallero Morra . Su Mage

fiad le hizo mcrçed deLy es çicrto en todo quí

to pueda ſer del gusto de V. S. ballata muy ſegu

ra mi atencion. A mi Señor-a la Marqueſa de San

{yang a la Mad-{e Priora de la Sapiençia b.l.m.

. . ſi y al
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. sq mas affecíonado ſex-nido:- de V'. S.

`ml, y de} Terçio, y al Comíſſzrío dc Campaña,

y? a l SeñòfMàrquos' dc Sith 'Iíían que ſiéixípre fo‘y

ſuyo, Dios guarde‘ à V. SÎmuchÒ àños. Madrid

2.3.d'c1u1i0-1665. ' “ `

T' El Cardinal Aragon.

.._-' 1 Pugno propria; ì,

Ami Marques de Alfidele vn abraço y dc Ami

' go, Porque lo ſoy ſuyo, y de veras Ste. '

D. Pietro Antonio Aragon [Pu-m: di Napoli digg: il

ññ-L -Marelx/ë ddl’Olìumfipv-aimgndmu dellifom— .

flifl'í, che ;capitano ”ella Cim': , hauenda ' ’

prima data ?eſpulſione a Fmm# ._; ñ _; A

' ` “ ‘ dal M”. '

A} Maestre de Campo Iuan Thomas Blanck:

Marqucs,del Oliuíto del Conſejo Colate- …_ ,

3;: - I ral dc Su Magestad. A _ '

Auiendo SuExcelencia mädado re'nouar‘;

. *y publica: losBandos toccante-is a las no

ciçias que quiere tener-7 de las’ perſona-**Buste—

ras del Rcyno que entran en esta fideliflìma Ciu—

dacſifus Burgos, Caſales, y distríóìo, nombrando.

para cllb los Iuezes de Vicaría , AuditorGene—

n.:

Nani?

que han' dc cuydar de los- quartelcs que en el ſe

;immy aflì miſmo la perſona de V. S. como ſu;

perinçèndiemc Por la ſatisfaçion que tiene

fa

1*

1435.501440!

i ff.

o .
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'ſu zelo, y artençion al ſeruício de Su Magestad,

‘( que 'Dias g`uarde,) y por' Ia entereza,y pruden

çia con que ha proçedido en todo lo que ha e_

f stado a ſu táfgo‘, y per ſi: larga experiençía , pa

raque todas le': vayan dando quenta dc lo quo

fueren obrando a fin que V. S. la vzyadafldo ca

da noche a- Su Excelen‘cia , y. ale Proregente del;

' Vicari: el Comífiäríp D.Femando Moſçoſo Oſ—

ſorío como Delegado, paraque proçedaäe jùsti

Yi; e'n lòs‘c'aibà que ocurrieren de conrrauéçicm

con- la co'munícaçión -dc V. S. 'firuiendo POI'MQ

stredatta el Hſcriuano‘ de mandamientoel Dot—

tor Gena‘rp Anastaſio, que yo he nombrado, co

mo mas distintamente pareze por el dícho Ban

do . Y Su Excelençía me ha mandado lo auiſe a..

V-.Süpara que 10`tenga eflflendídojestandoçierw

que proçe’dexàconílá vigilan’çia , xdeſuelo qçlo

ſe requiere , y V. S. aoostumbrz . Díos guarde fl

N.8. Palaçio 136. dc 1667*. -' T ‘

lulío Ccfizr Bonitb-Duqu’c `d'lsla,} ' '

* 1*... ut

~,.';.,.). - F 'é

.

l'".*.'. "

Rubricado:le Su Excelençiaa— ~ Registràdó. z 1 7~

'ÎLÌ -* z .. 1.., :I - `..
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ſu zelo, y artençion al ſeruicío dc Su Magestad,

(queDios guarda) y por~ la entereza,y prudçn

,, -- gía con 4quella.proçedido en todo lo que hac,—

_ **fl-A A--A—:A-Q—:A "A.

..- ~
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